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Tj... J,l|^ m,e swmpo il secondo Volarne 
de R«g..name„iu le Causa e gli Effètti 
^ f«d B Vemque*, 

intorno Bgl, avvenimenti, ^l.e dalle cagioni 
indagale e «vcéte nel prereHenie prosci- origi- 
ne e movimento. L'Amore, dalla indtit.i.ii- 
ne e varietà degli effetti, dw per luì s'im- 
prendono ad eMminare e discorrere , fatto 
"vertito non potersi stringere tutti comoda- 
mente in un ioì volarne, divisò di partirli in 
due. E avendo l'inimo a pesare U momento 
delle cose avranMe, jaft prerto che guardare 
alla brevità del tempo nel quale «caddero, 
Egli e venuto nella determinaEÌone d'espor 
"li |irc„ei,te a suoi lettori le tre prime e più ■ 
ulewiiii conseguenze dall'alto d'unione in 
coiuun danno derivate. Son queste 

1." Distro.,one dcin.nperio d'Alenia- 
gl», e"! mite reggimento de' Cesari scam- 
bilo con la prepotenza d'un Protettore st™- 
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a." L'eccidio delibpi-ato, e poco meno che 
interamente compiuto , della Signoria Prus- 
siana, uUmo schermo alla dominazione Fran- 
cete «n' popoli Tedeschi. 

J.' U msraTiglioso rivolgimento dopo la 
ftce di Tildt sopravvenuto uella ragion polì- 
tica da' Potentati Europei. 

n terso Volume, raccome ne & certi l' Au- 
to», Rccompagnerà il corso degli eventi fino 
■ qne' giorni, ne' quali i membri della Confe- 
derazione Benaiia , tornati veri e leali Ale- 
manni, e cospirando prima segretamente coi 
mortiferi diacci della Moscovia, poscia colle 
Tittoriose armi de'neraici dclb Francia, di- 
vennero con essi unanimi nel nobile intendi' 
mento di vendicarsi, insieme all'Europa in- 
tera, in libertà. 

Chinde questo secondo Volarne nna lettere 
dell' Autore ateseo diretta al Kg. Fro&uore 
Loderico Vabiianì — Sopra bIcodì Iuq^ 
àe&'Oper» del Signor Bignon ìntitaUta Ifes 
Prascr^liiHu, relatirial Sq^umemento m le 
canw g gjU efetti della ConfaderaMone Benane. 
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prima parte di ^esto ractotta- 
mento, falla già con la stampa di pnbl^ca 
ragione, iu intendimento nostro inda^re 
r ultima origine , e le palesi e segrete caconi 
inTOsdgare, onde mosse, creUie, e a mata- 
lità fii 'iec^ la Omfederazioae Renana. 
Tratti di presente dalla promessa, che f e- 
streme parole dì qudSo scrìtto ci stringono 
ad attenere, (i) ci accìn^amo a rimembrare 
e discorrere, OTdinatamente i malefìci eHet- 
ti, cfie quasi da impura sorgente sboccarono 
e 51 nversarono su' popoli di Lamagna dal 
fatale CoU^amenio di tanti Princìpi dell' Im- 
perio tedewo ool do^uator della Francia. 

(r}V<|iidbFWH};3.U)*iifM tute ddHitolto' 
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Lo che noi deLermiiiiiLi biaiiio di fare con acii- 
mo per l'età, e per la privata condizione del 
■viviir aosiro civile, al lutto scevero il amor 
di pani, e tenero solo della verità (i). Oiid'è 
cbe se dicevol cosa non ci è panno vezzeg- 
giar chicchesia; cosi, ove disappassionata- 
mente risconirinsi i teslimonj e i docnmentL 
per noi allegati, ninno potrà chiamarsi a bnon 
diritto offeso dal giudizio, che su' dìsasirosi 
rìsultamenti della Conièderazione Rffliana 



(i) Ngl fiicieiik del GinRMla EKÌdsfa£iB HmpoIrtniD pel 
BKK di Fgllbnii> dell'uHUt lS»,fa>IU p>|iiu Ifi liuuiU unK 
leUflTi KgiuU A. D. A^ mlli pHitt* pirti dal lUtiowLivnito u 1b 
Cnia « gli EAUi dill* Omleimàamt Btuni. 

L'Anooiiiio diiciimBd» il lib» par unnpincari l'Anieo V, 

.i'oLin poco p.^c^iii iliUa dlHppuuùiialciB daU' Anton , * 
para pcrcìù ìrcIidbLo a nifgara all'opon U pragiad'jil^inialilà. 
Si lontmto a quaaro, t poatoai a guardar draitro il cnm Ai chi 




mdiiiA dair AnoùiiB in Tiitt d«l nads col qoak ara «enllo. 
li^j^im jx, moixnno la lodijUdala baflglialsininbllilalfltibm 
■tTSTi.ckt la laUaraiUaaixii^TarlSclii.alb guida dagKot 
fiulifiagitiiiiqauto,il|iuilii[a recalo Dell'antondanU ulk 
Caaae dalli CoafHUntiDU R«Bu, * l'idoiMli. 
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l'evidenza de'fatti, e le voci de' contempo- 
ranei commeiiono alle penne degli scrittori. 
Ragion vorrebbe pertanto, che a questi non 
s'.ijiponcsse nè spinto di setta nè private ma- 
levoglieiue, se facendo onore del loro |)ronto 
ricredersi ad alcuni membri di quella fatalo 
ccHisorLerU) e commendaDdo il viriiiosn ope- 
rare di tatti per dìliberarsene all' ultimo uti 
uscire d'estranea servitù, non trascorreranno 
jKÙ a {sisan il vero a fine di rendere alU 
iii«iiorìa de'Confèderad bmercdi i de- 
creti della posterità. 

Corsa rattamente per tutta Lamagna la 
voce dd trattato di confederazione degli 
Stati del Reno sottoscritto in Parigi, e poco 
poi solennemehte ratificato nella città di 
Monaco, i popoli tedeschi entrarono in graik- 
dissiino desiderio di chiarire Ìl vero senso di 
rjuelle misteriose stipulazioni. Non era per 
verità quasi jiersoiia, che delle nocevoli la- 
tenzioni del Monarca francese, svelato in 
Presburgo l'arcano dell'ambita signoria sul- 
l'Imperio tedesco, molto non insospettisse. 
Accresceva assai nell'universale l'iuquieteZKa 
e i timori la proferta, che per comporsi con, 
l'Inghilterra in pace sì vociferò essere stata 
da Napoleone, lanche senza effetto, latta 
a'Ministrì Britannici „ di bilanciare, cioè, 
j, l'eccedenza delle proposteperVacGindOjd^ 
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„ questi rigettale , col sacriBzio di tutte le 
„ mutazioni per lui già fermate nelle cose 
„ dell' I^peno ; da cui ridonderebbe alla 
„ Ffriqì^, in danno della Casa d'Austria ed 
„ tt scafato dì qiiegtiStatiaIemaiinì,clieaCe- 
D'sare ed a Gior^ Re tuttavìa s'attraeva' 
„ no, accrescimento dì forze ed ampliauone 
„ dì autorità non ctfdÌQaria,, (i), 

Precedetteroìntantola pi^Ùicazion de' ca- 
pitoU del trattato sinistri augurj di sparti- 
molti arbitrarj di Stati, e di violate ragioni 
dì sigaorìa, E ne davano principalmente 
TOCe coloro , che del nome di complìd della 
L^a pareva traessero maggior vanto, perdiiè 
dì soprastare a'ioro pari, e di potere impu- 
nitamente fare a' vicini qualche sopruso, ma- 
ta vigUosaroente invanivano, 

Nè men grave motivo d'impazienza o di 
travaglio a'ptù avvisali statisti d'AIcmagna 
dava l'incertezza delle risoluzioni dell' Im- 
peradore Alessandro circa le condizioni della 
pace, dal suo Plenipotenziario fermate in 
quel mezzo a Parigi. Mon poteva capir 
loro nell'animo, che mentre questi sì traeva 
d'aver col suo trattato provveduto alla &ica- 
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rezza ddla Monarchia austriaca, e paituito 
lo sgombramente delle armi francesi da tutte 
le terre deirimperio(i),o punto non si fosse 
curato d'esplorar l'Indole della Confedera- 
zione Renana già stabilita, o volalo avesse 
in piena balia consentirne all'ambizione dì 
t[uel [lotent issi ino vicino della Germaiua(a), 
Ma nel mezzo dì quest' ondeggiamenlo 
d'opinioni e d'aspettadve diverse, ilResideik- 
te fnraceseÌQRaÙGbona (3), GOQ ona dichiarar 
zkme dirizzau U di prioiD d'Agono alla 
Dieta Generale d^'Imperio ^nòcib 0 ve- 
lo , che all' universale degli stati alemanni , ed 
agli stati confederati celato aveva, almeno 
in parte per qualche tempo, il vero scopo 
della Confederazione Renana. Imperocché 
con questa dichiarazione, pubHicataiannne 
dell' Intperador de' Franceu, Map^eone ag- 
iamo aveva la mira, coi prima «TogHaltn 
cosa intenderà- nello stringere il negub} aa- 
apngendo i muri cotafitdenii a dar qualdu 
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passo, da cnl rìtraru cUvenìsse loro impos' 
sibile. 

Putefipb Q Bach^ in quel memoriale alla 
I)Ìeta„la rìsolwùoDe già posta ad efiétlo dai 
„ d^e Re di Baviera e di Wurtemberg, é 
^da'PrinciiH sovrani di Ratisbona, di Ba- 
„ den, di Assia Darmstadt, di Na<i«au, e di 
„ altre tnioori Signorie della meridionale ed 
^ occidentale Lamagna, di confederarsi insie- 
„ me, e la qualità di Stati dell'Imperio tede- 
„ SCO al tutto spc^liarsi. „ 

Di questo modo venne a quel nazionale 
Parlamento con molta solennità denunziato 
il volontano separamento do nuovi colle- 
gati dall unita dell amica confederazione ger- 
manica. Onà e uhe mi vero scisma contro 
1 amonta delle Ic^ni e k soegezioue al capo 
di (jiiella despot Ica miglile si proibiamo. Af- 
fermava la di ci 11 a razione francese „ avere iL 
„ trattato di Presburgo tante e si rilevanti mu- 
„ tazìoni operato, e tati ordinamenti intro- 
„ dotti ne' donìmj tedeschi de' principali al- 
M katì deQa Francia, e ne' Principati ira'con- 
„ Oui de' primi compresi e ristretti, cbe agli 

uni ed agli altri le condtùoni di-Atati del- 
„ rimpario più afta s'addicevai». Averli per- 
„ tanto le mutate sorti posti tatti nella neces- 
„ Mtà^ ùr nuove provvisioni, chedal pre- 
„ sente stato delle cose nien dissentissera 
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j, Non foier essi jiassjisi iV un valevole 
„ schermo alle periurbjziozii e a'puricoii, 
„ di che ti minacciava l'intero sovverti- 
„ mento delle antiche massime di pubblica 
„ e privata ragione nelle provincie aleman- 
„ ne, ov'e' tenevano signoria, Nè in sostanza 
„ avere la nuova Confederazione degli Slati 
„ del Reno altro intendimento, altre mire, 
„ o altra iàcoltà, che di dar compimeato 
„ e perfezione alle cose diffinite e coavenute 
^ pel trattato di Presburgo. Ester la Francia 
„ dell' os^rvanza di questo a se stessa sicor- 
„ tà, ed a' suoi alleati guarentigia. Non pò- 
„ ter perciò la prudenza di chi vi siede aor- 
„ premo reggitore non mostrarsi grandemen- 
„ te sollecita della durevolezza della pace, 
„ fresco e non per anche totalinonie maturo 
„ frutto della fehcità delle armi francesi. Per- 
„ ciò Napoleone, tenerissimo della quiete e 
„ prosperità di quelle signorie, era entrato 
„ in gran timore ove i suoi eserciti alle pro- 
„ prie stanze si ritraessero, prima che fosse 
„ tra quelle e co' loro vicini messo ogni cosa 
„ delle cessioni e mutamenti convenuti bene 
„ in assetto , non ripullulasser quivi dissapori 
^ mteroi, e motivi fors' anche d'esterne gaer- 
„ re. Esser lui pertanto d'avviso, che noa 
^ u sarebbe potuto contrapporre a tami e si 
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„ gravi incniivmiienu più s^kle ed efficaci 
„ pfovvisioni eli quella, clic gli Siati del Reno 
„ hanno testé bandita , confederandosi stret- 
„ tamente in.sieme per la difesa comune, e 
„ disgiungendosi da qual si fesse anteriorpat- 
„ to, lega, aderenza, o sog^ezioDe. Cheanà 
„ essendogli stato da que' Prioci]» proièrta 
„ il grado di Protettore della nuon Coafe- 
„ derazioDe, V aveva i' Imperador de'Fraiieeù 
„ volentieri accettato col benefico ìtRendi- 
„ mento £ tener gli animi de'confedenti con- 
„ cordi tra loro , e osare all' uopoa prg de'de- 
„ boli, contro le soperchianze de'fixti, k 
yf soccorrevole aiitoritàdel protettorato. Itella 
„ quale determinazione derivare ora k n»- 
„ cesssita di solennemente dichiarare, come 
„ per espresso comandamento faceva il 
„ ^Ac^r co/ fuOf»einoria/e,a'niembrì della 
„ Dieta di Ratisbona, che l'Imperio francese 
„ più non riconoscerebbe per l'avvenire la 
,, confederazione germanica di vemn diritto, 
,, ragione, o titolo di sovranità. Già le vicende 
„ politiche X Alemagna avevano da un se- 
„ colo in (pia di mano in mano scaldato in 
„ essa la presunzione e le forze dl Éontinuare 
„ nel grado di Stato franco. E Io sconnesso 
„ edifizio dell'interna Costituzione era a tale 
„ ridotto, che non si poteva più procacciar- 
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„ ne il risioraraento; meatro la rovina u'era 
„ inevitabile ed imminente. In quante occa- 
„ sioni, proseguiva V Invinto/rancese ,^on 
„ ha chiarito l'evento, la Dieta della confe- 
„ deraKÌone aver perduta l' independenza 
„ nelle sue deliberazioni, e i trìhunall del- 
„ rimperio la liberti de'aafir^ od tenervi 
„ ra^onea some dell' loaperaclore? Ni del- 
„ l'arali e de'trìbuU dell' hbìoos oramai più 
^«Lttsavatin, dilèsa e per l'ntilità dell'unii 
,yV^iMl«; poiché gli Suti più poteoti, le 
yf rare ytHna cke il comune interesse^gU rea- 

deva concordi , a proprio senno ne ^t^p- 
j^'nevano^ o nel i.'UJi'int'to parteggiar 
„ sotte h j)rcj>oiii.lei'aii(e or all'iiito or alt alob 
„ di quelli ne concedeva l'arbitrio, „ 

Divisò poi il Bacber di rasserenare la fine 
della sua avviluppata diceria coli' equivoca 
speranza , appresentata a' popoli di l^a magna, 
che gli eserciti francesi, tutiu via stanziati sulle 
terre della nuova confederazione, avrebbero 
per r ultima volta valicato iì Reno, Dalle 
quali fallaci lusinghe scese finalmente il Ba- 
cher a concludere: „ ì saccheggìamoni, le 
„ violenze e le crudeltà, fatali compagne 
„ della guem , che in prò di gente, strana e 
„ della prosperità del continente nemica, 
„ desolò per tanti anni quelle contrade, non 
„ le coniri3l«rebbe altrimenti nell'aVvenira, 
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,, die jicr la (oniiiJumoi-aKioiii; laiiiwUevole 
„ (ielle istorie (i).„ 

L'arroganza di si fatta dichiara zinne fu 
pe' meglio avvisati forieraepercorrirricc della 
despotica dominazione del Protettore su' nuo- 
vi coofederati, e della servile dependenza di 
questi da' suoi voleri. Napoleone, dalia co- 
scienza delle proprie fiirze , e dalla sperì- 
mentata debolezza delle altrui ipscdentito, 
non fn contento osare a Cesare la scoperta 
ingiuria di lerarll di capo, con poche ma 
riscJate parde, la corona imperiò: avve- 
gnaché ndl' ultimo trattato dì pace con la 
Qone di Vienna (2) conteso non gli aVesse 
la preminenza di grado , dal ceremotiiale 
europeo a quello assegnato. Poiché smem- 
brando, con la prepotenza di un privatospe- 
ciale convegno, dalla generale congregazione 
degli Stati dell'imperio i Principi tedeschi, 
collegati seco con intenzioni al lutto ostili, 
diseredò il Capo e gli altri membri della 
confederazione germanica de'diritti, prero- 
gative, e titoli di Signoria; oaorevd Mtag' 
po della virtù de'mag^ori, di coi l'autorità 



(1) Vc^ii il trillilD di Prcibrin atUi open M CaT. 
Uattm „ Sopplvuut «1 BhihU ia tu ili» Vid. tV. T^i- ii 
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di soìcniii ir.iU.id i: il consfiiso di taiili se- 
coli lor constai iti vjiio le ragioni. Nù tampora 
pago e' si tenne alla sola clcrmiizia, dal suo 
Ministro b.mdita alla Dieia (li RaiiaboDs, 
del dicadimento di qae Principi dai di- 
versi gradi, di ciie !a ,so\Ta ni là compone vasi 
dell' Imperio li' Alemanna. Perchè deliberò 
d'accompagnarsi co" suoi nuovi coDégati 
primo passo per Ini dato, sotto il falso colo' 
re di afiÌH-tificar l'alleanza renana Col disUng- 
^mento della oonfederaziooe germanica; ma 
in sostanza col segreto disegno di annientar 
ora Tuna, e in piuool tempo dipoi soggio- 
gare ancbe l'alli a. Ed c^Vi sì pare clie certa 
latien mezza dell' esporsi solo, senza suo prò, 
a'rimprovcri a nlla vcntlcua della parie of- 
fesa, gli nmviJusM. di ]) tracciarsi Ta/liniLà 
d'aranii al opuiru |khx) dal suo dissi mi- 
gliami. Laoii.lc Najiolcoiiu impose a'coufe- 
derati dei Reno di levarsi apertamente a ri- 
liellione dalla fede per essi giurata a Cesare, 
e di vilmente disertare la consorteria degli 
Stati di Lamagna; sebbene, anche in mezzo 
a'più violenti motivi delle conii arie Sette, si 
fosse questa ne'tempi andati costituita sem- 
pre per CHioralo fine dell'unione l'indepen- 
denza della nazione tedesca da straniera ser- 
'TÌiù. Furono a tal uopo nel consiglio delle 
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7'u///e/-/'es concertati i termini unifornii d'una 
scrittura, che da ciascano agente de' membri 
della GcnfedwazioDe Renana fu nelL' istesso 
gioma, primo del mese di settembre, alla 
Jìigta generale dell' Imperio indirizzata. La 
lostanza di (pesto dettato punto tum difiériva 
dalla dichiaratone francese; essendo che 
ambedne deriTasMTo d^'istesst prìncip), e 
fossero a'medesìini fini ituatominati. Ma 
siccome la qualità dell' offensore di molto 
aggrava l'offesa, cosi corse voce che nel ve- 
nerando consesso di Ratisbona i nimiche- 
voli disegni da Napoleone , con soldatesca al- 
terezza nuLificati, fossero comparsi meno 
ingiuriosi delia domestica ribellione de' con- 
federati del Reno. Inuumerevoli esempj ave- 
vano però da lungo terapo chi.iriU), il Buo- 
naparte essersi francalo da ogni rlsginirdo 
verso la giustizia, e dall' osservaoza della 
fede giurata a'trattati. Wè v'era ornai piìi 
chi non sapesse, aver esso preso in uso di 
misurare alle proprie forze le ragioni degli 
altri popoli, e d'ogni suo impreudimeato 
4X»)sigtiarsi soltanto conia fortuna. -Ond' è 
che ^ Stati deb(^, sottoposti aUe ofièse di 
tal micino, né per paci nè per accordi se ne 
tenevano gammai sicuri. Ma ciò che a tntti 
t leali Alemanni osci improvviso, ed empi^ 
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gli animi loro di stupore e di sdegno, fu la 
sfrontatezza di coloro, i quali, non che ver- 
gognarsi di aver congiuralo seco a danno della 
patria comune, s'erano arrogati ildiriuodi 
levarsi arbitrariamente dalla soggezione giu- 
rala al capo dell'Imperio, e, quant'era d;i 
loro, di metter sossopra e annichilare la co- 
sdiuzione germanica. Il perchè non fiiron 
conienti a mancare spontaneanieuie dal gra- 
do , che per aviio retaggio in quella tenevano. 
Ma fatta ragione di scemare la propria vergo- 
gna, degradando anche gli altri, ne avean fer- 
mala tra loro, e poc'anzi bandita V universa! 
proscrizione. Affine poi di velare la smo- 
d;it.T ainbizioQedL'li'ampliai L' lo stalo e 1' avi- 
dezza di sfrenatamente signoreggiarlo, che 
tratti gli aveva in que'vitujierosi accordi con 
Napoleone, denigrava» essi, con accenti di 
comptassione, la caducità e la decrepitezza 
di quelle istituzioni. Andavano quindi vo- 
ciferando, il rivolgimento de' tempi non aver 
loro della primitiva esistenza lascialo altro, 
che il nome. Nè arrossirono di annoverare le 
proprie usurpazioni tra le cause di questo 
decadimento. 

Se i promotori ed 1 complici della nuova 
confederazione fossero slati coutenti di traf- 
ficare del pi'oprio onore per mutai' liioli , o 



lamentare 0 dominio, purché il danno del 
terzononTis'intrametteSie, quegli, che del 
mododilaailevoliiieiite diportarsi versola pa- 
tria dirintónti sentiTatio , se q& sareU>ero sia- 
pa&td e non adÌTaò. Ma pò- quanto il tramn- 
tantfflUo delle Scende polìtiche della Ger- 
mania menomato avesse ne'popoU la rive- 
renza alle amiche istituzioni, e infievolitala 
fiducia nella concordia de' voleri e delle for- 
ze conservatrici dell'indipendenza nazionale; 
contnttoclò non si volea dall' universale pa- 
tire che i confederati del Reno si avanzas- 
sero a snodare a loro posta la vecchia colle- 
■^an/M dt;g!i Stali dell' Imperio. E mollo meno 
si rnosli'aron essi disposti di comportare, 
che fosse stato da quelli, senza consigliarse- 
ne prima nella Dieta , pattuito lo scambio del 
mite e temperato reggimento delle patrie CO- 
stititzioni con l'estranea servitù del Protet- 
twato. Non s'incontrò poi, nemmeno tra' più 
confidenti parziali dc^a parte francese, dii 
della pacifica durevolezza de' nuovi ordini 
à raffidasse nella decantata confonniU di 
vtÀm, e ài mire del protettore per la sie»- 
rezza e la prosperità de'popc£ di Lama^ 
già.. Che anzi a tutti doretKro parere un 
puro dileggiammto le parole della dichiara- 
zvme renana j le quali dal iàlso presupposto 
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della commiaiiza d'ioteiessi tra le due parti 
traevano i presagi pi^ fàv<H«volì alla naora 
confederazione (i). 

Brevissima stata sarebbe l'ìUn^oneT cbe 
potevano fare quelle fallaci speranze, se l'e- 
videnza de' comuni pericoli, cui siavano 
porlacontraretnou fosse stata offuscata dalle 
appareoze di privata utilità. Imperciocché 
mentre risuonavaiio nelle orecchie del con- 
sesso di JlaUsl)tm,n ijudlc fiduciaìi [i.iiolt;, 
occorrevano d' ogni parte agli occhi dell'uni- 
versale dc'popoU alemanni iiidizj minacce voli 
di nuove perturbazioni. La pace iugiuric«a, e 
perciò instabile con la Casa d'Austria, l'infi- 
da e già vacillante alleanza colla Corona dì 
Prussia, presagivano effetti alle troppo avven- 
tate promesse totalmente contrai]. Autenti- 
cava i sospetti la precipitevolUHnata di tatti 
offiziali francesi alle insegne di quegli 
eserdti, i quali , an^ ohe alcun motivo per 
titirain dalle tetre dell'Imperio, &oevaa le 
mostre <H vieppiù aObltarù ndle merìdiotiali 
Provincie che front^gia-vano i oobfinì degli 
Sut! anstriaci. 



(.)V.gg.« ilTulodl^ 
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D' ua altro lato tjuegl' isEessi Principi , ! 
quali ordito avevan le trame della Cìoiifede- 
razbu Renana, di nuUa mostraroosi tanto 
AiUwnU qànnto £ scemare l'aotoiità, che i 
ntonarclii prassiaoì ifflievano sulla loro pane 
0(41' Imperio. E pcùchè da alcuni dì questi 
Don era stato che per invidia, per gdoùa, 
o per interesse, a' congiunti ed agli aderiti 
dtJla casa di Brandeburgo grandissimo scapi- 
to Qoa ne avvenisse nella dignità e nella roba, 
tome potevan essi mai dall'impunità delle 
premeditate offese chiamarsi sicuri? E non 
dovevano m^lio antivedere, che la longa- 
nimità di Federico Guglielmo si stanchereb- 
be dal soverchio temporeggiarsi senza buon 
successo, onde alla fine si risolverebbe a 
romper più presto una guerra giusta alla 
Francia con qualche pericolo, anzi che spe- 
idmentarla Ogra tratto, sotto la falsa appeila- 
zion d'alleato', svergognatamente nemica? 
Ifon li rendea forse di questo stesso l'ope- 
rare di Napoleone avvertiti? 11 qn^ non a 
volendo lasdar mai cogliere imjH^rrfso, e 
poco ficbndo neQ' effetto ddle-lmUle lese da 
lui medeùiQO di recente a' pacifici con»glieri 
del Re, stava preparando BcUa Francouia e 
sul Basso Reno le fòrze per assatii^o con 
vantaggio, se la scoperta dèlia tradita allean- 
w inducesse quel I^dpe-« taoner li oianó 
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sull'arme contro di lui, M&qaal cbeù fossa 
allora il giudizio de' confederati snlle TÌcen- 
de, che lor soprastavano, non andò'nuJbi 
di' e' s'avvidero inal{m>vedéreideboUa'pra- 
prj interessi,' ove troppo confideutemeatc ' 
se ne compromettano nell'amicizia de' forti. 

Pervenuto ia diligenza alla cognizione di 
tutte le Corti di LamagDa il contenuto delle 
dicliìarazioni fatte alla Dieta in proposito 
della Confederazione Renana , l'Imperador 
Francesco non fu ambiguo di risolversi di 
quello che alla propria dignità e all'interes- 
se de' suoi popoli gli parve ìa tal frangente 
più acconcio. Onci' è che, senza mettere in 
parole con la Lega Renana , dichiarò Cesare 
il di 6. Agosto essersi deliberatamente e di 
proprio motivo (Uoiesso la Corona imperiale 
d'Alemagna. Le cause, che a questa risolu- 
zione recato lo, averatio, fiirono alla Dieta 
di RatÌBboaa rattamente partecipate da quélU 
\eaen patente , in coi le sentenze più l'rin- 
cipali sonavan così: 

„ Dopo la conclusione della pace di Pi«- 
„ sbuigo l'Imperador Francesco avere tnìte 
„ le sue cure inteso al pieno adempimento 
„ delle condizioni conveimte , al fine di ren- 
y, der de' frutti di quella beati i suoipo]>otl; 
„ essfflsi perciò travagliato nel rassodar d'o- 
^ gài p^rte le amichevoli con^^noziotd di fr» 
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^ SCO rannodate; aspettando che fossechjarilo 
„ dal tempo, se le nmiazioni operale da'nuovi 
„ accordi consentirebbero at capo dell' Impe- 
„ rio germanico di contÌQUare a regger lo Stalo 
„ conforme i capitoli giurali nella .sua cleva- 
„ zìone alla sedia imperiale. Ma le cose oc- 
„ corse nel porre ia atto alcuni articoli dei 
„ trattato,eglÌ3VTenimenU, di cui l'Imperio 
„ anche di recente è suto testimone, avare 
„ sfiduciato Cesare di poter conciliare tAifi 
„ presenti drcostaoze la coscienza deglf ob- 
„ blighi contratti nel ricerere la Corona. Es- 
„ seudo che quando prìiaa^Ii poteva ue'con- 
sneti rivolgimenti politici ripcnre ijualdie 
speranza, ora venivanoaquesla tutte le stri' 
„ de tagliate dalla convenzione secata in Pa-. 
„ rigi il dì I a di Luglio e da.tutti i contraenti 
„ sole il Demente r^iificata : aver qnell' alio 
„ pr^i^catolassolnio dispartiraerAodimol- 
j, ti ragguardevoli Stati dell'Imperio, e il 
^ coDgiuogimento loro in una privata con- 
„ federazione propalato. Trovarsi per quel 
„ Conv^o impedito Cesare dall' esercizio 
„ bielle fonzioni imperiali in tanta parie di 
„ Laniagna : essergli in avvenire interdetto 
„ d' operare giusta il dettame delle sue obbli' 
„ gamCHii versi} quegli Stati,- dajlemani o 
„per consenso de' quali ricevuto aveva la 
„ Corona imperiale: per il che or u breUie 
„ coscienza di più rìtenerla. 
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j, S'era l'iinperator Francesco pertanto 
„ fermato nel proposilo di pubblicare per 
„ mezzo di qiieUe solenni lettere patenti, le- 
„ ntrsi d'ora in poi libero c sciolto d'ogni 
„ colleganza nella coiidizlone di Stato del- 
„ l'Imperio: considerare spento e annichilato 
„ dalla Confedera 7.ionf; RsnaQa il grado e 
„ l' autorità del capo del! Imperlo germanico; 
„ e deponendone ora la Corona, inlcndere 
„ affrancarsi da qualsivc^lia debito, prome»- 
„ sa, o paltò da quella dignità derivati: as- ' 
„ solvere conseguentemeate nel tempo stesso 
„ da ogni obbligo d' tibbedippza, devozione^ 
„ o altro quale si Teglia rìsguardo verso 
„ l'Imperadore, tutte le Signorie, Tribunali, 
„ Maesuati, e ogni maniera aderenti, che 
„ in virtù della Costituzione riconosciuto e 
„ riverito lo. avevano, fino a quel giorno, 
„ siccome Capo dell'Imperio germanico,, (i). 

Le ultime parole di ipiesta Patente furono 
dall'lmperador Francesco rivolte agli abitanti 
delle sue provinde alemanne e d^li Stad 
austrìaci che aU'Iinperìo s'aderivano. E mo- 
Ursoda di [Hgliare ia grado qndb, a che, 



(i) Qnuto iaimamt^ li UgM «l Val. iV. rt. aJidtlmp' 
fMÙilB dit BéccoIU dg'Tnllittidil Ca. Mmnu. VioHucW 
riArUaihl%. Cnuii-SiteU. (Si. VaLVULnU'aptncitM* 
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computati l'utile e Io svantaggio, non gli 
avrebbe in ragion di Slato messo allor conto 
di contrastare, dicluarò loro,, rilevarli com- 
„ piutameiite da' pesi reciproci, onde h co- 
„ slituzioae germanica gli gravava. Ed es- 
„'sendo deliberato di congìuogerli tutti in 
, un sol corpo e reggerli col titolo d'Impe- 
„ rador d'Austria (i), quel Monarca, sopra 
„ c^ni altra cosa amoroso del beue de' suoi 
„ popoli, s' adoprerebbe di farli dell'amici- 
„ zia delle vicine signorìe partecipi, ne. in- 
„ tralascerebbe di promuovere quanto da luì 
si potesse le particolari bist^ne loro al più 
„ alto segno di prosperila. „ 



nifwm unmto il tìtota d' Imp^railnre Er^diUria d'AuIria. La pi- 
^ate pubbiicatb ID Vicdiik riiddccimn giornu del wjpra iodicilu 

rioni liJlBJftf t'idampìiBBlDdaiift voknUdiGflsan nnd«« (uUi 
pi(1«il.'7ìiinDT<ruio In' pwvai %ii t4cuf j dati hhI paauto hkdIo 
Utennd MtkHwarii , t di nentt d> ]|ip<>i«iiH intitalin- 
4ih1 lartndtei Enditni HBli iMi « igUiipiMti. Fu pnA 
nmVBrjdfl af^itainlH cbs grui covidffAVOBi r* indacMfero 
Vhtfmitt Fi m i n . L'adw^taÉtato ddh piimiFdi uadi- 
lìoaì dilli ffui di Iiiii«iIkHtnk'a*cc*iiifBÌiil> ^ofliila 
di multi fnH, fttrdibt dne illa fiitan ilnione piiw .dlsdiee- 
fol<>l <^»H) MdÌI*iada'Kiioi|dHilxÌ>ei di 

>Hlii,aicittopDrti • rieoiwlÉ ■ tjòpr^ duriputli. LìowIk pvmui 
il dÌHgguiBnBn in «tal MMsai'prIiattiTMaBtrii «nv^, i'ti'Iì 
Cmn nmiUTi , mii6^niieiRit II. «Inlrodnm utili fumi- 
jHilii t>lsiiittii<|ierUtB.B|itrnrlUlini(tIntnT»nMidlrpn- 

{^hM t e HTJwe il titolo d*1li(pemdare. 
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Quésta ìiidebiu fiae dalla Gopjbdqraziooe 
Renana riconobbero il grado, la ijpatanoiie, 
e la potenza d^V Imperadori d'Afemagoa: 
d^ità ambita da' maggiori poteatati dsUa 
Cristianità, illustrata da nomi e falli cliiaris- 
sùnij e da molti secoli posta segno alla de- 
^r^ùo^ie e alla latitudine de'popoli tedesclil. 
^SLseva» fissi, da meglio che ottocento anni, 
serbaio la splpndore della Corona , e mante- 
nula o vendioau l' independenza della na- 
zional civiltà. Poìcliè la sete dell'ampliare lo 
Stalo senza uscir de'a)n(ifii dell'Imperio, lo 
spirito di pamy 9 le<avx8l^^ai % contrarie 

le mani di ciyil sangue. Avvenne oUor bob 
di rado, che le armi a i coasi§^ di stranÌN« 
genti s'intramìseni della gnen-s 9 dieU» paoa 
nell*intwno della Gerauiua. Ma se ulvdu 
d'auailiarj b c>ucÌIiatori, neUe militari è cL- 
vili lHSog«6 deUa nauoDe alemgnna, alciu» 
potenti Intercessori parve che s'attentasse 
d'arrogarsi il governo delle armi, o l'arbitrio 
del Begozìo, non era fin qui a veruno di loro 
caduto nell'animo, o incoutrata l'occasione 
d' introdurre nello Stato una tirannide fore- 
stiera; Ma ciò cIk a Gustavo Adolfo, intra- 
preso da intempestivo fato nel mezzo delle 
sne ccmqniste, la ioriuna non consenti di 
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leniare; oiò che la spoolBDea cospir8BÌoae di 
tutte le forze della belligera Alemagna coa- 
tro l'ambusiòne di Luigi XIV. di tante vitto- 
rie avventurata, impedi qnel Repotentìssìmo 
di pnre immaginare; venne di questi giorni 
senza contrasto, senza ostacoli posto guieb- 
menle ad efletto. Kè ciò avvenne già per 
urto subitaneo di prepotente fortuna; ma 
per l'iniquità d'una domestica ribelUone. 
Non bastò però, non che a nobilitarla, ma 
a renderla meno odiosa e spregevole anche 
nel proprio partito, il mendace nome di 
Confederazione Renana. Imperocché la stra- 
niera sapienza, chiamata da coloro a riordinar 
la. Repubblica tra le rovine dell'amica itidi- 
pendeaza, senza consultar punto de) comua 
beBe,privÌl^o il Prot«tore di tutti i frutti 
dell'unione. Ond'è che l'univerOTle de' po- 
poli eUbe tantosto a spartirsene le imriliazio- 
ni, i pericdi, e i daDDeggiamenti. L'invidia 
poi, la vet]gqgnB,« ì rimorsi a coloro rimaMFo, 
che con bassi, ma dall'effetto assai divwsi 
fini, avanzata e compiu avevano la sconcia 
impresa. Sciolta di questa guisa per opera 
de' confederati del Reno , e disertata l'om'one 
degli Stali dell'Imperio tedesco, votato da 
I ranccsci) Il il Trono Cesareo per la solenne 
nnun/ia della Corona, non compariva fuori 
del Re di Prussia altro Potentato abife a coa- 
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lendei-e a Na])oleoiie hi mira dell' assoluta do- 
luinazioue nella Germani:!. E the egli il vo- 
lesse, o vi dovesse ahiiyuo provare, dou 
mancavano plausìbili rat^iocii di presumerlo. 

JVoLi erano per avveLiitira sl'iiggiu del 
luito agli Agenii prussiani ^l' iiidizj degli 
oscuri mac eluna memi , ne' ijuali dopo la pace 
di Presburgo si travagliarono in Parigi que- 
gli de' Principi della Lega. Imperciocché la 
secretezza di qoelle trattative noo iii poi 
tanto gelosamente osservata, che non trape- 
lassero voci ùnistre per l'integrità è l'ind»- 
pendenza dì ceni Stati dell'occidentale e 
settentrionale Alemagna. Nè l' iticonteniabi- 
lilà del Murat sull' ampliare lo Sialo assegna- 
togli dal cognato Imjieradore, fii nemmen 
temperata dall'usurpazione delle terre prus- 
siane d' Esseu , Eiten, e Werden. Poiché ina- 
nimito costui dall'impunità del fallo, più 
non si ristava dallo scoprire intenzioni ni- 
michevoti verso i suoi vicini. Queste ed altre 
gravissime cagtouì di sollecitudine e di so- 
spetto tenevano il Re di Prussia sull'avviso 
di quello «i^'eraper accadere. Incominciava 
iw^ti^ a dubitare se egli potrebbe pacifica- 
mente maotenersi nelle ragioni d'alleanza, 
alla qnale già romoreggiavano certe voci, 
si fòsse Napoleone segretamente profferto 
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all' iDgtillerra ili non servare initi,, L fe- 
de(,). 

In mezzo a tjucste int'ertezze doveva al 
pentiere del Moaarca prussiano tacessante- 
mmte rì<xirrere il formidabile aspetto della 
Francia. Alla potenza, cui s en essa Ib- 
vau soUo.i suoi ultimi Re, quindici anni 
di vittorie averano concesso più lar^ e non 
mai fìssi confìni oltre l'Alpe, il Reno con- 
tro l'Alemagna, e la non più incerta dif&- 
nizione di quelli, clie in verso l'Olanda 
fin d'allora le pronieueva l'Oceano. La pace 
di |*re$burgo, la fuga del Re Ferdiaaodo 
nella Sicilia , l' ioipot^oza del Pontefice , e la 
soggezione dell' Jitruria le acconsentivano 
l'assoluta signoria dell'Italia. Essa teneva il 
Portogallo e le Spagne nella servitù de' tri- 
buti , o delle alleanze. Gli Svizzeri la teme- 
vano, e le obbedivano per le gelosie e l'in- 
teresse di pani c iciiG Da se discordami. 
Era riuscito all' Iiiipi;ra(li)i de'Francesi d'ag- 
giungerea tanto smisurata grande zza,coiriuti- 
tolazioae d'unione, la dependmza d'una 
ricca e pcqxJosa parte d'Alem^^, la qua- 
le allora sommava a meglio cjie sette mil- 
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Uoni d'abuanti. Per le coDdidoni del irat- 
uxo del dì I a di Luglio s'era venuto 
in chiaro btw' esso praticato d't,mpegaar 
qne'popoli in tatle le guerre, che la-sua 
ambizione brebbe dÌTampare snl.cootinea- 
te(t). Dovere a tal uòpo la ConTederazione 
ordiaare un esercito di 63 mila uomioi, e le 
diverse schiere delle fanterìe e de' cavalli 
tener sempre fiorite di gente scelta , ed a 
combatter pronta, e d' ogni cosa al guerreg- 
giare oppmnna larga menle provvederle. Ob- 
bligarù rimperador de' Francesi di concor- 
rere eoo aoo, mila de' suol soldati nella di- 
fesa delle ragioni e de' domÌQj de" confede- 
rati, Sajievasi ora , clie tanto il giudizio della 
necessità di porre le maui suU'armi , quanto 
la balìa di trarre delle stanze, e raccozzare 
ÌDsieme le bande separate dell'esercito della 
lega , non meno della facoltà di governare la 
guerra, erano i principali, attributi del Pm- 
teiiore. Peivìò non poteva tK>u eutrarc nel- 
l'animo del Re di Prussia il sosjietto, che 
le sbldatescbe francesi,^ quali dopo il gè* 
nehil padficabiento continuato avevano di 
stanziare nell'Alcmagoa, intitolandosi dì pre- 
sento aanliafie, «'sotto a^ore di matitenere 
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h quioiP ininriKi, ed all'esimia sicurezza 
delle lejTe dellii Gonfia deva zio ne provvede- 
re,, nou (bssefo per fermarvi siabilmenie ii 
piede. Accresceva vie maggior mente il timore 
di nimichevòli disegni di Napoleone contro 
gli Stati a quegli vicini, il parlare di rile- 
Taalissimi fatti (^scordanti c^llo che le 
sue parole sn{»aTaDo, L'Agente francese ili 
Ratisbona encomiava la moderazione usata 
da Na|Mleone nel contenere, contro le ra- 
gioni della vittoria e le persuasive della pro- 
spera fortuna, l'Imperio francese dentro i 
giurati limiti del Reno. Ma le tre piazze di 
Wesei, di Casset, e di Kehl poste alla de- 
stra del fiume già si tenevano da' presidii 
Francesi nella dependenza dell' Imperadore. 
£ non trapassò molto tempo che un Senato- 
rio Decreto, violata la fede a'tratiati, che 
gli si atteneva di conservare, aggr^andole 
al grande Imperio, ne rimosse di fatto da 
quelle sponde i confini (i). Nè troppo age- 
volmente antiveder si poteva dove tanta po- 
tenza a tanta ambizione congiuDia fosse m 
di per ripoi^. r 
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Quesie eoo siderazioni non rendevano a^li 
aliri Stali di Lamagna men sospetta la fede 
della Confederazione Renana. Teme vasi nel* 
l'universale il cimento di tante forze ma- 
neggiate a sua posta dal Protettore. Ma il 
Re di Prussia poteva per suoi particolari 
rl-guardi tenersi offeso n.-ir onore della Co- 
rona; e delle iiigiiislizie da'confeder.iti pra- 
ticate verso i Principi al sangue reale con- 
giunti nell'Imperio, a buon diritto richiamar- 
si. Imperciocché il j>eriinace silenzio, osser- 
vato in Parigi sull'indole del negozio, verso 
l' loTiato prussiano, e V impenorbabile dissi 
mnla^oiie usata nel medesimo lempo dal 
Lafóret co'regj Ministri in Berline^ non di- 
sdicevan soltaato all'ìngeniutà di sincero al- 
leato, ma erano non dubbio iodi^ di sprez- 
zante alterezza , e di malevole intenùoni. ]Vè 
certamente poterono non ferire le oreccliie 
di Federico Guglielmo d'aspro e disgustevoi 
suono quelle parole dell'articolo a4 dell'ac- 
cordo renano, le quali spogliavano il Prin- 
cipe d'Orange di tutte le ragioni del Princi- 
pato nelle Signorie per avito retarlo da lui 
possedute nell'Imperio. Infatti non lo com- 
mosse mediocremente a sdegno l'ingiustìzia 
fatta al cognato; e molto se ne risenti contro 
Najioleone. Il quale, senz'alcun risguardoave- 
alimi parentfje, volle della miglior paiv 
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te delle terre rapite all' Grange accomodare e 
Éir sigDore il Murai, E noo che cercare lem- 
peramenti alla prepotenza usata in favore 
del marito d'una sorella, parve anzi compia- 
cersi d'umiliare l' Grange sottomettendolo al 
vassalla^io d'uno strano veiiinrierp. 

Rifuggirebbe la penna da nominar dopo il 
Murat due Principi della Ciisa di Nassau, 
a' quali Napoleone, più largo tli disonore 
elle di guiderdone, addossò il residuo delle 
spoglie del loro illustre consanguineo (i). 
Ma la natura e il fine di questo scritto ricliie- 
derano che tra' jiiù venefici effetti della Con- 
federazione Renana si noverasse quella sna- 
Uirata Indifferenza per gli aiti lauderei e le 
virtoose indinaziooi, delle quali, ove Boà 
irattavuio grado , nci^m o poteaza , qoan 
che niuil conto più sì teaera. TkA rimaneale 
V istoria raccolse SU tal proposito certe voci , 
cui si vuole serbar la memoria per l'onore 
di questi corrotti tempi, ed a' scorno di co- 
loro i quali tardi o non mai de' proprj iàlli si 
ravvidero. Si accerta pertanto che se a'Prin- 
(àjH d'UuBgeii ediWetzelbourg mancò l'ani- 
mo, o a quelli, che lì consigliavano, la co- 
scienza dì tifi mare il &tal dono,ne^rrossiroDo 



JiMÌiiHiBiÉrilaMll'ipptUiMllUp'tatFUtodi (pieMu 

ftolUHIllD, 



Digilizsd by Google 



35 

i primi nel riceverlo, e tutti poi rimofco del 
fatto e pentimento ne risentirono. Finalmente 
i danai nella dignità e nell'avere dalla stessa 
cagtoo derivati nella famiglia d' un altro 
a^ato del Monarca prussiano, erano di 
qualità da richiamarsene al Protettor della 
Lega; tanto più che l'astio di Napoleone 
contro le rare virtù delia Regina di Prussia 
( difettando le ragioni ) supplito aveva i pre- 
tesU Ah persecazìoa dól marito della sorella 
incontrata (■), 



P(lMd|« Culo Mia Torna Tnii looiiulais nu- 
liÌB(aÌDiU>PiuwÌF»H Tuoi, Ilflii ikl DoadilUeUaiiilioug 
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Essendo peri.nuo giunte le cose a questi 
termini, poteva ognuno arguirne a quali am- 
bigui cimenti tratte sarebbero le deliberazioni 
ne' consigli -di Federico Guglielmo per l'ar- 
bitrario sovvertimento degli amichi ordini , 
da' nuovi confederati operaio nel governo 
deirim|>erÌo alemanno. Es^ciido cl)e, per le 
ragioni di sopra discorse, non avesse alcuno, 
che non riputasse pareggiarsi i pericoli, che 
dal consentire , o dal rifiutare quelle novità . 
sovrastavano alla Corona di Prussia. Ma 
quantunque la soprawegneute guerra delu- 
desse le speranze, da'Ministri disavreduta- 
mente locate nella pronta condesccndenza a 
quel tramutaniento, contuttociò presontuoso 
troppo sarebbe, e ornai superfluo di diffioi- 
re , quale de' due partiti incontrata a^rdlbe 
la fortuna più sfavorevtde. 

Del rimanente non mancavano gravissime 
raciiini di |nn s;art! nell opinione di giudici 
imjwr^iah il coLiij;lio de Ministri prussiani 
d aderir con h regia approvazione a quelle 
cose, che pm non era in balia d'un solo 
potentato d impedire. La volontana renun- 
zia alla GortMia tmpenale aveva già ratificato 
il dominio da Napoleone arrogatosi nell' Im- 
peiio, « le osUFpaziont che a prò de' nuovi 
confèderad ne Gons^uirano. £ d'altra parte, 
se le misteriose con^zionì ddla pace tm la 
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Fmnda e la Russia, nata aelle TuiUerìes 
qiiaù ad HO parto eoa la Confederazione 
Renana , fossero stale dall' Imperadore Ales- 
sandro coDsentite e confermate , come la 
brevità delle trattative e la prontezza degli 
accordi il fecero sulle prime presumere j non 
si recidevan forse a Federico Gn^ielmo tutte 
le speranze di sentirsi spaOeggiare nella SUA 
opposizione a si pericirfose novità dal ooo- 
seotimento di quel potente tìcìdo? 

Ben è vero però che le peofidie detenni- 
naùoni del Re di Pnisùa verso la Confede- 
razione Renana, consigliate unicamente non 
furono dall' inabilità d'operare diversamente. 
Conciossiaché , comesi vedrà tantosto, nel 
fare a quel Monarca manifesta l'indole e le 
condizioni della Lega il Sig, Lafòrel Inviato 
di Francia nella sua Corte s'assottigliasse di 
persuadergli, le concessioni, richieste dal- 
l' Imperador de' Francesi in benefizio de' cel- 
ibati, poter consistere col decoro e Tnlilità 
della Corona, Era l'Inviato persona entrante, 
ufficiosissima , e di non viilgare destrezza 
neir adempiere i commessigli mandati , a' di- 
segni di quel Re meno favorevoli, usando 
acc<»tamente i modi ]nà acconci nd tener 
Tiva nell'animo de' Hìnistrì pm«uanila«pe- 
nnza che ne sarebbmo per Ini o del tatto 
rimosn, o temperati in parte ì dannevoli ef- 

T.a. > 



Digitizad Google 



38 

' fetti, Quest' arte fioisuma, nella qnale In ór- 
costanze assai disagevoli egli u era più d'una 
fiata GIS buon soccesso e8er<ntato, da lui aaa 
vaaob che nella {««sente occorrenza non fa< 
cesse il solito frutto. Aspettavasì nelle TnS- 
leries con somma inipazienza la ratificazione 
trattato di pace dal Consigliere d'Oubril 
a nome dell' Impcradore Aless.indro tumul- 
tnarìamente sottoscritto in Parigi, In quel 
mentre a NajK)1eone assai rilevava di sapere 
di qual animo fosse per essere Ìl Re di Prus- 
sia Terso gli Siati della Lega Benaiia, Non 
era malfoiidato il sospetio non forse l'odio di 
varj Principi dell'Imperio congiunti al san- 
gue reale, che i confederali si avevnno con- 
citato contro o altri particolari rispetti all'o- 
nore e agl'interessi della Corona, )iorias- 
•ero Federico Guglielmo a dipartirsi dal- 
l' antica amistà, e dalla recente poco sincera 
còD^nuzione della Francia scompagnarsi.. 
Né quest'incertezza de' sentimeRti d'nu vi- 
<ùno tanto potente era rìpatata allora confor- 
me a' disegni deU' Imperador de'Fraiieeu. 
Perchè 61 uelle TtiilWìes dhnsato di rimuo- 
vere coli' insidiosa prolTerta d'qa nuovo bc~ 
nefìzio l'animo del Re da nimichevoli con- 
sigli, e manieaerlo in quella fede, della qua- 
le gli si voleva poscia impunemente mancare. 
Al Sig. Lialoret forono le sarete trame a 
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l'artifitjoso mane^io dd n^ouo contmef^. 

I Impacci dal Prìncipe dì TaQflyraad dì- 
tetti iji tal proponto ^'Inviato frat^cefie in 
Berlino contenevano il positivo comanda- 
mento,, che, appresentata al Monarca pnis- 
„ siano la copia del trattato di confederazio- 
„ ne tra gli Stati del Reno e l' Imperador Na- 
„ poleone , per lui si desse diligente opera a(>- 
„ ciò dai regi Ministri non fosse posto tempo 
„di mezzo a Lhiarire la mente del signor 
„ loro sul merito dell'alleanza. Praticasse 
„ egli di gnisa che la Maestà sua fosse con- 
„ tenta di far con solenni parole universal- 
„ mente palese non gli ripugnar punto d'a- 
„ derirsi a' principi ^ ragion politica , novel- 
„ lamente introdotti nella Germam'a. Ond' è 
„che si mostrerebbe disposto di onorare 
„ co' mutati titoli tutti i Principi della I>ega , 
„ rinunziando per se a que' gradi, e di qnel- 
„ le cqo^iiqzioni ritraendosi, che con questa 
„ consistere iiod potevano. Nè tampoco à rì- 
„ marrebbe dal nconoscere la Signorìa delle 
„ terre per esà breve aggiunte a' loro avi- 
„ti dorainj, qualunque si fosserol'orìginee 
„le ragioni di quegli arbitrar) acquisti. Se 
„ poi „( soggiungeva Vinstruzione mandata 
A Lafóret ) „ avvenisse che certa convsiiien- 
„za di grado e delle dependeoze, che il Re 
„ traeva grandissime nell' Imjierio, fosse per 
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„ distot^lierlo da compacere delle Ètte ,rì- 
„chiefiie Napoleone, rinviato francese di- 
„ chiarasse pure l'Imperadore esser dd tatto 
„ alieoo dall' arrogarsi sopra le altre Signorie 
■^Ai Lamagna 1' autorità dei Protettorato, 
„ dal libero volere de' confederati del Reno 
„ a lui conferita. Laonde se al Monarca pms- 
„ siano piacesse d'unire nella Germania sei- 
„ tentrionale una consorteria di Stati, 
„ i quali in i^ni evento più o meno sponta- 
„neamente s'erano alla sua Corona adenti, 
„ non gli sarebbe dalla Francia conteso né 
„ impedito di porla ad effetto. „ 

Ricevuti da Parigi i dispacci e 'I docu- 
mento della nuova Confederazione , il Sig. 
Lafòret dal compier 1' uffizio commessogli 
punto non si ristette. 

n Barone d'Hardembei^, disgustatosi delle 
pubbliche ingerenze per le vili calunnie da 
Napoleone avventati centra (i), e bene 
arvisato doversene a tempi tnigUori differir 
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la vendeila, s'era in una sua villa raccolto. 
■Ond'è che Federico Guglielmo nuovo 
usava priucipalmente i consigli dei Conte 
d'Haugwitz pel govenio dello Staio nel fatto 
della politica. Quanto la mente dì questo 
Ministro fosse stata sempre per lo passato in- 
chinevdle all'unione e alla concordia tra la 
Corona di Prussia e l'Imperador francese, 
ciun meglio il sapea del Sig. Lafòret, sic- 
come colui che sicuro e replicato esperimento 
latto ne aveva, A lui pertanto confidente' 
mente rivoltosi con affettata disinvoltura mo- 
sirb vòlfir^ Ìàr« fidudal oojua delle istru- 
zicxù su tal propósto poc'anzi di Francia 
ricevate. Ed entrato senza piti seco in Umi- 
liare consulla sul merito delle dimande dì 
Napoleone, s'ai^omentò con molta sotti- 
gliezza di provare,, poter l'Imperadore an- 
„ striaco aver qualche speciosa ragione di 
„ non ^ele consentire; il Re di Prussia non 
g^. £ssere forse al primo non ingiusta 
„ cansa di rammarico, che per la perdita 
„ della Corona e delle giurisdizioni da Ce- 
„ sare tenute netl' Imperio , la dignità , la pò- 
„ tenza , e l'estimazione della Gasa d' Austria 
„ venisse a scemarvisi. Nè certo sarebbe da 
„ maravigliare se la Lega di tanti Principi, 
„ ne' quali le antiche offese e i conquisti 
f, nuovi reodéraDo la nimistà contro la Corte 
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„ dì Yiemia ìmcoudlialulè, indotto aveass 
,-,-lìèUa mene del Monarca austrìaco per U 
„ vicBÙtà del pericolo invidia, sospetti, e 
„ penra. Ma come di ciò risentirebbesi il Re 
Prussia, o ne prenderebbe gelosia? A 
^ che intendevano i Confederati levando via 
„ l'autórità, da Cesare esercitala nell' (mperio 
j, per ingerirsi ne' falli degli Siali d'Alema- 
„ frDa,seuonadar]jerfezioneairoi>erada'con- 
■„ sigli de' Ministri prussiani tanto desidero- 
„ samente incamminata, e perja distruzione 
„ delle signorie ecclesiastiche a sì buon ter- 
„ mine condona , che la quiete e la 'sicurezza 
■ cromane ornai ne chiedevano a ciasdiedmio 
a compimento? E r alleanza di recente con- 
-„ <A^a in Pari^ non avea forse obbligato 
„ a Napoleone la fede di Federico Gu^elmo 
„ per la gnarenugia di tutte le stipiJazioni 
j.'dellMttbtA dì Prèsbti^? NeUe quali chi 
^ óoà'oOTii'ftewfe gli Stati del Reno fon- 
1, »^te le M^dnì dèlia Ioto confederazione? 
j, DélrioMiifeinesi accerusseìl Conte d'Haug- 
i, wit2'che^ant' e' sarebbero sollecitidiiiian- 
^ tenere e «curare in evento anche Con le 
„ armi comuni la propria independenza , 
„ prtìzioso frullo di quel trattalo, tanto a- 
^ vrtìbbòn T animo alieno da molestare ed 
j, óffétìdère l'altrui. Nè fosse tampoco chi 
„ inso^tisse , volere V Imperador dfl'Fran- 
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„ cesi in veruQ modo abusare dell'autorità e 
„ maggioranza da' confederati spontanea meii- 
„ te consentitagli. Avere a <piegli Stali, che 
„ in lui mostravano di confidar tanto, pio- 
jj'mcsso protezione e assistenza. Punto non 
„ gli calere d'allargare olire i termini della 
„ ])resente confederazione qnell' ODOreTOla 
„ clientela. Anzi fìnchè altri Priocipi d'Ale- 
„ magna, agl'istessi patti, del inede^iDO fa- 
„ vore noi richiedevano, sarebbe in balla àA 
„ Re di Prussia d' ordinare ne'GrcdiboreaU 
„ di Lamagna , con que^ Stdti che seco 
„ nelle medesime opinioni concorressero , 
„ nna separata confederazione, ove il Re 

terrebl>e quel grado, e di quelle preroga- 
„ live, clie.a'suoi collegati piacesse di attri- 
„ buirgli, da tutti sareiibe riconosciuto „. 

Se il discorso dell'Inviato francese la- 
sciasse nell'animo del Conte d'Haugwitz 
gradevoli impressioni delle speranze onde 
fu imbevuto, si potrà da'primi effetti che 
<:onseguirono l' abboccamento di leggieri ar- 
guire. Certo È che cessarono allora in Parigi 
i giusti ma inefficaci rimproveri del ^linisiro 
di Federico Guglielmo verso l'usuipaiore 
delle tre Badie prussiane d'Etten, Éssen, 
Werden, delle quali l' Imperador de'Fraaoesi 
lùaùmò sulle prime l'occupazione, e rifiati 
poi pertiaacemeDte la restituzione. Tacqocr 
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del pari tantosto le rimostranzt: d'ingiustizia 
pel torto fatto nelle dignità e nell'avere al 
Principe d' Grange da'confederati del Reno, 
Dal qiul improvviso silenzio s' inferi che ra- 
gioni di gran momento persuaso ad un tratto 
avessero il i?eat cognato , anzi che puntare 
knag^tHmente nelle Tuilleries per otte^e^e 
il risardineiLto delle offeseede'dannìa quel 
Principe arrectiti, a cercar modo di rìstorar- 
nelo altrove. D'altra parte il Conte d'Haug- 
vv iiz, nel cui pensiere non .par che fosse al- 
lora entralo verun sospetto se molto o poco 
sarebbe da raifidarsi nelle lusinghevoli parole 
del Lafòret, tene» con lui stesso confidend»; 
simi ragionamenti del modo, che eghinten- 
de"ra praticare per ])Orre ad effetto il dis^^ 
della nuova Coiifedf; razione. Non presolneva 
egli già, né pensava lbr.se averne mestieri, 
chs l'Inviato fiancese fosse per agevolarlo 
nelle trattative da lui intavolate. Avvisò pià 
presto , e ne lii pago , che la presenza di 
quel Ministro, partecipe e testimone del suo 
jlKicedere nel na^sào, lo assicurerebbe del 
boilo'OOAMnSO di Napoleone: laonde, traen- 
do dal silenzio un faiuto presagio, quasi piii 
ocm dntùtava di poter vìncere le ìiresolotez- 
se, ì timori, e U rìpiigttanze,che iiwinum- 
TÌtì aBa disegnata alleaaxB per <^ni dove in- 
toaxtKcmo. Ma poi che concedere o non 
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impedire dÌFersameiite suonano nelle orec- 
chie de' grammatici e degli statisti, forza è di 
credere, die o clii l'usò, o chi l'intese ne 
scambiasse Ìl significato (i). 

Se juire al Conte d' lliuigwilz sollecito 
sopra ogni cosa d'uscire da' travagliosi Iran- 
genti, in mezzo de' quali le vicende degli 
ultimi tempi gittate lo avevano, quello non 
accadde, che ìn certe improvvise fortime di 
mare suole a' più spertì navigatiti ulrcdta av- 
venire; i qnaG, ove dall' oscarìiji de' nembi 
e della Botte v«iga lor vAtJk V estilna^òne 
de' drcostanù oluetti , la scorta delle stel- 
le, ed ogni altro cotisiglio , per dispera- 
zicn'e temerarj diventati , si lasciano da 
ceni . falsi liuni del caDunin dritto deviare: 
sgombrato qoindi dai sopraw^en te giorno 
U Telo, che offuscava loro la vista, tardi, 
e senza prò, gli sfiducia la presenza d'ine- 
vitabil naufragio. Certo è che ne'j)rimi gior- 
ni d' Agosto il Ministro prussiano s'apparec- 
chiava di consigliarsi in Berlino, innanzi ad 
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ogni altro, co' due Inviali dt-gli Elcitori di 
Sassonia, e d' Assia-GasscI delle condizioni 
dell'accordo tra' membri della proposta Con- 
federazione del modo di govemarlji, e de' ter- 
mini entro i quali ristringere si vorrebbe. 
Nè mmo indubitato, per le cose chiarite 
appresso, si h , che a tastare e reudm« me- 
no tedrreToli le cBsponùoni'del Sasscwe per 
la Lfiga, e a Timiiorèrae l'animo dell' Ak- 
aieno edle ttdmcce lìi u^Um^ la Contea 
d'^naQ, e astia probmia di prMRcciaE^ 
il Prtndjtato dì Fdlda se alta Confederazio- 
ne Rénaaa volesse più presto accostarsi , si 
usarono <»'loro agenti in Parigi quell'arti, 
che ftìA to^gne reodevano la mala fede di 
Napoleone verso la Prussia. Le quali arti , 
non. che distornare col consiglio o coti le 
minacce le aderenze degli Stati settentrionali 
d'Alemagna alle proposte del Re di Prus- 
sia, givano commettendo tra loro gelosie, 
fomentando dissenzìoni , e sopra mtto indu- 
cendo coniro quella Corona diffidenze e so- 
speiii. Ma ciò, che al prospero fine del nego- 
zio tagliò ad uu tratto le speranze, fa il re- 
pentino divieto, nel nome di Napoleone fat- 
to alla Signorìa delle città di Brema, Am- 
burgo, e Lubecca, d'entrare in lega con la 
Prussia. Si resta veramente ambiguo se deg- 
ipa.piji stupefare la prepotenN usau coatro 
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Ja Ubera ragione delle alleanze in quelle ter- 
re franche, 0"-la temerità di accagionare di 
tal sopruso i Ministri britannici; quasi che 
per una delle condizioni deUa pace maneg- 
giata alloi-a in Parigi e' n'avessero l'Inipe- 
rador de 'Francesi decisamente l'ichiesto (i). 

Passando adunque le cose di questa gui- 
sa, s' appresfentò a tutti senz'alena velo la 
jisoluzìoue fermata iicl consiglio delle Tuil- 
leries di contendere agii Stali della setten- 
trionale Alemagna l' ordinarsi tra toro sotto 
il patronaggio del Redi Prussia a comune 
fbrtesza é ^Kesa. £ pcÉlò in ijuèl mea- 
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ve ogni rispetto alle promesse del Laforét, 
che senile non erano, ma di, parole, dal Pro- 
tettore della Confederazione Renana noori- 
inetlevan-.! (jure o provvisuinL per condizio- 
nar questa alle ollese pm gayhardamenle 
che mal. Da ciò finalmente avvenne, che 
all'impazienza, onde gh eserciti prussiani 
d'alai tempo davanti ardevano, di cimen- 
tare l'antica virtù , •aflromando la gloria, 
dell'arme francesi, s'accompagnò la dispe- 
razione, levatasi all'improvviso itegli aiit> 
mi de'.più pacifici consiglieri dì Federico 
Guglielmo, di poter ma^onnente diffe- 
rir la veodetta di quelle ni^nrie, che l'o- 
itan della Corona e la sicurezza dello Stato 
più non comportavano dì dissimulare o di 
patire. Allora la ritrosia del Monarca prtu- 
siano, non mai superata dianzi, di mettere 
a ri|ientaglio la quiete de' popoli e la sicu- 
rezza del Reno l'arme impugnando, fn vìnta 
da tanta ribalderia, E quell'estranea neces- 
sità, nelle cui mani starano le sorti de' mal 
consigliati autori della renana, dalla ri- 
bellione alla gnerra civile ìnescnibilDiébte 
gli precipiti». 

Ma innanzi che lo strepito de' guerreschi J 
apprestamenti, onde le più remote provincie 
della Monarchia prussiana inaspettatamente 
romoi'eggiarouo , risvegliasse ■ sospetti nei 
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Duovi alleati, Napoleone, con la consucla 
astuta il vero al falso tramescolando, fece 
ne' pubblici diarj inserire certo suo deitato, 
al <pdB pochi dì pcù levaron la fede e la 
riputazione avvéniménti dalle ass^te cose 
in tutto discordi. 

Si ammomvauo i popcdi e ì Prìndpi dai 
quali erano retti „ di non dare a maligne 
„ voci dì sinistri augurj troppo fadl crede»- 
„ za: essere nella Germania composte tut- 
j, te le differenze : 1' Imperador d' Austria 
„ riconoscere il grado e le ragioni della Con- 
„ federazione Renana; non gli contender 
„ nemmeno al nuovo Monarca napoletano: 
„ lo stesso aver già fatto il Re di Prussia, 
„ senza d'alcuna (Ielle novità introdotte nel- 
„ rimperio a cliiccliessia ri chi amarsene: aver 
„ esso creato il Sig, D'Humbold suo Am- 
„ basciatore al Re di Napoli, ed esser del 
„ tutto disposto d'onorare nell'istesso modo 
„ l'Olandese, e il Granduca di Berg. Po- 
„ sare il continente pacato e sicuro da' saggi 
„ temperamenti di recente adottati, dure- 
„ vole tranquillità riprometjem ; appressarsi 
„ il giorno prefisso aUo scarnino in Pietro- 
„ borgo delle Ratj6cazicHu al trattato; pel 
„ qoale il <&ar inccHitrerà fl vanto d'avere 
„ alla pad^kl continente contribuito: meo- 
„ tre per ultimo ^ eserciti francesi erano 
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„ posti ad otdine di poter quaaio prima 
„ deatro i coofini del grande Imperio lì- 
„ trarsi, (ottoi essere apparecchiato a solen- 
„ nemente festeggiarne il ritorno negli estre- 
^ mi giorni di Settembre (i). „ 

Ma ìd questo mezzo dovette Napoleone 
accorgersi, essere il tempo passato rlì pascere 
i confederati delle vane -lusinghe di lunga 
pace. E nel vero ninno poteva meglio di Ini 
restar capace dello scarso e sfuggevole effetto 
d'asserzioni così avventate. Imperciocché lo 
sprezzante contegno usato verso il Lauder- 
dale (a), e l'alterezza delle proposte, che 
intorbidaron prima, e del lutto [loi giiasia- 
rono il negozio introdotto con l'Inghilterra ; 
la tema che il Czar non si fosse acquietato 
alle condizioni accettate dal tao Plenipoten- 
ziario; ed i sempre crescenti luotÌTÌ dì rot- 
tura tra |a,^niS)$ia e la Francia^ dovevano di 
brefe difeaMMLftcUiip^dere quelle illu^biu. 

■lod&^'^^^^ti tàferfibn arerà da'coo- 
sigli delle Tui^rjffi, 9 ^ciase carte 
iiÉJ^'^S^^Kw ^Smm ^ pace sbandi- 



co v<gB"i il uonton dei i3. Ag«K> i8i>6 l' iiiicalo dn 

■ni •DlglriM.lO. 

<9) Viffi. l'ut, aopncii. di) Hcmibin *mm U Ciriigg!» 
da' Conti di Ludinlili, t TinDoutli niIrif^Kl Iltpitu fcr 
dw jta i5d& SUI> pifinpif. jsS-jbS' 
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ta (i). Il dì 4 dello slesso mese da Pietro- 
burgo era giunto, anzi che l'atteso acambio 
delle ratilicazìom al trattato di pace, il fènno 
e soleoae rifiuto del Czar di consentire le 
condizioni d' un pacifìcaraento discorde 
dalla propria grandezza d'animo, dalla 
dignità dell» Cor9i*a, e dalla alle 
alleante (a). Li scella ìd qud tomo awe- 
xaaa. d' no nnoTo oraton prussiano a Mapo- 
lecme, che ia akrtf «tAgiuntora era ' parato 
avei^ dato nel genio, proSKti poco a tem- 
perar gli umori, inalanti <^I«D(ìeTO)ì 
segni d'anìmoùtà, ì quiU di (joe'^omi pre- 



fi; ViggauJ |li •rticoU i' J mhB' t », Cuttt , Bmia, t 

Francfoii tul Mrio nel Hmila» ia 36 JuM itoS. Irtcgui (X- 
nmesti ael K." 948. de' 5. SsOwlin M bkIhìdo Om 11 

r°°(i) Per pucgiri rirapuidm AluHuJjv della **è£C-£ 

Po^ViUi, e giudice il popola dall' Imperio:, d*Ue ^Tiuùne cvuc 
di qneU'iiuipttblD n&iU. Duo circoliri iintti dil Conti di 
Bodbng k ptbu il d) 15. d'Afono dtl iM. . tatti gli AioIh- 
Kiadori niidaiti pnuo il Chi, It Hcouda del di 16. luoi In- 
ri'titlk oUk eott^-BitWk. ti dicUu'ùoor i<qpn>Hi 
ne[wttpIÌ»M*I.AS4^^f^I.puj.le d.ldl M- d-U" 
otonaoHHftnrù.di jjfll^U» Ewaae rorigLi», ipngiMii.e 
lo igrideiole rimlUnaiibi dll ingDiia. Quelli irò DociuhcdIÌ 
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corsero io Berlino la guerra, forse che l' acce- 
lerarono , e certamente poi l'invelenirono (i ). 
n Generale KnohelsdorlT, appena col nuovo 
grado in Parigi pervenuto, ed esibite le let- 
tere credenziali , che per tale il caratterizza- 
vano, s'ingegnò, quanl'era da lui, d'insi- 
nuarsi nella coolìdenza del Principe. Si stu- 
diava egli sopra <^i cosa di renderlo capace 
di quello, a che probabilmente credeva es- 
gei^ dalle sue istrudoni fatto abilità d'ob- 
bligare la projHÌB fede. Ma oè il lodato can- 
dore, nè le particolaii iocUnaàoni del onovo 
Inviato prussiano bastarono a librar neU' ani- 
mo ddl'Impendra- de'Francesi il ghuiizio, 
che le sempre piìì incalzanti minacce di vi- 
cina rottura lo portavano a fare de' celali 
sensi (li quella paciGca ]ega^ione. 

Mosso pertanto da tutte queste considera- 
zioni, non volle lasciare dalla dubbiezza degli 



fi) Non tati torio t'impraTTin moum ouirtiti Halle dinn* 
■chjen digli «creili pntisiiai illi rolt^ ii Berlh» diedi igli 




kOK rianUri Miiii ■ le mi •ninc^ di cola TÌUHfì, cta 
4i InvoBO per le pinBr H'Ieetti, #lta i ntopegnerall 
«duiueiiU del p^tlo , fwlo le tallente Ueeme di jLini»m,i 
d' ella eAM l^iHkilD . Hb* a EMMedeed; eati i&e de- 
Bniier(IIIe(iene,(lipeil>ndliuiiUa*n*naeBdecetn'dB* 
iBpetilepHh 
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eventi vìe più iotìepidire la fede e la bene- 
vcdeaza de' Priacipi confederati, Perch' eì 
rivolse i suoi pensieri a trovar modo di svel- 
lere ad un iratto dalle meuii loro l'opinione, 
elle in piociol tempo vi s'era radicala,, 
essere ìotendimento del Protettore d' inge- 
rirsi in tntte le ' iute me bisc^ne de' Icxro 
Itati, Kè da^ib ponto di peurri rìnscorq 
■piqlvdo^ ipiiittv^esserBe richiesto, oU^i- 
nìoae i lìttiid jwr ini; «pontaneamentè poMÌ a 
pra8Ciiittap.l!aqmii^d4BF«tuiarwiiel £ilto 
di iii#MWIUiilÌBÉaii>Ji)i»i <inìi iilliir iillìli 

lHchiaTb6^peHaiito,jiiver|levatò alg»- 
^ do di ragion pc4itica, verso le signorie Ke^ 
,, nane seco Doveilamente tOnfederate, t'uf- 
„ ficio di Protettore a' Sovrani di Francia dal 
„ consenso di tanti secoli riconosciuto. In- 
„ tender'e&so obbligare la propria fede a prró- 
„ bir l'arme forestiere dal territorio dell' u- 
„ nione , e le confederate da iateme violenze 
„ o reciproche offese impedire : non si volà 
„ pOTÒ'ii& Vermi mòdo arn^are l'alto domi- 
„ mo tenuto aAranli dà GeMre aegU staU d<3- ' 
„'1'Iiaiierio gennattico. Rimanesse a daklM^ 
„ dun Prìncipe ìl mento della bene amntt- 
„ nistrata signorìa ; delle men fauste vicende 
„ se ne rkaproTwasMro nitaato i ijvqlgi^ 
n meati ddla fimun» SeUevftidilich^ difi*- 

T.u. 4 ■ 
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„ reBze, che tra' confederali iasoi^er potreb- 
„ boQo , per niuna cosa del mondo vorrebbe 
„ egli pigliare in mano t i^udizj^ Dovere 
„ tra breve la Dieta <ieàeii in 'Frwe&uty «' 
„ tener ragioDe.-CM n^tpelbluli .«eueoH^ 
„ d'ogni lor contfotenù. iN^ mai tuerabbe 
riapoleoue la snperiorìtji delle propri» 
„ Ibrze.a soemare iiial<auK>'de'oonegati,ia» 
„ bensì a mantenere in tatti, l' onerata ngno- 
^ ria sulle loro terre (i) „. 
• Questi coacetd spi^ con istndtate pa- 
lese l'Imperador de'Fràncegi in uaa.leltera 
diretta il dì 1 1 di Settembre 1806 al Prìn- 
«pa PrimaUi cni l'articolo decimo del trat- 
tato di Godfederazione attribuiva la dignità, 
dì Presidente della Dieta. Potè senza dub- 
bio tornare a grado di taluno de' Confede- 
rali che il Pi'otettore con tante liberali pro- 
messe li privilegiasse della impunità delle 
]«ù.dissotalftpnq>ota>Be, Potette aocbe cou- 
Cuurli Ja catezEà , che rimportuna voce 
dell' autorità iin|ieTÌEi]e non -li dùmereUM 
giammai a ^^uidficara gli abusi ddla som- 
lùià nno t pentoli ch'erano lor nrtinniaint. 
Mt la. &adtà di tiranae^iar qsesti a. aoa 
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jMsts, propria soggezione punto non 
lì rìiifiaiicò. E tanto gli aveva JMapoleone 
con quella dimesticati, che n'erano seni' av- 
vedersene da' loro slessi sudditi in niinM- 
pregio e riverenza tenuti: stante che i pO])o- 
lì s^iono tollerare ed imcbe accarezaar U 
tirannide nobilitata da óvSi e »lclàtetdie 
virtù; ma l'abborrono dove !■ debolMza « 
l'indolenza del Despota gl'invìlisce. 

Del rimanentA non eU^e il Protettore a 
t emerà che daUa lopra riferita dichiarazione 
ai destaaiero ne' Prìncipi della Lega troppo 
amiAon spinti dì libertà. Imperocché della 
ntrts obbedienza del più potente' ti<a loia 
avea presa non molti giorni dàVanti ia 
Braunan un atrocissimo esperimeuto. 

Il librajo Palm fu d'una terra franca Hel- 
rimperio germanico cittadino, finché di li- 
bera patria noi privò l' anione despotica d^- 
lo Stato di Nivimberga al Reame di Bavie^ 
ra. Parve alìora che dell' Involontario sacrifi- 
cio della nativa indipendenza potuto avreb- 
be rimeriiarlo la protezione del suo nuovo 
signore. Ma né le vecchie franchigie, nè il 
recente servaggio furono sufBjnente schermo 
alla Corsa tnendetta ; la quale in egnì evada 
apparve meo sensitiTa de' pngntli delle ooi^' 
^OTB, che deilè satiricfae ponte £ varaci « 
eangpoà corittori. Atctbii uà aasai MMpO 
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dianzi esacerbato l'aniiDO dì NapoI«otie,pt 
gliando più d'una fiata ardìtamenteui nume 
il giudizio delle azioni e della &ma di lai, 
Ardentissimo era 1' odio che loro portava , 
essendo solito dire „ per le costoro con- 
tumelie e detrazHHii essei^iene incontrato 
Delia Gérmanìa mioori ostaooli a conquistar 
le próvìorae, che a «gnoreg^ le opmkmì 
ie'sofà alHtaiiU„. E Sane che fin d'aDcus 
^ era flurató'alla nunte il sospetto, noo 
potésMTo qiiell« medennoe opìnio^ rifiorir, 
prò tante volte gli eserdtì vinti e con bene 
affilarne le spade da stancare alla fìne la vir- 
tù la fintHBa de' vincitori. Certo è che al 
misero Liferajonorinibwghege fu appasto d'a- 
ver pubblicato e profusamente disseminato 
' scritti maiedicì, diretti a malignare e diffa- 
mar gli eserciti francesi, esollevarei pojjoli 
tedeschi, moiooiando con la maldicenza e lo 
«alunniè la devotdone e l'obbedienza de' sud- 
diti a' signor loro. Laonde quel misero con 
quattro suoi consorti fa arbitrariamente di- 
^liarato reo di maestà; e in una terra della 
Confederazione, al cospetto di Magistrati »le- 
* nianDÌ , dalla vergola e dallo spavoato am- 
L mutati, esclusa lasua innocaaw dall' nffido 
^^ibU «Ufeusorie, per tnmoltnaria deliberazicme. 
d'oa ons^Iio di guerra alla pena ca|Htale 
dawnQ,>fl aoldatewamente morto' d'archi- 
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basate. Che qaest' ano di prirata vendetu, 
o d' insensata barbarie ein)>ies5e di stupore e 
di rilH^ezzo non solamente i popoli di Lama- 
^ e l'Europa tutta, ma qualsivoglia luogo, 
ove il giusto e l'onesto son foodamento di 
civiltà ; non sarà alcuno che non se lo imma- 
gini. Questa sanguinosa prepotenza, usata 
sulle terre della Lega verso i confederati, potò 
di nuovo convincerli , che di mal seme buon 
frutto noa Gogliesi. Ma nìnDO più del Re di 
BavierodoveUB recarsi ad oota l'assassiiiip d'un 
stiddiio, cùmucbfinoìl tempo d'oSeiidera 
Q tao nuovo ngDon(i), Dal rixumeme'iiKii- 
tra fl caso locrtmevcile ddPalm era nel caota 
di tatti ì leali Alemanni, parve che accra- 
scesse l'odio contro l'autore di qnell'abbor- 
' rita azione la sfrontatezza della lode di cle- 
DMtbza, parchè, prese le pene da un solo, 
{osse a (piattro suoi CMnpsgai &tto doob 
della vita (a). Ammaestrati pa da ^ tetro 



i' ampnjHH di KorlDbDp di pni dal 'Bini 



Digitizsd by GoOglC 



58 

esempio ! Narimbcrghesi, che, per essere m- 
giusiamente levala loro U libertà, nonn'ei-« 
alato, al PalatiDO accordata intera b signoria, 
Doa Sfentiraa pwtati a po^ re nnn che atno- 
», ma molta fidoiùa Ìd un padrone, il quale 
non aveva nemoten ouetiuto colla terra pieno 
arbitrio. neOa cotuòrrazioa delia viu degli 
i^Ntanti. 

Ha le coDdìtioni cl«Qe cose neBa G«nn»- 
KÌa erano ià qnsAo mezzo tempo tali dive- 
nate, che uè i rimpranri e te lagnose 
^'popoli della Lega verso 0 Protettore a 
più gravi ìngiurìe commuovere lo potevano: 
Rè i confederati col deferire ad ogni suo 
valere potevano deviare dalk patria il sovra- 
stante pericolo della guerra prussiana. E poi' 
■cbè tr* le ragioni di «piella non teneva , sicco- 
me vedremo, l'altinio luogo il fatto della Con- 
. federazione ; così la coscienza del proprio 
^Qrto, consigliera spes«o importuna , ma sem- 
pre veridica, avverti i collegati d'apparec- 
chiarsi a portarne gran parie del jieso. Con- 
fermò in breve qnesi'imenia ammonizione 
una lettera circolare a tutti i Principi della 
Lega dn Napoleone dirizzata il dì 21 di 
SettenlìFe ddl'anno 1806. Gli avverdva 
r tmperadore ^ che ^ «sercki pnis»ani s' ap- 
„ pi%sta<niiO'da]^à4'tin iQeM-ad impt^ui- 
i, l'atme; dè a poter dnlntare che non tos- 
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ser desse rivolte ad offesa contro la Fraticia 
e a' danai della Con federazione: non es- 
, serper anco assai chiaro, se alla mossa 
, d'arme datoavesse motivo qualche segreti 
congiunzione col Czar, o Io spirilo di 
parte ohe di que' giorni contro i Francesi 
in Berlino inferociva; se non se ne doveva 
piuttosto la sola disavvedutezza de'Mìni- 
stri di Federico Guglielmo accagionare. 
Aver quel Monarca per avventura jit'nsato 
di ridurre con le minacce di guerreschi 
apparali gli Elettori d'Assia e di Sassonia, 
, e i Magistrati deUo città anseatiche , alla 
, necessità di pigliare a sua posta i patti e 
, le condizioni della Lega per lui disegnala 
, nella settentrionale Alemagna. S'e'non sì 
fosse più presto recato a male il divieto 
fatto a quelle tre RepabUiclie di confede- 
rarsi alla Prussia: divieto da'Ministrì bri- 
unnici per condizione della pace rìdue- 
, sto a' plenipotenziari Francesi edalla pro- 
, speriti del traffico tra' popoli deHa Ger- 
, mania meridionale e della Francia riputato 
, di gran momento. O non avrebbe forse 
, maggiormente esacerbato l'aniiDO del Re 
, il saldo proponimento che l' Imperador 
, Napoleone a tutti i Principi non com- 
. presi nell'unione renana fatto area mani' 
fgsto, di non voler comportare che foss" 
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„ ad .essi ila. chicchessia levata , né impedita 
„ tampoco la pieaa balìa di liberamente usa- 
„ re l'independenza, dalla gran Nazione 
„ ooosestita loro nella scelta deUe alleame. 

„ Ma qualunque le ca^bni à mao, che 
„ a tanto disperata risedazione la Prussia 
^ sconnderaiamente sospingono, occorreva 
„di.}vesente il caso dall'Artìcolo XXXVE 
,„ del trattato del i a di Loglio antivedn- 
.^to (i). Richiedere l'incalzante pericolo, 
„che ciascheduno de' collegati, senza met- 

tere tempo di mezzo , le proprie schiere 
„ ponesse ad ordine di marciare , d' ogni 
„ guisa d' arme fomite, e delle Decessane ba- 
„ gaglie laicamente provvedute. Cosi lutto 
„ l'esercito della Lega potrebbe, ove la guer- 
^ ra rompesse, concorrere in quelle fazioni, 
„ che alb difesa dell'inviolabilità e dell'ia- 
„ tegrità degli Stati dell' Unione fossero ri- 
„ pittate utili e necessarie. Ai aoo mUa no- 
„ miiìl, dalla Francia all' esercito confederato 
^ sdaammeiae promessi, l' Imperaclore es- 
„ sere' risolo d' ag(pagnert>e loo mila di 
y j^: anzi fin d'ora moa partè di qoasdcol 
„ sossidio de' cavalli ddle poste verso fl 
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^ Bdcao Keoo vdocisumameme „ n' aodava- 
^ . DO (i )bn ChmderaBO quella circolare 1 e con - 
sneta §pwanze^baoo successo, dicuiodle 
pal)l>lÌGhe.jB prìiratè querele gìucoiki piglia 
per arra la preanngion» dì ^oslizìa ^Ua 
jHvqnìa caiua. 

Sddwoe questa grida di guerra j che mo- 
vevano dal palazzo delle TuiUeriei, naa ri- 
soooauero inaspettate neQé orecchie de*Pria- 
dpi della Lega , contuttocib b certezza del 
Saio parve afibrzare le gravézze del nùle 
che^ sovrastava. Ma sicconie cosa avvenuta 
ntHi vuol consigli, cosi dovettero que'Prin- 
cipi cedere alla necessità d'obbedire a chi 
sapeva di poter comandare. Ond'è ciiequella 
parte delle proprie genti , la quale [ler segreto 
suggerimento dì Napoleone dopo la pace di 
Presburgo s'era tenuta sempre in sull'arme, 
fn coD grave dispendio dello stato e non 
leggiere disagio de' sudditi preci pitofiamente 
tratta di^ alk^amenti, e messa la campa- 
gna. NeMmuDoPoicMwonoipopcJi della Lega 
Renaita, a'qoali pareva tibie meglio assai per 
loro si farebbe cUlasòare a del astteo' 
triooe la balla d'cndinarsì nch'essi, se va- 
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gbezza~ne avessero, ad una particolare con- 
federazione , anzi che provocarsi contro l'ini- 
micizia diella Prussia non consaitendoglieie. 
Non si lacevan essi capaci , che l' ampliazione 
di stato dall' ulUme vittorie e dalb pace, che 
ne consegui , a'signor loro compartita , potuto 
«resse Sia qui ristorare appieno t dama, che 
dalle piii fiivorevcdì e imgUo arnminiattita 
jmprase guóresche non à scoaqragtura lam- 
inai. Era anc^e allora opinioaedi molti, che 
„ il nuovo cimento , nel quale l' esercito del- 
„ la Confederazione stava per esperimeniare 
„ le proprie forze, sarebbe delle passate fa- 
„ ziotii forse ]>iù difficile e sanguinoso. Non 
„ si poter dubitare che l' Elettor di Sassouia, 
„ di buono o mal grado, non fosse per con- 
„ giungere le proprie arme agli eserciti jiras- 
„ sianl. guari andrebbe, che a questi soc- 
„ correrebbe il Czar con molta parte de'suoi. 
„ Che se la fortuna ne'prìmi scontri della 
-„ nuova guerra arrìdesse all'audacia de'ne- 
„ mici della Francia, come'tra lascerebbe la 
^ Corte di Vienna d'usar l'occasione per 
'„ radicar le ingiurie da' vicini ricevute? E 
„ ooB vnrebb'essa p^ presto &r provi di 
„ francarsi eoa la spada dalle troppo offen- 
„ deroli oondizìoiri del CapitiJato di pre- 
„ sburgo, e risarcir la Conraj^ anttriaGàBellft 
„ terre de' «Mifedraui daUa .fterdiU' di pià 
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^ remote provincie? „ Per verità l'universale 
della Bazioae alemanna aoa avea foikkainenLi 
di ragioni, onde pecorrere col proprio giu- 
dizio air esito deUa guerra , che stava per di- 
vampare, e nella quale per la prima volta 
s'userebbon l'arme de 'confederati. Coututto- 
non mancò tra questi chi con mirabik 
acume ì danoevcJi «Setti ne profetizzò. Fu 
allora meglio cbe io altre congiunture posto 
in chiaro „ non sempre ì più sottili politici 
„ divisamenti nsdr da' consigli ^"ftiniàpi: 
„ e la disappassionatezza di certi popolari 
„ giudizi nelle pubbliche occorrenze co- 
„ ]^«r lalvolia più dritto nel segno degli 
r_ awilnppati maneggi di certi famosi Mini- 
„ stri. „ Certo è almeno che, non così tosto 
la voce del ProteliorÈ bandì l'uaione del- 
l'arme confederate io su' campi adesse asse- 
gnati, trapelò da' discorsi l'opinione de' più 
sav] tra quelle geoli, che le perdite, alle 
quali anche Ì più felici saccesst'esporrebbero 
lo stato, non potrebbero esser giammai ben 
pareg^ate da'heoelìzj, co' quali Napoleone 
prometteva sollevarli e ristorarli, „ Avvise- 
rebb'egh „ cosi la pensavano „ che di aop- 
„ portare le prime erano i confederati tenuti 
„ da' patti della lega e dal pericolo di perder 
quello, che con grandissimi sagrifizj dianzi 
9 aeqniAato avevano. E quanto a' benefit 
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'„ potersi assai temere, eh' e' non ne diven- 

tasse parco , se non anche avaro, verso co- 
„ loro, (Jw eraao già sUli comprij per lar- 
n ^^Bgff'^ ricooapensare nuove abi»- 

„ SHom, ò nel dotante qoaldie coosai^iiea 
„ signorìa. „ 

Di questa guisa la GonfederazìoDe ReDa- 
na inchinava d'un lato la volontà de' Prìnci- 
pi coUegaii a'prìmi atti di servii soggezione 
vècso il Protettore, e non impediva dall'al- 
tro elle germof^aaser tra' popoli a qaelli sotr 
toposti liberi pensameod su'dùmen^ efièt- 
ti , che gU uni e gli altri sarebbonò per pa- 
tirne ira breve. 

Ma un evento occorso iti quel meEEofece 
in particolar modo spiccar l'assoluto predo- 
mìnio deiriinperadorde'Francesi,presonelle 
cose di Lamagna dopo le mutazioni dalla 
pace di Presburgo e dalla Lega del Reno 
quivi operale. TmperciocchÈ , non si appa- 
gando della volontaria unione de'jirinii col- 
legati , aveva con l'accrescimento dello Slato 
di questi preoccupate tutte le vie, che coo- 
durre anclie gli altri dovevano alla medeiiina 
dependenza. 

Gii s'è veduto come a'poptdi settentriona- 
ti ddU Grermsnia e' {womelteva ' ségretàmen- 
te ajnti, a£nchèaOaPmsaanon'ùconginn.- 
gessero, Anà al consiglio di non lo fiire ag- 
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gìugiieva pur miAie il divieto. E faceva nel 
pro)ti io arbitrio consistere quella libertà , 
di cui vindice e patrocinatore esser vole- 
va appellato. A quelle sigaorìe, che stavano 
su' confini delle terre della Lega, tra colle 
insinuazioni e le proferte e tra con aspre 
minacce, facen travedere non rimaner loro 
miglior partito, che l'accordare con lui, e 
riniettèrsi nelle sue mani. Pqichè se, mal 
misanmdo.Ie fòrze alla propria sìtuaziofte, 
fàCMsBco le naostre di rmauir^, fadlee 
certa preda ^verraUiMo dsD' imniicO. Qiw 
sU erario appooto, o a questi Bomì^ndssmi 
i unniiii , ae' gnalt trovassi il PrÌDcipato 
di Wnrtsdiargo, dappiù che l'articolo XI 
del iratuio di Presbargo, ne insigoorl l' i^rci- 
doca Ferdiaando, fratello deli' Imperadof 
Francesco. È noto che aflìne di temperar la 
durezza di certe condizioni di quel convo- 
co, e per menomare con qualche novello 
acquisto le perdite di tante provincia, non 
meno che per rendere i confini degli Stati 
austriaci più difendevoli contro la cresceule 
potenza della Baviera, fu dal X. articolo 
del medesimo Trattato consentito a Gasare 
il posM«so delle Signorìe dì Salisbui^o e di 
Bertoisgaden (i). 
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Ma se il sagrifiaio di queste Signorie ,che 
di più dolorose perdite mai non avevan po- 
tuto quel virtuoso Principe racconsolare , 
era panito senza più necessario; la ragion 
delle genti e la fraterna equità non com- 
portaVBDO, che non ne fosse altrove con gin- 
tta aman risarcito. Ne assunse il carico Na- 
pdcone, per cui non erano sempre sacri e 
invìola^ neipjaeno ì proprj bénefìzj. h*- 
on^' k macleaiiiia mano, die al Ae di 
m«n f«c« il dono <M Hanliento d* AiidMdi , 
aaclie innaiizi che dalla Prnssia a'ovwse Is 
pMitìva cessione ottenuta,.^ t^^M Prin< 
cipato di Wùrtzburgo, è dl'Arcidnpa Fer- 
(Unando ir destinò (i), 
- A chiunque si fece cob posate»» a eoa- 
iààatxn tutte le coodisuoni dì questo tra- 
footamento di Stato non retd> memiglia, se 
la conservazione della sua nuova Signoria 
non comparve a quel Principe scevra di 
molti pericoli. Certo è che la pace, dalla 
quale egli e l'onenne, eoe attendeva l'unica 
giiarentif^ia , non si mostrava di qualità da 
durar lun^iimente. Giacché l'esperienza di 
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(atti ! tempi non ha paolo iscemato la fedi; 
al dettato dell' antica pnideu^a „ esser 
„ brevi e mal sicure le paci, se ingiuste; 
„ lidee durevoli, se moderate, „ Il vicinalo 
delle proviucie possedute dianzi, o testé as- 
s^aate in aumento al nuovo Reame di Ba- 
viera, dalle quali veniva il Witrtzburgheae 
ia grao parie ricinto, non era punto amicbe- 
vole. Lo ioaspiirtMto, prìnàpalmeute per 
parte dfl'Abniairi'BaTuìy il riseMuBMitO'dd' 
r ÌDVolantaTU oesmne, « la udedia -dello 
fiÌMpat^ diMamioai pel ' pardoieMo della 
graveiZB e i ragpwgU dtìla npoui m.'la 
vecchia e la tmova àffiarìa. 

Ma gl'iocooTenìeati, a che la guerra avrete 
be potuto menare la situazione del Prinó' 
palo di Wùrtzburgo, sopravvennero piùsjiie* 
ditamente sull'orme della Confederazions 
Renana, Le dichiarazioni del Protettore e 
de'GoUegati, e la renuazla di Francesco II. 
aHa Corona Imperiale, spt^liaron col fatto 
l'Arciduca Ferdinando della dignità eleilo-' 
rale, e della fiducia nel sostegno dell'uaione 
germanica contro l'esterne ingiurie il priva- 
rono. Le terre, tra quello stato e il Reame 
di Boemia interposte, le quali apparlenevan 
tutte al più potente tra'coafederaii (i), pote- 
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Taii render pronte ed agevoli all'occorrenza 
le offese di queste; tardi, se non duBbie in 
certe coqgiuniure, le difese che dalla Corte 
di Vienna a Ferdinando si con seni isserò. E 
(]iiaado dalla Francia e da' suoi Alleali contro 
ìa Prussia o contro l'Austria si corresse di 
nuovo all' armi ; certo che da niuna delle due 
parti gli sarebbe lascialo usare la via neutra- 
le. Imperocché la signoria del corso del Meno 
fu di gran momento sempre da' migliori ca- 
pitani riputata nelle guerre , tra '1 Reuo e il 
Danubio guerre^iate. E certo non era da 
presumere che dal Signore di Wùrtzbui^ si 
potesse mai fraslomare o impecUr quello, 
che r Imperadore austrìaco e il Monarca 
])russiaoo non s'eran rimasti di riconoscere 
ed onorare secondo l'uso delle Corti, (i). 
Fatto jierianio seunodella necessita, egli volse 
saggiameoie il pensiero ad assicurare il nuovo 
stato. Già ne inondava le terre principali uu 
umneroso stuolo degli eserciti francesi,! qua- 
li tutta Frauconia tenevano nell'obbedienza 
di Napoleone. Stava questi in procinto d'In- 
cominciare la guerra c^tklro la Prussia; ed 
era ambiguo se meglio gli avverrebbe di no- 
vera re l'Arciduca Ferdinando tra 'nemicidella 
Francia, o tra' Confederati del Reno. Ma ad 



Digilized by Google 



«9. 

t^-ahro motivo invalse pnJìaMineiite ti 
consìglio di Don riporre in mano a Cesare lo. 
armi per così lieve cagione. Accelerò anche 
la coQclusioii del negozio la guerra omai 
deliberala tra la Francia e la Prussia, e dal- 
l'ingresso d'nn esercito prussiano nell'Elet- 
torato di Sassonia Fenduta imminente (i). 

Laonde il dì 26 di Settembre furono dal 
Principe di Talleyrand e dall'inviato Wiirtz- 
buri^liese souosciirti i Cajiitoti dell'accordo, 
cui r Arciduca , assunto il titolo di Gran 
Duca , obbligò la propria fede a' patti della 
Confederazione Renana; promise d" augu- 
mentare di 2000 uomini l'esercito della Lega; 
ed ottenne balìa di appropriarsi iBeni dall'Or- 
dine Gerosolimitano nello stato di Wiirtz- 
bonrg posseduti dianzi. Acquistò anclie la 
actmnità d'alcune signorìe o incorporate, 
o aderenti a' confini di quello (3). 

Questo fii il primo esempio d'accessione 



[■) L'iiiiniUMH'BMiBnfa.USUM^nna h fi» dil 
aeHdi Srtlfolm di M adb PrnuinigHitlddliSlIuiiiagim- 
tl loU'iOi nUo il CODnénmla M h^pa Hobnlohi Ib- 
giUiignlniIcdIt!liiliuiiailÌBdG(iiui|tti ddl'EliUai», ■ d» 
UrmlDl l'inima ImiiuBaita nagao di iptt PriKlpa drcoiptUo 

■ dilOeiita ia BnlliB entro Hipohuna. 

(ij SìruaiEgginqimto tnlbrto nel T. IT. p. 34S a m- 
fUti dd nrplnralo oU'QpaM dal Car. Hutana- 
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alla Lega del Reno (i) ^'"n Principe d'in- 
4ole naturalmeoie iachioata alla moderazio- 
ne, alla pace, ed alla giustizia. Il quale, an- 
che per ragione di parentado con l'Imperiai 
Famiglia Austriaca , nulla tanto l»-amava , o 
avuto avrebbe piii caio, quanto di non vi si 
«xxMtare ^amoui. Fa dunqae £icile e pia- 
no H fkr quindi ginduòq deU' eccedenza di 
potere, a ofie atta sola nttorìa uà catxn 
della G«rni8nit salir farebbe da capo Napo- 
leone in quelle pani. Ma nel tonpo stesso 
ngìcHi vmeva ohs de' funesti effetti, che da 
tpuH fonte a guisa di torrente devastatore 
suvano per diversare su' popoli di Lamagua^ 
ned A accagionasse chi a mal in cuore ce- 
deva alla necessità per colpa altrui provoca- 
la, e dell'armi e de' tributi de' popoli ale- 
manni sovvenuta e ingagliardita. In fatti non 
mài) guati senza che il nuovo confederato 
iDComìnciasse a patirne la gravezza ed i 
danni. 

Erano appena concertati e sottoscritti , 
ma non per anco ratificati, i capitoli del 
Trattato, e già, sull'esempio degli akrì , 
non mancarono le frettolose richieste di mei- 
tere in arme i praaieisi aooo Wiirtzburghesi. 



(1} I/Alt. ZXnX. M TrrtUlo d' Uni™ lU faulU *> 
CsBAdinti «owMn Art «Ui nU' 0»» Km*». 
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Pardtòsi Napoleone da Parigi, e valicato i. 
dì piimo d'Ottobre il Reno, sì pose spedi* 
tamente in via per la Franconia, ove fìi, 
che cento novanta mila combattenti, ecOk 
gravissimo disamo de' popoli, e dispen- 
dio rilerantisùmo de' Prìncipi confederati , 
raccdd s'erano ad un soo cenno. Ond'è che 
<^ni di ri pià oltre nelle dimande del 
carre^o, degli allogamenti, e della vivan- 
da a sì numeroso esercito necessaria. E ia- 
nanzi che la parte , la qnale ciaschedun Prin- 
cipe della Lega in quello teneva, si ponesse 
^la finluna della guerra, fu d'uopo antìci- 
patatnente provvedere, non solo di averla 
bene ad ordine, e laicamente fornita, ma 
d'eatw presti, secondo l'nopo • le perdite, 
soUscttamente nuove levo ristoiarla e n- 
fiorirla. 

Vtdgera frattanto al ano tennìne il ter^ 
mesa dacché l'Articolo VI dcJI'aHo di coit 
federaùone degli Stati del Rmo promesso 
aveva a que'Principi l'unione in Francfort 
dell'assemblea generale, in due Collegi spar- 
tita, Regio l'uno. Principesco l'altro. Era a 
questa adunanza sotto la Presidenza del Prin- 
cipe Primate accordata balìa di tenere d^li 
afiarì della Lega consiglio e parlamento; e 
delle private e pubbliche bisogne de' Confe^ 
derati cousoliare in OHffiQf « « % 



Recava nel vero mcrasiglia che il- privilegiò 
di sovranità, riconosciuto in essi aacbe di 
recente dal Protettore (i), non gli esortasse, 
facendo senza indugio la Dieta , a porre i 
fondamenti della nuova signoria , ed alla ma- 
turità di sa^e istituzioni la durevolezza rac- 
comaadame. 

n Prìncipe Primate non miincii in questa 
occorrenza del proprio iiiTieio. Per m<;zzo 
d'una tot lettera (3), scritta in Aschaffeoburg 
il giorao decimo terzo di settembre, notificò 
a tatti i Principi confederati „ avere- al Ba- 
„ rone d'Attuai suo Plenipotenziario, ^nnto 
„ in Francfort fino da' primi gioraì di set- 
„ tembre , dato comiiiissione e làcoltà di porre 
„ quivi in assetto ogni cosa per l'apertura 
„ della Dieta. Dalla presenza pertanto dei 
„ PlenijKJtenziarj unicamente dipenderebbe 
„ che nel tempo dall'Articolo XI dell'atto 
y, d'unione iadicatosi deliberasse e à ponesse 
f, la parte dello statato fondamentale della 
n Lega „. 

Ma i più potenti tra' confederati poco sol- 
leciti si mosir,nono il' usare il benefizio del 
tempo. Essi parvero fin sulle prime al tutto 



(0 IftUlMUimdiU'Iinpcndcirib-FnKHi, KriUl II di 
■ I. di StUaiibn al Principg Prìauta cUmU ii mirn. 

(3) Quito DocuinUi i) tnn lUi p*f . 34^' àtl Val. IV. 
U tnffleiomla di. dil Kurtoi. 
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deiermìoati di serbarsi pi'fi presto alla fortu- 
na dell'evento. E forse che certi spiriti Ven- 
turosi , più nella privata autoriià che nel pnl)- 
blico bene guardando, pensarono, meglio 
assai loro avverrebbe dal caso, che non da 'cir- 
cospelli divìsamenli della Dieta. Essendo 
che l'unione d'assai voleri, ove la Ulieria di 
manifestarli non difetti , dì rado e per bre- 
ve tempo da giustizia si scompagna per con- 
correre in ])ratichc all'universale pregiudice- 
voli. Era il' altra pane negli stati minori della 
Lega poco salda la fede alle liberali promesse 
di Na|Kjleoue: il quale siccome rifiutò sem- 
pre l'imperio di quelle leggi che o dal suo 
arbitrio non mossero, o a sua posta rattem- 
perate non furono, poteva forse temere di 
non incontrare nell'assemblea della confede- 
razione tanta docilità di mente e di concetti, 
quanta famose rendette in Francia sono l'im- 
periai reggimento le deliberazioni del Senato, 
e i decreti del Corpo legislativo. Ond'e che, 
questi per non avere iu lui bastevoi fiducia; 
quegli perchè d'usar la propria aulorilii sciol- 
ta d'ogni vincolo di reciproche convenzioni 
più loro aggradava; taluno anche sperando di 
così meglio gratificarsi il Protettore; quasi 
per unanime consenso, di convocare in Fran- 
cfort, o altrove la Dieta, prima o poi punto 
non si curarono. 
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Un cosi ÉilUì procedere potrebbe invero 
superar la fede dell' Istoria , se 1' autorità 
de' pubblici ricordi e la testimonianza dei 
contemporanei piena ed indubitata creden- 
za non le acquistassero. Essa racconterà 
come la cupidigia dell'ampliare lo Stato, 
che veruno ostacolo o rispetto veruno non 
raffrenò, e l'ambizione di reggerlo assoluta- 
mente, alb quale non lasciavan mai posa i 
sospetu e le guaste dall' asrazia iagji Ageoti 
fiancen tra loro ad arte ccmunesse, ìnvuaa- 
sero dì guisa tale le niKtti de' PrìDci{H con- 
federati, che agià ahro pouio» fie fosse in- 
tieranénu ibanS^ QuiBdi a'oon^;|i della 
rapMte pre^dse l'impazienza di perfeziona- 
re senz' alcuno indugio qne' favorevoli dise- 
gni. Per il qual motivo i Confederati volon- 
tariamente s'astennero dall' occupare nell'as- 
semblea , dall' articolo VI. deli' atto d' imione 
intimata, il grado e l'antorìtà che venian 
Ioit> nell' lindecìmo altribniti. Se qaesta au- 
torità avvenuta si fosse in mairi da sincera 
amicizia congiume, e con fermezza ed im- 
parzialità in sulle prime adoperala , non sa- 
rebbe certamente stata senza onorificenza 
ne' collegati, nè pel reggimento de'popoli, 
a questi sottoposti , scevra di favorevoli ef- 
fetti. Laonde sarà per avventura in t^i 
tempo apposto a que' Prìncipi di non aver 
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mostrato di buon' ora una salda e uniforme 
volontà di ritenaie il privilegio di delibe- 
rare nella Dieta sulle cose loro, del quale 
l'atto d'unione gì' insignorì. Nè sarà cbi gli 
scusi d'avere in tal modo trasandato l'usar 
con destrezza le occasioni d' intra mettersi 
de' disparéri e delle differenze che tra gli 
Stati vicini insorger [joirebbero. Imperoc- 
ché se per la moderazione de' loro consigli 
non avessero riuscito da infrenar la potenza 
e temperar l'ambizione del Protettore, sa- 
rebbero almeno sfuggili all' impntazione di 
avere con occulta ìntelligeaza accarezzata e 
incitata l'una a nuove ingiustizie, e per sa- 
tisfare all'altra scialacquato franchigie, so- 
stanze e sangue della nazione Alemanna. 

E nel vero l'esempio e i consigli, dati 
da'due più potenti membri della Lega i Re 
di Baviera e di VVuriemberg per dissuadere 
e frastornare l'adiinamentode'rappresen tanti 
de'Principi nella Dieta delia Confederazione 
Renana, furono a tutti i popoli di Lamagna 
argomenio d'altissima merai'iglia. Il diario 
del Monitore del di 5. di Novembre riferì 
l'njiinioiie da'Ministri di Mon.ico e di Stud- 
gard in nome de' due Monarchi manifestata 
Ha dal vigesimo sesto giorno dell'antece- 
dente mese: „ avvisare que'Principi, che lo 
,j strepito dell'armi, le quali nelle vicinanze 
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„ di Francforl di (jue'gioi ni romoreggiava- 
„ no, turberebbe di leggieri la quiete e la 
„ pacatezza che le gravi d elibera k i oni , iu- 
„ tomo alle comuni faccende degli Slati 
„ confederali, richieggono: riputar essi vle- 

piìi dicevole aUa digoltà della Dieta di 
„ sopraslare dal congregarla, fincLè, assìcit- 
„ rati gli auiuil sugli effetti della presente 
„ guerra, meglio maturar si potesse la pru- 
„ denaa de'couiigli per l' ìu'iroduzione d^li 
„ ordini constitutivi la Repubblica. „ 

Essendo allora neUa medesima opinione 
concorsi gli altri membri della Lega , i loro 
Ministri, per non dare altrui sospeiio di sc- 
gred maneggi, tutti immediatamentedi Franc- 
fort si ritrassero , e alle proprie case ne ritor- 
narono. Qnal che si fosse la vera cagione 
che portasse i Confederali a rinunziare in 
quel punto a consultar delle cose loro in 
comune, allorché poi potuto avreblxin gio- 
varsene indarno si travagliarono per ricupe- 
rarlo. Dond e che la Confederazione Renana, 
ogni dì più profusa nelle condescendeuze 
verso il Protettore , cadde negli occhi de' suoi 
stessi popoli in una incredibile abiezione. 

Del rimanente si chiarì per gli effetti che 
ne conseguirono , avere il troppo sommesso 
procedere de' cnUegaii vieppifi esacerbato gli 
animi nel Consiglio del Re di Prussia, Sic- 
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che V iugiossar dell' armi della Lega nella 
Francouia deiei'iniuò Federigo Guglielmo a 
romper loro la guerra. Quindi ira' tumulti, 
le necessità, e la jirepoleti^a dell'armi am- 
matole&do la ragioue d'ogni ci vii disciplina, 
divennero essi stessi causa c stronienio di 
tuUe le calamità, che la (iiiicra Lamagoa inon- 
darono, e per tanti amii la manomisero, L'op- 
pressaroDo, e l'avvilirono. £ fu iàtale che 
fino allo Ecic^mento della canfederazknia 
Renana non vi s'iucoiurasse indizio, né vi 
s' inten^sse rÌBOonar più voca d' ìndepeo- 
denZB. 

. Sfogava di questo modo a' membri della 
confederazione il tempo per osare il legit- 
timo diritto di consigliarsi insieme intomo al 
modo di prevenire! previsti pericoli, ovvero 
agl'inevitatùli cercare temperamento o ri- 
paro. Ed era in qnel mezzo soprawennu 
loro la volta di sovvenire d^le promesse 
bande ausiliarie l' esmaio francese, dall'tdti- 
me proposte dell'inviato, prussiano aperta- 
mente dmentato aQa guerra (■). D'allora in 



(■} ndlpriM»d'OttiA»a(I«»nlE £ Kubdi&irffiBdi- 
riui il Prinops di Bamalo, pulita poca d'arinii di Puigi'. 

ahIì d«ll* pluìdim, cbfl ii oi lonrA ou qnilclia Hm^liiiiHlfa 
dnflj jHT lui rii»«pi*lc ■ ^1 Hiaiiln ns^giand da' la. c 30 
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•poi non un segno di nobile risentimento perle 
ingìarìe ricevute, nè nn atto d'animosa, 
comecché vana, opposiiione alla tirannide 
del Prolettore, segnalarono i fasti della Con- 
federa zione Renana. L'istoria non vi novera 
che leve coatiaue e straordinarie esazioni, 
per alimeniare in remote contrade, co'iri- 
buti e col fiore de' popoli della Liega, imprese 
per l'utilità della Francia mal consigliate e 
alla Germania di gravissimi danni apporta- 
trici. Aficretòe niaieria alle querele e a' la- 
utenti la Utuiotanza de' generali , e la licenza 
de'soldad francesi, che d'occupare e taglieg- 
giare le terre deHa Confederazione, ora per 
DUO, òr per altro motivo, non si rimaser 
giammai, e l'alterigia degi' Inviali di Napo- 
leone nelle coni di tiue' Principi intimoriti. 
Che se nelle diverse guerre, in cui le milizie 
confederate furono per forza indotte e rav- 




H ia una lega i«lepsild«Dr« di tutù gli Suti Blfliniiini < chr rIJii 
Caa féd B T^ wiow dal Bim ntti appiTtgitwiw. S-^Cbe imincdiiila- 

tntlnla TWUmi «M le 4ac Connei •IIf^hiII ilorrrhboi porrà 
pMliinfaiidantiiIaltililitglniigiinniDilètU ferini, di Weiel 
'dil Domini dciriBparfo'ftufaK.Bli HUitBilo» alli Pniuia 
Sdii Mi npila Bmlk il>B«a. UUb .-• Waia. 
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VoltA, gli Alemanni dalla virtù degli avi loro 
non a mostrarono tralignanti, oscurò non- 
dimeno Ja gloria de' più Iw' fatti d'arme il 
combattere contro i pro])[i noni patri otti agli 
ordini ed a prò d'uno strano. 

Del minaccevole vassallaggio di tanti Prin- 
cipi tedeschi verso il domioator della Fran- 
cia , ai cui cenno erano già tutti in pìè le- 
vati per correre all' arme , Federico Gugliel- 
mo amaramente si dolse in une lettera dì- 
rizzata il a6 di Settembre a NapoleoDe da- 
gli allog^an>e&tidiNkwdMnu^(i).i*'Biilt»ie 

Signore, il protéttor della Lega si accingeva 
a disporre, fu anche dal Re di Prussia a 
buon diritto noverata tra' titoli delle ragioni 
di guerra, nell'atto che l'incendio stava per 
divampare nella Germania. Nau fii infatti 
alcuno, che della nuova guerra non giudicasse 
doverà alla Confedeni2àaiM Itebsna almeno 



(i; QofaulittenpnTnHiKipolMHtaBaBlmilllil. 
ti» poroB d'Ottobre ingiiiDi bUi ilidiiiniim <U Coaib 
KiufcelKleiS riiiriu dì Kpn. Il tìid rliMilìiimilii eks i» frati 
l'I^ndon, ■ovili «ngdg Hipiiii nlh mimi piriiat»- 
■m la Mena* cht '1 joDgcma m >dI tìto. Io ftct pnccttpara 
falHlbilmpaati iogtiiiHctaiTTilliMo hpiM dd 
Burig (Peìaakm'nl^tmmU iMii) imilBBti drik 
■ (Vifgiif Hlfcilladtlllgntion di'». OUoI» >aDa, 
niaiilMia il Upmìe Arati) ^^Bt •.Ottoki» 
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in p;irte ;Hlril)uÌre l'origine: e tmta poi lesi 
a]»[iosc la necessità, che a romperla aJVapoleo- 
re in congiunture sfavorevolissime cosirinse 
il Re di Prussia, Per il che le memorie degli 
strepitosi avvenimentijOnde rAiemagua,quie- 
ta dinauzi, Ijene ordinata e al tutto di sua 
ragione, fu sconi pigliata, sconvolta, e alla con- 
dizione d'csiraneo servaggio ridona, non si 
voglion disgingnere dall'istoria, che andiam 
tessendo di'gli efìetii da quella male avven- 
turata Confederazione in comuu danno de- 
rivali. 

Furono sempre non poclii, che nel giudi- 
zio delle umane azioni prender sogliono con- 
siglio unicamente dall'evento, e la lode o 
il iiiasimo delle pili rilevami deliberazioni 
ponderano alla bilaucia della fortuna. Costoro 
tacciarono di sconsideratezza o di temerità il 
parlilo preso dal Re di Prussia al termine di 
Settembre del 1806 di cimentar solo l'ecces- 
siva potenza di Napoleone. Si risvegliarono 
allora nella mente di alcuni le rimembranze 
e il biasimo de' passati indugj, allorché l'oc- 
casione e le forze degli alleati esoriavano 
fpiel Monarca a tentar la sorte dell'arme. 
Pareva ad altri lodevolissima la magnanima 
risoluzione di vendicare l'amicizia tradita, 
la sprezzala longanimità, e la fede rotta 
a' più solenni trattati: ma immalnri e troppo 
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aU'tiopo ìnJèriori s'appresenlavan loro gli 
apparecchi necessari per condurla a prospero 
fine. Ond'è che, tra'rira prò veri deil'abborrìio 
procrastinare e le precauzioni contrarie a 
qnel precipitevole incominci amento, il mag- 
gior numero giudicava Ìl momento presente 
men vantaggioso di tutti al buon sncces.so 
dell'impresa, E nel vero il Tatto confermò 
pienamente f[ue' sinistri pre.sagj. Coniiuiociò 
non v'ebbe fin qui persona, da cui con di- 
sappassionata disamina fosse ben chiarito, 
se all'esito infelice della gucria vie più con- 
trìliuito avesstm le condizioui del tempo, in 
cui ebbe principio, che iioii la (jiijlità de' di- 
segni fatti d;i' capitarli , i quali presero la cu- 
ra di governarla. Un tal giudizio, oavreMie 
purgalo i Miiiistri prussiani dalle accuse di 
presunzione, o d' inavvedute/.za ; o confer- 
mata la dura sentenza , che nell' opinione del- 
l' universale, per la mala sequela delle avver- 
sità a (jael Regno avvenute, già s'era trop- 
po ben radicata. Ma una minuta indagine 
de' moti'n, da' qoali V animo di coloro, che 
arano piii intimi ne'consigli del Re di Prus- 
sia, fn inaspettatamente dirizzato tutto a di- 
sunì di guerra, non dee trattenere ìl corso 
del nostro ragionamento. Imperocché, qila- 
luni|Ue si fossero le cause più prossime all'at- 
to di tiarre la spada dal fi?dero, non. è da 
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credere cbe alla prudenza di ^uel Monarca 
ifog^saero leioeguali condizìooi, a cui, se 
doveue entrar solo in campo, ridotto l'avreb- 
be 0 nnmero e la qualità degli eserciti fran- 
cesi; ìnferzati dal pattuito ajuto dalle genti 
della Confederazione, e spalle^ati dall'ob- 
bedienza del Regno italico, e dalla sommis- 
sione della Corona d'Olanda. Aveva Fede- 
rico Guglielmo fatta una volta ragicme che 
la sicurezza, la pro.^perità, e l' indipendeoza 
delle Provincie settentrìniiaU di LamagnSa 
attinenti e prossime agli Stati della Confede- 
razione Renana, non si potrebbero, aluì- 
juetai che colle armi, mantenere illese dalla 
prepotenza del Protettore, e dalla sete del- 
l'ampliare de' stia! collegati. 

rfi mediocrranente il commosse la con- 
àderazìone esser (iao il patrocinio, ed a Ini 
prinapalmente appartenersi la difesa di quel- 
k parte di Lamagna, a cui l'autorità della 
Sila intervenzione e le sue cure serbato ave- 
vano per tanti anni il benefìzio della neu- 
tralità. Deliberò egli pertanto la guerra con- 
tro r Imperio francese. Pose allora ogni suo 
stadio a far concorrere in quella magnani- 
ma risnlu^ione prima d'ogni allro gli Elet- 
lo]-Ì di Sassonia e di Assia Cassel. Aveva il 
Re, come di sopra s'è detto, già introdotto 
con questi due jpoienti vicini U pratiche del 
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concerto per una Confederazione prMettrice 
della sicurtà e del riposo della Germania 
settenirtODale , attraversata poi con sottili ed 
efficaci inanelli dalla gelo.sia che Plapoleone 
concetta a' aveva. I Ministri Prussiani, .sic- 
come iu discorso di sopra, erano in sulle 
prime con fidentissimi della sincerità del 
Francese, e poco preveduti della segreta 
ripugnanza de' due Elettori a porsi per I9 
cose 4' Alemanna natia idipeiidensa dt qo^ 
la Corona, ÌSi per ìndof^aK , die « ftoeMe 
sopn tatto ia SaBsoma wA mandari mad 
k tntuiive, ù perdeva per .loto là afifmi^ 
ZA di trioD&r le irresolntease di qoe'Prii»- 
àfi colle lusinghe di privato interesse, e 
co' timori del comune pericolo. Ma le mi- 
nacce e le proferte, die dagli agenti Fran- 
cesi in Dresda ed in Cassel asintamente s'av- 
vicendavano, li dis.suadevano d'entrare nella 
disegnata convenzione. E iu opinione, che 
ì conù^ della Russia punto non ve li confor- 
tassero ; mentre i seusi de' ministri Austriaci 
in quel projjosilo parevano oscuri ed ambi- 
gui. Giacché nè consigli de'Princijii il |)arleg- 
giare non era jier anco sialo vinto dalla ne- 
cessità della pubblica salvezza. Cotitiiiiociò, 
se le intenzioni pacifiche delta Corona di 
Prtissia non si fossero troppo scopertamente 
mutate in risolnsioiu goerriere, non. ai m- 



Digitizsd by GoOgle 



u 

rebbe l'Essiano, sircoine fece, ritratto dal 
sottoscrivere i caj'inili dcll'acctinlo, ilalsiio 
Ministro firmati ne'primi j;ii>mi d'AgosIo 
in Berlino, Ma l'Eteltore f|i:.ìiur. pifi scorgeva 
gli eserciti prussiani vicini d'i venire alli; mani 
co'Francesi, tanta maggior riiiosia dimo- 
strava di calare alii; istanze clic Tedcrico Gu- 
glielmo e per private lettere confidentissime, 
e pe' caldi ufficj de'suoi Ministri gli maodò 
^ceodo, d'entrar seco e col Sassone m 
per francar l'Alemagna dal dominio dì Na- 
poleone e dalle arroganti emulazioni de' sarà 
nuovi vassalli. Aveva quel PrioGÌpe forse 
venticinque mila uomini d'arme valoroùssinà 
intorno alle toro insegne ragunati. Freme- 
vano essi d'impazienza di poter pnre ima 
volta negli ocelli ed in prò della patria usare 
quella virtù, che, assoldata dal Governo bri- 
tannico contro l'independenza americana, 
fruttò più denari all'Elettore, che gloria al 
suo esercito. Ma la credenza dì salvar lo stato 
col tener la via neutrale glielo fece perdere 
con vergogna, e l'irresolutezza dc'Pnissiani 
uri non impediiglieno, privij questi nel mag- 
gior uopo d'un valido soccorso. Egli poi 
lasciò all'istoria un nuovo esempio della ca- 
duta delle signorie, che per soverchio tem- 
poreggiare ueir accostarsi all'una o all'altra 
alleanza, dì due Potentati nemici, a' quali si 
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troiano con pìccole forze di mezzo, ▼eogooo 
in odioalTÌnto, cui non voliera de'loroainti 
l^ovare; e il vinciUH« , che esse non s'erano 
amicate a tempo , ncHi ne avendo avuto me- 
stiere a conseguir la vittoria, affinchè non 
gh sieno inciampo a nuove conquiste, le spe- 
gne(i). 

Era r Elettor di Sassonia, da natura inch- 
nato a proceder sempre e in <^ni cosa con molta 
circospezione nel governar lo Stato, alienis- 
8Ìmo da novità. Onde che le proposte tàttegU 
in quel mentre a nome di Napoleone per 
rimuoverlo dalle andche aderenze alla Goiouii 
di Prusùa nelle coge della Germania, e da 
leader seco in quel frangente nuova lega 
«oprauuuo ratteuerlo, fòrono dedsanwnte ri- 
fiutate (3), Ma qoesta medesima diapodzioiu 



(i)1l*e.Ì-0lhAnadiBiiaiiai|.8itat-6aMfMi«ìeii- 
tod'dbiidtFiuciapnuol'EIrtlin di Cui! jli lucia mm 
poHuelwkinndfi dilla rirdiUdd n Stata, • h poti. 
Entii a di Sa U Xmcuib HgMiK «Ua w BtU'Blrii». 
nto.ail A li Miiftn& con km mnibrto U MUiw dd 
SaiM-Gaurt. Vidi Koqntaw da 14 HnHdii) limgt luilinia 
BslMm da la pandaAnih 

(1) NipDlmiH, cha li IcHvi licoia della ildiliU dalla paca 
lèrniita in Pirigi col Plinipottimuio nun, kiidft a' ani IBh- 




F<>tt> rlLiciila * la joMw dal a^^^Mili*^ 
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deir Elettore rendalo avevano i suoi Mini- 
stri ili Dresda ed in Berlino più respellivi a 
convenire nelle condizioni della dLsegnaU 
alleanza. Menire le si ventilavano tra loro, 
la mossa improvvisa d'una parte degli eser- 
citi prussiani , nsciti dalle stanze della Silesia 
per la volta dell'Elba, e i romori dell'in- 
gres.so ne' confini dell' Elettorato delle schiere 
dell'Ao ti guardo percossero le orecchie, e per- 
turbarono grandemente l'animo dell'Eletto- 
re. La presenza dell'armi accompagnò la 
sposizione fatta a quel Principe in nome del. 
Re di Prussia de' motivi, e la proposta d'un 
coQcerto per rompere congiuntamente la 
guerra alla Francia. L'Elettore, de' partili 
arrischiati sempre nemico, provava un'in- 
credibile ripugnanza a pigliar così all'im- 
pensata le armi ofTensive contro un si potente 
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e sì fortunato avversario. Ri ricresce vagli so- 
pra tutto che alle s[>eranze d'esterni ajuii, 
tuttora verdi, non si lasciasse il tempo di 
maturare. Si poteva d'altronde dubitar che 
l'aspetto della forza, la quale negli aoiinige- 
aerosi non rende persuasiva nemmeno la ve- 
rità, non rimuovesse del lutto l' Elettore djilLi 
proposta impresa. Se non elle conim la ne- 
cessità del cedere alle inchieste della Prussia 
000 gli sembrò rifugio opportuno il peiro- 
cinio della prepotenza dì Napoleone. Pare 
che questa considerazione più d'ogni altro 
risguardo potesse nel Goiuiglio dell' Elettore, 
Consentì egli allorj che ilicioiio migliaja di 
Sassoni congiugnessero alle armi prussiane 
quelle, che aveva già preste, per combattere 
nella guerra intrapresa col fìne laudevolis- 
simo di liberar h patria comiuie della si- 
gnoria forestiera. 

Era per verità molto tenue il soccorso 
concesso dall' Elettore al Re di Prussia. Nè, 
qual ch'egli era, fu nemmeno troppo solle- 
cito neir occupare gli alloggiamenti assegna 
tigli dal Principe di Hohenlohe. A questo era 
stalo dal Duca di Brunswick , Capo sapremo 
dell'impresa, data la maggioranza del cor 
mando nell'ala sinistra dell'esercito. Contata 
tociò r esempio del Sassone di levarsi in arme 
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coatro la Francia, essendo U i»ìino', al R* 
di Prassia basievolmentc irradi. 

Siccome poi d misuravano allora colla 
virtù e il buon dritto de' coUegaU le speranze 
di fortunati successi, cosi non si dubitava 
che la prima vittoria non facesse incontinente 
concorrere assai altri Stati con le genti loro 
a render l'esercito della Lega più numeroso, 
e men dubbio l'esito dell'impresa. E già ne 
dava fausto presagio la certezza delle deter- 
minazioni fette in quel mezzo dall'Impera- 
dore Alessandro. Imperocché, come prima 
svanì il sospetM, die le rìstduzioni guerriei» 
del Redi Pmsùa^ dal General KraSmarck (i) 
ta atto nome partetnpate al Czar, non aves- 
sero per Midie messe radià tenaci abba- 
stanza, scrìsse a Federico Ga^B^mo che non 
solamente non mancherebbe de' pattuiti sus- 
sidi al soo alleato, ma si apparecchiava ad 
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consigli d«' Gabinetti di Berlino e Pietrobur- 
go, Gli riunì allora l' impazienza di vendicare 
il vilipeadio delle ingiurie comuni , la neces- 
sità di sostenere gli ultimi afiromì all' inde- 
pendenza germanica , rifuggitasi tra l'Elba e 
U Baltico, e la certezza della ricouciliazìone 
tra la Prusùa e la Grau Brettagna. 

E Del vero non si poteva ragionevolmeiite 
porre in dubbio, àie in quf^e drcosUiue 
l'oDione tra le due Cònnie non à dovesse, . 
tenzatramettere Indoli, ristorare. Quando " 
le ragioni delle cose, primo fondamento delle 
aderenze tra' maggiori Potentati non variano 
per accitleatal mutamento d'opiuioneue'capi 
di quelli, l'interesse comune, se pervenga a 
sciogliere k illusioni di fallaci speranze, ia- 



Miglii tei naatbatoit ; v li nuaHoBe ndt* tem coai». 

Ttot a Btia nell* Corte d' Altaatndro brc»* dimon. Compi 
iptaUrtito'nWBOipitt coHf piùcorltsi BCCr,|l[cn,t; e le miU- 
Tilt* d«l -Ipott del Gfii Federico furono soL™i.™.Qt. ono- 

St>(> MU-iniiDii dell' Imi^ntlor di hLiIi all.n>e<i« »di^ In 

„ ÌDDjnii che un AolEnne IrAttalo Ib renuDiia delL^inLica aignork 
„ flou tu ■ttFSLiaK,.Peri]c:hc,dDngLimribnadoleBÌttia» 1* OAi' 

M della' iurte di quIlA iUEDiiIlt p■c«llktll^d«[ai¥■■nK■|if■]p- 
'„ tnèni „. Pirli 4iHl'd!tbùm<tH ( ifncmta lU («dt alli- 
>ihoBi rfHM dal Bnoi <U ItecU, • dri Cm^lin d'Odoil 
«Il'InUm pnMiHU M hrV)ilMuciroBa li prrtldiBdilDiH!! 
di Bnmirich IntcamM .'iMtódmt yA •*■;■« ootBlli i anaK 
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traineuesi efRcacenienie delle controversie, 
e divien mezzo di stabile e lejle paciiicamen- 
to. Deliberato, la rottura cojla Francia, le 
condizioni del Re di Prussia erano di 
qualità da consigliargli non solamente di 
rimettere al tutto de'suoìustili disunì con- 
tro la Gran Brettagna, usi di soddiifirla di 
ipialb ohe fùà le poUne aggradire. Statano 
neUa maoi £ luì le doe atàdw ouue, che 
podii mesi innaoBÌ ^ìel'aTBTaito mimicata. 
Era b, prima e la piii pincipale l'oflbsa fatta 
da Fedeiico Goglidimo alla persona del Re 
coli 'insignorirsi di proprio arbitrio, e per in- 
dennizzarsi delle Provincie di buono o mal 
grado cedute alla Francia, di tutti i dominj 
dalla famiglia de'Reali d'Inghilterra teouti 
.nella Gerntanla. La seconda cagione, che 
provocato aveVii contro la Corona di Prussia 
lo sdegno e le rappresaglie del Govo^ Bri- 
>taiuùco(i), iérin d'una porte l'onov deUa 



(r) n » i- Ariik Td pitibUciU in Lasdrj m noii» di 
filoflis Bl Bilk galliti ai ELetlari d'AnnorcT Ji diibiiniiag 
di faem coolra il BnjiiiB. Il lAdi miggHHj)>A da' Porti dHll^ln- 
(Ukttin n HiBOM HTi|l>DTcmi likiccU diil' Elba ,dcl Wi- 
■r, > lall'Eau par iiliRhiiidaia la anìfiiim di qii>'6oiid < 

, jpuliiiiaiiit ilitattiitMiiiBuiH ìaMuintjjt'^mb i^jcubèì'- 
mro. 11 « di Giqpa Hinjw i titfri biilj a'Omri b éoììIi cdaci*- 

.■W Ili nBnn U nu* ftudtiidd, tnimdo . r iimm-a^ 

(masi fili ebaiaOlna^l htn^nuia^ U imS«-* «*- 
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sna bandiera rifiutandole l'ingresso a' porti 
prussiani nel Baltico , e la balìa di navigare nel- 
l'acque dell'Elba, del Weser e dell' £ms. 
Pr^iuUcaTa jkh grandAnentedall'altraalI'iD- 
dnùria della luùoiie, proibeiidoa'saaimer- 
cataoti di lare kn- traffichi dratto le temaetr 
tentrìonali d'Alenu^, «he per mezzo di 
qae'finmicominerdoscamlMOToleaTer «de- 
vanocoU'Iaghiherra. Appeoafu da' Ministri 
del Re partedpato in suo nome al Pariamentoil 
procedere nimiclievole della Prussia , venne 
ad essi con laicissimo partito consentita 
dall' Assemblea la facoltà ed i mezzi di prov- 
vedere in quest'emergente, nè'modi che par- 
rebber loro più dicevoli alla dignità ddla 
Corona, all'interesse de' popoli, e alla prcn 
sperìlà del commercio della Gran Brettagna, 
Allorché Carlo Fox fece alla Camera bassa 
il suo veemente riferto sulle trattative infnii- 
tuosecon la Corte di Berlino , certoè eh' e' non 
i^ede alcun segno di volere, quando che fos- 
se, allentar punto delle sue ostiti proposte. 
Contuttocib k moderazione, osservata nelle 
estreme espressioni del Beai Messaggio al 
Parlamento,indussenonpochi a credere avere 



Sieitig^iaxH •iDlkndi diill' ìkIi briUMiitclia , o inlnpniì 
dm'Cu-HriiiHidiiti t fcopiioTuilifgiihtV.AiiBMlSffUtit fif 
¥« iBgt M. iSj. _ . 6jft ) 
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1 Ministri eoa quel temperamento avuto in 

guerra, o di sgombrare le vie da qualunque 
impedimento alla fuiora concordia (i). Nè 
per questo rispetto t' evento delosel' aspetta- 
tiva. I primi passi dati dal Barone di Jaco- 
bi-Kioest in Amburgo verso il Residente in- 
glese IhorntOQ ritornarono senza ostacolo l'an- 
tico Imviato prussiano n^li Stati britannici, 
« nella confidenza del Ministero di S. James. 

La spoatanea rinunzia alle tare ddl'ElM- 
tfoMa d' Annover ^rade alla Corona di Pm^ 
sili s'a^creUw un mal sicuro dominio, ed a 
'Napdeone un poco sìncero alleato contro 
ringhiltem, operò per un contrario effetto 
la ricondliazione di quesu alla Pi;us«a,e 
l'incaminùuineoto ad una stretta inteHigenza 
tra le due Corcme contro Ìl conmne lumi- 
co (a). 



(i)Inpn>p<>itebUail9i d'Affili inaoiDe dal Ile alla dna 
Camera dil PuUiganbi ia iptell' emirgeDle , tcrrDinaiim coil .- 

|Mirte del Re di PraagLa tolfanv di meKU> qualuoque JTitpfftlukpu- 

boatilÌlidc|II<dUiBi arreuBa^ (V.AimuL Rcgialn iSoB. 
IH. '»',) 

(1] Coa ptloa partanm al Banme di' Jaubi.KlHtt 4 
jilia|iui li apiditi iht Hùnilrs Iii|liae,ri parU d'AmbariD.qMl- 
.ra(UuInillo*|tawlBtAdna lad'OUslin. U ginniDdi- 
•«•^V^iiIiiiRlHniIckligoM^waviicfT»* i> Barip 
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L'esperienza delle iimanevìceode e de' po- 
litici rivolgi menti ciammaeslra „ i'iiirnrlunio 
„ il più delle volte patir carestia d'amici fidali 
„ e cora^S'™' "■ ""^ Prussia, fatta ber- 
saglio dì tutte le calamità, per questo coDto 
meglio ne avveime. Iinperoccliè né i colpi 
d'avversa fortuna nella fatai giornata del i^. 
d'Ottobre, nò le sfavorevoli impressioni fatte 
in Londra dalla venula infruttuosa e dalla 
preclpitevol tornata di Lord Morpeth, vol- 
taroQ la mente a diversi pensieri, ointiepidì- 
rono il bnon volere del ministero briunaico 
verso II Re di Prussia , avvegnaché tuttavia 
noverato tra' nemici dell'Inghilterra. £ fosse 
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isaso, o virtuoso divisameoto, la pace coq- 
yenuta tra le due Corone fu fermata e sotto- 
scritta nell'unica città , cbe di tanti e à vasti 
doiDinj, inondati tutti da gente amica, fln 
tuiior rimasta in potestà di Federico Gu- 
8li.lmo(,). 

. A queste cose, per quanto ce ne pare, si 
dovrebbe da coloro por mente, i quali vor- 
l-atmo a'AGnktri prusoanì far giusta ragione 
de' motivi dell' improvviso mutameaio oe'lo- 
ro pacifica cons^ awaratoj e oca ne ab- 
bandonare del tutto J .deco arlJtriD ddl' e- 
Tento il mal sicuro giudizio, E verameme 
non si può duLiiare che, oltre la giusta fido- 
eia nella lealtà e nelle forze dell' Imperado- 
re Alessandro j più d'ogni altra cosa non 
conferisse a confortarli a quell' arrisicata 
risoluzione la certezza, che la restituzione 
delU terre dell' Elettorato d' Annover iareb- 
be ncqvùstare al Signw -loro l'amiciBM del- 
l' Inghilterra. 



(f ) He* prJmi ,ÌDT^i éi Gmolo ddl'm ttaj. MPtaH 
natala li*iD«idlt«.[»<lil|grlnMlia^iae ipurfiMla 
ftifel iiiH(iiHo «d fnhUD mt II ntiipla iMnili Jtm- 
filili, U-IU « b Fiau(llarMhaDlt ipnHt,!! padana. 
T li potsB <elli CWDU <■ in hHi àUl « Hgnel rlftKiU ■ 
malto. Qidvl<tiB£6«itD<bnw iàl Binm HiitAian> 

• dal OnanU Znilnw ««e ritti 1 api Mi dalla paca In bPnaria 

• PbtUltom. V. Mirini Val. IV. pai . 4t i (W lappUmta • 
'MMIV>l.Tin.|a(.4«|. 
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Che l'interesse dell'uno e l' altro Sialo 
dovesse senza tropjio lunga disamina far ca- 
lare la mente de' Consiglieri del Re della 
Grau Bretagna ad una stretta congiunzione 
con Federico Guglielmo centra il nemico 
comune, molte e gravi ragioni il persuade- 
vano. Già s'era per sino agli occhi di Carlo 
Fox svelata l' avversione dell' Imperador dei 
Francesi dal consentire le condizioni di giù- 
Eia pace, che frenassero il corso a nuove 
usurpazioni sul continente. Cilecche Napo- 
leone s'infingesse di presumere dalla fermi 
volontà di quel Ministro di recare a perfe- 
zione il negozio per lui intavolato in Parigi, 
le contese per la Sicilia rendevano l'accor- 
do improbabile (i)- E n'era il medesimo 
Fox tanto persuaso, che In me7zo alle irat- 
Liiive del Conte Landerdale non furono i 
.segreti maneggi da lui giammai trasandati 
per mantenere le vecchie alleanze nella con- 
fidenza e nelle inclinazioni all' Inghilterra (i). 
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Perchè! non essendo qaell' uomo inngne ria- 
KÌto a spegnere prima della sna morte la 
gnerra marittima, non poievà non rìtoTUr 
grandemente in conto all' Inghilterra che ri- 
pullulasse nella Germania con armi riposa- 
te, e di molla riputazione. Laonde, come 
prima la partila (li Parigi del Conte Laiider- 
dale ebbe rollo tutte le fila del negozio, parve 
al Conte d'Haugwitz che chiunque fosse per 
subentrare ne' consoli del Gàlùnetto di 9, 
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James all' autorità, che il Fox tenuto ^n aveva, 
ablsaceonibbe avidamente l'occasioQe tante 
Yobe soBetutata indarno, e che di presente 
s'oSèrìva spontanea , di congìunger le forze 
£ terra della Gran Bretagna colle armi prus- 
flane e moscovite per correre insieme io una 
guerra giusta e necessaria l'istcssa fortuna. 

Già la difesa dell'Elettorato d'Aniiover 
la rendeva per la Casa reale d' Lighilterra 
fteviiatule. Che profitterebbe a Giorgio il 
rìcaperarlo dalle mani del Prussiano s'e'noD 
avesse le armi preste a premunirlo da nna 
aobntiovaameP A die restitoire la Ubertà 
alla navigarione ed al GOtùmercio de'pi^nà- 
palifitinùdella GennanìasetteDtrìonBle?Es- 
sere già adunato sotto le mura di Wesel un 
esercito francese, dal quale , non avendo clù 
^ele impedisse, sarebbero nuovamente oc- 
cnpate le terre che stanno ad essi di mezzo. 
Seguirebbe senza fallo l'esercito nemico una 
mano di rapaci Doganieri, accompagnati dà 
proibizioni, da sequestri, e da confische a 
sterminio, da qaelle rive indifese, dell'hi' 
dustrìa e del commeFcìo della NasioDe bri- 
tannica. 

Queste ConsiiJcra/ionì, che nel Consiglio 
di S. James di fatto assai potevano, renden- 
do i Ministri solleciti di precorrere e acque- 
tare i clamori, sòpratiuito ila' mercatanti di 
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Londra, confermarono in Berlino, nè senza 
rag line, le speranze del pronio e vigoroso 
concorso dell' laghilterra nella deliberata iin> 
presa. E certamente se le nmichevoli intea- 
zioni per la venula di Lord Morpeth fatte 
palesi non avessero non che per fiorire, ma 
per germogliare patito difetto di tempo, se 
ne sarebbe potuto abbondantissimi frutti rac- 
corre. Ma appena avevasi in Londra certezza 
essersi dato principio alla gnerra nella Ger- 
mania , che si ndi un a sola sconfitta dell' eser- 
cito pru-^iiiano averne a Napoleone la signo- 
ria sino all' Elba eonceduta. In questo mezzo 
la fortuna, che preparava sulla Saale i san- 
guinosi avvenimenti, tanto alla Corona di 
Prussia fatali, quasi che non si volesse mo- 
strare al tutto avversa , parve du tratto dì- 
spo>ita di soccorrerla inaspettatamente di là 
da'Pirenei d'un nuovo alleato. 

La Spagna, rimasta senza navilio dopo la 
giornata di Trnfalgar e senza esercito, per- 
chè non ne insospettisse il vicino, portava 
mormorando il peso della prepotente alleanza 
di Napoleone, e dell'ingiuriosa dipendenza 
d'un geniiliiomo, pel favore della Regina, e 
per la debolezza del Re, signore di quel 
Reame divenuto. Cresciute nel Principe della 
Pace le dignità, le ricchezze, e 1 potere ol- 
tre misura, crebber del pari contro di fa> 
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l'odio, le gelosie, e Tmiversale dispregio. 
Tra questi contrasti le adulazioni altrui, o 
la sua vanità ( che l'ambizione in animi di 
tempra volgare non prova } gli consigliarono 
di procacciarsi la rinomanza di accorio ed 
animoso Ministro, Avvisò egli clie ciò gli po- 
U«bbe venir fatto cimentando la sorte di le- 
vare la Nazione spagnuola dalla s(^gezion« 
e dalle gravezze, con cui la Francia la tiran- 
neggiava. L' esclusione d'un Plenipotenziario 
di Carlo IV dalle confiHmze per trattar della 
pace coD' Ingfailterra , ' contro Napcdeotie l'in- 
dispetd. Più assai l'ofièsero, e n'era bea 
d'onde, i patti occultamente fermali ccd Ple^ 
nipotenziarìo russo in Parigi di spillare il 
Re suo signore dell' Isole Baleari per risarcire 
il frateUo Ferdinando dell invidiato poiLi^esso 
della Sicilia. 

Il Principe della Pace, prendendo tutto 
CIO essere principalmente fatto io suo dispre- 
gio, non SI potette pm contenere. Perche 
consiglialosi colle proprie passioni, si lascio 
d-i.iu nioriM |e I i I r , , b di 

finie unj stnj I \ kil (,l j loc 
casìone la certezza della durata della guerra 
marittima (essendosi pnma intorbidate, e pcù 
del ttuto scompigliale in ParigK.Ie pratidie 
pel padficamento ) e '1 romore delle anni 
che stavano p^ taesodarsi in Germania. 1?.wr 
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j4<Ì' Ottobre pubblicareu 



il che senza misurarsi altrimeuti(i) fece Ìl di 
le opportune provvisioni per fere in tmto U 



orlre, compiere, e porre ad o 
i. (3) Il sdente giorno, quasi che 
nicó a' confini ne soprastasse, 
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o potesse all'impensata farvi impelo, e in- 
trodursi in qualche piazza spagnuola mal 
difesa, un secondo Decreto fu promulgato, 
il quale tulle le milizie di ciascheduna Pro- 
vincia sono le proprie bandiere richiamava. 
In questo Decreto, mollo dell'amica virtù 
degli spagnuoli, della riputazione per essi 
acquistata nell'armi, del loro amore versola 
patria, e della gloria che si aspella a chi bea 
la difende, si ragionò. Furono grandi le ma- 
ravighe, che per l'improvviso mutamento 
nelle opinioni e nel procedere del Principe, 
e per si grandi apprestamenti guerreschi , se 
ne lucerò in Madrid. Il giudizio del vero 
scopo di quest'armamento non si rimase un 
sol giorno ambiguo. Dicesi che l'Incaricato 
d' aifari del Re di Prussia , il quale nella con- 
fidenza liei Principe della Pace era mollo 
innanzi localo (i), ne avesse da lui ricevuta 
parlicolar contezza, L' avvenmiento com- 
prve a tutti di lieto augurio per la guerra 

E liei vero se troppo sfavorevoli principi 
non avessero levala, come le più volle addi- 
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viene, ìa riputazione all' impresa, o se agli 
eserciti pnissiaoi , dopo I primi disastri , 
non fossero mancati il tempo e i provredi- 
meuti per rifarsi delle sue perdite, e ponea- 
dosi sulle difese aspettare il soccorso da' RuS' 
si, ilsoloromoreggiare della Spagna ne' Pirenei 
divertito avrebbe almeno in parte l'audacia 
e le forze dell' lmperad,or de' Francesi dal- 
l' usar tutti i vantaggi della vittioria. 

Svani adunque oel nascere questa speranza 
d'esterno ajuto. IVIa uu' altra ( e chi può in- 
frenar l' imaginativa , sopra tutto ove l'uopo 
r infiammi ?) se ne appreseniò a' Ministri prus- 
siani nell'alto che raccoglievano gli eserciti 
per dare alla deliberata guerra cominciamen- 
io: e tanto pili vivo era in loro il desiderio, 
che ridurre si potesse ad effetto, quanto più 
vicini e spediti stati ne sarebbero i mezzi. 

In sul dechnare di Settembre del i8oG(i), 
era siala per comaod^imento ilt'll' Imp. Fran- 
cesco fatta una ragunata d'uomini d'arme nella 
provincia dell'Austria superiore e nel Reame 
di Boemia, Andaron questi successivamente 
aumentando; e fu opinione che poco dipoi a 
ben ollanta migliaja sommassero. Giusto mo- 
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ti-fo a questa mossa d'arme somministrato 
avevano le numerose schiere dell' esercito 
francese, che da tanti mesi coQtro le conven- 
zioni di Presburgo, non avendo mai votalo 
al tulio gli Stati austriaci, campeggiavano a 
discrezione la Baviera e la Franconia 
Ke' primi giorni d'Oilobre mossero queste, 
unitamente al grosso dell'eserciio di Naj)o- 
leooe, cnl le bande ausiliarie de' confedera lì 
del Reno s'accompagnarono, ad assaltare i 
Prussiani nella Turingia. 

Si raccolsero allora da' Generali austriaci 
la miiggior jiarto delle genti loro nelle vici- 
nanze della fortezza d'Egra. Quindi, Gan- 
cbeggiaudo sempre lunghesso i confini della 
Boemia i movimenti de' Francesi, diedero 
voce essere intenzione dell'Iraperadore, che 
per loro diiigentemenie si provvedesse all' os- 
servanza della neutralità verso gh eserciti 
guerreggiami , ed all' inviolabilità del suo 
territorio s'invigilasse. 

Da queste dicliiarazioni non erano punto 
dissimili i confidenti jwrlari , che il Conte 
di StadioQ, pro[»sto allora ne' consigli del- 
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rimperadore a tuttè le deliberazioni nel fatto 
della poliiifci, ns:iva per lemperarei sospetti 
del Generale Andreossy Àmbasciador dì 
FraDCta, e le instanze del Conte di Finken- 
steìn incaricato àe^ aSiri di Prassia nella 
Corte di Vienna, mll'inienzioni dell'armi 
anàtrìacfae adla Boemia. 

A noi non è noto se a quelle parole s'ac 
qoetasErao i timori del Francese. C«rto è che 
k rimostranze e le insinuazioni del Fin- 
kenstein non passarono cosi presto. Pareva 
a'Mìnistri prussiani ( e'I desiderio, ella così 
paresse anclie .igli austriaci , rendette forse 
allo Siadion la perseveranza delle loro prati- 
che importuna) „ che il proprio interesse, 
„ l'esempio del Czar, e la certezza di pronti 
„ ed eiEcaci ajuiì per parte dell' Inghillerra 
„ dovessero ridurre Ulin]ieraclor Francesco 
„ a far nuova congiunzione con Federico 
„ Guj;lielmo, Essere lanloaMibc e profonde 
„ le piaghe del capitolalo di Preshurgo, che 
„ nell'animo dell' loiperadore non potcvanon 
„ sedere la ferma risoluzione di prima o pcà 
„ rifarla Corona de' danni nella passata guer- 
„ ra ricettiti. La perdiu Aà Tada essere 
^ soprautitto di tal momento rìpnuta , che 
„ tKm si' vorrebbe per lui trasandare la pri- 
M ma oecauone di titorlo alla Baviera; e la 
M-Sade e la virtù di (pie'pc^xili bdUcoà ri- 
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tornare all'obbedienza de'loro anlicìii si- 
gnori. Aver Napoleóne provveduto, clie 
non mancasseto giusti motivi per non os- 
aerrar quella pace, ch'egli aveva infranta 
il primo, E non ha egli senza veruna ca- 
gione indugiato, oltre i convenuti termi- 
ni di non poco, a votare de' suoi soldati 
parte delle Terre, che alla Casa d'Austria 
. si dovevano restituire? E non ritiene ora, 
, contro le più positive stipulazioni delme- 
, desimo trattato, Braunau, terra imponan- 
I lissima in tutte le fazioni guerresche dirette 
, ad agevolare o impedire il passo sull'Inn? 
, Il che facendo sotto colore di rappresaglia, 
, fìnché non sia da'RussI posto in possesso 
, di certi luoghi sull'Adriatico, bocche del 
, Gattaro denominati, chi sa quando, ed a 
, (|tiai duri , ed ingiifsii patii verrà poi fatto 
, ali' Imperadore (li ritorglielo delle mani. 

„ Ora per quali altre considerazioni quel 
, savio Monarca es.ser potrebbe raltenuto dal- 
, l'usare in Vantaggio dello Stalo l'opporiu- 
I nità della guerra , che sta per rompere con- 
tro il più. formidabil nemico della Casa 
, d'Austria? Nella quale per salvar l'onore 
della Corona da nuovi vilipendi i ^ Stato 
, da péricolt imminenti, il Re di Prussia ò 
, fiecessiiato d'entrare il primo, e presso che 
, solo. Ma non andrà guari che la comparsa 
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d'un fioritissimo esercito moscovito, e i 
liberali soccorsi d'ogoi qualità deiringhil- 
terra renderanao l'impresa men paventosa 
„ D'altra pane essere già molti anni passati, 
„ dacché tra le Corti di Twnnae di Berlino 
^, iuroQO spente le antiche g»re,ch9l3brBina 
„ di rÌGup^are, e la cura di conservare la 
Silfida avean tra loro tenute vive. 
„ Già le vertenze aopra i nuovi confini 
„ tra le provincie poUacche, cadute in lor 
„ potestà l'anuo 1 796, erano ataie composte, 
„ le differenze insorte per lo sparùmento 
„ delle indennità tra'Princlpì d' Alemagna 
amichevolmente difiiiiile. Finalmente la 
„ consuetudine del parteggiar nell" Imperio 
„ jier inieresse di sette, a per ambizioii di 
„ clientele, era per lo aài:^mento deU? 
„ Costituzione germanica aainraliqeDte dì- 
„ smessa. Per il che cessale tutte lecattse di 
„ gelosìa , di sospetti, e di diffidenze, die di- 
„ sgiunsero altra volta le due Corone, HA 
„ aveva ora, tra mdte, due potentissime di 
„ accoidarie e aoll^rìeiaaieDie,rambÌ!Ì4- 
„ ned^'Imperadorde^FtawKsiiegUnnKwi 
.„ tarbt^ti deUa Goiì&deranone Reouia. 
. „ Essersi questa levata sulle rovine del 
„ "Trono Cesareo, e delle j»w<^ative dell' u- 
„ nione germanica: averla cresciuta ed iogros- 
.„.>au le sp(^e,deUa Monarchia «istriatrt, e 
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„ r usuqwzione delle signorie di PrioiàjH 
„ conquistati o aderenti alla Gasa di Braa- 
„ dem^Nii^o. Ond'è clie, per assicatare l' im- 
„ paiutà delle ofièse contro il Re di Prussia 

e r Im^eradore, i membri di qudla Lega 
„ dovevano aecessariametite diventare neJle 
„ mani di Napoleone pieghevole stromento 
„ quando di prepotenza , e quando di servi- 
^ tù. E che per queste coedizioni delle cose 
„ nella Germania non si dovesse delle mire 
„ ambiziose di Napoleone pigliare «grandis- 
„ siou) sospetto, chi'i potrebbe negare? Bi- 
„ chiedere adunque la necessità d'un pronto 
„ rijiaro, che i due potenti vicini, non per 
„ anco so^iogati, sì determinassero senza 
„ più ad usare contro il comune pericolo 
„ armi e consigli comuni „. 

Per quanto il ragionare de' Ministri prus- 
siani fosse in se stesso , ed anche al Conte di 
StadioQ sembrasse plausibile e concludente, 
contuttociò punto aaa rimosse l'opioioue 
del Coonglio di Vieiina dal partito matura- 
mente deUberato della netttraliiìi. Tanto è 
raro che alcuno A lasci agevolmente persua- 
dere „ poter gli altri conoscer m^;Iio di se 
„ medesimo ciò che piìl si avviene „. Dicesi 
che l'Arciduca Carlo, in cui riponevasi dal 
fratello grandissima £ducia in cib che ri- 
sgoarda le cose della guerra, esponesse allora 
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nel consiglio deIl'Imperadore„tleiresercilo 
„ austriaco i numeri delle fantÌBrie, tanto 
„ dalle fazioni deUu passata guerra scemati, 
^ egger dì presente molto scarsi; acerba ed 
0 aSe fàtidie disadatta l'età de' cavalli, onde 

s'erano riforniti gli squadroni della cavai- 
M 'Ieria; Don stancare le artiglieiie, ma esser 
„fiesclie le lew, ed inesperte le muii dico- 
f, lóro cbe trattar le dtfvrebbero. Doversi aii> 
„ che ben oraisidàwe che i gravi diapeiidj 
^ e ^ esorbitanti tributi della paMtagoerra 
^ hanno esamto il pubblico erario; che la 

perdita dille provincia cedute scemerebbe 
gl'annue remate ; .nè si poter ragionevol- 
„ in«ite sperarfe di trame molta da quelle 
„ cbe la presenza e la cupidigia del nemico 
„ avevano impoverite di denaro e di vetto- 
„ vaglie, e d'ogni sostanza consumate „. Con- 
chiuse adunque l'Arciduca „ non esser prn- 
„ dente consiglio diji^riirsi d^lli via neutrale 
„ prima di ])oler megli» ravvisare la faccia 
„ delle cose, e non pigliar consiglio che dal- 
ff l'evento dell'impresa „. 

A rendere le insinuazioni della Corte dì 
Berlino men persuadevoll concorse per av- 
mtura nd consi^o dell' Imperadore la ri- 
membmnza degli artifizj così spesso, e con 
tanto -sacoesm usati dd finonaparte ( chè 
podii Potentati <l'£urapa ne rimasero del 
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lutto illesi ) per fare coli' impensata proftita 
di qualche pacifico acquisto cadw Is arnù 
dalie mani àe suoi nemici. 

Di queste modo par le «£it<m«toIì dia{H>> 
gi f inni , de' ConùgUerì animaci bUimno ai 
Hinifitrì di Fed^tco Guglitlmo le nUìine 
(ipmnse (i) d'on pronto edopponnno soc- 
corso, alle quali e's'erano peraTrentura trop- 
po facilmenie appresi. Per aìaa non ta Imo 
tanto amaramente rinfacciata la dìsBTVedu- 
tiì/.zì d'ussei'si sopra quella fallace aspetUr 
tiva abbandonati, quanto rimpromata U 
scelta del Capitano preposto SI mane^io 
della guerra. Infatti il tempo sminuir poteva 
gli dfetti del primo fallo; e il temjm doveva 
necessariamente accrescere le conseguenze 
del secondo. E nel vero l'indole e l'età del 
Gener^e scemò in tutti la fiducia nel buon 
successo dell'impresa; e '1 modo per lui ado- 
perato nel governarla oscurò poi l'antica ri- 
putazione dell'armi prussiane. La nomina 
del Dnca di Brunswick per supremo Co- 
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mandante degli eserciti coilcgaiì sembrò ve- 
rainenie più presto fatale, che giudiziosa. 
Che il Duca dì Brunswick noD fosse delle 
axe di gaerra inteodentissiino , non era clù 1 
contendesse. Sapevaiji come dalla soa prima 
gioventù egli avesse nella scuola ed alla pre- 
senza di due suoi zìi (i), capitani riputatis- 
simi del secolo XVIII , udito i precetti , am- 
mirato gli eseinpj,e praticato l'arte del guer- 
r^^re. ìiaa erano cadute io dimeiiticBoza 
le apBritae, che delle eoa HdUbtri tìrÌi 
mossero diverse Azioni per luì condoue con 
pari valore e destrezza contro gli esercì 
francesi e imperiali ne' sette anni di qiu& 
guerra vulgarmente dalla sua durata intito- 
latasi. Nelle quali s'e'non ebbe sempre com- 
pagna la fortuna , iÌoa gli mancò nè allora nè 
poi la gloria d'esserne dagl'istessi Demici lo- 
dato, e tenuto in conto d' ottimo capitanofa). 
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E diquantoUDuca, nonché agguagliare que- 
ste gróranili speranze, le avanzasse nell' ese- 
guire COntrogli«sercitÌausiriacigIiaani 17^8 
^'779 P^'*^ cottnUessegli da Federico 11^ 
ne ftoe lamiaosa proya ti indizio da quel 
Re, sommo maestro in guerra, ne' simi scrit- 
ti lasciatone alla })Osteriià (1). Il coofèr- 
inb poi vie maggiormeate il disegno per esso 
iàuo di nominarlo successore al Prinrìpe 
Enrico nel governo d'un esercito separalo, 
se ìa prontà cmclusione della pace non avessa 
al BmDswìck levato l'on<»e el perìcolo dì 



eia , ^ <i profÓBBro- Pnrt vka i Paripm ù confàmamn d*u- 
iHotan GddirìlA «d bb neako, (U cui fona yittìa nnt di nda 
l'uoi fluceii nulli gum d'Alc^fnm, ■ fina il'adoiitu* l 
Hiniitri E 11 F nociu di Loi^ XT.,cte il BaluMnlt (oniiiiita 
runnu. 

La HinbMa di Dtttknl utììt T. LMo* dinUi ad Orni* 
WlIpala.pDlDaud'OrliRt.cbt porU la dal! dal din. di Hig- 
|kii^„di«„ I/HMiUin (ti Principe ErrditaciD 
KiaDicadiBminiictJadiBi kiircbii linunjiiii d« Paulmj.... 
DB.ltUma Kimdanpu.6on «cchut pn)di|i«ii: ir innd fin 
dt Paria . poorUjit fall lomliar (dai da h mr. V. Ltttm da la 

( <) T» le opere af»t°me^' Federica IL Re di Pinaiia ti 
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..r,Jr (l;(Tìrilp ^ofrimentnfi\Cre.sd[iIo intani tv 
di grado c di riiunazmrie presso li S"n Fe- 
1 m 1 I 

ddla pace alle meditazioni ed a Irava^li 
dpirane della auerra. Per il che , come le- 
d^ri-^ Gnglielnio mccedeite alla Coron.i , 
tPOPndo il Duca di Brunswick pel meglio 
am II" 1 

d^li eserciu prassiani. volle dargli un e la kjìis- 
gioraoza io tutte le mosse d arme, clie sono 
3 suo Reg^mento fanno troppo più fre- 
quenti ,' e ibrse men necessarie di i^uello pa- 
tito avrebbe la circospetta ragion di Stato, 
è la discreta parsimonia dello zio. E di vero , 
faoT d^U emuli e d^'invidiost , allor non 
ih chi la scelta nonne commendasse. Ghinn- 
que ha vivo nella memoria l' onorevol con- 
senso dell' Lnperador Francesco e del Re di 
Prussia per porre nelle mani del Duca l'as- 
■blnto governo della spedizione deliberata 
contro la Francia la slate del 1 792 , non do- 
manderà se grande o no fosse l'aspettativa 



(0 »»'pnmi BÌoraidiMmo JtirBiiiDijj9fa,idrilii.l. 

Ben» di B.iier.. lIggrH qn,t<D TntUIO Hi ToB>''lI. P^- 
*Sl- dd „ lUcufil da Ecriu dn Comle d'Btrtikq; > Bel Vol- 
IV. ftp «Si. ddk BKcolta dd HdIw. 
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de' fruiti, elle da'suoi militari talenti ne co- 
gliei'eblrano 1 due Monarchi collegati. Ma 
ciascun sa del pari come alle concepute spe- 
l auze h prime faziimi dell'armi confederate 
uell a Sciampagna mal rispondessero: anzi di 
quante dannevoli conseguenze le irresolu- 
tezze del Generale ne' più decisivi frangenti 
si addebitassero. Laonde f;li venne universal- 
mente apposto che mentre ne'consigli e' si 
mostrava di rado alle altrui opinioni inchi- 
nevole, facendo sembianza di voler con 
grand' animo seguir la propria, come all'ese- 
cuzione appressavasi , incominciava a sfidar- 
sene, e tra contrarie sentenze vacillando a 
niuna saldamente atlenevasi (i). Quindi av- 




1.5 

venne che quanlunqoe nell'anno seguente 
con più lode e migliori effetti ritenesse il 
Duca il comandameoto degli eserciti alleati, 
cootuttociò, governando con soverchia cau- 
tela i più prosperi casi fu giudicato ne traes' 
se molto minor profitto di quello che gliene 
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jiroferse la fortuna. In questo modo, per es- 
ser troppo guardingo di non avventurare la 
riputazione d'eccellente capitano acquistata 
in gioventù, egli si poneva in grado di per- 
derla. E certo la guerra di Francia d'assai 
la scemò. Dì che avvedutosi egli stesso, pensò 
di dimettersi del grave incarico del coman- 
do; e gliene fu volentieri dall' Imperadore 
e dal Re di Prussia, senza che troppo gliene 
increscesse, concessa la facoltà. 

Rassegnate pertanto a chi gli succedette 
le commissioni pel comando degli eserciti, 
il Duca di Brunswick ritornò al pacifico e 
lodato reggimento de' proprj Stati. Si cre- 
dette allora dai più , che ammaestrato dall' e- 
.sperienza egli avrebbe per sempre posto giù 
il pensiere d'ingerirsi di quella guerra, che 
fin sulle prime mostrò una faccia dalle an- 
tecedenti del lutto diversa. Erano intanto da 
quel momento quindici anni decorsi, i quali 
avevano il settantesimo secondo compiuto 
dell'età sua. E di vero gli straordinarj rivol- 
gimenti , in quel mezzo tempo operati dal 
corso presso die non interrotto delle vitto- 
rie dall'armi francesi riportate sul continen- 
te, non avrehbon dovuto ridestare nel suo 
cuore il desio di commetter di nuovo il 
proprio onore all'incertezza degli eventi 
della guerra. Ha fu fatale, ch'egli non si 
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tenesse da meno d'infrenar la fortuna di 
Napoleone, £ siccome da questa mal con- 
cepita fiducia derivò in gran parte il cattivo 
successo della guerra, cosi non ci ò sembra- 
to uscir dal proposito, lasciando che il no- 
stro ragionamento larghe^iasse alquanto nel- 
la d^rassione sulle ipialità del persona^o, 
Oli nel mag^OT nopo fa doto governar U 
«orti ddla Germania, 

Jl Duca dì Brunswick era ritornato da Pie- 
Inibnrgo(i) con la ferma {lersuasiTa , dovere 
il Re di Pnisùa deporre la speranza di po- 
tersi mantenere juìt a lungo neutrale tra Na- 
poleone ed Alessandro. La scelta dell' inìmi- 
co, se alla Prussia ne fosse lasciata la balia, 
non gli parve dubbiosa anche innanzi le gravi 
uxorie della Confederazione Renana. Per- 
diè là data voce, che egli si fosse scoperta- 
mente accostato all' opinion di coloro, i quali 
nella famiglia reale, negl'intimi consigli,' e 
itfi' capi più riputati deli' esercito prussiano 
awisavano l' calore della Corona e la sicurez- 
za dello Stato essere unicamente riposti nel 
pronto e vigoroso soccorso dell'armi contro 
la Francia. Ritornò U Duca nella suté del 
1806 a Berlino chiamatovi dal Re per dall' 
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berar seco del modo di governarle, secondo 
le nuove determinazioni. Allora da ([ueglì 
stessi, che s'eran mostrati dianzi resiii d'u- 
sarle anche nelle i^ù propizie congiunture, 
egli fii con gran caldezza incitato ad accet- 
tare le proffertegU commissioni dell' assoluta 
ma^ioranza sa tutti gli eserciti prussiani. 

Cedette allora Ìl Duca alle istanze di Pe< 
derico Guglielmo, e non iqise alcaa tempo 
cU mezzo 9 pcHre ta pumo Ìl .meglio e pià 
■oUeoitaiapate, che^pw lui à poteva e sape- 
va, ogni cosa, che a mardar rattamente saU 
l'Elba gli paresse necessaria. Moss'egli in^ 
&tti dn Berlino con un esercito tumultuantSj 
e già vicino di levarsi a sedizitme per l'im- 
pazienza d'andare ad incontrar l'inimico. 

Che ad avventurarsi a così periglioso inca- 
rico ]o stimolasse soltanto la vana gloria di 
combattere a fronte di Napolecme, ola presun- 
ÙBne di poterlo facilmente vincere , furono 
pochi che il credessero. Noi stessi inchiuianio 
volentieri nel sendoiento de'piìl, che quel 
Prìncipe altamente sdegnato contro i mem- 
bri dellq Confederazione Renana, e rotta con 
essi c^ni comunanza, avesse voluto all'onor 
del proprio grado provvedere : mostrando 
«'popoli d'Alemagna esservi tra quelli, clip 
gli reggevano, chi non s'era lascialo dall'op^ 
pressore dsUlindepeodenza kqx) nè otxroia- 
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pere, nÈ aggirare. Ma l' istoria non Vuole sul 
' merito delie azioni degli uomini, locali in 
alto grado, far giudizio dalle intenzioni che 
le consigliarono, ma dagli effetti che ne sor- 
tirono. Oiid'è, che al Duca di Brunswick di 
quel suo magnanimo sdegno non fu tenuto 
gran conto, avvegnaché da un'eroica raor^ 
nobilitato. E tiel vero alla salvezza della Ger- 
mania punto non rileva Se quel virtuoso esem- 
pio facesse o no arrossire i capi della confe- 
derazione, i quali della guerra civile noB fe- 
cero sembiante d'abborrir altro, che il prOi 
prio perìcolo. Era la speranza di salute tuitfi 
raccolta oeU'armi, che al Duca obbediveoa, 
Per il che niuao voleva ammirare in lui là 
temerità d'un soldato prodigo delia vita; ma 
gli caleva assai d' incontrare la disciplina d'un 
capitano che sa condurre ad onore l'impre- 
sa. Dal suo senno, di natura cauto, per l'età 
maturo, e dagli eri'ori altrui reso avvi.sato, 
pendevano le speranze della conservazione, 

0 del riscatto della libertà Teutoni^, Ma una' 
sola giornata ne' due campi d'Auerstadie di 
Jena tutte le spense. Stupì 1' Europa, e sbi- 
gottirono gli abitanti delle provincie tedesche, 

1 quali dell' unica riputazione delle armi 
prussiane s'erano per tafiii anni fatto siipuro 
schermo alle francesi usur[»aeionÌ , allorché 
s'udirono risuonar queste .voci „■ il di i4 
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^ d'Ottol»e tutti gli eserciti prussiani essere _ 

stati da una medesima fmtana assaliu, 
„ scompigliati, rotd, e distrutti „ , Parve in- 
credibile , ma pur fu vero , che poche ore 
bastassero a scomporre e annichilare la gran- 
dezza di quell'Imperio , frutto di tanto senno. 
E fu meraviglia come l' antica gloria dell' ar- 
mi , nelle mani di Federico cosi spesso pri- 
vilegiate dalla vittoria , comparisse e si dile- 
guasse ad un tratto in faccia alle fortunate 
insegne di Napoleone. Contuttciò i periti, 
della guerra, a' quali veramente s'aspetta, e 
Acn tasdam dì buon grado, il giudìzio delle 
auoaì iBÌlitaii,iioaanDOTerarono l'onore tra 
le pirite d&ll' esercito prussiano patite ia 
que' disastrosi combattimenti. Ed agl'istessi 
Francesi, svtiben da lodare disavvezzi e re- 
stii, non ripugnò di mostrarsi giusti versola 
virtìi de' loro nemici. ' ' 

Ma tntte'lé relaidoili de'prìmì bWeaimenti 
della guerra fbrono unanimi d'incolpare di 
molti e g(«VÌssimi errori il Duca di Brunswick. 
Ad un vcotìliio e sperimentato capitano, cui 
non mancava k perfetia cognizione dell' in- 
dtrfe e del modo di governare la guerra del 
suo awerìarè», non doveva isfuggire il mal 
gUdlAatO segréto delle ostili intenzioni di 
quelte coiìtrtìia Prussia. Errò il Brunswick 
sei giudìzio che'ne'ifece. Parve l'errore al 
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succeso dell' Impresa permciosissmo : ond'è 
che di acerba riprensioae s'aggravò la memo- 
ria del Duca. In fatti non è peranco chiarito 
sa quali foodameDÙ si facesse egli a credere 
che Napoleone^ per ischifàre 1* accusa d' aver 
Tolnto aizzare i IVossiapi jJIa guerra, si ter- 
rebbe snlle difése, la sna genti ii»rpagliando 
ndla Veterana, nella Svevia, iieUa Baviera, 
e nella Franconia. Per il che a raccomrie 
con quelle della L^a, o ad inforzarie con 
nuove schiere tratte dagli alloggiamenti pros- 
simi alla sinistra sponda del Reno, egli noa 
avrebbe, secondo le apparenze, voilo cosi 
sollecitamente ilpen5Ìere(i),AqiiestalalIace 



(r) llDaadlBrBUwickiTni tilnmte il npa ■ qgnlg 
■DppOIIO , c&s vi pv «oloriU di ngioni^nà pu nidow di 

oatTutf liud £ tnrglielo dalli nniteH S'eri vgll nulo in 
Tfimnbtniri i fidi d'ardism ì nunionlij p^quli diugniio 

di oiBgiDi^nii III Hena «Ila TieiuBu di Selmlsfiinhili 
utrciti pnuiuiL in due cocpi dirin , t ptr dai dìTatii itridi « 

ligi I Belino puiipuqiMtUdoi^iiiiniti 11 NUniim di Fid*. 
riCDGn|BtllH>,lWdil wm indo Hill Cork dell' bnpindor dtt 

di nvrltl , ■ Boa II Odnida ^Ìbcmì nunii cbe gù "^uitìnt 



ebi ricbieie eoa ulta MlleciLading il Hiaiitn di cùl die ^ pi- 
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persuasione ostinatamente s' attenne il Duca , 
finché le voci del pa^ggio del Reno, e 
dell'arrivo a Bamberga di Napoleone lardi 
del proprio errore il convinsero. Impercioc- 
ché a fine di dare esecazioae a ctb, che so- 
pra questo istabils fondamenio ero riéoluto 
tli fare, egh avea già levato dì Naumbourg 
« posto ìli Erfbn iswà aUt^j^menti; Di là, 
)q)artìte in Ite corpi le schioe del centro 
dell' eserdto prussiano, s' apparecchiava il 
Duca d' attraversare per tre separati sentieri 
i larghi e folti boschi della Turingia. Era suo 
ìnteodimento, che le due aìe nel medesimo 
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tempo rattamente si defilassero per accerchia- 
re le dne estremità della foresta, poi con la 
faattagb'a principale si ricongiungessero: e dove 
n {^dicasse il luogo più accondo li tentasse 
ksorted'uii combaitimenlocmnpalè, E tak 
era h fiducia per lui posta nel haoa ifiedo 
di queste sue premeditaKÌoiù, che óaentre et» 
tul punto di porle in pradca non la imorI»lb 
nemmano im legger to^K^to, non pmesse 
Ibrie la rapuGtì de'moTÌmenti Demici invo- 
lare al Bmnswick il tempo e l'opporiunità 
d'ordinarsi siccome e* s'era proposto, e di 
presentar loro dove e quando ^ pacesse la 
giornata. 



Quote UH, di' Ki|i«cl dli quel HLniitro titlc i 
0 Signora , T«niri> il Ot » iti StUmlm iwir ibbncFi 
luminari itla eoeniiioBi del Daea. 11 rinonilD (ule 
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Al General Ruckel fii dato ìl comanda- 
meoio dell' ala destra dell'esercito. Cover- 
Bava la ùnistra, ove combattevaDo dieciono 
migliala di Sassoni, il I^otàpe d'Hohenltdie: 
maieg^va le bande ddl'andgiurdo dell'ala 
MBÌstra, e h infiammara colla voce è coffe* 
' sempio alle jnb temerarie intraprese, il Prin- 
cipe Lui^ idi Prussia G^o d'im f rateilo del 
C^n Fednìco (i) , riputato Gd d'allora de- 
goo d'aggiungere un giorno i primi gradi 
della milizia, se una morte immatura , o U 
immoderata presunzióne d'averli già meri- 
tati, non glieli avesse contesi. Il Duca di Wei- 
mar con una mano di fanti e cavalli leggieri , 
tra'quali erano aSciine ceniinaja di cacciatori 
Weimarcsi, ebbe il carico d'uscire il primo 
dalla foresta verso Meinungen, per soprav- 
vedere gli aodamenti del nemico nella Fran- 
conia , tormentarlo fianch^ìasdolo in cam- 
mino, pizzicarlo alla coda, ed intraprendere, 
nccone ^ venne Atto, i dispacci de'cor- 



furhi liitello di FedeHcD IL niililA con line ili Fnncii, g Ip'l 
Beno negli uni 1793. g>. 94- AU'usvtUo di Higovid jicquiat* 
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rìeEÌ fniDcaì, spediti da^ allog^nmeati im- 
perìaU a Par^. 

Inoomererdi ra{^<AÌ conowrevaiio & le- 
var la fiducia da ^esti militari divìsameli^ 
innaiiù che Tento iafèlice, e Ì deplorabili 
effetti che Io segaiiarono, recaio sopra vi 
avessero un inappellabll giudi ciò. 

E nei vero i dotti e gl'indotti dell'arte 
della guerra, tutti ugualmente gli biasimaro- 
no. Ripreudevano que.sti sopra ogni cosa la 
temerità d'avventurar la fortusa dell'impe- 
rio, racchiudendola, per così dire, tra le file 
d'un esercito, le condizioni del quale erano 
tali, che il vìncere potuto avrebbe appena 
salvar lo Stalo per qualche tempoj ma l'es- 
ser vinto doveva indubitatamente annichilar- 
.la Foidiè quelle cose, che sogliono assicura- 
re di baoQ successo le armi , la fiducia ia 
colui che le governa coli' autorità del co- 
mando, la concordia tra' capitani, la con- 
suetudine del combattere negli q ffa!i?li dì 
minor grado, la sommissione de' soldati ib' 
vecchiati nella disciplina delle fazioni, e la 
coufideoza deDe fresche vittorie; tutte [nùo 
meno difettavano aUora nell' esercito prus- 

Quanto agi' intendenti di queste materie, 
non se ne trovò pur uno, che del modo dal 
Duca di firunsiflck tenuto per vincer la 
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guerra contro i'Iraperador de' Francesi non 
si dichiarasse acerrimo riprensore. 

Il biasimaroDo prio ci pai mente d'aver la 
somma deile sue speranze locata nella pre- 
supposta dilazione degli appresi □menti del- 
l'inimico, da cui nascer potrebbe occasione 
al compimento de' suoi disegni. Imperocché 
non vi aveva indizio alcuno , ciie ciò presu- 
mer facesse d' un Generale siccome Napo- 
leone, il quale d;il prevenir l' inimico, so- 
praggi ungendolo con gagliardissime forse al- 
la nou pensata , aveva la maggior laude e le 
più strepitose vittorie riportato. Da niun si 
comprendeva come avendo il Duca lasciato 
appena la mila uomini agli ordini del Prin- 
cipe Eugenio di Wurtemberg per fargli le 
spalle, ed in caso di rotta ricevere e rac-. 
cozzare l'esercito, e' s'avvisasse d'allonta- 
narlo tanto dall'Elba, ove le artiglierie di 
Magdeburgo e di Torgau gli promettevano, 
se tornasse indietro ribattuto ma non disfat- 
to, il termine d'una siaira ritirata. 

„ Per qual ragione (dicevan essi ) abban- 
„ donare la riva destra della Saale, se non 
„ si voleva ( e del non lo aver fatto male ne 
„ avvenne del pari ad ambidue ) usare ver- 
„ so r Ktettor d' Assia , recalci tra ri te d' Infor- 
„ zare con le sue genti la spedizione a co- 
„ mun vantaggio intrapresa, le medesime c/- 
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-^Jlùaci persuasive, che datenomate d orevs- 
„ no il Sassone ? E come noi nttenne 3 peit- 
„ «ere di non lasciare alla vemura e sea- 
„ za difese Merscbourg e Naatnbourg, due 
'„ terra, ore s' eran d'<^ni sorte vittorie 
„ £itte canove abbondevoli , e rìccbe coaaer- 
„ ve, e riposte di monizioni da gnerra? E 
„ OD Generale, che siq)ea coA bene il paese, 
-„ noB ÌDSospettira che d^e diverse so^de, 
^le quali dalla Germania meridJcmale si 
■„ partono per conginngersi ad HoF, ovvero 
„ a Saalfeld (i) fanno capo, traboccar po- 
-„ tesse inopinatamente la piena delle forze 
„ deU' inimico, the, presidiato già Forkeira 
„ e Wurtzbomrg, tutta la FranccHiia inon- 
„ davaPNoa s^oe spiccar forse duedaHof, 
„ una delle quali in mezzo alle strettede'mon- 
„ ti di Freyberg conduce a Dresda, e l'altra 
„ varcato l' Elba a Witiemberg mette aBer- 
„ Uac^£ppara nel conuglio tenuto in Erfurt 
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„ il dì 5 d'Ottolire l'avysrUroao deUe peri-' 
„ gliose eoimgaeaze dì lescìsr quelle' Hnd» 
„ indifese le perUnad rimostranze e 1 caar 
t, trarìó parere d^li altri ca{)itaw,pn' la sal- 
0 Tezzadell'eìiBr(àtoinegIioaTvìsati,eriiicer' 
„ tczza niiedesima del Re nel dalemunarsi 
„ tra le due opposte sentenze (i) „. 
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Per tutte queste considerazioni si è a giu- 
dizio universale chiarito l'ostinazioue del 
Duca di Brunswick aver posto nelle mani 
di Napoleone, prima di venir seco a giorna- f 
ta , la vittoria della duplice battaglia combat- 
tuta il di i4 d'Ottobre ne' campi di Jena e 
d' Averstiidt. 

La perplessità nel dare 'cominciamenlo 
alle cose più maiuramenie deliberate, eh' era 
pur naturale ai Duca, teneva ildi 7 d'Otto- 
bre tuttavia immobile l' esercito prussiano in 
una luuga ordinanza di nulla meno che ses- 
santoqilattro miglia itatiaòe da Vadu k Jena 
dìfeUao^ Ma in qtiestó mezzo i MarescblK 
Soiilt e Ifey per b tù di ^N'orimbei^ e - 
Bambe^' dirigevano l'ala desua dell'eser- 
cito fiwcese di forge 64,000 nomini, oltre 
io,(xx> Bavari, alla v(jia di Hof. Della qual 
terra aftprossimalesi appena le bande più 
agevoli e spedite della vanguardia, cadde in 
loro potere, primo frutto della guerra, una 
grandissima quantità di muaizioni da bocca 
e da fuoco quivi riposte. 

A 35,000 si giudica che sommassero le 
genti dell'ala sinistra agli ordini del Lannes 
e dell' Augerau. PariiiesI esse da Schweio- 
furt, e passato Coburgo, s'avviarono verso 
Saalfeld. Procedevano di mezzo alle due ale , 
«per Bambei^ e Cronac a'inoUraTHW a 
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Gera il Principe di Pocle Corvo e il Mare- 
sciallo Dayonst con circa 60,000 uomini. B 
Mnrat, pr^KuU) al comando delle guardie 
imperiali e d'una fiorita c3vaUeria,,che in- 
sieme fàcerano meglio di 35,ooo combatten- 
li, teneva egli pure l'istessa via. 

H nono giorno d'Ottobre negli allf^gia- 
menti d' Erfurl fu pubblicato il manifesto 
denuoziante all' Imperador de' Francesi la 
gMTfit. Medio stesso fforaa Federico Gn- 
gUelmo pOB gravi e digniUMe parole ipi^jj) 
all'eseràto la oeoesótà del combattere vn 
dùlede alleato; od nn nemico coperto. Dal- 
la ^us^aia, JMT età s'impngoavano le.anDÌ, 
« dalla rimembrane delle glorie militari del 
regno di Federico II, trasse il Re argomen- 
lo di confidarsi de' favori del cielo e della 
Doa degenere virtù de' soldati prussiani. Tot- 
d eran pronti e tuttavia desiosi di mardare, 
e pennb ne aqMtaraao impazianteoieiits i! 
s^piale(i). 



(1) Il Si|. Onnilkn Bdmdl allt fi|ÌM i^t-Sli. 4il 
TolmH Vili, dill' Optn lOi ToU* di an Utili*, nRinta sultg 
oppgnoiviViils l* lirticlam»i«i fttt* 0 di G. 4i OUd^^dn S>- 
poLBoni «'anoi toJdtti ■ qll4lU i% Fiderln GaflMiao diriwU 

pompa di Alili orbnlmle l« tfacdUnv. ]« iil^iori«,elfl ihdid^. 

na di (iflili rinvrawi.a di^hili >peraa^j ibs, laUMi aUÌrs> 
TOa, CDDparwo dMidti-aUt ■ Jdfbs dall' antica imoiufia di 
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Ha In qnd nienire ^misero reificati av- 
TÙi iq &Jbr{ „ sulla fronte Hell' ala sinistra 
„ dell' esercito comparire uni numerosa oste 
„ nemica „. Quest'inaspettato anaunzio ri- 
mpstfl alla fine dell' aoimo del Duca la 
vana lusiaga di poter aggiungere ed assaltar 
Napoleone txia preparato. Tardi «'s'avvide 
qoaato sì fosse ben provveduto il nemico: ' 
ooàg xaa salo era presto dì sostenere, e rin- 
ttizscar ^ afiVmU maditalì dal Dfica , nu ao- 
praTTpnotogU coà tiqprowiso, e ca^«tido- 
ki iocimto a ddpole salatole» dniitra avr^be 
A'afffnt qndla pane eoa fine ga^ar- 
déifl-minacciardipiàgraviofièsele spaHe 
dell' esisrcito prussiano. ' * 

n primo sangue, che ruppe la guerra, fu 
sparso a Saalbourgil di 8 d'Ottobre tra le 
geuii condotte dal Murat, il quale a viva 
forza varcò quivi la Saale, e poche ceDtiaBja 
di prussiani lasciati a guardare il passo dk 
fiume. L'indomane adunati divmi aquadio- 
ni de' suoi cavalli leggieri, e buon numero 
deUe fanterie, che alBernardotte obbedivano, 
i due Capitani francesi a^iunsero a Schleitz 
il general Tauenzien, sollecito di ridar» 
con 9000 oomiiù tra Sauoiu e Pnusnani (i) 



(1) n Cimiril Tinniùii mn •,'aii ttUmi jnao, Prauii- 
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ulla fronte dell'ala sinistra dell'esercito, dal 
quale l'aveva il Duca per la difesa di Hof di 
tioppo spazio incautamente alloQtaaato. 

Com'egli si vide da forze alle sue mollo 
superioil intrapreso e avviluppato, in un 
luogo non difendevoie, e senz'alcuoa spe- 
ranza d'essere a lemiio sovvenuto, e tranc- 
iando già l' intenzione dell' inimico di stringer- 
lo a piegar le bandiei'e, si consigliò con la 
[iropria viru'i e col coraggio delle sue genti. 
Fu corta la consulta ed unanime la risolu- 
zione d'aprirsi col ferro il varco ad una san- 
guinosa, ma onorevole ritirata. E siccome a 
chi è ben fermo di vincere o di morire di 
rado falli del tutto la vittoria ; cosi il Tauen- 
zien usci di quel fiero abbattimento coll'onor 
dell'armi non maculato, e con la riputazione 
d'esperto ed intrepido condottiero. 

Da un altro canto il Maresciallo Lannes 
aveva con grandissima celerilà un numero 
ragguardevole di soldatesca condotto da Co- 
burgo a Saalfeld. Quivi s'incontrò, il dì io 
d'Ottobre, nelle gemi die stavano d'anii- 
guardo all'ala ministra dell'esercito prussiano 
agli ordini del Principe d'Hohenlohe. Gover- 
nava, come si disse, quelle schiere , che ag- 
giugnevano appena il nnmero d'otto mila 
uomini, il principe Luigi di Prussia, il più 
ardente ed animoso fautor della guerra cou- 
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tra la Francia. Il Lanaes gliene spiegò incon- 
tro ben irenlamiia. L'eccedente diattguagUan- 
za di forze, e '1 positivo comandamento del- 
l' HcJieololie di contenersi sulle difese, soste- 
nendo l'impeto delnemico, e destramente ma- 
neggiandosi per impedirgli o ritardargli il cam- 
mino, non trattenner l'ambizioso e troppo 
arrisicato condottiero dall' appiccare il primo 
nn' ostinatisùma zufia. Fu l'esito di qnesta 
ntm sodamente a lui stesso Smesto; ma per 
le dannendì axu^oeoze, che ìmmecUata- 
mente ne deTÌTarapo,fàuilfl al tatto riosd al- 
la caiisa, per cù aveva» i PnunamjMvso le 
arnu. D Principe Luigi avea posto in dma 
de'stuH desiderj di dare 0 proprio nome a 
qualche illustre fatto d'arme. Perchè egli 
non volle considerare „ che nelle fazioni più 
rilevanti della guerra , quanto si commenda 
nel soldato la temerità , perchè talvolta è gio- 
vevole, tanto più si vitupera, perchè quasi 
sempre perniciosa , nel Capitano „, Ond' è che 
eenz' alcun rispetto avere a tutte le condizioni, 
che rendevano nell'avversario certa ed age- 
vole la vittoria , si deliberi d' assaltarlo colle 
sue genti: mentre la diffidenza del prospero 
saccesso per la debolezza propria , e per le 
contrarie opinioni de' loro capi, aveva in 
qudle la nativa prodezza scemato d'assai. 
Fa breve 0 coipbattere, e la fortuna av- 

T.B. 9 
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versa agli assalitori. In poche ore si videro 
le fanterie disoriiioate, scompigliate le squa- 
dre de' cavalli, parie dell'artiglieria avvilup- 
pata ed intrapresa, i soldati atterriti, i capi- 
tani scoraggiati, per essere si poclii a TTOnte di 
tante forze: in somma ogni cosa piena di 
confusione non dava al Principe Lmgl aper- 
tura di rinnovar la battaglia , o di sourarsena 
onorevolmente. Prevista pertanto r-inevka- 
bile sconfitu de' swà, e' sì cacciò con feroce 
intrepideBza tra.ie file d'on r^imento 
d' Usseri firancesi , detemunato d' onorare 
con una fine magnanima una presuntuosa 
inolAedienza ; e vi fa morto di punta da co- 
lai, contro il quale tenendo la spada rivolta, 
di cedergli, vivente, aveva rifiutato (i). 

Fece cospicua questa vittoria la mone dì 
quel Principe di sangue reale, nemico im- 
placabile de' Francesi, a' quali per la troppa 
'confidenza di se stesso lasciò nioreiidn 
aperto il varco alle sti'ade maestre di Dresda 
e di Berlino. Infatti ii giorno dipoi la balia- 
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glia, il Maresciallo D.ivoujt ii pose in jiuino 
d'accoslacsi a Naurnhoiiri;, ove, come si dis- 
se, grandissimi magazzini di muninioni da 
bocca e da guerra eraao rimasti senza guar- 
dia e senza difesa. Entrò il dì i3 d'Ottobre 
nella Terra , e di quelle larghe conserve di 
riverì, di pol7eri,e(l'o^qiUiluàpro?vitioiii 
per osare le art^liarie, non tn awaào pw- 
wma che pnr facesse Ifl ttmbìaaza dì coatra* 
stargliele, Vimpadnwì. Mosse oomsmpora- 
neameate ^Latmes verso Jena colle sue schie- 
re, dalla Tutoria incitate a combattere ed a 
predare. L'Augerau, che gli stava colle pro- 
prie alla manca, pose a Rala i suoi alloggia- 
menti. Il rimanente dell'esercito francese fu 
da Napoleone ordinato in una seconda h.-it- 
taglia non troppo dalla prima discosta , a fine 
di sovvenirle all'uopo senza indugio e senza 
intoppi. Marciava in testa la cavallei'ia del 
Murat,la qn.nlc in pochi momenti inondò con 
lino stuolo di corridori leggieri tutto il paese 
fino alle porte di Lipsia. A questa si congiun- 
sero le fanterie del Bemardotte. Quelle che 
«ondoceva il Soult , e i r^tmenti delle guar- 
die affollatesi intorno agli alloggiamenti impe- 
riali di Gm,ingagliardÌTano il centro della se- 
conda battaglia. Le facevano ala a sinistra il 
Ney oJlesae bandiere, e Girobmo Boona- 
parte preposto al Governo de'coa&deradyM-- 



Digitized by GoOglC 




Digilizsd by GoOglc 



. .37 , 

rione, avevano fino dal ^1 i3 d'Ottobre in- 
teramente accerchiato il fianco sinistro, e già 
fatto massa alle spalle dell' esercito prussia- 
no: oad'è che, assottigliatesi improvvisamente 
le sussistenze per la perdita de' magazzini 
pifi prossimi , gli s' intracchiudevano tutte le 
dritte vie al ritrarsi su' ponti di Hallaedì 
Witiemberg dietro al fiume dell'Elba. 

Nè per questi soli rispetti le condizioni 
de'PrussIani dagli straordinarj progressi del- 
l'arme inimiche grandemente sì deleriora- 
Tano. Ma la sconfitu del Principe Lui^ a 
Saalfeld aveva già dato a' Francesi la signo- 
ria dì tutto l'Elettorato di Sassonia. 

Imperocdhè occnpato Manmboni^, e di- 
steso dal Mnrat lunghesso le rìve dell' Elster 
insino a Lipsia gli sipiadroni de'sntù cavalli 
leggieri , Dresda , capitale dello Stato , e la fa- 
miglia elettorale erano in un baleoo caduti 
alla discrezione dell' Imperador de' Francesi. 
Aveva questi tenuto sempre la mira a tr^e 
r Elettre nella Lega degli Suti del Reno. 
Ond'è che per averne questo Prìncipe a poco 
suo buon grado, contratta col Re di I^nssia 
una contraria , per cui si trovava ora invo- 
lontariamente involto nella guerra, non si 
o^no mai del tntto staccate tra'Ministri delia 
due Coni le segrete intelligenze. Avvisò Na- 
poleone arrìdei^Ii le circostanze per rappio- 
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care col Sassoae le pratiche della renunzìa 
alle 8tte congiunzioni eoa Federico XìugUèl- 
mo, ed alla dependenza da' consìgli di Ales- 
sandro. L'filetiore, che del buoa successo 
tiell'iin pretta Gn sulle prime dilEdò, d'essei'vi 
contro l'opinione de'snoi Minislri, e contro 
te proprie inclinazioni concorso già ne jiativa 
fastidio e rimorsi. La lentezza e l'imperfe- 
/ zione degli apparecchi nel porre in punio gli 
ajuii palmiti, e. gi'iiuUigj iniramcssi ailn par- 
lila de' 18,000 S.iiy))ii inroiiiiiLciavatio a ren- 
dere le sue intenzioni sospette all' alleato. 

In quel mezzo s'erano scoperti i disegni 
dal Duca di Branswick sul modo di gover- 
nare la guerra, che parve pocoojtuoto con- 
forme alla Scurezza ddll' Elettorato. Quasi 
nel medetiiDO tempo cacciati i Pràssiaiii da 
Sclileitz, e rotti a Saalfdd, la Sassonia ri- 
moM priva de' proprj difensóri. Vedendosi 
r Eiettore ahbandoDato in balìa dell'inimi- 
co, vacillò nella fede giurata : avnsando, che 
per l'altrui inosservanza del patto fònda- 
meatale della Lega la difesa dello Stato, e la 
salvezza de' suoi ahilanli, di qualsivoglia ob- 
bligazione verso il Re di Prussia lo sdebi- 

Si può adunque asserire che le medesime 
cause, le quali spogliarono 3 dì i4 d'Otto- 
bre U Re di Prussia della potenza acquistata 
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coli' armi, e (ìo'iiioi dominj insliio alla sini- 
stra sponda dell' Elba , lo privarono pur an- 
che d'ogni ragione per contcuer nella Lega 
l'Eletior di Sassonia, 

Il Duca di Brunswick dal caolo suo, al 
primo rotnor^iar dell' armi nemiclie sulle 
-live della SaaJe, aveva fioalmeiiie Ìl ptoprìo 
errore rìconoacialo. Ha lo sbigattl l'urgenza 
e la difficc^ di ij|iu||i^j|i:ttinp0. smanilo 
e di rìacciafllr le oénóoBÌef^i^jÉiali se ti 
sTi^joiiD, specialmente nella ,itit$^jl||^j^1'^ 
na c^lla guerra, mii:pi& ora si rappmema- 
no le medesime. Poteva egli ornai c&iarìr 
di l^jieri il disegno fallo da Najioleone di 
pigliar di nuovi» sulla Saale couiro di lai 
es|ierimeDlo di quella stessa fazione, elio l'an- 
no davanti divenne sull'Itler cosi fatale alla 
ostinazione de] General Mack. Ma ciò, che 
era forse riusclbile all' esercito auitriaco in- 
torno ad Ulma raccolto e stlvrito, se fatta in 
un pillilo una grossa teila, sì fosse contro 
una porzione di quello, che !o accerchiava, 
con grand' impeto improvvisamente scaglia- 
to; noi poteva il Duca di Brunswick colle 
eoe schiere assotti^te e distese io qaella 
lat^ ordinanza da J«ca ad Eisenack. Gli 
s'aflitGciò donqae alla naente. in fbnnidalHle 
aspetto la necessità del combattere; mentre 
la scelta del tempo, del fatelo, e del modo 
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per veoire col nemico a giornata già più noiI 
era in sua balìa. Levali pertanto precipiievol- 
mente da Erfurt e dalle terre più a quella 
propinque gli alloggiaiitenti , andò il di la 
d'Ottobre a forre il campo a Wdmar. Qtii- 
T) lo soprag^unM il tristo anniinzio della 
mone del Principe Luigi dì Prussia e della 
sotmfitta delle sne genti. Molto se ne accreb- 
bero le pertaduiiioai e la irrescdntezza ne' 
coasi^ del Duca. E da questo avvenimen- 
to, prrao come presagio di più gravi sciagu- 
re , entri) neQ' animo della soldatesca , che 
dell'improvviso retrocedere già male augu- 
rava , grande inquietezza c scoraggiamento. 
Ond' è che la dlsijerazione della vittoria, la 
quale fa cadere il cuore de' più animosi, raf- 
freddò nell'esercito prussiana la confidenza 
delle proprie forze, e l'impazienza di misu- 
rarle a quelle de' Francesi. Ordinò intanto il 
Duca , che il più rattantenie che possibil fos- 
se tutte le bandiere del mezzo e dell'ala de- 
stra dell'esercito con gli squadroni de' caval- 
li, l'artiglierie,- e le bagaglie a raccozzarsi 
corressero nelle vicinanze di Weimar, 

Questo comandamento fu nel duodecimo 
giorno d' Ottobre noiksenza qualche tumulto 
e cotifusione, tanto per carestia di viveri e 
di foraggi, quanto per difetto di carreggio, 
e non da tutte le schiere, con uguale puntua- 
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lità compito. Più d' uno stuolo collocato nel- 
l'estremità dell'ala destra dell'esercito, per 
r estensione e la disagevole/ za del cammino 
che a fornire aveva, sebbene assai sjiedita- 
meate marciasse, fu piìi tardi die non ab- 
bisognava, come ìq breve si vedrà, dal Ge- 
neral Riickel condotto in soccorso del Prìn- 
cipe d' Hohetdohe. Ma , intanto che b oeces- 
ùtà della làtale giornata gospingera ine- 
•onl^mait» 1' esorcib] {missiano aDa sua 
lYjvina, il Duca stavan tonaTia aml»gao se 
fosse meno arrisicato di presentare o di rice- 
vere la battaglia. Risuonarono ia quel men- 
tre d't^ni parte voci sinistre , confuse sulle 
primeedincerte,(per(;liè giovava di creder- 
lo ) tenute per false. Erano le più. importami 
ctMifermate da una moltitudine d' accolti 
esploratori e di fidi messaggi : ma teoendosi 
omai il caso per disperato , e' parca qnasi 
che ninno più si curasse di verificarle. 

Giunse finalmente il dì i3. d'Ottobre, e 
chiarirono l' ingresso del Maresciallo Davoust 
in Naumbourg i magazzini predati, ed ipre- 
parament! dell'opportuno barchereccio per 
varcare colla sua gente la Saale di riscontro 
alle allure dì Kòsen. Ben conosceva il Fran- 
cese di <]ual momento fosse alla somma delle 
cose di prevenire, accelerando il passaggio 
del fiiune, i movimenti de'Prustiaoi. I^nali 
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se beuc inteso avessero le difessi di que'liio- 
ghi e la projH-ia sicurezza con una jiiinta 
di fanti ed un giusto numero d'artiglierie 
gliel avrebboD vietalo. Nell'igtesso tempo i 
eoiridori delia vanguardia del Principe 
A' Hohenlcdie riferirono „ innumerevoli schie- 
„ re iiaitcest aver mosso verso Jena ; esserne 
„ ingombrati i Borghi della Città; kraùoa- 
„ lame i villaggi vicini ; e lungo la destra 
„ sponda della Saale fioo a Naumboai^ mo- 
„ sUar la tasta póil d'ano stuolo dell'esercito 
„ nemico „. 

Jfoa sì erano i Prussiani , siccome spesso 
addiviene, del numero e della forza delle 
schiere nemiche , finche furono lontane, 
fatto giusta i-agioiie. Il desiderio di non se 





|)po iu pensiero l'aveva nella 


niemc de'Ioro' 


cajiitani scemate d'assai. Ve- 


nuli al cimculf 


1 di guardarle nel viso, il tì- 


more di coinpa 


nre da meno di loro strahoc- 


chevi il mente le 


■ ingrosso. 


Ma, checché 


di cjo fosse, conobbe il Duca 


die Napoleone 


i essendo ni punto di circoli- 



dar l'ala sinistra, e di so\raMarc alle spalle 
dell esercito prussiano, (arcbbe contro la de- 
stra la mossa princi[>ale delle sue£irze. E 
potè facilmente odorare la nsolunone da 
quello già presa di stringere il suo nemico a 
commettere ad aoa £»tuna, ed m una soU 
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iàzione l'onore, le forze, e ie speranze delle 
proprie armi. Si persuase allora, non essere 
in sua potestà di (riandar più avanii la gior- 

sero a'Piussiani diangcvoli e svantaggiose 
quant'altre mai. Divise pertanto in due parti 
tutto l'esercito. Alia massa più gagliarda, 
raccozzata in fretta Delle vicinanze di Jena, 
prepose il Principe d'Hobenlohe; al qnaU 
li con^nogerebbe il General Hudwl imp»- 
raentemente atteso da i^senach, d'onde a 
gran gìcHnate con le sue genti accorreraj 
. tj*'^^'^''^ somma delle coramisàoni 
date- all' Holienirilte : „ squadronasse le sue 
„■ «Oliere il meglio che la natura del silo, 
^ ove porrebbe il campo, glielo consentr.sse. 
i, Quando le gend di Napoleone corres- 
„ sero ad afiroiUarlo, ne ricevesse con fer- 
„ mezza il primo impeto, e si sfoivasse di 
„ rlbiutarl*;. 11 eh:: pottri.l.. t.-i.u pili I;k ì!- 
„ mente riuscirgli, clic , dovendo i l-V..ncisi 

"L'n^ionuc ingolfirsl dLiTO certi cainmliii 

„ reblK sulle prime fatta loro abilità d'islmc- 
„ car molto aumerosi al piano, né soprattut- 
„ to con troppe artiglierie, 
- Cdl limsQeate dell'esercito prussiano, al 
qoale i Rej^iiiienti deUo ^teri* e la cav»l- 
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lena della guardia reale facevano il retroguar- 
do, il Duca di Brunswick, in compagnia del 
Re, di lutti i Principi del sangue, e del 
Maresciallo JVòlleudoi f. parli di Weimar il 
decimo terzu f^iorcio d" Oiiobi e do]>ù il mez- 
zodì. U villaggio d' Auersiaedt, forse dodici 
miglia italiane distante da Weimar, era stato 
dal Duca posto segno al radunamento dell'e- 
sercito chiamato alla sprovista fiiori de' suoi 
alloggiamenti Quivi accampò disordinata- 
mente la notte, wnsa che riposo o distribI^- 
òaa regolata di vivanda ristorasse le forze 
pe' travagli dell'indomani. Giace ^lesto vil- 
lano snQa strada maestra, per cui « va da 
Weimar a Nanmbonrg, S'attiene colla stra- 
da, poco innanzi ch'essa tocchi la sinistra 
riva della Saale, il viaggio di Ròsen. Quivi 
incominciano le disagevoli strette , che tra '1 
monte e il fiume preci pltevolmenie al piano 
discendono. 

Pareva (juel luogo fatto da natura perchè, 
se i Prussiani occupato a tempo l'avessero, 
esser potesse con poca gente difeso. £ se lo 
munivano le necessarie artiglierie, che bilan- 
ciate a dovere verso il declive del colle spaz- 
zassero le vie da cliiunipie s'allentasse di sa- 
lire, tutti gli sforzi del Davoiist per assaltarli 
da quelU parte sarebbero agevolmente tor- 
nati vani. Ma ilDucadiBrunsvrick, insofi^ 
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rcDte de' consigli che di poca providenza lo 
accagioDavano, noo aveva voluto ricevere le 
proposte che gli erano ititorao a ciò stale fat- 
te, quando non si sarebbe incontrato impedi- 
mento veruno a farsene senza sangue signore. 
Insospettito alla fine per la venuta de' Fran- 
cesi a Naumbourg, divisò d' andare egli stes- 
so coir esercito ad occupar qne'iuoghi, deli- 
berato, se il nemico prevenuto l'avesse, di 
levarglieli colla forza delle armi. Spartilo 
pertanto l'esercito in tre schiere, ciascuna 
delle quali d't^ni qualità d'arme e d'arti- 
glierie ugualmente provvide, mosse ildì i4 
d'Ottobre di buon mattino d' Auerstaedt. 
Quivi tutte le bagaglie, e quanto a marciare 
spedito e ratto suol fare impedimento, fu 
in guardia di pochi fanti, e d'un drappello 
di cavalli leggieri lasciato. 

Marciavano le tre schiere, l'una alla coda, 
dell'altra attestala, per la strada maestra, 
che conduce a Kòseu. Narrasi, che in quella 
fatai notte gravissima contesa insorgesse tra 
il contrario giudizio , che del merito di quel- 
l'ordinanza recavano alcuni de' più ripuUti 
capi dell' esercitogli' autorità del supremo co- 
mandante, RUn'asio il Duca fermo nel suo di- 
• . yiS^S^'"' mossero le primescliiere de' Pnis- 
jjtóBfiT, governate dal Generale Schmetuu, e 
■ •■^ff^unsero al cosjieito dell'inimico non mollo 
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(la Kòsen discosto. Aveva il Mar«s<na11o Da- 
voust, poche arediaDU,ocsapata>iquel passo 
!nipomDteje,di batterìe ottimamente gtiap- 
nitolo, teneva in battaglia le sue iàoterie se- 
condo che la natura de' circostanti poggi il 
consigliava. Combatteva pe'Francesi il nu- 
mem, il sito, la fiducia nd loro Comandan- 
te, e la presunzione par le antecedenti vit- 
Uxie dinoo poterò esser vinti. Il Duca di 
Brònswick, Muza dar tempo ti tempo, fece 
ijùegar la fronte delle prime fanterìe assai 
disagiatamente, quasi sotto le palle de' canno- 
ni nemid. Quindt, ordinatele tosto all'assal- 
to, comandò che sotto i suoi occhi s'Btu<r- 
casse inctmtinente la zuffa. 

Si videro allora i Prussiani mnovere or- 
dinati, ed aoimosameote avventarsi alle fan- 
terie francesi. Ribattuti indieiro, tornarono 
con maggior Ìmpeto, ma non con miglior 
successo, all'assalto, T,p nriiglii>rie, die fiera- 
mente di fronte e di fiamn li [)e re note vano , 
ne avevano d' assai diradato le file. Le angu- 
stie del cammino, che obbligavano disavve- 
dutamente le sclere a marciare ad nna ad 
una allentando il passo della seconda , la im- 
pedirono di più sollecitamente sovvenire alU 
prima, la quale , soverchiata dal numero 
de'nemici, era già presta di dar volu e spar^ 
Pillarsi. La contenne la presenza 8 la voQt 
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delDuca di Brunswick , nlie fonitatteva tra- 
mescolalo ad Udo stuolo di granadcri; come 
se far volesse con esso loro una estrema prova 
del comuoe valore : se forse non è più credi- 
bile, che considerandosi per lui come lutti 
i suoi disegni gli fossero andati falliti, e ve- 
dendo , non solamente fuggirgli davanti la 
Tiuoria della giornata, ma il perìglio della 
salate dell' eaeràtocbe gli era commesso cre- 
scere d' ora in ora, cercasse con mia onorala 
noorifl aeemar la vei^ogna d'una disastrosa 
sconfìtta. A quest'ultimo suo desiderio, sé 
male non n apponemmo nell' attrìbuirglier 
lo , non ebb' egli avversa la fortuna. Poiché 
mentre con un estremo sforzo si provò in- 
darno di s])untarla , ferito mortalmente negli 
occhi d'una, palla di fucile, di poco spazio lon- 
tano dall'inimico, non fu testimone dell' es- 
terminio di quell'esercito degno d'un più 
avventuralo capitano. Alcune settimane poi 
si morì il Duca senza aver contezza delle in- 
finite calamità , cui quella fatai rotta non so- 
lamente la Casa di Bnmswiclt e la Coro- 
na di Prussia , ma Lamagoa ed Europa Uitta 
condusse. 

L'improvviso caso del Duca, e la grave fe- 
rita dallo Scbmettaa ricevuta Ìii capo alla 
schiera, che a quel valente soldato obbedii- 
va, attiepidì il fervore , col quale essa aveva 



Digitizsd by GoOgle 



■ 48 

dianzi combattuto. Mentre quella gente in- 
fievolita, assottigliata, e per tante vane pro- 
dezze perduta d'animo, a ritrarsi assai bene 
ordinati dalla pugna incomiaciara , avvenu- 
tasi nella seconda schiera che a riceverla ed 
a rinfrescar la battaglia accorreva , s' intralciò 
in quella, flcoù recaronu anibedae isdpro- 
camente noja, impaccio, e pmnrbaùone. 
Quindi od campo pnuàano irrestdotezEa, 
tmd^;iamento, e confitùoae. Se ne avvide 
il Davonst , e ristorate co'soprawegnenti ajati 
le forze de' suoi, senza lasciare il tempo al 
nemico di tentare piil gagliardi affronti, gli 
si fece con tal violenza incontro, che la fer- 
mezza di quello balenò, ed a lui mostrò certa 
la vittoria. Il Maresciallo Mòllendorf, nel 
quale dal Re di Prussia era stata in quel 
mentre l'autorità del comando trasferita, 
persuaso che di contrastar la palma quel 
giorno a'Francesi non era riuscibiie, fece, 
incontanente suonare a raccolta. Obbedirono 
i Prussiani alla nota voce di quel canuto di- 
scepolo di Federico , ed incominciarono 
coir usata disciplina a dare addietro , e cedere 
lentamenie il campa Ma intanto che il Ma- 
resdallo ù trava^va, con iuvecchiau pru- 
denza ddle cose Si guerra, di serbar le reli- 
quie dell' eserdto ilIiBse dall'ultimo eccidio, 
rìtraendtde verso quello del Piiodpe d'Ho- 
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henlohe, i Franoeai ingrossati per nuovi soc- 
corsi, ed hunìmati da' primi successi, ave- 
vano già soverchiali, e rinvolti nelle loro ban- 
de i due corni, e rotto il mezzo della batta- 
glia de' Prassiani. Da quell'istante non com- 
parve tra le loro file, o più non bastò, l'arte 
de' capitani, o la disciplina della soldatesca 
per impedire che in pochi momenti tutti 
non fossero presi, morti, o posù disordina- 
tamente in tapi. 

Qosi h disiàua del fiore ài qodl'eseFcìtt^ 
segnalata dalla morte d'un ìBmtre sventu- 
rato guerriero , e dal pericolo d' un' ugnai soiv 
te, 1^ od furor deUa mischia corsero pifi 
vcdte U Re di Prussia, e tre Prindpi del suo 
«angue (i), procncób ai Davoitst titolo e no- 
me onorevole dal luogo , in cui n «»D{Mè (3). 



(■} Balb baUislH d'Aanittdt Ttdoia 6ii(lid», nw 
a m «Rn« ps nu|I«la, niU n licfcifirMiilpakslB, 
«HDfun ■dl'aBnuno pib laminii»,ct>Hacsi^ottiin 11 
BBo gndiK 1 dm Stilili Airj^ « Gi^Utlmo ed il CDgioo Aii|i^ 
■lo ban al log utvpo p^lviVr ■ Ptincipi delli On di Bn^ 
àJmltft man ìb «mto I primi tqdditì ad i primi loIflaU tkll* 
Corali' Pv pBTpn IL KHpellD d' iduLiuov noi citiamo il fbgl» 
iufìi S. Unnnln dd Hoiitan sotto u dati di Vi«Dn> da*a4- 
d^OUolin ,t IPnmiuBi «Du iipiegiram raiì Taionpiùgnodl'— 
„ Quelli battielii i U pili gloriou di ^ uaDti i Francui de llll- 

(1) la memoria di qqcHlii Tittoiìa il MaresciiLJo DiTonlt fi* 

poi «Ila dfluniiiaiiDiia di Pràtcipe d' EckninU , clu oigi tt 
•ti^Kln' BUnKuUia'PifidiFiBMia. 

r. ti. >• 
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Ma nel medesimo tempo 1' Imperadore 
de' Francesi era con pari felicità venuto a 
capo di combattere, vincere, e presso che al 
tutto spegnere a Jena il maggior nerbo e l'ul- 
time speranze dell'armi prussiane. 

Aveva il Principe d'Hohenlohe schierato 
le sue genti in fiera ordinanza in un luogo 
con diligente previsione volontà riameu le 
scelto. Davanti il campo s'era lasciata a bella 
posta scoperta una pianara acconcia a man^ 
giarvi le Wierìe, se il nemico, maraande da 
Jena per assalirlo si fosse attentato dì sboc- 
care eoa poca gente dalle angustie de' mon- 
ti, che alle schiere prussiane stavano di ri- 
SGcntKh Di mólta gente accoppiata a grosse e 
mtmerose artiglierìe, noa si credevano quella 
■trettissinn fauci ass<>laumenie capevdl-Qne- 
sto falso ^udìzìo dì quanto possa la volontà in 
gente usata di tenacemente apprendersi a' più 
scabrosi intraprendimenti,addorment() la pra- 
denza dell' Hohenlohe, Fu anche voce che Io 
rendesse delle proprie forze più confidente 
r arrivo d' un Uffiziale francese, che il giorno 
de' tredici alle scolte prussiane s'appresentò 
per parlamentare, e fa da esse menato al 
campo. Quivi e' dichiarò esser portatore 
' d'nna lettera dell' Imperador Napoleone al 
Re di Prussia : contener questa cose di gran 
momeaio; richieder pertanto, che seuza in- 
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tramettere indugio alcuno gli fosse fatta abi- 
lità di recargliele. Il Principe d' Hohenlohe 
o temette che Ìl tempo non gli desse pià 
male che bene, spegnendo nelle sue genti 
l'ardor del combattere, da'passati disastri 
già d'assai intiepidito^ ovvero da questo pa- 
cifico Messaggio, in sul venire tra' due eser- 
.citi alle mani, inferì essere il temporeggiarsi 
|HÙ necessario a Napoleone che a lui Quale 
si Sosso deUe dne ragioiii , che indussero 
l'HcdieDloliea Utui cc»sentire la partita di 
quel Francese se nOn molto avastì nella not- 
te, certo è che,osia per caso odi proposto, 
la scorta che gli fu data , errar lo fece alla 
ventura insino all'indomane, prima d'agra- 
gnere gli ailoggiameuli del Re. Ed è poi fuor 
di dubbio, che la battaglia col Davonst già 
era ingaggiata, allorché di quell'insciente iHt>- 
ferta di pace venne Federico Guglielmo in 
ct^oizione (i). 

Mentre -queste cose à passavano nel cam- 
po del Principe d'Hohenbbe, l'Imperador 



(1} Al Ctptm a Hoileafuoa; «ha iTiaiinMll 
. iBTuidi Ioni il inda i'igbkmb ftrMimum, dria «v- 
miti li — mH di RW la Mtan di IbpolMM* il la ili Pwo^ 
DalAflbM Hnattm dal di 3a,d-0tWm,Ma b Miaail 
iHitte, TteiiMiB.iMfOaalibaMVfUraniHUal'aaa- 
(Ddalf HalMdDlHllciBaa iS OlliAaa alla «laDr'an di«»U 
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de' Francesi parlitosida Gera s'ìncamminaTa. 
scortalo da uno stuolo delle guardie imperiali 
alla volta di Jena. Egli non bramava forse, 
ma non poteva cenaniente farsi a credere, 
che qualche salutar frutto spunterebbe dalle 
ingiuriose proposte fatte a Federico Gugliel- 
mo col doppio scopo o d' umiliarlo se le ac- 
cettava, o di millantarsene se le ri fiutava. 
Perlaqual cosa, senza attendere la risposta, 
deliberò il medeùmo giorno di mostrar co- 
gli effetti, Eccome e'b scrisse èg^ flesso al 
Re (i), tie la scelu de'luoghi, opportuna- 
mente occupati da'suol-Gènerali sn'fianchi 
ed alle spalle dell'esercito, lo facevano certo, 
prima di mescolare le armi, d'una vittoria 
S^rnalata. Il Maresciallo Lannes, che a Jena 
di poche ore il precedette, appena vi ebbe 
Uitte le sue genti alloggiate si pose a dili- 
gmtemente esplorare le forze e gli accam- 
pamenti degl'inimici al fine di scoprirne 
col raziocinio le segrete intenzioni. Gli fu 
motivo di meraviglia , ed augurio di felice 



(i) QuaU Mia* è iKiitU »! noBBn ioì (U Hoaiton 
. di' iDd-Otlilin iaoa. IlSHlftMI'hi porta mdstl* fa Mmo 
•Ui «9^ ValnH. jfiiao dalli Stali di Napnlra» 

fiaaBipu*<'McUtiMuhFnfcUainnBBtfiM» acUt sa- 
jB di Gmnùi.d t tmuio U cUuk; ■! glLinUiioaiti pv, 
lillarii JiK« i wli«aimrml»n>ndlmWi» aoUr d'i» 
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successo per le proprie mire, la scoperta da 
V Hoheolohe avesse o trascurato , o superfluo 
riputato d'occupare ed afforiificare que' pas- 
si, pe' quali i Francesi potrebbon ire ad as- 
saltarlo. Perdi' ei rivolse tosto il pensiero e 
le cure a cercar modo di levar prontamente 
ed efficacemente di mezzo gli ostacoli , che la 
natura de' luoghi sembrava apporre a quel- 
l'intento , meutre da' Prussìaoi erano stati di- 
savvedutamente insuperabili Radicati, 

Per veritii le strade, che s'interponevano 
al diseguo di presentar al nemico la batta^ta 
numerosa e d' artiglierìe ben corredau, 
erano rìpide, anguste, ed in assai luoghi, per 
r antecedente carreggio dell' esercito prussia- 
no, al tutto sfondate. Ma la difficoltà della 
cosa, anzi ch'abbattere, raddoppiò il corag- 
gio della soldatesca , ed accese in essa ima. 
straordinaria emulazione di vincerla. 

Infatti molte migliaja di soldati, insieme 
allo stuolo de' guastatori dell'esercito fran- 
cese, e quasi ch'essi pure fosser da ciò, in 
poche ore della notte appianarono e rassoda- 
rono le vie più scoscese e rovinate. Quindi 
squarciato, dov'era mestieri, anche il fianco 
del monte, alcune piìi diritte e spaziose ne ras- 
eettarono; talché i carri più gravi delle muni- 
zToni e de' cannoni con poco stento le prati* 
«aroQo. Di questo modo la mattina de'i4 
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Ottobre si riversò dalle gole de' monti netta 
sottoposta pianura una piena dì fanti franr 
cesi, accompagoati d' ogni sorta artiglierie, 
e da non pochi squadroni di cavalli prece- 
duti e fianclieggiaii. Una foltissima nebbia , 
che jirolungò nelle prime ore del mattino 
l'oscurità della none, rendette a' Prussiani 
invisibili le forze e l'ordine, con cui ìi ne- 
mico a combatterli s'apparecchiava. Rotta e 
dissipata la nebbia da'raggi del sole, quasi 
più risplendente del solito, incominciò la 
zuffa. I Francesi, visto appena il campo dei 
Prussiani, mosser di corsa e con indidbil 
fiirìa-Yerso la loro ^terìe. Sostennero que- 
ste cora^iosanieate il primo impeto, e eoa 
assai successo gli assalitori ributtarono là 
dond' erano usciti, e fìno si posero ad inse- 
guirli. Parve in quel mentre che la fortuna 
facesse balenare agli occhi del Principe d'Ho- 
henlohe un raggio sfuggevole di speranza , 
che presto si scolorò. Egli fu almeno o[ri- 
nione d'un rinomato capitano (i). partecipe 
ddla i^oria acquistata dal General Morcau 
alla fornata d'Hohenlinden.che al comincia- 
«nento della battaglia ie cose trovavaasi in 
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nes fbssero-state dalle genti dell' Holientohe 
con più efficainc risospinle inconiro a quelle 
che ingombravano tutte le strette, per cui 
s'erano già inoltrate, si sarebbero di leggieri 
potute rinnovare a Jena, io danno dì Napo- 
leone , le condizioni del bmoso feuo d'arme 
de' 3 di Decembre 1800, che fimib alla 
Francia la pace di LuneviUe. Perdató que- 
st'occasione, continuarono contuttociò i Prus- 
siani a combattere intieri , facendo vani ì ten- 
tativi dell' inimico per disordinarli, E come 
parve all' Hohenlohe anziché avanzare, che 
il retrocedere alquanto, s' accomodasse me- 
glio col disino di fargli testa in un luc^o 
più difendevole, incomin<narono le infante- 
rìe a lentamente ritrarsi, senza però che 
pel contiono voltar fàccia di mantener vivo 
il fiioco delle file punto cessaseero. Nè le 
aniglìerie di trarre ben bSandate^ e di conr 
tenere i nemici dall' assaltai^^ troppo arTOo- 
uumeote di fronte, mai u rimasero. 

GoA per ben qnattr'ore procedette tra' 
combaiieQii la Insogna. Nelle Everse batu- 
glìe, date o ricevute fino al mezzo dì dall'e- 
sercito prussiano , esso fece mostra di noa 
aver punto dismesso l'eccellentissima e tan- 
to temuta disciplina, che ruppe già, qtwsi 
Avaaù di combattere i Franceu a Rostuch^ 
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prevalse a Lmthea al namero eccedente <te»' 
gU AustrÌBci, e vinse a Cnstrioo la feroce 
ostmaùone de'IUUiscoviti (i). 

Ma in questo mezzo erano nel campo, dì 
Napoleone moltissìiiie geaii con somma ce- 
lerità sopravvenute, cui le forze e l'ai^ 
dimento del suo esercito crebber d'assai. 
Ond'è che, mentre in ogni punto si rinuno- 
vavano più spessi e veementi gli assalti con- 
tro i Prussiani, era riuscito a due grosse punte 
di fanti francesi di guadagnare a quelli i due 
fianchi: anzi poco mancava che nou piom- 
basser loro gagliardamente a ridosso, AssaUti 
cosi d'<^ni pane, d quasi del tutto ravvolti 
tra l'armi dell'inimico, non bastò piii per 
resistete a tanto infortunio consiglio di ca- 
pitano, nè virtù di soldato. Cadde allora 
l'animo a' più coraggiosi; e la disperazione 
non confidò in altro scampo, che nella fuga. 
In così disastroso frangente rimaneva al 
Prmcipe d'Hohenl(Ae l'estrema speranza nel 
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soccorso) che il General Rtickel, ^nnlo in 
qoel mentre da Eisenack a Cap^atdorff 
colle squadre dell'ala destra All'esercito, 
sarebbe stato in grado di fbmirgB, Gli maudò 
adunque gaHtameDle dicendo „ non met- 
„ tesse nn sol momento di mezzo ad aco»^ 
„ rere per sovvenirlo delle sue genti fresche 
„ ed intiere. Operasse d'ordinarle in guisa 
„ che ricever potessero nelle loro file le schie- 
„ re, che uscivano scompigliate, rotte, a 
„ sbandate dalla battaglia : fossero anche pre- 
„ ste di sostenere la cavalleria nemica, che 
„ furiosamente incalzava, premeva,e già qna- 
„ si del lutto avviluppava soldati, artiglierie, 
„ e bagaglie „. Mosse il Rùckel rattamente 
dal campo, ove quelle bande slanche dal 
lungo e faticoso cammino s'erano appena, per 
ristorare alquanto le forze, adagiate. 

Ma,o sia che non gli paresse riuscibile di 
racconizare e riordinarle reliquie sparte d'un 
esercito debellato 5 o che un senso inleroo 
d'invidia per l'ambita preeminenza di co- 
mando lo svolgesse dal procacdai« con l'ope- 
ra saa l'aimneDda de' falli ahrni; rifiatò il 
Rtickel all' Hobenlohe il pronto soccorso , che 
la precipitevole inclinazìon delte cose richie- 
deva. Giudicò egli viemaggiormente profii- 
teVfAe di divertire il pensiero e l'armi dei 
Francesi dall'ins^uirei vinti j e viJtù l'ani-: 
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mo a tentar tale impresa, che gli acquistaiM' 
fama di esperio capitano, e superiore al gra- 
da per Mi tenuto in quell'esercito. Perchè 
deliberò di rinnuovare con le sae genti la 
battaglia contro I'ìdìihìco. Anzi ei si tenne 
da tanto di poter solo , e in pocbe ore , risto- 
rar la pericolante fortuna dell'Imperio. Ap- 
piccò aUcffa la zuffa da temerario, e la so 
steane da disperato; ma la totale sconfitta, 
de'eooi ha tenuta viva U memoria della male 
aweotùrata ioobbedienza alle commissioni 
ricevute ^ 'i biasimo della troppo ardita pre- 
sunzione di quel valente Capitano (i). 

Questo combattimento compiè la distru- 
zione degli eserciti prussiani sulla Saale. Ma 
l'eccessivo e veramente straordinario numero 
degli uccisi e de' feriti , dal sommo all' infimo 
grado della milizia , attestò , se l' arte o la for- 
tuna non si pareggiarono, la virtù non essere 
Mata punto minore ne' vinti, che ne'vindtori. 
Assai più rilevante fu ìi novero fatto alcuni 
pomi appresso de' prigionieri. Furon essi 
parte avviluppati e disarmati nelle prind- 
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pali fazioni di quella giornata j parte inseguiti 
dopo la rotta, e mentre luggivano intrapresi. 
Intorno a quattordici nùgUaja rifuggiti:» col 
Maresciallo Moellendorff ecolPrinciped'O' 
ranges, la notte che segai U sconfina, nelbr 
Rocca d' Erfurt , ov' era carestia di vittoaglie,. 
di Diunizioai, e di mescine, essendo stata 
loro con parole nunacceTali tichiesta dal vin^ 
citore la ]nazza , dopo due giorni si arrese' 
ro a prigionieri di guerra (i). Motti altri 
drappelli, che erravano disbandati per le cam- 
pale, caddero nelle mani de' fanti e cavalli 
armati alla l^iera, che le strade, piii al ri- 
mira opportune verso le rive ddl'^n, 
avevan loro, come fa detto, diligentunente 
intradunse, 

E non trattenne il vincitore dallo spazsur 
di DÌmìci tutto il pae^e insino al fiume o la 
tregua richiesta da Federico Guglielmo, e 
da Napoleane eoo superbe parcde dia^ats' 
^ (3), o i Gwaf^osi, ma vani e disordinati 



(r) KetHiiii[t<rndt-i;.d'OitoliniSoG.iilitf*ItCi«ttf 
luione il>ll> PiHu'd'EirDTt. 

(ij VicB riiirila dil Monilon l'a; d'Oudin t CMif^mito 

il di iS.d'OlUbn F«l«ico OdiIìcIihd ittioli, U notUqaui per 
feurtcglo di Bmo b^Iì ftllogg»iiKnti A'iincnj , e giunto bbI 'U- 
lif|KidtaWRdirÌHn]Émp«l>tlsii la Iregu all' Inpindoi 
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sforzi del Prìndpe Eugenio di Wurtembei^ 
per far tesU con forse diecimila uomini al 
Principe di Ponte Corro: il quale con gente 
fresca, e non poca artiglieria s'era alle porte 
di H>llft avvicinato per disall<^^are i Prus- 
siani , e tntti oltre l'Elba rìsospingerli (i^. 

Taluno ci apporrà forse d'esserci troppo 
a lungo trattenuti e ravvolti tra le militari vi- 
cende d' una sola giornata • naiì altrimenti che 
ae compiacendoci, oltre giusta misura, nella 
sottile indagine (ielle cause <!i quel grande 
infortunio, si fossero per noi sjnarrite le uiire 
agli effeui della Co ti federazione Renana. Ma 
a chiunque non terrà il pensiere unicamente 
fisso alla considerazione de' mali, che dalla 
vittoria del dì i4 d'Ottobre alla Corona di 
Prussia risultarono, sarà, per quanto ce ne 
pare, assai a grado, che avanti agli occhi loro 
sia stata posta l'imniagine di quelle azioni, 
per cm si può asserire, che un ^^omo sedo 




Rlplint Mie leliltn dal 
Birdirdottr, Riuscì nallidimaui id ani pulE dilllidlitnFni*. 
■ime, Tiliciti l'GLba,cdiUinn:iito>lp«lU,Facnieni»ru. 
«u.di nccoBUcni cairiUTtnlifiiIa drircHniuuUibTtBn 
4i HiiddHiria- 
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tramezzò l'indipendenza e la servitù del- 
l' Alemagna, 

Imperocché, vinte e poco men che distrut- 
te le anni de' Prussiani, quelle sciagure, che 
la Confederazione Renana a ppareccliiate ave- 
va, incominciarono ad affliggere ugualmente 
tutti i popoli tedeschi. Sopravvennero allora, 
e fino allo scioglimento degl' ingiusti patti 
continuarono, rivolgimenti di slati e muta- 
zioni di signorie; guerre frequenti, non di 
rado da'proprj confini rimote, e sempre in 
altrui prò; paci corte, irrequiete, disleali ; 
commerci maiittiini da reciproche géloHG in- 
terratU; U teirestre aggravato dalle dogane, 
ocla'divìetiimpeditojrindùstria propria per 
troppo accarezzar la fóres^erà renduta ino- 
perosa ; 1^^ sctHioscinte; costumanze inso- 
lite; idioma straniero; proscrizioni, esili! , 
povertà di statisti rinomati , di capitani illu- 
stri, di cittadini virtuosi: e per recare le 
molte parole in una , mata e tremante obbe- 
dienza di Lamagna tutta al volere d' un solo. 

Ma poiché il vero potrebbe dalla gravità 
delle accuse contrarre colorì d'inverosimile, 
noi ci accingiamo a svolger diligentemente 
la tela, su cui l'istoria per ÌK;n sett'anni 
ritrasse questi lamentevoli .Tvverilinenti. 

Il dì i4 d'Ottobre aveva per mano della 
'rìticria i termìiii della poteoza irancese ia 



Digitizsd by GoOgle 



i62 

Germania dal Reno all'Elba allargato. Ma, 
prima di recare olire quel fiume in compa- 
gnia delle Aquile vincitrici la propria am- 
bizione, rimperadore si adoperò di smem- 
brare i Sassoni dalla l^a prussiana. E non 
contento a levarle ogni ajuto presente, egli 
attese a perfezionare il disegno, prima che 
la guerra rompesse per lai conceputo, dì 
avvolgere l' Elettor di Sassonia nella coa- 
jgiuDEione Stati del Reno, e con alie- 
narlo sempre dall'antica anùcim alla 
■GoroDa di Pmsna. Con questo intendimeDto 
la mattina del dì i5. d'Ottobre fiittm ve- 
nire ÌDoanu tntti ì pi^ioiuai Sassoiù, i qua- 
li a 6000 scadati e 3ot> Uffizìali sommavano, 
gli aiTÌn^ prima nel modo consaeto di tra- 
vcJgne a sua posta la verità , e come se non 
à fosse mosso che in benefìcio loro a quel- 
l'impresa; ricevuta poi da loro la fede di 
non miliur più contro la Francia ed i snoi 
Collegati, ali* case loro sciolti bensì, ma 
dell' armi spogliati ed a piede, gli rinian- 

dbC,). 

Un accordo fermalo in Dresda due giorni 
dipoi tutto V Elettorato del titolo di neutrale 
privilegiò. Ma tali fiirono le condizioni della 
neutralità, che la capitale, alte cui porte 
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«ra stato nell'entrare In campagna agli alleati 
prossiani l'appressarsi vietato, dovette aprir- 
le a'Bavsri da Napoleone mandativi a tenerla 
io fede con un ragguardevol presidio. Nè la 
vantata magnanimità di Napoleone verso 
l'Elettore impedi gli eserciti francesi di cam- 
peggiare a discrezione le terre dell" Elettora- 
to, o di gravare i mercatanti Lipsiani di presti 
considerevoli di danaro, e i paesani di per- 
petue BOTveozifHiì dì vettoT^lie, di stnuni, 
e (U caiT^^ E mentre cresoeva l'esorbi- 
' tanza t^lle cbinte, e rtiiMaùlnlità de'dùie- 
dhorì, cadevano m tal discredito le pdìzze, 
in cui le qualità e* la quantità delle con 
«ovveunte si re^stravano, clie falQ loro al tut- 
to la speranza di mai più riceverne il prezzo 
pattuito e promesso. 

L'Elettore consigliato dagli eventi ( nè 
certe segrete inclinazioni vel dissuasero ) av- 
visò dì riscontrare il modo del suo proce- 
dere colla necessità, da cui tutti i Principi 
della Confederazione Renana erano stretti 
e aggirati. Perchè, portando pazientemente 
le pene della trista fortuna, attendeva, senza 
lagnarsi, dalla mutazione de'tempi ristoro 
e compensi. 

Ridotti così gli Slati di questo Principe in 
divozione, l'Imperador de' Francesi signo- 
reggiando il corso dell'Elba fino a Ms^de- 
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borgo, bloccato in <peÌ mentre dal Ney, 
valicò il fiume a di ai. d'Ottobre sul ponte 
di Witiembei^a. Visilò in Postdam le ceneri 
di Federico H. L'alterigia o l'invidia il 
l'endette parco di lode alla memorìa di quel 
gran Monarca. I suoi encomii parver più 
presto dirizzati in dispregio de' vivi, die per 
riverenza verso il morto. 

Frattanto il Maresciallo Davoust aveva 
senza sangue occupato la città di Berlino 
vola di difensori, e d'un sottilmuroricin- 
taj e postovi a guardia un numeroso presi- 
edo. Vi eutiò Napoleone il di 27. d'Ottolm 
col contegno di conquìstattne, ma coU'aoór 
mo dà' pènueri di pace non alieno dd tat- 
to (i). Imperocché fino dal dì 21 del mese 
medesimo una lettera del Re di Prussia al- 
rimperadoré, e la presenza d'un suo Invia- 
to negli allo^iamenii di Wittembei^a, ave- 
vano aperte le pratiche per trattar della pa- 
ce tra le due Corone. AI General Duroc die- 
de Napoleone le cure del negozio. L'inta- 
volò il giorno stesso il Marchese Lucchesini 
colle proferte fatte a nome del Re suo Si- 
gnore per riconciliar le vittorie di Napoleo- 
ne alla pace colla Pmsùa. E poche ore ba- 
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staroiio perchè fosse qtiasi al suo lermine 
condotto dalle condizioni, che il vincitore 
ambizioso e vendicativo dichiarò volere as- 
solutamente imporre al vinto per non lo do- 
ver pili temere nè vincere di bel nuovo. 

La prima di queste condizioni era intesa 
„ a levare alla Corona dì Prussia la signoria 
„ su tutte le provincie, da lei tra '1 Reno e 
„ l'Elba possedutedianzi„;le quali, siccome 
già obbedivano all'amiì, così furono pochi 
dì appresso dagli ordini e dalle le^i fran- 
cesi rette e governate. Aggravava la seconda 
ì! regio erario con l'eccessiva taglia di cento 
milioni di franchi. Coloriva l' immoderata 
richiesta,, la necessità di rinfrancare l'Im- 
„ perio dal dispendio di quella guerra, che 
„ altri gli aveva, senza giusto motivo, tirato 
„ addosso „. Conteneva la terza,, un asso- 
„ luto divieto al Monarca prussiano d'iiigo- 
„ rirsi all'avvenire pi^r qualche siasi ragion 
„ d'alleanza, di parentele, o di patrocinio, 
„ degli affari d'Aleraagna,,, De' quali poiciiò 
la vittoria dato aveva a Napoleone l'arbitrio, 
egli intendeva che nè dalla Prussia, nè dal- 
l'Austria ornai più contenderglielo si doves- 
se. Ed essendo risoluto a ricevere in prote- 
zione , e colla medesima confederazione ab- 
bracciare tulli gli Stali alemanni, che alla 
Prussia aderivano „ obbligasse il Re la sua 

r. a. ■> 
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fede di riconostìerli tutti del grado, à cui 
,1 piaceretèealProteltóPed'alzarii „. 

QobSU uxtho proposte, fatie intermim 
naoluii alKen^Miienziario prussiano in nome 
di Jfapoleone, farono dal General Doroc eoa 
^avi ed anMcfaeroli ammoniuoni accompa- 
gnate „. Non si cmsutnasse io lamenti, in 
„ pr^iere, o in rimostranze, che non sa- 
„ rebbero attese, il tempo propizio sì, ma 
„ sfuggevole, di porre i fondamenti de! br.i- 
„ mato paci Bea mento. Riflettesse il Re, poter 
„ l'animo di Napoleone essere indotto per 
„ nuovi successi a voglie pili immoderate :.e 
tra i disegni dell'ambizione capiterebbe 
„ male il negozio della pace. Usass'egli per- 
,^ tanto l'occasione, gU si profièriTB, dì 
' „ trattsoera.Kjl'ÉIba Ìl volo deUa Attorìa: 
a e ritniendo lo -^iiwla dalla precedente 
„ ^vodeeza, dalla state ideO'aniii iavolata- 
„ gU, non i^moes» odle mani del caso db, 
^ che tnuwa conservar oe poteva „. 

Al Plenipotenàaiio prussiano mancb l' a- 
lunio e la £icolia di calare a cosi disorbitan- 
ti concessioni senza consigliarsene prima in- 
sieme a'Mtmsiri del Re suo Signore, e lui 
ridiiLdeit d im mandato speciale, a fine di 
strin^Ln;, su qli iigeradasse, a que' duri patti 
l'accordo. Il Re, pa r^g ^di 19. d'Ottobre da - 
Magdebui^, s'«E£CÌÌi«t«ÌH& racoolto con 
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Soraé i a mila nomini ag li ordini del General 
KalkrautiL Quivi rioerette le notizie delle 
nnicbe condizioiu, cpDe quali all'inesorabile 
vincitore piaceva cbe fòsse di nuovo pace 
tra i due Imperj. Avvisò Federico Gngli^iùo 
dover in quel frangente ced^ alla necessi^ 
tà. Accettò dunque le proposte, che gli Va^ 
Divano fatte; e dlè senza pià a' suoi Pleni'- 
potenziar] (i) comandamento di sottospri- 
vere incootanente i capitoli prdiminarì della 
pace. Ma in qnel brevissimo mezzo nna 
segreta cospirazioDe d'ambiziose speranzé 
colle nuove vittorie del Grouchy, del Souli, 
e del Marat, e con l'agevol conquista di 
due importanti fortezze suU' Oder (2) , ave- 



(i) Il di d'OllDbn il Gmerile di Zulnw TKi - Hip». 

(«rat un. lelKn d.1 „u, Signora, ih. cwlun. il pimo eoa: 




paUti ,c II pnmnn Bmiu d'iirufgin li skmiIU dggU lUalti' 
■Knli «irinimiu, pva che itttntbuiÈeto piti d'uà toIu 
l'HuIunlDl» • laian OD 11 ]uUifli>piaeipdiddc(BBÌD drit- 
to, n Hont CH i«j nggimenti di oniU umili nll* Hé'--'' 
ti mu Imou punta di fMàla t'm pcato td in«|ui»£li mati 
hniliti dtUa KMiaiK M A 14. d'Oudn. Dar" 4">l» i>°'r 
Bi dì eeminni canUUiBcnU il Flueifi ÌTBM^. iadeboli- 
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<n l'animo di Napoleone di nuovo rimos- 
so da' consigli moderati. Ond' è che la dìchia- 
nzìone de' Plenipotenziarj al Duroo ed al 
Principe di Tal!e>rand sopra ggiunto no' pri- 
mi giorni di Novembre in Berlino , „ d'es- 
• sere suto lor fello abilità di consentire le 
_ condizioni conferite prima in Witiember- 
„ ga sul negozio della pace„ nera sortì alcuno, 
effetto. 

L' esperienza ammaestrato aveva abba- 
stanza gli amici e i nemici dì Napoleone 
quanto poco fosse da fidare alle di lui pa- 
role della lealtà delle sue intenzioni. Ma nel 
fatto della pace col Re di Prussia l'ossei^ 
vanza de' patti proposti dall'uno, e dall'al- 
tro accettati , prometteva all' ImperadtHV, 
senza pià arrisicar cosa che &ase, quanto 
mai da una guerra di ovdtisùmì amù, con 



la par h goditi di pnuo eka tatti It canlUru Tsdanlss <•- 
^lUÙt la tnb jat lilintd uU'Ola, pitft 1> bnditfi ■ 
hoduBjaMiaddiacgii 17 nlli BDÌiit 0 ooninidB'prIfiooiiiI 
pnurini. ViHud sai Mnllan i diulide'a;. 18. i^OtlsIin. 
a 1. nonia^. 

InuntsckUMiicipd'RolHMiiWdipinankinid tuli* 
mBà dui lIiint,aGw»l Rombtrg (priTt le porta di Suttìne, 
•ma dH d Inaaia aa lai colpi d'artiglieda , ni Geniril ]m 8*1- 
la.VagpriDalUoiltinUditriDiiBerlinDdel d) 3i. Oltobn^ 

«dmaU'^wo quIU Fkua monitii ilairartc^ t iwlVOitT 
^l'ucoicUa ainHIniita ii&tt , frein dnilo ipaTeato, nr- 
|o|naUMKiit« tapitoU. Vaoui nd Hmiton U diaiis di BtrliM 
■ai di i. di Oonabn. 
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ìavìdUbile felicità condona a fine , si sareb- 
be potuto sperare. Per il che parer poteva 
indubitato , che l' interesse della propria 
grandezza ^lontanato avrebbe da una meO' 
te , men della sua trasportata dall' impeto 
delle passioni , il sospetto del mancamento 
di fede. Aveva esso con la perdita di pochi, 
nè tutti suoi , guerrieri in quindici di assali- 
to, rotto, sbaragliato, e presso che spento il 
nei lm lIuII.i milizia ])mssiana. Disunite in 
cotjl mudo le forze di quel Potentato, cha 
teneva tuttavia nella divozione o nella de- 
pendenza la piti gran parte degli Stati della 
settentrionale Alemagna , era all' Imperador 
de' Francesi riuscito di converdre senza con- 
tesa la propria spada nello scettro, cui da 
tpà. nKHnento s'indmiarono, ed (Abedi- 
nno tutti i popoli dell'antico Imperio tedesco.' 

Ha la natura, che dentro prefissi limiU 
abbfacci^ e racchiude la vita e le azioni da^ 
gli uonrini, prescrìve tra certi confini anche 
l'ardire delle più sfrenate conquiste, IncontroU 
li sull'Elba Napoleone n eli' ampliare verso 
quelle rive il dominio, che già teneva sù^ 
Stati della Confederazione Renana. Le con- 
dizioni da lui stesso poste per fbndamealo 
della pace col Re di Prussia, se la condusioa 
del trattato le autenticava; scemau avrebbon 
ne'potoatati dei Nord l'invidia, e racchetata 
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ì sospetti più vasti (UsegDÌ. E rimuovendo 
dalla Prtts^ paciGcata i soccorsi dell* amù' 
moscovite, assicurava egli di presente senza 
rimetterle nell'arbitrio de' casi intuii le ra- 
pooi delle sue recenti vitiorie. 

Era voce che a queste considerazioni in 
favor (Iella pace inclinassero ì giudizj e le 
rimostrante di coloro, clie ne' consigli del- 
l' Impcradore avendo con la spada o colla 
penna alla propria grandetta provvedalo as- 
sai, erano più solleciti di mantener lo Stato 
e se stessi nel «;rado , a cui la fortuna di Na- 
poleone "-ollcvaii gli aveva , che disposti d' av- 
venturar l'uno e gli altri all'incertezza di 
sempre nuove e vie più arrisichevoli imprese. 
CoQtra^tava contro que' moderati consigli 
l'avidità e l'amluzione de'Generali, asstie- 
Stttì a crescere d'a^ e -d'ontui tra 1b calami- 
tà della gnenx Serviron pt» d'incentiva le 
coQsnete arti cortigianesche, per cm le lodi, 
gV incora^amenti , e corta profetica ammira- 
zione del futuro sogliono eaplorara^ precor- 
rere, ed accarezzare i cupi disegni e le re- 
condite intenzioni de'PrincijM. Cagione non 
ultima del silenzio e d^l'indagj intramessi 
al negozio prussiano si fu certamente la pre- 
senta ìa BerUno d'alcuni malcontenti di 
«jneOa parte dell'antico Regno di Poloma, 
fbe dal suo nuovo Sonore Prussia meridio- 
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nale,s'iulitolò(i). Avevan questi con diversi 
confiileiiti fciiiiiiaii di Napoleone fajipiccate 
qai vi le pratiche , introdotte l'anno davanti 
De'wioi alloggìamBnti, mentre i successi del- 
la goeira contro la corte di Vienna risveglia- 
Tano nel CUOf de'Polaccki il prurìto di cose 
nuove. La vittoria d'Anstcrliu intemi[^ 
qne'maB^ì. La paoe di Preabonrg e l'ai- 
leanza di SdifinlvuiMi tra la Pnusia e la Fran- 
cia li rendette intempestm. 

Erano albra le intelligenze eoa que'De- 
potati tanto inoltrate (a), chele promesse 
d'un jwonto e gagUardo soccorso precedet- 
tan^ li pochi giorni nella città di Posen le 
genti dal Maresciallo Davoust, prescelto a 
governar l'impresa, a quella volta iDcammi- 
nate. Subodoravano questi sleali maneggi i 
Plenipotenziarj Prussiani, e disperavano o- 
mai di potere a prospero fine condurre il 
negozio della pace, Poichi; troppo mal con- 
suonava il loro intento col disegno nimiche' 
vole d'instlgare a sommossa ed a levarsi 



puta delle prorùicìt pef gli uUimi due «ptulimenLL del KegBD di 

(l) L^fergomBlDicbetrAtl'anv, aoociriclilede di dinoltnr 
qauito ^snle pratidic fbaana ivanule allorché a'iutradiuac in 
Ptcllnrgg il BagDlio delle pece coli' Autrie , « te Lep o>n 1* 
tlMoni di Pniak se nMputgli eìètti tn'popoli (bU> Pn""* 
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In arate qoe* popoli, ove romore^^mio gSi 
fin d'Edlon fremito di ribeUioae e grida di' 
libertà. 

Da altri indizj paraccJu era trapelau la 
deliberauone fatta dall' Imperadore di trarre 
in lungo la guerra prussiana. Aveva di- 
visato d'alinwntare eoa le sostanze e le ini' 
poste delle provincie di quella Corona alla 
destra dell'Elba quella, che aveva fermo 
nell'aLiimo di fare all' Imperadore Alessui- 
dro. In 1111.1 jnihlilica udienza, nel regio pa- 
lazzo (li Berlino, fu udito dire all'Inviato 
del Gran Signori; in cjuella Corte :„ scrives- 
„ se alDivano ravveiiuio, ed aggiungesse che 

i Francesi vittoriosi noti con senti rebbono 
jj a' Moscoviti di fermare il piede ne' due 
„ Priocipatì ddla Moldavia e della Valac- 
„ diia (i)^ Ne' pomposi proclami all' eser- 
cito à rammentanno a' soldati le sconfitte 
da'Rttstt sofièrtel'am» diaDEÌ,e si promet- 
teva loro „ dì £uji incontrare nel mezzo 
„della Prussia in una seconda giornata 
f, A' Auateriitz (3). „ Ha db , clie in quella 
memcM-alule udieioza aoa lasdò pià nessuno 



(0 T<RUiaalllayfainddaie.»aTaanÌIiUKia4i'i8 
l'Wifla Onomii». 
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ambiguo sulle speranze di pace, si furono i 
rimproveri eoa facondia plebea indirizzali 
«'nobili ed a' cortigiani, rei ne' suoi occhi 
di non lo aver creduto invincibile, e la mi- 
naccia „ di volerli a cosi basso staio ridui re , 
„ che sarebbero per 1' avvenire costretti a 
„ vivei- d'accano (i} ^ Po- tpiegte notizie, e 
dal Doa poter mai col Genml Suroc e col 
Principe di Benevento veure a capo di nul- 
U per la introduzioa del negòzio della pace, 
ì Plesùpoteoziarj prnssiam sempre pìfi inso- 
spettirono, il corso ìiQa interrotto delle vit- 
torie non avesse impedito ed attraversato 
l'adempimento de primi accordi coll'Impe- 
rador de' Francesi. Vero è che la ragion po- 
litica de' popoli inciviliti concede al vincito- 
re balìa d'imporre a sua posta al vinto le 
coudizioni della pace, mentre lo rilega nel 
romper la fede di ({uelle , in cui sono con- 
cordemente convenuti. Ma Napoleone s'era 
ornai assuefatto a scriver eolla propria spa- 
da le le^i, e non riceverle dalla giustizia o 
dall' universale consenso delle genti ordinate 
a civiliii. Ond'è che non gli tornando piC» 
in conto d' infingersi , sicuro della piena si- 
^ria dell' Impero alemanno per lino aU'El- 

(SJ Si gonfivnlii» -ptUt pani* ed hito itili lUti ili Bcr- 
> Ited^ia d'OlwJWt Mi di] 41 e. di Hoioilin dil H»ii- 
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ba, poco gli calse di mancar di fede a quel 
Prind-pe, cui rivolgeva nell'animo di levare 
Io stato. Si deliberò egli pertanto di più non 
lìce/reta^ siccome prezzo della pace promessa 
slla Prussia, il caaséoso e le gnanaitigte àx 
lei profme alle sue conquiste, cli« non ne 
avevano di presente mestieri. Laond' ei tut- 
to si pose in sullo scemar le forze di ^el 
Potentato, che col proceder degli anni po- 
tuto avrebbe ritorgliele. Ed accoppiando il 
dileggiamento all' offesa delle fraudate pro- 
messe fece dal Duroc e d»l Talleyrand in 
suo nome a' Plenijiotenziai'j prussiani sigai- 
ficare ., non esser Napoleone con se mede- 
-, SUDO finora concorde circa il tempo e '1 
modo di concedere a quella Corona la 
„ pace. L imperio della legge, anteriore a 
,. tutte le scritte nella mente de' Reggitori 
„ de popob, la salvezza comune, non so- 
„ lamente lo disobDligava dalie parole date 
„ dianzi, ma lo necesùtava ad usar molta ri- 
„ gorosità nell' aM>assare ed infievolire la 
„ graudAZZB e la patema d'aa Prìiunpe, U 
„ quale nello spazio di poclu mesi acceanò 
„ prima il consenso d'ostili intenzioni co'ne- 
„ mici della Francia (i), poscia di proprio 
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„ arliitrio coll'armi le efleunò: forse cbe k 
„ rimembraiiza delle aoticèe intelligenze, tra 
„ Ioto passate, potuto avrebbe ùidtirloateai- 
„ perarsi dal suo risentimento per la sjwe- 
„ giata ed olTesa amistà. Ma molivi rilevali' 
„ tissimi lo portava!) c^gi a praticare senza 
^ rìt^o contro la Prussia tutte le r^ioui 
„ della fiirza ed i privilegi vittoria, 
„ Gli eserciti francesi essere stanchi dì 
„ guerreggiare e di vincere. Ma non volevano 
„ più. consentire che a' popoli soggiogati da 
^loro rimanessero forze bascevoli a nuocere 
„ altrui , e costringer la Francia a ripigliar 
„ l'arme appena posate per debellarii dì 
„ «MOVO. L'(n>perador de' Francesi dalla sua 
„ magnanimità verso i vinti non aver collo 
„ finora che frutti amarissirai d'ingratitudine 
„ o di perfidia. Ad o^nì rivolger d' anco 
„ ripullulare colle messi della state le ar- 
„ mi di sempre rinascenti colleganze contri 
„ la Francia. Indagate b scoperte \t cause 
„ agitatricide'popoli settentrionali d'Europa, 
„ Napoleone andar considerando del modo 
„ di levarle al tatto di mezzo. Essere ornai 
„ per tante prove manifesto, i maneggi degli 
„ agenti iagìegì, nelle Cxsù. europee disseOii- 
„ tur zizzanie, commettere gelosie, infonder 
„ sospetti ne' Priacìpt invidiosi o impanri- 
mU della grandezza dell'Imperio francese. 
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„ GoH'orOjdaldominio del mare laicamente 
„ a qae'mercaUDti somministrato, trafficare 
„ i Ministri britamiici del sangue d' intere 
„ nazioni, tenendo ne' soldi dell'Inghilterra 
„ l'avarizia e l'ambizion di coloro^, che le 
„ governano, 

„ Con tali orti l'odio Ìtn[4acal^ del Più 
^ verso la Eranda mantenne, findiè ^li vis- 
„ se, sempre vive sol Gondnente le scindile 
„ di guerra, da cui l'autnnno dell'anno i8o5 
„ scoppiò il minaccevole incendio spento ad 
„ Auslerlitz nel sangue del fiore degU eserciti 
„ moscoviti. Per le medesimearti prevalsero, 
„ Ila pochi mesi, ne' consigli dell'Imperadore 
„ Alessandro alla coscienza del proprio inte- 
„ resse le ragioni di rifiutare la ratificazione al 
„ trattato di pace dal suo Plenipotenziario fer- 
„ matoin Parigi. Nè mossero d'altra parte 
„ die dall'Inghilterra le sediziose instigazio- 
„ ni, a cui porsero sconugliaiamentele orec- 
„ cliie i promotori delle presenti calamità del- 
„ la Prussia. Per il che non coù tosto le nìmi- 
;, cbev(£ rìstJnzioni dd Czar (i), ed fl ro- 
„ more d'arme levaton sulla Spree consno- 
„ narODO co'aegred voù de' Ministri di Gtw- 
„ ^ in , .tocomindò il Landerdale ad 
„ insolsDtwe in Parigi colle sue strane pro- 



fi) Vinili bniuM. A gwtoVoluU' 
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„ poste ia guisa da rompere qnd negcnio, 
„ il quale , se queste circostanze non yì à 
„ fessero iotramesse , avrebbe agevolmente 
„ Europa tutta pacificato. À db aoa ces- 
„3avii rimperador Napoleone, d't^al- 
„ tra glorìa ornai sazio , di tener rivolte le 
„ mire !u vantaggio dell' universale : ed ia- 
„ ttcdeva oggi di pervenirvi sicuramente 
„ misurandoalla moderazione^, che userà l'In- 
„ ghilterra nel re.stititìre a' nemici pnte ddle 
„ sue conquiste, il futuro stato della Mo- 
„ narchia prussiana „. 

Da queste strane sofisterie i Plenipo- 
tenziari prussiani furono in un labirinto di 
ragion politica, sconosciuta dianzi, per più 
^orni (^girati. Ma finalmoite e* potettero ve- 
nire in diìaro, Napoleone esser fermameute 
rìsdnto a noo calare Om Federico Gugliel- 
ma in alcimdefinutva accordo, se la vittoria 
di Jena , ed i snocesd die n'erano derivati, 
ncBi fiottava la pace dell'universo, 

In quel mezzo fa fortezza di Magddurgo 
per la ribalderia di coloro, che ìaqod fian* 
gente signoreggiarono la decrepitezza del ca- 
nuto guerriero preposto in tempi quieti al 
governo di quella importantissima piazza, 
innanzi che gli apparecchi ed ogni argo- 
mento d'assedio la miaacctasse, richiese il 




l'esercito d' Hohedohe. Poiché udita la dì^ 
sGitta £ quello, e vedendosi intrachiuse le 
'vie verso l'Oder, ed impedite aaebe quelle 
che menavano all'Elba, si rìfu^ ccJle sm 
Igeati, attraversando il Mecklembui^hese^ 
nella città di Lubecca. Quivi avendolo inse- 
guito, ra^ìnnto e circondato le schiere go- 
■vemate dai Bemardotte e dal Soult, e dal 
Marat alla testa della cavalleria, dopo un 
sangniooso combattitnento sostenuto nelle 
strade della città , dovette arrendersi a pHgio- 
niero sa'coiifini del Ducato d'Holstèin(3). 
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Dopo qaesti uldmi avremmentì', pià noa 
rìmase un solo soldato prassiano ìa tuOe le 
Provincie della Corona, che tra l'Elba il 
Bahico e l'Oder si distendono. I pochi dal 
Raickreuth, più avveduto o più fotttinato 
dell' Hohenlohe, condotti alla destra spooàì 
delI'Oder, avanti le Ì_ 
zioni di Sleltirio e dì < 



il Re a Graudentz , pi 

col presidio dell' arte d'ot- 



Tra questo, i Marescialli Ney, Soult, e 

Azióni tra l'Elba e l'Oder, colle genti , alle 
quali Napdeone preposu' li aveva, verso la 
Pcdonia ratti traerairo. Erano i Plenipoten- 
ziari pniMiani di dò ben informati, ndh 
meno dell' arrivo del Bavonst con na- 
meroM Mhiere nella città di POien. Per 3 
maravielia»» essi non pocb.alI'inattei 
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proferta, dal General Duroc fatta loro m 
nome dell' Imperadore , di convenire insie- 
me ne' patti d'uaa tregua. Non è già da 
credere che Napoleooe avesse rimesso il 
pensiere di non concedere al Re di Prussia 
la pace, se non quando l'Inghilterra gliela 
consentirebbe, e la Russia sì rim^irrolihe da 
più lungamente rifiutargliela. Ma mostran- 
dosi „ presto di .wspender le armi affinchè 
„ a' oegozj , da' quali decisamente pendeva la 
„ sorte della Monarchia prussiana , non man- 
„ casse il tempo di maturare „ faceva dise- 
gni dalle appareoze al tutto iUv«^. Aveva 
egli ìo' wìmo di sdiifàre i travagli e le dif- 
ficoltà delie &ùom invernali, prowedoido 
di sìciure e riposate stanze l' eserdio; dalle 
quali fiasco e rifiorito il traireMM per cwn- 
kattere ì Riusi nella vegnebte primavera. S« 
aoo che nella proposta de' capitoli della ire- 



ìwtne della sua ambizione. Essendo che le 
anteposte condizioni non a levare per alcun 
tempo tra' due eserciti le offese, ma bensì 
tendessero a spi^tiare il Re di Prussia sen- 
z'assedj e senza combattimenti di gran parte 
della Silesia e della Prussia Meridionale, del 
possesso di nove piazze o terre affortificate , 
e di tutte le difese , che a Ini ed alle speran- 
ze d'edtraDei ajuti intatte sino a qua' dì sulla 




troppo visibilmente impresse le 
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Visura rimaneviino (■). A^ungt a tàb la coe- 
dizione estmssa che Federico Gu^ielnio ù. 
p^liosse Lt decorosa incombenza dì iàr hor 
mandneote sgombrare dagli e.sercitì mssi H 
territorio prussiano, se i pattuiti ajati vi fos- 
sero già comparsi, o di vietarne loro l'en- 
trata fìncfaè durasse la tregua. Dovesse poi 
il Re colle poche genti che gli rimanevano, 
e co'presidj u.scenti dalle piaz7:e cedute, rac- 
cogliersi nelle remote provincie delb Prus- 
sia Reale, che anche Orientale chiamar si 
suole. Nè l'iaceria durata della tregua pro- 
metteva qualche compenso alla disorbiianza 
de'sacrifìzj. Anzi il termine di sol! giorni die- 
ci, posto alla denunzia di ripigliar le offese, 
tatto il profitto ne riponeva nelle mani di 
Napdieoiie. Impeiocdiè, scambiate leratifi- 
casifxii, txm'tà. rosse nel pacìfico pnsesso 
entEOto ddle fanelli omceeàoni, era in siu 
balia cU mniper la tn^Da , e rioomincós^ 
«dia Vistola a lai sottoposta la guerra, 
che nel eli i6 di Novembre àffmnf^am 



(i) Sìfariicc il M.rloB! aJI. pigio, 3»o a,l Voi. XI. MU 

AMColta d»'Tl>iml II ircju. ifjnal. in ChirlnlbnliIIIfl) il <V 
Ifi di noTemlirc 1B06. Ut il Centrai Dumo «I i nairoton^j 
pmiiiini , »tiSi:ib li U«u giorna di Elipolnai, OB dil Ri di 

Caltilalodi Piiiu di licuiiu nim Hifghou ffàtet-- 
mmit impadrcppini di Goibtrgjt, Dunu, Grmdoita, Tliixm, 

T. a. a 
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«oltaoto l'inferior parte dell' Oder, QuMie' 
considerazioni impedito avrebbero Q Re di 
Prussia di pigliare alcuna confidenza nella 
tregua, da' suoi Plenipotenziarj fermata, per 
recare a buono e pronto fine l'intromesso 
D^zio della pace. Potè recar meraviglia, 
tha da essi ricevute fossero quelle condi- 
zioni, e co' nomi loro autenticate. Niun cre- 
derà eh' e'ie giudicassero meritevoli della 
regia ratificazione. lUa la speranza del vicino 
Arrivo a Varsavia de' Russi gl' indusse forsa 
a tenere per molto rilevante l'tadugto d' al- 
cuni ffoaà all'andata dì Napoleone a Posen, 
ov" era disposto a rìcevare ìd protemone la 
Pnissù meridiòoale impameiite di ribellare, 
Ed'in tSb almeno mal non si apposoo. Men- 
tre die rimperadtm^ spedito il Duroc ixHh 
propri» raUficazkme negli alloggiamenti reaU 
d'Ostérode, attèse in Custrìno ì dispacci di 
qndlo sulle risoluzioni di Federico Gugliel- 
mo, ed uditele negative ne andò al suo viag- 
gio. Forse lo spavento de' sinistri augnr) snlla 
sorte, cui vocifera vasi esser la Corona di Prus- 
sia serbata , persuase i Plenipotenziari ^ 
non iotracKiadere per opera loro alcmia 
strada alla salvezza del Principe e ddla Mo- 
narchia. Poiché ne* mali estremi è virtùap- 
pi^arsi a^i estremi partiti} consigliarli 
trui, temerità. 
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M> qualunque In quel frangente si fosse 
rìntendimeuto loro, la dichiarazione ad es^ 
fitu dal Talleyrand, poche ore poi la reci- 
proca aottOBCrìziooe della tregua, e la ratifì- 
cazìone impemle, Icr^ ^ mezzo ogni ra- 
^one, che potuto avr^^ indurre Federico 
Goglidmo a spogliarsi spontaneamente tntti 
gli a}uU àe^ anùci; ed a ritenere qualcbd 
fidnda nell'^etlo de'largfai partiti, cbe ék 
quel trattato facevansi alt' inimico. 

Agitavano fieramente l' animo di Napijeo- 
ne l'impotenza della vendetta contro il Mi- 
nistero briiaonico pel recente rifiuto di pro- 
lungare in Parigi le trattative per la pace, a 
la vergogna per la sposizione fatta dal R« 
d'Inghilterra alla tornata del Parlamento il 
dì 11 d'Ottobre alla nazione, anzi all'Eu- 
ropa tntta, de' giusti motivi dì quel rifiuto} 
a cui si aggiunse la manifestazione del tradi- 
mento ordito contro la Prineu circa 1 Elet- 
torato d'Annover ((). Ond è die allora 
più non contenne i suoi gmdizj ne termini 
d'nn sano rauodaio, oè le sue detmnlnar- 
KÌon! entro i fimid rn^on ddle genti. 



(i) Campus liti Ina DeH'Idiani iiflw > ftiii»ia „ u 
vDicMuviHMdi 5- Hp SrAnaia mpothi olk Mgij«iniàiiS 
M EoUi Fniicu „. V*nuirAiiulIti|ìit«Xir Oeimr iSoS. 
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Certamente non si poteva imputat-e alRe di 
Prassia il distriiggimento delle forze marit- 
time dì tatti i PotenUti nimici dell' Inghìl- 
terta, E chi ntm sapeva la Spree e l'Uavel 
esgere il syo oceano , e il barchereccio de* {»- 
sentori il suo naviglio? Gib non ostante pella 
dichiarazione fatta in nome dell' Imperador 
de'Francesi a'Pleniptenziarj prussiani scri&- 
gé il Talleyrand (e forse egli stesso ne arrossì) 
„ che per l'effetto delle guerre del continuo 
^ ripullulanti sul continente a' danni della 

Francia, avea dessa, non meno della Spa- 
„ gna e dell'Olanda collegate seco, perdute 
„ le ricche , più industriose, e ]>iii impor- 
„ tanti Colonie nel!' Indie Orientali ed Ooci- 
„ dentali da loro dianzi fwssedute. Perciò ri- 
„ chicduvala giustizia, ed approvavalaragto- 
„ ne, chcl'IcniieiMdoi' dc'Francesi, provocalo 
„ di presente per la quarta volta a combattere 

per la difesa propria e de' suoi Confedera- 
„ ti, mentre ch'egli di pacificar l'Europa si 
^ travagliava, procacciasse qualche rìsarù- 
^ mento alle perdite oltramarioe eoa qaegU 
„ Stati, di coi b vitbxia e la fbrttma gU da- 
„ vano ora piena balla dì dfsporre a suo la- 
„ lento „. Nè a ciò si ristettero le stranezze i3i 
quella dichiarazione. Imperciocché, rivolto 
ad un tratto il pensiero e le parole dagli Al- 
leati del Mezzodì e dell' Occidente alle cosa 
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ddl'Orìente, cosi prosegui rampognando • 
minàcciaiKlo quel Prìocipe, col quale pocha 
ore avanti aveva concluso la uegua, e pat- 
tuito la «Hitinaaàooe de'man^^ per k 
pace. „ Ma U maggior danno dalla goerra 
„ prussiana arrecato alla Francia consiste 
„ nell'avere spc^liato la Porta Ottomana 
„ della sua indipendenza Imperciocché le 
„ imperiose rimostranze del Czar hanno testé 
„ i'icondotto al governo della Moldavia e 
della Valacchia certi Principi giustamente 
„ di colà sbandili. Di questa guisa que'due 
„ Principati oggidì a^uagliaf si pomio a 
„ Provincie dall' armi moscovite conquistate. 
„ Ma la piena ed assoluta indipendenza dsl~ 
„ rimjiero Ottomano, di tamo tnomaitoper 
„ la prosperità della Francia e per la quiete 
^dell'Italia, stava sempre in cima delle cara 
„ politiche dell' Imperadore. Ond'è òh'e^ 
„ terrebbe in minor pregio ^li straordinarj 
„ aaaxeà della presente guerra, se ndlk lo 
„ ponessero m grado di i^torhare e man- 
„ tenere, dove che sia , la sublime Porta IÌ- 
„ bera ed indejfteQdente ia sua ragione. Con- 
„ s^nentementv a «[tiésio scopo , finché il 
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„ Sultano regnante io Costa atiaopolì riciipe'- 
„ raio non abbia nelle provÌDcie della Mol- 
„ davia e della Valacchia il sommo ed asso- 
„ luto imperio che gU à addice, e la sua 
„ iiiiera iodipendenza uon sia dovunque e 
„ da tutti osservata e baste volmenle guaren- 
j, tiia, ritnperador de'Fraocesì non si pie- 
„ gherà a restituire alcuua pane de' paesi, 
„ che la fortuna dell'armi Ila già posti, opo- 
„ tra far cadere in sua potestà „: 

Questa dichiarazione , rappresentala in is- 
critto a' Pieni jiotcnziaij prussiani, convertì la 
negoziazione della pace colla Corona di Prus- 
sia nella denunzia di guerra aUa Corte di 
Pieirobm^o, Ma quegli stessi, che l'osser- 
vanza delle promesse non ripongono tra ie 
virtù del principato, biasimarono il ]jroce- 
(lere disleale di Napoleone verso Federico 
Gughchuo. bastò il buon successo a giu- 
stiiicar l'imprudenza dell' intempestivo pro- 
voODicuto alla guerra, per cui l'Imperado- 
re Alessandro, sforaato di lasciar le parti più 
rimesse d' ausiliario n^i alu'ui pencoli , tut- 
to si volse ad apparecchiare a'proprj piii co- 
piose e uaaliarde difese. 

Venne frattanto alla cognizione del Re di 
Prussia, insieme a! trattato per la tregua, 
quella strana dichiarazione. Recusò egli tosto 
di ralific.tre la prima; e il coDtcnmo della 
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geconda il ooafaii^ nella presa rìsoluaioiie 
di pià non sapuam i coiuiglì,leiperaiize, e 1« 
£am che g)i rimanevano , da' dis^pii, dall'*** 
nù, e dalla confidenza ndl' amtcimad'Alet* 
Sandro. ' 

Mentre queste sinistre deliberazioni a 
danno della Corona di-^russia in Berlino 
si maturavano, la fama annunziato aveva 
a' Princìpi della Confederazione Renana t 
successi aon interrotti dell' armi Francesi 
tra l'Elba e i'Odffl, per cui l'esercito prua- 
siano provocator della guerra era stato inler 
ramente distrutto. La necesstà di ooncpr- 
rere Ct^e proprie forze alla di&w àt^ Stati 
della lega contro i primi afinmti ddl'ìtùmi- 
co Fenduto arerà qnfi'PriociiB lAià dì e nt i 
alla voce del Protettore, che l'eswcÌM ocn- 
federato aD'nnico uopo (i) della dcnreziia 
comune chiamò ìn campo. Raccolte infatti 
senza indugiare, e d' arme, munizioni, ba- 
gaglie, come a ciascuno meglio e più solle- 
citamente nrutà , prevredute }e diyer^e barf 
de aa«lìarie, a'dastin^ri Iwglu Mcoraiio 



(i) La cJccolin dell' ImjKnitcìrlfipidHBl, lintta ■'Mb- 
ilpi drlla Ciinl^^naiiDiit di] ii il.iiì Settantn.pBliddla B«- 
ceiaiU.in cui li tFalino i canCcimtì Ai plfint t mi iH^lfif 
dt'frvfrj inUrrai fur U gamMifU éd UrrUorla Mt* U- 
Sa,t iMcmumaiioiB dilla InràUiiliU <H iwUt- (V>0ul 
fKM* kMn ad Di«» M «Bìbin U 41 Bj . di SM»A» ). 
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prouie e bene ordioate. Auzi n'ebbe alcuna , 
che nella giornata de' i4 d'Ottobre ottenne 
da' Generali francesi lode di molto valore 
nel contribuire a rimuover da' confini delle 
terre confederate le calamità , di che la 
guerra rotta da' Prussiani verso la Franco- 
pia le minacciava ffc). 

Questa segnalata vittoria, ed i rapidi pro- 
gressi dell'arme coUegate oltre il fiume del' 
l'Elba, che per la neutralità dell'Eletlordi 
Sassonia, e dopo la capitolazione di Magde- 
burgo, (aj era per esse interamente domina- 
ta, dissipato avevano anco l'ombra de' più 
lontani pericoli da quella parte. Ma se nelle 
principali città della Confederazione se ne 
fecero le feste grandissime (3), contuttociò 
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ninno (O'edeva di poter cogliere da quegli 
strejHtosi aweaimenti frutto più desiderabile 
della pace. Per il che quanto le voci della 
trattativa introdotta in Wittemberga, onde 
ne fìorìrono le prime speranze, lìirono nelle 
orecclile di que' popoli avidamente ricevute; 
le conscguenti noiizic dell' in ter mzion del 
negozio, che iiittc avanti di fruttificar le re- 
cise, tanto e vieinaggiormeaie gli perlurba- 

Conosciuti appresso da'Principi confede- 
rati i giusti motivi del rifiuto di Federico 
Guglielmo alle strane proposte di Napoleo- 
ne, sbigottirono essi alle sp a ventsvdU conse- 
guenze de' disegni, che prima di calare col 
Re di Prussia agli accordi di pace egli ave- 
va dichiaialD di voler recare ad effetto. Pre- 
vedevano di esser quindi ne' tt^vagli , nel di- 
spendio, e ne' perìcoli d'una seconda guerra 
implicati, d'isole al tutto diversa dalla pre- 
sente. Rammentavano esservi stati dalla pro- 
pria sicurezza necessitali, contro le ostili in- 
ten?ioni d'un vicino potente, ed in sull'armi 
formidabile. Condotta questa, di sua natura 
difensiva e dell'indipendenza loro conser- 
vatrice, a prosjiero e glorioso line, s'erano 
essi già mostrati impazienti di ritrarre alle 
sue stanze l'esercito della lega, e bramosi di 
ricevere dalle spoglie de' vinti (pialt^ l'mr^ 
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lice mossa (l'arme. Ma l'ambizioae, sempre 
nemica di giusti e moderali consigli, insti- 
gato avendo l'Imperador de' Francesi a rivol- 
gerle ora tutte ad offesa della Russia, e' s'av- 
videro troppo tardi „ die nelle alleanze di- 
„ suguali la forza de' più [Hiienti prevale al la 
„ ragione de'p;itti tra lor convenuti. Ond'è 
„ die non di rado i più delioli sono obbligati 
„ di pagare a quegli con usura anticipata il 
„ merito degli sperad benefizj „. 

Gl'Inviati de' Membri più ragguardevoli 
della Lega, i quali dagli alloggiamenti di 
Napoleone, ove n'era lor fatta balia, mai 
non si scostavano , esotto colore di devozione 
ed'ossequio n' esploravano i segreti maneggi , 
erano caduti in sospettodi quello, che sciolse 
le pratiche de' Pie ni potenziar} prussiani, e 
preparò nuove materie all'incendio della 
guerra. Aw^acliè la tema di provocar 
coniro i Signor loro i risentimenti del Pro- 
tettore gh facesse procedere in Berlino molto 
respettivi, nulladimeno si accerta eh' e' non 
si rimanessero dal muovere in termini con- 
lidenii e rimessi verso il Principe di Talley- 
rand qualche lagnanza „ di non essere sta- 
„ li, non che consultali, oc pure avvertiti 
„ de' nuovi disegni dell'Imperador de' Fran- 
„ cesi. Aver essi fondamenti diversi d i qucl- 
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„ li, su'(juali h Confcdei'azioDe Renana sie- 
„ de e riposa. Non si poter negare che a 
„ mantenere intero e al tutto di sua ragione 
„ l'Imperio d'un vecchio e benemerito a Ilea- 
„ to alla Francia non fosse Kapoleoue dai 
„ proprio utile periato. Ma qual interesse 
„ particolare, qnale antecedente offesa, qual 
„ minaccia presente , o qual remoto pericolo 
„ consiglierebbe , o in qualche modo giustifi- 
„ cherebbe i coufederati del Reno d'entrare 
„ in contese col Czar per le sue diSereuze 
„ colla Porta Ottomana? A quanta varietà 
„ d'accidenti , a quale inclemenza di stagio- 
„ ui, ed in mezzo a campagne infeconde e 
„ spopolate, a tanta carestia di vettovaglie e 
„ difetto di carreggio, mandare ÌDContro in 
„ sull'entrar del verno l'esercito della Lega? 
j, Non esser- quelle schiere unicamente ordi- 
„ nate e dallo stesso Imperadore chiamate 
„ alla difesa del proprio suolo, e dell' inde- 
„ pendenza de' Principi Confederali ? „ 

Ma queste ior rimostranze purrto non pro- 
fittarono. Nè poteva la cosa riuscire altri- 
menti. Imperciocché, per moderate e ragio- 
nevoli che le sì fossero , si accennò a quegli 
Inviati il trentesimoquinlo capitolo dei trnt- 
latodi Confederazione, e tosto .immulolirono. 
Avevano in quello i Confederati del Reno 
imprudentemente obbligalo all' Impcrador 
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de' Francesi, e separati ed uniti, k propria 
fede per' Ifv.iCsnananJlh de'travagli, deAe, 
gravi^EM^ind^peiict^; per qualchesiast A* 
gioi^dÉi^nemy in eòi l'uno o l'altro de'c<d- 
le^B» s* avvenisse suQa terra ferma d'Europa. 
Imperciocché appunto in questa guisa il so- 
praddetto articolodeierininava il fòncIaLiieiiK^ 
e specificava l' essenza dell'alleanza tra loro 
e l'Imperio francese stabilita (i). Si stringeva 
' questa uoicamente nel render comuni all'uni- 
versale, e proprie a ciascheduno de'Collegati 
tutte le guerre, che a qual dì loro si viglia 
accadesse di sostenere sul contiuenle. Questa 
condizione, nella quale l'inconsideratezza, 
la paura, o l' ebbrietà delle speranze fece con- 
correre tutti i celibati, avea le apparenze 
di comune utilità. Ma dessa si fu che le arme 
della Liega rendcite perpetue ausiliarie degli 
eserciti francesi nelle perpetue guerre dal- 
l'ambizione del Protettore provocale contro 
i maggiori Potentati europei. E fu tanto 
pili grave il fallo , io cui caddero inavve- 
dutamente que'PrincIpi sconsigliati, che di 
tante guerre, per brevissimi spazj l'una dal- 
l'akra cliE^mt^ essi m colsero scarsi e in 
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certi rispetti frutti amjrissimi, Imperciocrliè 
mentre coi proceder del tempo e delle fa- 
zioni jle coDlinue chieste di nuove leve, 
per vistonir Ip perdite delle loro bande, 
miete v.iiio il Gore della giotreotà, e la ne- 
cessità di sovvenire la pnUilica aziendaj 
disagiata per le straordinarie spese, anmra- 
taya le tagUe ed accnmulaTa le imposte, i 
sudati gemevano e mormoravano. Nè goarì 
andò che nelle Terre ddla Confederazione 
i popolari ^adizj sfàvorevoli alle, con^un- 
moni Francesi ìnconrinóanKio ad affisare ar- 
ditamente le azioni dì quelli, che li r^ge- 
vano; 

Ma prima assai, che l'esperienza ammae- 
strasse i confederati de'lamentevoli efTeiti di 
quelle stipulazioni, li prese la vergogna e il 
pentimento d'essere stati per un artifìzÌ()so 
e(juÌvoco traviati dal cammin diritto nel [lor- 
re le coodizioDi dell'alleanza. Essendo c!ie 
l' incertezza delle conseguenze , che aver po- 
teva l'impresa da Napoleone novellamente 
deliberata contro l'Imperadore Alessandro, 
e nella quale gli avvolsero quelle sfrenate 
promesse , tenevan gli animi loro in grandis- 

inteniiess.i de' precedenti successi faceva in- 
vero sperare la durata di quella rara prospe- 
rità. Marchi poteva bilanciar il monw^o 
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del primo impelo dell' esercito francese inso- 
lente per la fresca rimembranza della villo- 
ria d' Austerlitz, e la resistenza de' Russi as- 
saliti sul proprio suolo ove di nulla patireb- 
bono carestia mentre co! maggior numero 
delle loro schiere superar potrebbono in breve 
di gran lunga (jiicllo degli assalitori? Ora se 
per avventiu-a quegli prevalessero a questi 
nelle prime battaglie sulle rive della Vistola, 
chi UTOgherebbesi d'indovinare fino a qoal 
segnola presunzione delI'Imperadorde'FraD- 
ceù di mostrarsi maggiore dell' infixtnnio 
prolunglierebbe il termine dell' osdnau con- 
tesa? Che se una nuova vittoria sull' armf 
àA Czar ecditaase ùhiila'Dataraleiiitempe- 
raizB di conqtiiste, dove andrebbero a tei^ 
mmare i sucn vasd pensieri di dominazione 
ani cotuinente? Di quello potesse succedere 
altrove gli avvertiva l' abuso, che sotto gli 
ocotn loro andava facendo Napoleone della 
vitt<xìa di Jena , non tanto sulle terre nemi- 
che, quanto su quelle che mai noi furono, 
o che ^s'erano indirizzate al cammino del- 
la neutralità. 

Prinueramente tutte ie provincie dal 'Re 
di Pnusia tra i fiami del Reno e dell'Elba, 
posseduti per antiche ragioni di signoria, o 
ricevati di recente in risarcimento ddle per- 
dite transrenane, passarono aMiDla douibHU 
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aone fiancese. IlConsklier di Stato Dani ( ■ ), 
colà spedito ai introdurvi nuovi ordioi, di- 
chiarò ia nome, dì Napoleone „ quelle pro- 
„ vìade essere decadute e separate per sem- 
„pre dalla dìvo^one e d^ dipaidenza 
„ della Corona di Pnuùa „. 

Idominj dell'Elettore d'Aonover conqoi- 
auti piima dall'armi di ITapoIeaiie, e per 
ptil ^mi manooMssi taglieg^ti e impoveriti, 
trafficati colla Pruiisia in iscambio di non cOo- 
tesi possesù della Corona , e quasi nel tempo 
stesso sponuneam ente profTerti all'ln^lter- 
ra per appianar le vie al negozio della pace, 
ritornarono sotto il despotico reggimento d'un 
Maresciallo francese. Ma Napoleone non 
era contento all'acquisto di quello, che delle 
terre occupate dall' armi alla sinistra dell'El- 
ba gli concedeva la ragione di guerra e 1 
privilegio riconosciuto de' vincitori. 

Per contenere nella sua obbedienza quel- 
la parte di Germania, compresa ne'due cir- 
coli della Sassonia inferiore e della Westfa- 
Ha, rimperadore aveva risoluto di fondarvi 
un nuovo regno, e iniitolarne Re il minor 
fratello Girolamo. Tra le provìncie, dì che 
^ piacque comporre questo Reame, annO' 
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vero gli Stali del Duca di Bruiiswicli Wot- 
fembùliel. Napoleone non era guari solleci- 
to d'onestar le azioni, che le proprie forze 
e la prosperità degli eventi gli suggerivano, 
eoo apparenze dì giostizia o di necessità. 
Gontuuodb, non essendo il dÌ8e^;no del Re- 
gno We>t£tlico peranco alla sua perfezione 
pervenuto, e^li awisft di copiire l'umir- 
pazione degli Stati bmnswiccbesì co' falsi 
colori di vendicar l'ingiuria de' primi pro- 
vocamenù alla guerra nell'anno 1793 (1), 
contro il popolo francese, levatosi allora alle 
fallaci speranze di libertà. Un decreto di 
confiscazione e di bando, ailùtrariamente 
fulminato sn gente strana, spogliò il mori- 
bondo Duca dello Statoed'ogni suo avere; 
ma non gli potette levare l'amore e la grali- 
ludine de' sudditi, per lui con paternale dol- 
cezza, tanto ch'ei visse, governali. All'in- 
nocente famiglia, dagli aviti dominj cacciata 
i gnomi niosa mente , altro non rimase che la 
consolazione de' fuorusciti, la speranza della 



(0 li numfsstD.rrilquilt sii mandi Lugliodeir in» I7SS> 
la pvr parta dell' Impendiv d' Aaitrìa e del Be di PtnltùdAI^ 
sita U gaefTAfelliFnBCù jrvwailaoBHilBl D*udiBniinrìGk« 
BUwM tt^Bbnnpplt cbaMQ jll n patattanU» apfemcba 
1> ma eondiKmikna sei wUoKriTtfto. V<|pii Bai Hooilon 
Udì S(>.0tM>nr>b]i«oniato41Hip(il«iu sdi'iniite dd 
Dow di BnmnriA , Hi £■ «mAMd U SmMd, ih» {t^ 
Tt il Du da' fnpc) Sud. 



Digitizsd by Google 



' ■ 197 
Vendetta, E le slesse nùre dì s^p%u amU- 
sìone, consunte a certà Teemente anÌDHMità 
dall' ImpnudcHv aliai teilipo dìanù coDce- 
|Hta contro l'Elettore d'Assia Cassai, per le 
andche adereoze dì qndOa Casa derou sem- 
pre alla Corona brìtanpica , fecero i di lui 
Stati bersaglio della medesima prepotenza. 
Per la speranza di rendere tra gli Essiaoi 
più poppare la mntaàon dello Stato tutti gli 
scritti , ptd>Micati a home dell' Imperad<ff 
francese, rinfacóaTaDO in pardcolar modo 
all'Elettore di avere il proprio erario im- 
pinguato co' snssidj inglesi, trafficando del 
sangne de' sudditi. Ma (jtie' jwpoli , er edi 
dell' indole bellicosa de' Catti ond' ebbero 
origine, e cresciuti nella professione dell'ar- 
mi, erano assuefatti dal principio del seco* 
lo XVIII. usarle ne' soldi dell' Inghilterra ; 
nè pare che punto lor ne dolesse. Ritornati 
dalla goerra americana ricchi alle proprie 
case, si mostravano al Governo britannico 
ben affetti. Nè potevano persuadersi che piìi 
Inasìmercd cosa fosse, come i Francesi ne 
accnsavano i Ministri in^e», di mercanteg- 
giare a prezzo à'oto la virtà delie armi 
ibrestiere, che di adoperar)» F«r ftma, e 
senza rùmmerazion verona , ùccome usava 
di £ire Napoletxie con le itaUcbs e ccdle 
alemanne. 

T, II, iS 
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Un insolente memoriale dell' Agente Man- 
cese nella Corte dell'Elettore (i) dichiarò 
questo Principe sbandito da'proprj dominj, 
e come implacabìl nemico della uazìw^ fran- 
cese decaduto per sempre, insieme alla sua 
famiglia degli stessi ÉJU incolpata, d'ogni 
ragione di signoria su quegli Stati. 

Un simigliarne decreto tolae anche al Prin- 
cipe d' Grange la signoria delle terre rima- 
stegli dopo le usurpazioni de' confederali del 
Reno. Tulli i suoi beni furono posti al Fi- 
sco, Pubblicato questo decreto in Berlino, i 
Plenipotenaiarj prussiani richiesero in termi- 
ni assai rimessi il motivo di quesU nuova in- 
^ustizia yerso il c(^ato del Re, che il gra- 
do teneva di Tenente Generale ne'suoìesCT^ 
«iti. ■ Alla civil dimanda fa con somma alte- 
■i^a risposlo „ di questo gastigo esser dive- 
„ nuU meritevoli ì ccwaglieri, ^' instigatori, 
. ^ ed i cdOipl»» delia presente ^lerra; Per 
^ ew n<»i istette che tolta rAlnua^a non 
^ divampasse per l'iocendio da loro umm 
„ incon^deratamenu ecdtato. ^ fiati per- 



(i) H<1 &a1i<i del di li. di HoTembni i!o6, ild HoDÌbiro 
Tieb riferita li scrilt*» ippruentiU dal Sig. di Saint-Gtiutt 
uU'iUodi ptrlin ililla citUdi Calici. A quelli KriUori •duo 
«■giuiti (li «ditti del MbricìiIIo Mulier. I joiKlami M Ga- 
serai La Gi'àDfle.fiaHilo al gonnio di quegli Siali litnmanovel 
fi^ dd di I ; . 41 Nomi». 
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„ turbatori della pubblica (juieie non dover 
„ più reggere i popoli dalla Francia ricevali 
„ in tutela e prolezione „. 

Non si potrebbe facilnae me spiegare la co- 
steruazione d'animo di tutta la nazione ale- 
manna per l'ingiuslixia di quelle inique pro- 
scrizioni. „Daqual fonte legiltijno ( s'udiva 
„ d'ogni intorno ripetere) è nel Capo del- 

l'Imperio francese derivato il diriiio per lui 
„ arrogatosi di jjorre al bando come pertur- 
„ batori della paco pubblica Piincipi tede- 
„ sebi, nè per benelizj, nè per miovi titoli 
„ di signoria addetii alla l' rancia ? Non con- 
„ seniivano l'arbiirii) del bando a' Cesari le 
„ capitolazioni imperiali, se la maggioranza 
„ de'voti nella Dieta non concorreva nell'e- 
„ same delle offese alle leggi della Confede- 
„ razione germanica, e nell'applicazion del 
„ gasiigo. I nostri in:iggLori, di ninn'altr'a cosa 

tanto solleciii che di conservai'e l'indipeQ- 
„ denza comune, la posero sempre innanzi 
„ al privato interesse. Ond'è che il timore 
„ di perderla gli strinse in formidabil lega a 
„ Smalckalda: uè ristettero poi d'oprare e 
„ di soffrire fino a tanto che un nuovo op- 
„ dine di cose non ricongiunse tra loro con 

saldo nodo l'imperio e la libertà. Ora si 
„ vede ( proseguivan essi ) quanto degenere 

da quel nobilissimo scopo sia l' indole della 



DigllizedbyCooglc 



„ ConfederariiMie Renana, essendo dhe le 
„ armi d'iina parte della Germama non so- 
„ lameate fossero state a' danni dell'altra ri- 
„ Ttdte, e di civìl sangue macchiate in prò 
d'uno strano; ma sieno oggi necessitale di 
„ farsi d'azioni unto ignominiose, per cosi 
^ dire, partecipi e compagne,,. 

Ben è però vero che non potrebliesi age- 
volmente decidere se questi atti di prepo- 
tenza del Protettore arrecassero a' Principi 
confederati più spavento o vei^ogna^ Ravvi- 
savano essi molto chiaramente nelle calamità 
di quegli illustri proscritti i perniciosi efVetti 
della mutazione nelle cose dell'Imperio te- 
desco per essi parte provocala , e parte con 
soverchia compiacenza consentita. 

Nè gli faceva poco arrossire il servile silen- 
zio, che in quel frangente osservarono per la 
tema che, nel 1' Ì atro mettersi con Napoleone 
delle altrui sciagure, non ne potesse incoglier 
loro anche peggio. E veramente a tranquil- 
lar l'animo dell'universale non bastaTano i& 
promesse fette e ripetute ne'dìarj del ^mi- ~ 
tore, all' nnico fine dì coDfmi]ira« mantener 
ndln fede gli aUenti della FranciB, „ d'am- 
„ plificarfl • porre in fiore Io Suto loro „^ 
mentre con tmt^ asprezza adempitasi contro 
^ aderenti al Govenu> iHitannico in Alema- 
gna le minacce dì levar loro il gtado, e di- 
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«era^U, Impercioccliè non cessavano quivi 
la occapazioui di lerre franclie, o scevere di 
parti, o a làvorire le cose deTrancesi nel- 
r Imperlo segrelameote inclinate. Cosi per 
esempio apparvero inaspettate alle porte 
d' Ambui^o e di Brema due numerose schie- 
re d'uomìui d'arme, destinate a presidiare 
in nome dell' (raperador de' Francesi quelle 
dna città (i). Al disegno, fin da qtie' giorni 
da Ini cencepito, e posto alcuni anni dipoi ad 
«secozioae (a), di ikrsene assdlnto si^iore^ 



(i) Il HiniciiIlD SforUer, IikìiId il Gn«l L> Gangli ■ 
Unte in Kfgiiione gli Siali ddl'EielUm di Cnud , nm il di 
j. di NoTcmbn riprcK pciHuio dell' Ainovcrnai « Il di ig. 
drlJo iteisu nHM fcea intmiDrie it pitridlorniicMla AifihutgD; 
Bmoé Id rie eretta du giorDi appresso. 

(a) L* indifffwlenu di quaste dua cittA lauto per ropporla- 




tontar* m &cdra lunlHtiDeatB proaperarc Ja lìbcrU de' cammer- 
■j , pn^eUi ihn lau • di&n aUt finfrit bandii» n' mri ut- 
laatriiAialL IfminTMii odian* npn o|u altn «au> ta liliorti 
per UiauB Ma aUnntaw il conpiuBBla ds'mdTuU dliefBl, 
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Mias CoHUat HUmu «Kb* occU iifwui puiiali la 
■min HmloB alta Ma» d^wU. 

.TnldmaMUaUil 8ig. Cuatiul Ir dwaitts I'ìiIom 
dat ne aCciB di Conuglier di Stato w' «uto liorni d^n'ullima 
tgmu di Nipatenw in Francia , ne bi ditene, elw contaiiiiniD 
biUb orifliiaria ci^vuìobI alcbiie leittaiic dal BnOBaparla » che 
aoi dMnw MelMwata hI ntira Idionu fraocaie. Troiari nel- 
Vtitia leUen (V. laHoucra FmulB 94ea* InniiHi puf. 
S).-i>S)ìliVMBladiiE<ml«iwto'>l Si). BeakaiB C~Mwt 



d'arbiuaria liimiiiiilii Dm i 
•ioiia ddlg itom Bwn^ta , 




dtU'iatoria di dodid ani 
■Mi irrtfraptiiU, la eonfa- 
MdMulauBddS^ Baai^ 



Digitized by GoOgle 



505 

supplì atloia il reggimento militare , onestato 
nelle apparenze dalla necessità di sopravve- 
dere aUa sicurezza di que' ricchi enijwrj del 
commercio alemanno nel settentrione contro 
gV improvisi aguati, ciie tender poireMje l'a- 
vidità d'una mano di venturieri inglesi im- 
provvisamente insinuatisi, con un sottile navi- 
glio, ne' fnimi dell'Elba e del Weser. Udì 28 
di Novembre fu introdotto anche in Lubec- 
ca presidio francese. Nel medefiinm giorno 
fu pubblicato e posto ad effetto un editto 
di segueslranicnto degli Stati de' Duchi di 




2o3 



Meclieinbiirgo.nSig. BòarìeOaej'Resideatfl 
ftanoese ia Àmbargo, esecuUH« d^' editto, 
dichiarò ÌD nome dell' Imperador suo siguore 
a que' Principi „ pigliar la Francia contro di 
„ loro le pene, in cui erano incorsi per la 
„ neutralità l'anno dianzi violata dall' ingres- 
„ so e dalla permanenza sulle loro terre di 
„ 1 8 mila Russi, dal General Tolstoy incam- 
„ minati alla conquista dell' Aanoverese. 
Egli fé' loro inoltre a sapere „ questo sc^ue' 
^ stro esser «oca ad utilità della Porta Ot- 
„ toniana ordinato; talché la sorte de' due 



gioite. Il de Mccji; ktten il. (Vtd. I> Kit. Fru^ 

m'AfttaMit, <n m'encbuDe , !■ Fnnc* vm chtrcbe, «t » ma r*- 
troor* plv - . . . L* Fiun dguanda gD'pflttUrcnDHTivu bOM 
daFKovnm.. .. JdirépMa.Ufimt qa-ìl Mnwn, It bnt 
qili Wtoj» la TkHkncdi Ma Smgimi, 

Podi !• ifoM ÌD nacU Bll'usj , «!• IiMfal <oOi tittal* 
ni couibniU. Ktfm A irride, ihe rilfagglTUl tn le ipniiU- 



tà A' EaiM«ii , Dremi , ed Anbarfo , u 
DCBCciviie U M^otìria ÉÌ Munl:il qniLi 
I conteolD il poBeus dell'OnftUii , H 
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„ Ducali risponderebbe a' diportamenti fii- 
„ turi de' Rossi nella Moldavia e nella Va- 
„ laccbìa „, Quivi si adagiarono le fanterie 
in laute e comode stanze ; la cavallerìa si ri- 
Bori d' otiimi cavalli in tutta la Germania 
riputatissimi (i); e gli amministratori francesi 
v'incontrarono larghi ajuii alla guerra, e qual- 
che alimento alla propria cupidità. Così di- 
latato per inaino al Baltico il predominio e 
le oppressioni degli eserciti francesi, quel 
mare diventò conline comune al Territorio 
ed alla servità d' Alemagna. 

Mentre che in questo modo, sotto nonii 
diversi, compievasi l'intera sommissione del- 
l'amico Imperio germanico, furono Ielle nel 
Sonalo di Parigi lettere dell'Impera dorè scrit- 
te in Berlino il di aldi Novembre , le quali 
contro l'Inghilterra e la Russia inierminabil 
guerra bandivano, leve anticipate alla Fran- 
cia intimavano, ed erano ])er gli Alleali di 
straordinarie gravezze argomento e presagio. 
Spiegava in queste „ l' immutabile risoluzio- 
„ ne, che lo staio delle cose in Europa lo 
„ avevano determinato a prendere, di tener 
„ fermo il piè vittorioso in Berlino e in Var- 
„ savia, ed in tutti gli stati, di cui l'aveva 



McckltmtutjQ nel icmpo tltll'MCupjlioqò di quegli Suii. ' 
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'„fatto arbitro la felicità dell'anni: nè da 
„ cosi lare si lascerebbe stt^liere ìqsìeo a 
„ tanto che le condizioni della pace generale 
„ non ritornassero agli antichi possessori le 
„ colonie francesi, spagnuole, e olandesi: e 
„ die, rassodati i Toadamenti della grandez- 
„ za ottomana, l'assoluta iodepeDdeiiza di 
„ quell'Imperio, alla prosperità della oazioa 
„ francese di si graa UHMoento, non ibew 
„ stabilmeme confermata „, - 

I Senatori, ammaestrai dal proprio inte- 
resse all'adala^ooe, ed a servile obbedienza 
temperati, da poi i fiivori del Principe 
di loco «lunaria ìodipeodenea gli spogliaro- 
no , meravigliaron della elevatezza di que'po- 
litici concetti , nè dell' evento awisaronsi dì 
dubitare. Qi^di, moslraic^li sommo grado 
di tanta moderazione, non gli lasciarono pa- 
tire inopia dell' usau condescendenza nel 
porre i Decreti per lui richiesti a quell'assem- 
blea (i). 

Pervennero soUeciuoienle nelle Corti con- 



(■} I>>lDi>itoUHan1(nd(1dl4.dlDl«Bbn,din>lk 
MtoidiNapidHiH al Santo, Il legamo I cenagli Mi (ll'I» 
pmilon dui Mucipe di Tdlejiud in acne Ulichiria e della 
u^Vfrùtd^afUpBradopvaricoiifjnMciò.ek'iglf ^1 iftn 
inÀaa. Il Camiglkr di 8uia Ig^nld Siiat-JaD d'Aagtlf 
■liMa ■' Snloii ìihUtì di Mdtn ('nkci ddl'Infandmi 
tacfH il TBO» dn fH namn in Itn * im»' 
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federale del Reno le voci di quasU solenne 
manirestazione d'animo veudicaiivo contro 
l'Inghilterra eia Russia, in detrimento im- 
mcdiaio della Corona di Prussia. Accompa- 
gnarono questo nuovo genere di denunzia di 
guerra insinuazioni incalzanti a'Collegati „ 
che si compiesse senza intrametier tein]M> 
il nomerò prefisso de'lorooniingentij ed, 
allestito che fosse il com pimento , marciasse 
„ verso roder con quella celerilà maggio- 
„ re, che la lunghezza e la malvagità del 
„ cammino in sull" entrar del verno il pati- 
„ rebbero „ . 

Adempirono i Principi ciò che venne loro 
imposto dall'alleato insaziabile nell'ambi- 
zione, non solamente a fine di non perder 
lutto il frntto di tanta umil^Jione, quanto 
per ischifar la vendetta dell' inobbedienza. 
Mormorarono altamente i popoli della Con- 
federazione contro i consigli improvidi o ve- 
nali die gli abbandonavano in remoti paeà 
ad un sovrano straniero, lanio prodigo della 
vita de' soldati, che gli è stato talvolta appo- 
sto di non considerare altramente le nazioni 
a lui sottomesse o collegate, che □ guisa di 
siromenli d'ambizione e di signoria (i). Ma. 



(i) NFiruiid>n:ìn>litteFi del Sij. Bniimint CuniUnl citi- 
li Ji Kgr' , 9i lFgg«a IB III ptopotilo i[U»lc FIkIb, ma HfiW- 
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quasi più aspramente si risentìvaD essi per 
r importunità, i disagi, ^ 1^ gravezze cagio- 
nate dalla frequenza di tante genti d'Italia e 
di Francia , concorse negli slati della Con- 
federazione per passare all'esercito di Napo- 
leone suH'Oder. Ingombravano le principali 
strade di quella parte di Lamagna fanti, ca- 
valli, artiglierie, ed i carriaggi delle muni- 
zioni, delle bagaglie, e delle calmerìe. Oud'è 
che il carreggio de'paesani, impediti da' pro- 
pri travagli per le chieste, che senz'ordine e 
senza giusta misura ne venivano £itte, non 
aveva di giorno o di notte mai posa. Le cit- 
tà i borghi e i villaggi , ove que^ ospiti riot- 
tosi ed incontentabili ogni sera affoltavansi 
per prendervi gli alloggiamenti, erano, sic^ 
come terre nemiche , in preda alla soldatesca 
insolenza, Pfè può descriversi la dissolntez- 
M e l'audacia di coloro, che, marciando ia 
minuti drappelli ed alla sjiicciol.ita , non era- 
no dai rigore della disciplina, nè dalle mi- 
nacce del gasligo infrenali. 

1 Ministri de' Principi Coiiftìderali non si 
rimanevano, anco jier purgare gl'indtzj di 
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GOoiUVeiisa, di rimosirare , a chi s' aspettava 
porvi riparo, la gravità del male. E allÌQB 
d' acquistar alle parole loro fede e favore , in- 
sistevano principalmente sulle conseguenze 
de'nimichevoli trattamenti, che I popoli, di 
per se stessi al nome francese poco affezio- 
nati,' ne ricevevano. Ma queste rimostranze 
non sOTtirono effetto migliore di quello, che 
incontrar sogliono le doglianze de'Principi 
deboli contro i più potenti. 'Avviene le mcdte 
fotte, che qaeati noa solameou ma vi por- 
gono attenzione o ravdeoza, ma recansele a 
particolare offesa : ed'è gran ventura se, con- 
venite le accuse in calunnie, e'noane clù ~ 
gon ragione agli accusatori. Durando peiti 
queste q»i#9d'irritatnenlo,rei 
^ cU' Prindpi oi^MÀ'I^''^ ^ù>^°^^<> n'I*^'^ 
„ to sarebbe più agevole di guardarsi da 
^ gliar cattivi partiti , che, quando tu gli al»K 
jl^^racciaii, di svincolartene „. ^^^^E 
. .IH^él ttiedesimo giorno, che il Senato 
consenti alla richiesta d'avanzar d'nn at^^ 
a'«k di 80 mila reclule(i)perftmùr«a'^l^^ 
:v! intra preodimenti dell'insaziabile aiMb(*r 
2Ìoae deirimperadore, venne a quelConUup 




pariecipata'una legge, la (pale dalla città, ove 
il di al di Novembre fu decretata, acquistò, 
sotto la de Dominazione di Decreto di Ber- 
lino, una funesta rinomanza. 

Questa legge, di peruicìose conseguenze 
feconda generatrice, e di cui fin dal primo 
annnnzio trassero sinistri àugurj anche i più 
confidenti del senno e della fortuna di Na- 
poleone, conteneva tra le àltrcle seguenti 
prìncipi determìnazifRii Qi): 

I. Le Isole Ixitaimiche à decFetavaDo 
bloccate. 

a. n 'mercalantare, el tener con i^'if^^^'^^ 
caiì^^o, ìnterdtito. , _ 

3. Talli gl'Itt^eù , senza eccezion di gra- ^"^Xl 
do' e di professale, colti alla sprovvista 
dall'anni iraocea o alleale, latti pr^oni di *''JÌ^^'- 
gnerra. , '-C 

4- Le merci, i magazzini, e gli averi di '^^7* 
qnalùvoglia specie pertinenti a'sudditi della 'J^ 
Corona britannica, giudicati di buon ac- ."'^ ^ 
qnisio. . 

5. La metà del preizo ^ qneste cose re- "2 
cate al Fisco, prcnneBso (né mai conceduto) 
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in risarcimento de' danni' ^'Franceù rice- 
vuti per le navi loro intraprese e predate 
da'Corsari britannica. 

6. Qualunque vela mercantile, dalle colo- 
nie inglesi in dirittura provenuta, o che 
v'abbia soltanto posato dopo la promulga- 
zicnie del Decreto Berlinese , esclusa da'porti, 
che a Napoleone obbediscono. 

7. Se ve la introducesse la frode e l'in- 
ganno di falsi documenti, la nave e il cari- 
co, oooie se ad Inglesi spettassero, posti sa- 
rebbero nelle mani del Fisco (1). 

Ardeva da lungo tempo d'invidia Napo- 
leone -per ¥ alUssimo fftdo di prosperità , 
ov' era M>l>^ U peifeztone dell' industria e 
■ t'aqofÀeBSa del traffico della gran Brettagid, 
Né gU piHeva sofferir l'animo, che le spec& 
Kioni marittime per lui procacciate presso- 
cfaè twte ÌD-c<Mitrario gU tornassero. Essen- 
do che tra per la ribellione degli seliiavi dì 
S. Domingo, e per la gjietra iniempestiva- 
mente rotta dì nuovo all'Inghilterra ^ qoasi 
BÌUD4 A baou S-W ffumasi perranissfttReca- 
vaaì poi ripipera^OT de' jFranpeGÌ a grqnmo- 
lestU^J^bedÌJUUliìffttfimatìflin^l^ laiìp* 



' (il9t4M«ann<*i,riiMlO(*cli*4aO>*.IUtliu T». 

.•HoUilCn. SckMU mi ValuH IX. k. S«-AS. UfMora 
da'TntUlj. 
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tìi ed i successi defla marineria inglese rea- 
4iita l'avessero signora del mediterraneo, e 
de' mari settentrionali. E poiché il Governo 
britannico vi teneva sparso, e sempre ad dp- 
dine, un numeroso e ben governare navilio, 
<^li s'aveva da qualche tdnipo allribuito il 
diritto di bloccare dal porlo di Brest alla 
foce dell'Elba tutte le spiagge, smi, riviere, 
dalla Francia possedute o predominate (i). 
Quella maggioranza di forze maritlime, na- 
turale effetto di tante vittorie dalle armate 
ù^lesi riportate sopra i suoi nenaici, riputa- 
y^ai à» NapolwHe infausta, ìavaMt,-tÌio- 
uàntfKle. Dell' eocedenwi di quelle àtUa 
Francia sol continetive rocim ^ direrso 
g^ndizioi paifndogU fpcse oMtM» qoeau 
dfiUo siranxUiiarìo «copo ^ &r.r«eqnisto 
dell' Impe no del mondo (3). 

Frattanto coli' occupazione di Brema , 
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d'Ambnrgo, di Lubec&, e de'Ducai! dT 
Mecklemburgo ordioate a" suoi segreti firn le 
cose e vedendo assicurato dalla preserie 
dell'aruii il pronto e simultaneo effeitod'ognì 
sno volere uella Germania settentrionale, vi 
fece ad un tratto dagli Agenti francesi ban- 
dire il formidab;! Decreio di Bt^iUno (i). 
Ma 1 lamentevoli effetti di questa li'£;ge di- 
struggitrice della prosjterità di tutti i [)Oi>oli, 
a' quali l'iraperadore l'impose, non bastaro- 
no nè allora nò poi , per soddisfare la sua 
cupidigia e le prodigalità necessarie a conte- 
nere l'esercito, Percli'ei non fii pago di di- 
sertare da quel momento le spiagge e le ra- 
de de' fiumi , chiudere i porti , distruggere 0 
bardiereccio inoperoso, impedire gli scam- 
bj, onde ha vita il commercio, render lafe- 
de' mercatanti altrui sospetta, e il credito 
tra loro sùssi mal sicuro. Kè gli poiea d' al- 
tra pane giovare che la prepotenza de' suoi 
decreti reodes^ infnutifero per didùlenza il 
daiiaro, e che, scoraggia l'indaslrìa, ìoter- 
rotti i trava^ , le più fioiite e popolose òtti 
lidutMsse alla miseria ed alla disperauoae. 
Percib si ricorse al Fisco, in qae'tem|Hiiiae- 

' etra accreditato d'ingiiuts condoioagioiù. 



(0 T(MuiiHllbaIliinat'i4.1iOB«AndaS.tlBWI*' 
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n (mesto tornio Inrshe 



Inipercloccìiè 
sua volonlà 1' 
ra , fece Uapolec 
tempo, elle gin ■ 
nato solo 
coir iughilten 
prio arbitrio 
cataBzia ave vani 

lìberamente procacciato. 1 inieazion del de- 
litto, Gtnumdb che se ne pighasser le peoe, 
come »*^iiio commesso lo avoss^xi d<^ la 
pnbblicazion della legge. 

Abbondavano in Brema, in Lìp^', m 
Amburgo, e Tene meckkmbtiif^nfli 
nciae al Baltico , i magozziiiì dì merd d'«lgdi 
qnalìU dal commeFcìo ccJl'lD^nkfnra n- 
catì snlcon^WBie. Non ne scarseggiavanoLu- 
beccB, Dresda, e le'altie partì deDa G«nu^ 
Dia, ove non era il trafficarne interdetto. 
L'inclinazione e la frequenza de' compra- 
lori, e non amor di parti, o animo nemico 
alla Francia che essi Avessero, siccome ìar 
venne apposto, rendevano i venditori solleciti 
di tener delle gradite merci fìoriti i fondachi, 
e in bell'assetto lebottef^. I negozianù inù 

T.u. >i 
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specuiativi e pecuniosi, soprattutto in Am- 
burgo, aveano quivi ragunato copiose e ric- 
che conserve di tulle le derrate, che l'tndie 
orientali ed occidentali all'uopo, all'indu- 
stria, alle consuetudini, e al lusso d'Europa 
sogliono somministrare ^ e che l'uso prevalso 
in tutte le liogue oggidì comprende col no- 
me di Derrate Coloniali. Ora di queste der- 
rate, (|ual che ne fosse l'origine, o compre 
'ne' porli d'Inghiilterra, oda navi inglesi tra- 
sportate in Amburgo, n'era stato o sborsato 
il prezzo in moneu, o agguaglialo col valo- 
re degli scambi d'alire merci. Per la qual 
cosa, nell'uno o nell'altro modo che fosse 
andata la bisogna , chiaramente appariva i 
compratori alemanni essere i legiltimi pro- 
prielarj divenuti casi di quelle derrate , come 
d'ogni altra merce per opera loro d'Inghil- 
terra venuta sulla terra ferma. 

Ma r evidenza di questi ragionamenti pun- 
to non infrenò i passi ritrosi dì quelle ingiu- 
ste confìscazionì. 

n di a4di Novemb. il Sig. Bourienne fi). 
Residente di Francia presso le città anseati- 
che, accompagnò con un suo memoriale alla 
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Signorìa d'Amburgo la partecipazione 
fctal Decreto di Berlino, 

In quel memori^^e dichiarò loro,, tutte le 
„ raercanaie {Httveoieatì d'Inghilterra, che « 
„ trovatilo nella dttà e térritorìoambarghe- 
j, se, esser devdbte al Fisco. Gdoro, chedi 
„ A vergognoso traffico s'ingeriTano, avere 
„ a'nenùcì del continente data parte della vch- 
„ hmtà ed opera propria , e con esH del tutto 

consentito ne'danni, che alla prosperità del- 
„ l'altre nazioni aveva quel vìiuperevol com- 
jj memo partorito. L' esempio d' una tarda 
„ ma severa giustizia renderebbe gli altri più 
„ odati più leali verso la patria ; e intanto 
„ la capidigift di costoro quella mercede, 
„ che merita, conseguirebbe. „Le medesime 
risoiuzioni liirono nell' istesso giorno dal Re- 
sidente francese al Senato delle città dì Bre- 
ma e di Lubecca significate. 

Non potette a que 'Maestrali non venir qua- 
si meno la voce nel promulgar la sentenza di 
tante ingiuste condannagioni contro i loro 
concittadini. Ma ben più sg^-adevole uiTi/io 
e' furono stretti di compiere, divenendo non 
consenziend soltanto , ma provocatori delle 
più tormentose perquisizioni per trarre in lu- 
ce e pw recare al Fisco le proprietà dall'ar- 
Utrio d'ira Prìncipe strano proscritte (i). 

(i) VaHwlIfcglBdel HoiiltondtlU & Oio-tm'^ 
Mll'nTaulB Milli diti d'Antaiva. 

* 
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Ood'è che, Ddentr'e'pwdevanQ ta ptapiii 
autorità nel governo della Rj^piibbUca (t), 
erano renduii poi quasi compUcide' delato- 
ri, di cai la parttt al profitto popoI6 quelle 
terre maleangonte, Ann pooo m^adt che 
non si volesse iàrlt Baco nuUcTvdofi dell'ef- 
i^tto deUs dalo^ooi) talora mcke vane o per, 
conoiveaza de'Miniatrì de) fisco, la'«a- 
gacità d'alcuni fedeli depositar] di qnffUtf h- 
vidtate merci. 

Le città di Lipsia era in quel punto, per 
gli apprestante ali alia vicina fiera (a), ricca 
più che in altri tempi di mercanzie d'igni 
qualità e d'equi paese. Di quelle, che sommi- 
nistra r Inghilterra , si fecero le piii sotUU in- 
dagini; scoperte che furono, il Fisco tmte 
indistinta mente le arraffò, ed in Magonza 
poco poi a suo prò le raccolse. Kè la ueu- 
trahtà concessa alte Terre delia Sassonia 
Elettorale; nè la presenza del Principe, cui 
Napoleone profondeva le amichevoli pro- 
messe; proiessero i mercatanti di Dresda da 
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Questa nuova calamità della guerra. Potcfaà 
nel modo di governarla l'avidità del guada- 
gno prevalse in ogn'inconlro a' que' rispetti, 
che non profittavano (t). 

Se la violenta occupazione di cpiegli Stati 
Franchi, i quali non solo d'ingerirsi della 
guerra contro la Francia s'eran del mito ri- 
— masti m-i per lei segretamente parteggiavano; 
-se le (li sorbi tanti taelic a pacifici atiilanli di 
quelli in iiotne di IVoiioleone imposte, non 
altrimenti ohe se il paese a litob di conqui- 
sta appropriato e s avesse; e se quelle sfrenate 
depredazioni delle proprietà d'onorati mer- 
caiBDti concitassero ne popoli akmanm fie- 
riesimo odio contro 1 Imjttfadòr de' Francési 
ed 1 Confederati del Bbdo, Mnt-se ne pnb 
duUtare.' A noa pochi-erano i-ni^ prosemi 
-molesti e gravì/Mc^ti awisaransi^ e'staTano 
io mag^r timore de'iaturi, Ttttt^ sbigotti- 
TanoaU'approasimaiDeEito dell'inevitabil de- 
stino, coi quella' naxiaae, non mai del tat- 
to- dianzi doma, pet ]»epiìa «rfpb, pìù 
che.pra ehnu vìnà, aaìura mente so|;giacque. 
Onmqne volgevàngi nella GennaniagU sguar- 
di, non s'incontrava piii segno dì libertà o 



lalt ma riToilo l'ardiu doli' Imperniar ^' J^iincui di tri' 
■foiUn (HipauinltilaiiiRuiiua ioglui foiu in Lijdiit- 
to tHpt U tio Hk**mn «letti Tiqvtto cui •fpiM«Da'*r'* 
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tt^ia d'in^pendUi». Coloro, eh© per Vma 
di omiftdenittóae',' con magnar disdoro che 
profitto, trafficale le aVevaoo, erano per le 
nuove prepotenze più elle mai spaventati di 
Napoleone. Jfè meno gli atterrivaoo gli esem- 
pi d'esilj e di privazioni di Stati, jieriglÌQ.ti 
fissai ov' è irnjKitente difesa la giiLstizia uni- 
versale e la ragione de 'popoli inciviliti. Ond'è 
che, pe' recenti casi fattosi loro il proprio er- 
rore più clic ma! manifesto, ira se in silenzio 
si rammaricavano d'aver disavvedutamente 
nnuQziato a tutti i modi a riprenderai piii 
flocond ed efficaci (i). 

Or mem^ fidcpo brerónnu !ntennis»oiie 
dì tempo, ad errar cosi graveteone dietro il 
peniiraento ammidiqiie'Prìncipi, tra- 
vagliati dall'eoGsdeniia delle pretensioni fran- 
cesi, b' Radicarono avor ótUìne ragioni per 
ghodfican tm segreto deiiderio di novità, 
leTiiòri tpasi umveruboente ae^ miai lo- 
ro, ina niaaso ollor aenu eSètto, Rimembra- 
rono con usai compiacenza dì noh avere al- 
l' Impeisdor de'F rancesl mancàto deU'iifficio 
di feddi confederati , allorcfaè per le minacc» 
dcj^ eserciti }nTi«3ÌBnicontrorindipeadenza 
fl l'imegrìlà degli Suti della Lega fu risoluta 

'^if-Olinic UiHB'A ai tteiUToIiHnM iritRMe, 
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B Intra]wes» una guerra riputata giusta e ne., 
cessaria contro quella Corona. Ma poi che 
pel valore e per la felicità dell' armi coUegate 
ebbe Napoleone iu sua balia, e usar non ne 
volle di congiungere nelle condizioni della 
pace, già consentite dall' inimico, l'onore, la 
sicurezaa, e l'utilità dì tatti i confederati^ 
{ fbndamenù della Lega paravan ItuoesseQ- 
talmente GConnessL Avevano essi aperto gli 
apda ani fioe» a cui s'era Napoleone propo- 
■alB a^hugere colla guerra , che per la soaih 
motta della Potooia ripullulava già sulla 
«ponda cUb VitcìJa. £ &tti avvertiti om 
poter quella boq partorii;**^ Stali ed t'f»- 
■poU ddla Goafidirazioiic -Reaapa aconcaoo 
e dipinti iateinì , nimistà e vendette esterne, 
erano gli aninù loro più di prima restii dive- 
«itì di partame l'odievol pesa A^un^ a ciò 
•che l'eraria de' Principi collegati era in gra- 
vissime angustie per carestia di denaro: nè 
poco «e ne richiederà per soweaire le genti 
loro dd soldo e delorr^gio, e per metterle 
-ÌD armai <di formi» ]p «imece « disagetali 
spedìmoni del)a.Sl«^ e.dfìla Polonia (i). 0 



ij coDHBduBMto a GinliiDD Bcnuparifl , dcstiuto gii 
-Milo in m[[§flàv ■ T«Sf*r iHAalolu iWtpfbU ieductn, ìttiti ^ 
itiilMiiiMilii iW iiHiiirìmi ili'ìltiinr iota. Q» i"*^ '•^ 
QinluD fasi affami Mi itÌTmOB^iu^Mm^iKiV^ 
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Re di Baviera vi provide con una taglia slra- 
ordinariamenie levata in lutlo il Reame, e 
per dislÌDguei"la dalle ordinarie tasse con- 
tribiizione di guerra la iniiiolò(i). Questo 
nome ne rendette il peso più disgustevole e 
grave a'popoli bavaresi, ed accrebbe l'odio 
loro contro qwe' consiglieri , che di aver su- 
scitalo e di imdrire la guerra venivano ac- 
cagionati. Per su])]ilire il dil'eiio di moneta, 
che Iravagliiiva piii o meno lutti i Principi 
confederati, clii ricorse a presti, chi ad an- 
ticipazioni su' pubblici proventi: e furono 
anche da taluni gettale fuora per contante le 
polizze di credito, pernicioso siromento di 
prodigalità , dalla moderna industria di scia- 
lacquar le ricchezze de' posteri perfezio- 
ualo. 

Da questi avvenimenti, fruiti o conseguen- 
ze della Leg;i, di cui per noi si discorrono' 
gli eOelii , nacque un' incredibile mutazione 
anche nelle menti di coloro, che alle cose 
francesi davano pocanzi maggior favore. Fe- 
riva principalmente gli animi loro l'arrc^an- 



la perremia nJE'ictraiila delta principali pliiie di qDclti proviil- 
di prqniuH- nclJtt ^iti enno «Clini i prvAÌdj» « «gitili in proT- 
Tiaioni di vctlatiglia e della muoibaiù nccfuorìo ad ani ben 
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Za e l'astu/.ia, con cui Napoleone usavn il 
gi ado di Pi oteitore della Cordederazioae a 
mandare innanzi i pensieri e gì' intraprendi- 
menù da lui làtti^r annichilare e spanerò 
sdla nazione alemanna gli estremi spiriti di 
liberti. 

Er« ^ià .voce, come a perfèaionar ^qu^ito 
ano disino proposto s'avesse d' indun- 
dere nella medesima ccniéderamdne, dell'Au- 
stria e della Prussia in inori, il ra^^w de- 
gli Stati dell' Impero germanico, cochecdiò 
«è per promesse, nè per minacce esdacceiw 
osto avessero esser disposti ritrarà di btKW 
grado dagli antichi ordini che li goTerasvaDo. 

Gli ucMnini, da natura portati a liberamente 
usare di lor ragione , si rìscoDtrano sempre 
con ribrezzo nella necessità, e non la poten- 
do nè schifare, nè superare, di malanimo vi 
si s<Mtunettono. Lo splendor di più illustri 
titoli, che abbagliò i promotori della Gotr- 
ièderazione Renana , e la lusinga di più lar- 
ga ed assoluta dominazione, ond' e' furono 
allettati, parve che spontaneamente a qne'ma-> 
laugurati accordi lì traessero: essendo cre- 
dibile che degli artifizj, usati per farveli iil- 
correre, essi punto non insoipetiissero. Ma 
poiché la ragione dell'arme amibiiì al vinci- 
tore r intera signoria della Germani», gU 
ButitU quella, rimasi tuttavia esenti da^a||-< 
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grav) e dalie umiliazioni della Lega , si sen- 
tipno levar per forza e con gran cordoglio 
l'arbitrio di deliberare della propria sorte. 
E mentre ijvi ella dc'confijderau , sgombrale 
dall'esperienza le illusioni, che sulle prime 
l'abbagliarono , deteriorava ogni giorno di 
condizione pe' travagli, che nuove §;iierre e 
venturose spedizioni apprestavaa loro, tatti 
a giurar fedeltà alla Confederazione Renana 
costretti ibrono, e della sua buona o riafor- 
Mna iàrn cotnp«gai e partecipi. 
L' MeOor di Sassonia , il nome del 
incontra il primo ne' ricordi de' nuovi Con- 
federati, ansioso di pervenire alla pace i^re- 
lamente promessa^ dall'Imperatiorcle'FniD- 
cesi, commesso ne aveva al Goote di Bow il 
trattamento (i). Rei»to« qnesti a Berlino, e 
introdotto il aegmo della rkotÈcSbaÓM», dì- 
chìarb „ l' Eletti»- sno Biffiate iKm esser sol- 
-„ aato det c raria a to di rompere i patti 
„ aiiti(die«<ii^dnziom, « da i^pA*- 




JiicalU M CaoUdlBDU, rbcuiUii Ciirt(it*ll'£l>ttan uncrn 
Jl gr<^ di «iqiOiinMHni ■ nntn il quk o-MatMU <U 
tiiUU n Hd«n , D di- « di gnlllà di grulli wdv Biaitv- 
I»l'*«Ìiai>ilitrqiidM» 
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„ licolarmente ritrarsi, che inimicato gli 
^ avm Napcrfeone ; ma proferirglisi anco 
„ presto rcróifederarsi co' Principi della Le- 
^ p Reaana j, (i)- Nè ileotto cpteCeprintf 




clM le irti da ITipolcne ;»ti»Ia p" ìwinni Mll'mi"" 
■rEUunvi iMiwinnlaaKgiw'daMiie " 
» {tnUv Grulli itfiailiniU. U W»i 
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pratiche si òcùiteniie l' impazienza delt'EIet'' 
torà per porre' in sicnro per se lo Stato, e 
francare isadditi dall'esazioni de' tributi ìn- 
posti loro dall'ioiioico. Imperocché o lo muo- 
vesse la presaazione di tagliare con la sua 
presenza negli allt^giamerni imperiali gl'in- 
dugi , che alla perfezion del oegozio si frap- 
ponevano; o più veramente, in os.scqiuo d'un 
cenno datone da Napoleone , l'Elettore, vinta 
certa naturai ritrosia da tutto che dalle sue 
ctHiffletodini ai diparte; il dì 28. di Novem- 
bre giunse in Berlino (i). Ma Napoleone, 
-ornai cerio del prolungamento delii guma 
.prussiana, ed impaciente dì romperla' colla 
Russia, non si pigliò molto pensine- d'-our 
partendo all'ospite sassone ìncivOtàescofte- 



MUTiillBiiWHBpunraiaì coatUeadti intriniEche, pnci- 
painalapB'ii'iiidigi intniMiidt'HiniMn aiuoni. •Ila on- 
ohukataglk bi|i, «1 «uigUa di Birlin inuginiU fa U 
àitoÈ dairAInvu MtUi>trio»la. IiCrtU rimUKMnn fi ~ 
Xifiilniiu la Boitiinl eonM/tnlm ddl» .vìolaH, cba il .Xs di 
Pnoii iK^ui d'HEiw « Ul pn^iita nTHlThUm, tolta 
li* «cui dnlA». ibt l> princifili opponnau • qoeU'KCnidk 

^ (O^Veni^ il twliii M KMiUm M Jl >>■ di Dìsm». 
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sia. E dae giorni prima clic vi ^iugncsse 
l'Eleitore verso la ciiù di l'osen s'incam- 
minò. Vel cliiamava l' inconsiderata solleva- 
zione de' iwjioH delh Prussia Meridionale, 
con la più scaltra doppiezza per lui a ribel- 
lare commossi, incitandoli a pigliare quel- 
l'armi, delle quali usar poi non poterono a 
vendicarsi in liberlà, ambita sempre da loro 
con caldi spiriti, ma non mai qnetamenlepog- 
sedata. 

Il quale avvenimento, per le cause che Io 
produssero, per gli artifizj che lo prorocfe- 
rono, e per gli efTetti che ne coosegokoBO, 
tanto a questo della Confederazione Rmaut 
si rassomigliava, e talmente poi seco si trame- 
scolò e si congiunse, che ntm ci è avviso d o- 
acir del proposito, ridncendcHie qui per inci- 
denza i principi mraBooa dé'nostri rettori, 
Qoe'PokGi^, i quali col làvore dell' ar- 
nù fraDCàù impresero a levare dall' oMiedieib- 
Ka del loro ngnore i popdii della Prussia 
Meridionale, seguiron 'pili presto l'impulso 
di private animosità contro il Re di Prussia, 
che della stabile felicità della Polonia non 
si travagliassero. Un rinomato Statista, e di 
molto grido nel Consiglio delle Tuilleries, 
questo torto soleva imputare a'Deputati re- 
caUsì a Berlino per richiedere l' Imperador 
tls'FràiiceBi di proteàiKie e d'ajotì. CoUoid 
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col largheggiare stn^Mcchevolmente nelle 
promesse d' ogni maaiera su&gidj , vittuaglie, 
e carreggio ail' esercito francese, introdoilo 
come in trionfo nelle proviocie sollevate, e 
colle proferte di porre in esse immediata- 
mente in arme e a cavallo lutto il fiore della 
gioventù, non dubitarono che Napoleone 
non fosse per ritornare alla Polonia il suo 
nome, il regio grado, e l'andca ampiezza di 
R^no. Già d'ogoi patte sì solle varano I« 
▼ecolùe insc^»; e l'ìmiven dell' AqnSa 
Bianca descrisge di nuovo i coofiai drik 
Gran Polonia dalla parte della' Sona e 
della nnOTa Marca BrandeburghcM. 1 ffon- 
ni e le donne, per cupidigia dì cose naove 
jMb (xmfidiNiti, prendevsD cura di din%ft- 
re Ua' meoo creduli le speranu di finora 
grandezza. Era iie*[»iini ^onii riuscito, ira 
lo strepito e l' eUirieti de' popolali' festeg- 
giamenti, di acquetareo ccnnoDer le lagnan- 
ze preste a prorompere d'ogni parte, contro 
gli aggravj e l'insolenza de' nuovi ospld, e 
jbrs'anco più contro le prepotenze. degl'isies^ 
si autori della ribellione. 

Ma come prima da alcuni meno ardenti 
partigiani di novità s'ebbe sentore d'amiciie- 
voli intelligenze passate con la Corte di 
Vienna intorno a^ affari della Polooia , À 
■lemperb in esili la fiducia nalla nocer^d^ 
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là dùposizioDi di M'apoleone verso h patria 
iato. Poco dipoi ^Uro vennero in coguizio 
ne dell' aspre amiptmiziom latte a «erti enùs- 
sarj della Polooia austrìaca „ di non si rimuo- 
„ vere dalla lor devozioofl verso l' In^jerador 
„ Francesco: essendo che gli avesse Ìl Fran- 
„ cese , per manteoerlo neulrale nella pre- 
„ sente guerra , obbligato la &de di non lo 
„ turbikre nel quieto posgedimento de' dne 
„ Homi di Galizia e di Lodomiria^ AUor 
fii Napfdeons rispoodere eoo. iade^Kt 
H indi0èreaza a talone, cbe la CorDOft.deUa 
Polfliuii gU proSèiT*a,„avBrae già tam«in 
„ suo potere da non saper tn^po tha se ne 
„ fim: padre i suoi eserciti gran carestìa ài 
„ viveri, e i Polacchi dod trovar nwdo di 
„ somministrargliene quant' occorreva,,. 

Ma da queste sole cause non incominciò 
a raffreddarsi T impeto de' più parziali , e ad 
ÌBtiejudire le calorose speranze per loro poste 
in cÙ col nome di liberatore della Polonia 
era dovunque salutato. Comparve in que'gior- 
ni in Varsavia il Diario del Monitore del di 
12 di Dicembre. Conteneva quel iògUoIa 
consueta relazione de' militari avvenimenti, 

dagl'imperiali alloggiaviead diPottn il ftnoo 
ffoaaa del mese. : 
' Veniva ia qneità ooo teramu duluta^v 
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esposto il quesito „ se fosse da credere che 
„ il Trono reale di Polonia sarebbe risiabi- 
„ lilo, e se quella valorosa nazione dal se- 
„ polcro a nnova vita ed all' antica indipen- 
„ denza risorgerebbe „ ; e si concludeva „ eh© 
„ cose di tanto momenlo pendevano dalla 
„ volontà di Dio, nelle mani del qu^ stani» 
^ gli ordinamenti delle umane vicende „, ■■ 
L'ambiguità di questi sensi, che le vero 
intenzioni di Napoleone dubbie e ED^eUe 
rendeva, portato avrebbe i Polacchi a pro- 
cedere più misurati e guardinghi. Ha il dado 
era tratto.. Ribellatisi dalla Corona di Pras- 
sia, e dausi in [HxnezioDe alla Francia, 
eserciti fbreatierì, ond' era il paese incudato^ 
non permetievan loro altro Consilio, die 
r obbedienza. Ood'è che la necessità (ocn 
troppo a dir vero da certe naturali inclina- 
zioni loro discorde ) gli spinse a cercare nel- 
la «notazione dt signoria miglior ventnn. 
Ed a qntf popoli, armìgeri di genio e per an- 
tica CoiiEaetudine,edÌ militar rinomanza cu- 
pidissimi, lo stesso avvenne che a' Confede- 
rati d(A Reno. Giacchè-i^on aveva l'Impera- 
dor de'Franòesi porto loro consigli ed ajuii 
a ribellarsi per riporli , com'è' sei diedero a 
credere, inUbénà, ma per farseli compagiù 
nell'impresa per lui meditata contro la Riu- 
«a. Era egli d'altronde risoluto a ■aBgcàitat 



Digitized by GoOgle 



S39 

d'osare io abo profitto all'awHiire, tteDa 
loro predara virtù nell'armi. Per il die ben 
ù guardò dì renderli così potenti , che an- 
cke discordando un giorno da lui non si 
sentisser poi da meno di mostrar soli il viso 
a qualche invidioso di lor fraDchIgia , a quelle 
jwovinde propaoqoo , eoi prendesse va- 
nezza di novellamente ingignorirseae. 

Con quanta accortezza à quest'intento s'or- 
dinasse il governo delle provincie polacche, 
levate dall'obbedienza della Prussia, e rette 
dall' autorità francese sotto il titolo vano di 
Ducato di Varsavia^ e come tutte le forze di 
quello combattesser poi sempre unite alle 
genti della Confederazione Renana sul Da- 
nubio, anll'Ebro, sulta Mosckowa , e sotto le 
mura di Lipsia per l'ambizione o la fortuna 
di N^apoleone; sarà nel seguito di questo ra- 
^onameiuo dimostrato. 

RìuM-nandtdo ora al pnnto, d'onde le no- 
irità OGoirse in Pdonia il deróronó, osser- 
verfflDO come l' improvvisa partita da Bérii- 
no dell' ImperadOT de' Franceù fece rigeon- 
trar male la venuta dell'Elettor di Sassonia 
ne^ allt^amenti impmali col suo disegno 
dì mandare avtmti co' propri offit^i ^ recare 
dì per sè stesso a perfezione il negomo della 
pace e la sua introdnzioiie tra' membri della 
I^ga Renana. 

T. n. ■( 
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Di questo modo falli all'Eletum l'occa- 
sione di complire di presenza coU'Impn-ador 
de'FniBcesi ia Berliao, siccome desiderato 
e sperato jveva. Ma il Conte di Bose , che 
ÌDsieme ad-altri Inviali della Lega (i) negli 
ifioaiixloé^iàì PoscD seguitato lo aveva, 
•BSn ttiliMfjfr™"*'' giorni a strìngere col Ge- 
'aeral Doroc ^ accordi della bramata ricon- 
ciliazione del suo Signore all'Imperio francese 
ed a'confederati del Reno. Im perciocché, l'un- 
decìmo giorob del mese di Dicembre, i ca- 
pitoli della pace furono tra' due Plenipoien- 
ziarj fermati e sottoscritti (a). Il secondo arti- 
coto del trattato introdusse l'Eletlor di Sas- 
■ooia nella Confederazione Renana e nel- 
raOsuiza colla Francia alle condiziom stabi- 
lite dall'atto fendamentàle del 13. dì Lit- 
glio 1806. n conaorzio-di coloro, cbe la di- 
gnità d' Eletum del Capo dell' Imperìo ger- 
maiùca Tt^bntariamente disertarono, obbligò 
lai patimenti a dimettersene*, ma in Tirtù 
dell' articdo terzo di qnel ««vegno fa 
daNìipdeòiiealgradodi Ke sollevato. 



t ' (OTn ^•WlBTUliBBannnaCniiIiandìBrvF" >■ 

Bnin . U Csntt di .Wiatiiiigvada per VnrlBiiABt , iw Buia il 
Bua» [on Da») di IMUm, hI il Btnudl GigHE io wiaH 

■fafPtlKipldiNlHIII. . . 

'(a)QQartotnU>uaiilgmiiilIV.ViilMiaiiwl ncplmm* 
■Un tucolU a Taiftì dti Cit. HuUh Sif - Mj. 
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Noinoa siamo ali«ui da credere, che il 
titolo regio , dal Bavaro e dal Wurtember- 
gbese olteouti dianzi, noQ solleticasse piace- 
volmente r amor proprio d' un Principe nato 
tra io splendore e le speranze del reai trono 
polacco (i). Ne al vero m appose chi disse, 
che dal termine del secolo decimo settimo, 
iìno all'intero scompartimento del Reame 
di PcdoQÌa , quella Corona mai non uscì d' ia 
sol capo, o d^a mente de'Prindpi dc^a 
Casa KMiondd (a). 



(() TtBttit^ AiwiAo lU di 81WIBU Hcqga mU' w >;$a, 
ngmia i> Muiii Augnilo U. no Ani. 

(a) »Mta GioTuiii SobicKki il di 16. di Giogin deirumo 
iSgS, ihltì ad Augnito Bleltoc di Shmd» di brìi ilridi In le 
kiglu di ntj compilihin il Tr«u> di Rdiiaii, E iviubdicU il 

l'oro» fl 4^Dir «E-mi fH^r lui '^ivi^mrnlf jidopeivte ■ lanr^iBU dì 

r™u., , ,.„„„,cr,. i,-g.„:™ p»»»*. (-V^a 

Tomo IV. f^. 140. ,5,. CiUr^ AUD^hm»- 

AueiiitD 6^1 dilivtre ael'm» di Fehhnjo dol i)»HDlV 

diK^dculi , li Corooi di^oltnii. d' olcUiTi'iii crediu^. M> li 

fltifUii dal Sglio con la iàuuflia InparìilA di ViBnM ,aUf raa itt 
■■ da|li wciti nim facen lueir «aiù i Bineifi dAllaFnncia,! 
ralniiMdill'aiaiibiSluÌilHl>ucUki^K(ata n di la. di 
SilUiidin dal I73S. La tonm partaats fece ulin AngiutD (M' 
cnida dal no Hnit riecont Ri ) al TnBO d' «d' an il puln di- 
MMOHlh (oolH.al. fK. BokbwriltiIiiViau lidi >S. di 
«n«ln itM. n lo uatan. V. WaKkU Corpo. PidiL Jo. 
Gaau T. I. fa(. «C 
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E beasi vide quanto il Decreto della 
Dieta generale in Varsavia, che chiamò Fe- 
derico Augusto siicceisore di Stanislao Po- 
niatoivski, ai Trono di l'olouia e l'unica fi- 
glia di Lui ne dotò (i), aggradisse a quel 
Principe, Perchè tra la circos]iezioue del- 
l' amfjigue risjioste e'I prudente conlegno, 
da cui venne la gioja paterna temprata , tra- 
pelò il vivo desiderio, che da' ne potentati 
vicini di quel Reame gli si consentisse di ri- 
tornare al suo sangue la corona, onde per il 
corso di 66. anni splendette la fronte de' due 
Augusti. 

Ma- quantunque la dìgoità reale all'Eletto- 
re perogoì verso ben ai avvenisse, coniuttodb 
Napcdeoae noa ^udic6 il ù.yon, ( perdA 
men rado, a questi dì meno amlùto,) di tal 
momento d'esseroe dal Prìncipe rimeritato 
ccJla sincera e fidata amicizia, di oiistudia- 
Tast ^ dì porre in qud trattato saldi e dure- 
voli jbndamenti. Pensò adunque ni mo- 
do come gli potrebbe venir m^o ÌàtK> 
d'adempiere questo suo desiderio. Credette 
che a uarre l'animo dell'Elettore pià a 
volmente nella sua sentenza , medio "t 




nwfiu|lio daloM ili Cct. ScIÙnII 
o|».(VoL'XJV.|.|. ■>«. ' 
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rirebbe di fai^II abOità d'abolire, per pattò 
e ragione della nuova alleanza , le leggi , <^fl 
negli Stali di Sassonia la pubblica osservan- 
za della Religione Cattolica severamente proi- 
bivano. Per il che l'articolo V di quel pacifi- 
camento statuì „ che gli abitanti dell'Eletto- 
„ rato, i quali alla Chiesa Romana aderivano, 
„ sarebbero in avvenire a' Luterani pareggiati 
„ del tutto ne' diritti e nelle prerogative, on- 
„ d'eraa questi per lo passalo, ad esclusione 
^ d'ogni altrocittadino, privilegiati „ (i^. 

Soleva NapcJeone porre diligente opera 
per penetrare cuore d^ altri pòienutì; 
6 ddl'ÌDda^oe delle più segrete affeziooi 
loro non laedìocre atilità spesse volte traeva. 
Presenti egh dì l^jieri il sommo grado, che 
del proposto appimumento gli avrehlic l' K- 
latore, naturalmente portato a favoreggiare 
coloro, che seco nel fatto della Religione 
consentivano. Ma io vaiti, se, ecHne' per 
molti si asserisce , questa fii la cagime dèlia 
ferma aderenza e della costante amìciraa, da 
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lui versorimpcradordeTrancesi, cosìnellji 
buona come nella rea foriuua, dimostrala; i 
dauoi alla sua famiglia, allo Stato, ed a La- 
magna lutia ri sulla li ne, parve che sovercliìas- 
sero il beneiìiio, che da quell' ariicolo del 
trattato di pace ricevuto aveva. Ne gli ag- 
giunse alcun pregio la promessa reintegrazio- 
ne del Circolo di Cotbus alla Lusazia ìnfo- 
riore(i).Pmchè,iniscairJjiodiqudl'are»«»o 
distretto del Ducato di &oaBeasaUe sponde 
ddla Spree, l' artìcdo VII del TrMUto dì 
pace impose al nuovo Re la cesuoae d'uà 
TsTTÌtorio d'ognil nnmoo d'alHUntì aell© 
fèrtili e rìcobs acmtradS' della Torio^ 
tra'Prìocijxui d'Erfort ed Eidufeld. 

L'aUargameuo dd Terrhtnd delk Coo- 
&d«ra^on8 Renana tra la Marca di Brait- 
demburgo fr la Boenua, ^poi ohe gH Stati 
del Re di Sassonia compresi vi furono, ne 
rendette i ctHifini ugnalm«ite offendevi! 
alla Casa d'Austria ed alla Corona diPras- 
ma. Per il che, moltiplìcaDdosi le occaùoni 



(l) 11 Circolo di CoUini funeri inliciinenU pirla del Pri». 
lipiiD àtlli Lau-rii idainn. L'Eldtoc Federiu di Brnulialiur- 
goner roUlsin il ii6i,,pai]la Prariocia ilJl Conaa di Boemia, 
rìtmic quuia diitraUo per uc. il Sig, SchoeU oUa pAg. iKfl. itl- 
)'i)l^>0 Voluiu de^( «Il Opiciuccnu 1* «nfcuioBi , chs de 
tHiHiiàniKi qOMta t^ìT^eàu ia dclaiioni &■ di VFut- 
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diguerra,laginiita dì lonùlaSaasomall'esercr' 
to delb Lega non poteva bìlanmare leg^vqzze 
e i perìcoli, che per U.difesa del nuovo col- 
legato portar dovrebbe l' ODÌone. Di questo 
nodo facendosi essa coli' ampliare a' suoi 
tìcÌdì sein{H« pià, incomoda e molesta, gira 
tanto più scemando dì ibree , che provocavasi 
contro quelle maggbr numero d'ùùmid. 

In questo mezzo, didgètosi M General Dn- 
roc d^ negozio della pace col Plenipoten^« 
rio dell' Elettore, fermò il dì 1 5 del mese di 
Dicembre eoa gl'Inviati dell'altre Case 4i 
Sassonia (Histitiie dall'Elettorale col nome 
di discendenza Ernestina (i) ) i capitoli della 
loro unione a' Confederati del Reno (3). 
Questi sei Principi furono, per l'articolo V. 
di quel capitolato, temili di porre in sull'ar- 
mi ed all'arbitrio del Prolettore due mila 
Mtocento ^ti ÌQ un redimento ordinati j al 
governo del quale E Dochi di Gaih» e dì 



(0 Du Ah BipiU di F^KB U Brfli|M>, ilnMlo ru» 
tjal. Dm ti HMitt <i Biwlt, MhrIatiSlm—t nmlima 
i ima na4 dalU Ow U Bmiwi.A» -"-"-ii — i' bTim^ 
i'Altiriiiim ■ d'BriMtJu, Li prima, dinnbilUB mila h 
■wltapiccgla Scuola, csoiati tatt imkU nalk >*al|Ua Bea- 
la di Faltrìco Anpiila. VEnttltm ooBfHoda or» la Ctm M 
W.lmar, di Gatlu . di Mainiini, di Olni, • i'ÌUUbalf 

. [1) QaartaTnttriD.aattiiaaittDdaDnBca 4a ••l^'i^ 
r9taiiiiuj da'Prineipi noiaiBati Mll'a i rtaa t daiila amMómt, ■ 
IW Vi^ IV.^ 18;. dal nniL tu Huuna. 
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"Weimar vennero alternativamente prepo- 

«(>)• 

Pochi mesi dipoi, e allor appuuto che 
l'ambiguità dell'evento dell'armi d^Id gior- 
naU di Eylau ( di cai à discorraraoiio in 
breve le circostanze,) e [e nuove caloroso 
ìotellìgenze introdotte ne' Gabinetti di Ple- 
trobaino e di Londra e negli alloggiamenti 
di Federico Guglielmo , le moriimnde spe- 
ranze ravvivavano nel cuore de' leali Aleman- 
Di j i pocbi PrincifH rimasi tuttavia illea dai 
^ogo della Cónfedera^(»ie Renana dovette- 
ro il di 1 8 d' Aprile piegarvi il collo. Cinque 
separate convenzioni furono dal PriQcipe dì 
Talleyrand oéll'istesso giorno sottoscrìtte in 
Varsavia co' Plenipotenziarj de' Principi di 
ire Case d'Anhalt (a), e de' Signori della 
LippÉ, di Reuss di Schwarzbourg e dì Wal- 
deckj per le quali alla Confederazione Re- 
.naiu la propria fède cdìblìgarono (3); . 

(i) ^wtocoatlBiiatatf 9,B«i> BOBmifcifutils cMl. II 



(a) Una aoU coanuiDw regolA ■ patti per V iEUroloaUriB 
adivfaiia p co* fuli II bv Cue d' AnhaLt» Duaau, AdIibIi Bw* 
knirg, ad Aolioh Sngter alla ConreiUraiinne nolani ad criitna. 

(3) Quata u. gonoiliDni fuiana riccoLu a pota Ù 1q« 

U Inuaa il % . Car. MarUni per iwirJa jnl Voi. IV. del Sng. 
fltmmoo liti n RHsaUida'TntWtidb pafiM Ssi-IS?- 
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Da questi dnqoe movi Coofèderati non 
maocò all'eserato- mi tenne' augmento dì- 
forze. 

Uno de'CapiioIi della convenzione , fatta 
tra rimperador de'Francesi ed i Priiici|ii 
d'Anli.ilt, statuì che il loro contingente in 
rm separato stuolo congiunto sommerebbe a 
8(io nomini d' infanteria. DÌ questi , i4o « 
ne richiesero al Principe di Benibourg,Koe- 

II Biniiia di Gt" ■niato di' Dodii di Vmion aelli Corto 



Ili, ■ 1 dMa iM-aaàm 
Kn tUi lotta li Gmnaain dallii pntMica inec Mu cooMpo- 
tnla di ^u* ^nti «ncerti , e per U p«« di Tilrit pi panTnu 
k «Bd dt-BODiri tuak^tnlifniia grido, cba Idi compiliiHUH 
BcUa DitU di FnncGHi, ninne n lrin|liiii. Allonlij il Sigmm 
a OunpigD!, pscD diluii minio ne' piedi dil Principi di Tal. 
Iijrind pel nuneRgio degli ifiari n^li litri potHilati , &a a vi- 
pere al Due. di. Presidtule del Collegio de-Prlacipi, nm 
u„i Irtlcr» all' lnvi.,tt. .Il Principe , KrilU il di 19. d'A- 

„ Iure Jilla Cuiif.dcrailiiiir, clie ■ Inlli gli Siali confederali fc»- 
„ aero m.nd.tu copie delle conveniioni lille dalPrincipe et! Tal- 

„niiciiild^lÌ Stali dalRaiKlinnoFerali. In i,ueslc d[Tniude c>- 
B WI l' Impondm tanta pìii di buona loglia condiiccsD, eha 
u dill' aiaM laro potaiu all' uDÌTcrMli luai iinligglo rinlli' 
n„ Vtg|ul iohU liHoi lU* pag. 3)8. d(l Voi. IV. del 
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ten ne arni!) 3to, l'Anliaìt Dessau con 35o 
fanti compiè i! prefisso numero. 

A quest'ultimo fu commessa la leva delle 
^enii de'tre Principali, e la cura che le loro 
bandiere andasSOTO nnza il miniino.mdu^ 
a congiuagersi con l'esercito ooofedenito (i). 
Dalle Sigaoria delU Lippe la coQVfmuto di 
trarre 600 aornini ; e i5o dalle terre che i 
PritHÙpi di Reuss neUa loro dbbediraza te- 
nevano. 

Oa procedendo le cose in questa goiasi 
maturò ed id brevìs^mo tempo al suo com- 
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pimento aggiunse rimera sommissione alle 
forze ed a'TOleri dell'Imperador Naiwteone 
de' popoli di Lamagiia, o soggiogati dall'anni 
fraDCesi , o per lui arbitrariamente signoreg- 
giati coll'aiitorità di protettore della Lngn , in 
cui di buono o ma] grado tutti alla fine gli 
avvinse. U loro esercito era pe' nuovi contin- 
genti cresciuto al numero forse di tre centina- 
ia meno che 78 mila uomini. Girolamo Buo- 
naparte, che, siccome fu detto, parecchie 
schiere ne governava, avendole con buon suc- 
cesso adoperate negli assedj posti alle princi- 
pali piazze della Slesia pnissiaQa,o a preddiar- 
ra le conquistale , ai mostniTa al fratello bra- 
niofio di iàre sotto i suoi occhi del Talore di 
quelli e deQa propria viltà esperimento nella 
guerra terrestre, in coi egli era nonzio (i). 



(0 IU'Dkri«<l*l HhuW del di 14 Gennaio >L 
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Fraltanio nella Prussia meridionale, ove 
più elle mai ribollivano gli umori della ribel- 
lione, gli abitanti, subornali da magnificile 
promesse, e soverchiamente baldanzosi per la 
speranza di vendicar colla propria virtù lo 
smarrito uome e l'infranta Corona della Polo- 
nia, concorrevano numerosissimi a volontarie 
rassegne, sotto le bandiere nazionali, E da 
ogni distretto de' diversi Palaiinati scaturiva 
noa mano di gente a cavtdlo , che squadrona- 
tasi nelle vecdde ordinanze , e preso cuore 
da! vestito e dall'armi de'snoi ma^iorì, fre- 
meva dì cimentare nuovi pericoli. 

In quel mentre dagli arsenali di Dresda, 
pobUuiiunente d'ogni suppellettile guerresca 
votati, per comandamento deU'Imperadore, si 
trasserolearmida &OC0 e da taglio, le ({ros- 
se e minute artiglierìe, e latte le necesaric 
mnmzioni, onde abbcKidevolmente fornire 
l'esercito degl'insorgenti. Nè ù dee>^ cre- 
dere, che di questi esterni soccorsi non sì 
facesse da Napoleone quella stima, che certo 
si meritavano, D'altra parte ci ben sapeva 
quanto valessero gli eserciti fraiice*^Ì, che 
dairOder alla Vistola seco traevano: i (juali 
copiosissimi erano d'ogni cosa in punto per 
le più arrisicate fazioni, e di sé stessi per 
le recenti vittorie conlìdentissimi. Ma poiché 
da qoell' esperimentato cajnuno ch'e^aa, 
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osò atmpi» idi volo', wperchùre Q munero 
de' nemià, avanti di dmentaroe la Tin&; 
COH lURi à restava nemmea questa volta dì 
vieppiù rafforzarsi, nou solamente con nuo- 
ve ùve, per ristorar le perdite fatte nella 
guerra prussiana, ma con fresche bande di 
fanti usciti di Francia, insieme ad un nu- 
meroso traino d' artiglierie. A che si aggiunse 
uno scelto duolo di corazze nel Regno itali- 
co in quattro reggimenti novellamente w- 
dinale : le qnali non meno delle fanterie', che 
preceduto le avevano, e di quelle che le se- 
guitarono, in pili d'un periglioso soCKitro, ben 
dimostrarono „ la virtù militare jffevartntla- 
„ ma nel suolo italiano. 

In mezzo a tanti e sì formidabili appre- 
stamenti, il di 36 di Novembre divampò sul 
fiume della Bzura , poco da Varsavia distan- 
te, il fiero incendio di guerra dopo la gior- 
nata d' Ansterlitz sopito , c non mai spento 
tra la Russia e la Francia. 

Sciolta dopo la perdita di quella bat- 
taglia la lega ordita in Pietroburgo contro 
il capo dell'Imperio francese , e (ornato seco 
in pace l'Imperador Francesco, era man- 
cata al Czar l'ocx^asione, non il desiclerio, 
di continuare la guerra. Nè l'impedimento 
cU miocersi scamUevoltnente diàasprò !'!>■ 
dio, (die l'uno poruva all'altro, vSdientisu- 
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DIO. Lo scemarono per poco tempo adi' a- 
nìmo d'- Alessandra le> fallaci speranze d! 
comporrò eoa Napoleooe, a ^usti ed oao' 
revolì paKÌ, Ie.difièr«ize, che tra loro ver- 
tevano'.(L). Mairaella mente di Naptdeone 
l^i^^ùu^^W^ '(^«veemenza cresdnto il 
jÌfl%BÌPsPwtlì smendiraFe dalla fidata cob- 
jn^^EHie'collliigluIterm ^'int«resù del Czar 
Sra^iicoiiiìndato trattamento per k paca 
Quindi recato» ad onta il suo vano tentativo 
per iodnrre quel Principe, collegato a Fer- 
dinando di Sicilia, di venir meno alle sue 
promesse verso di lui , e fa causa d' Alema- 
giia nel incdesiino tempo abbandonare; pieno 
d'astio jiel rifiuto della ratificazioae di sì 
verj^oguosi patii, si pose in cuore, quando 
che fosse, di vendica rse oc. Contuttociò, fin- 
ché in mezzodì queste due minaccevoli iaìmi- 
Òzifi s'interponeva la Prussia poderosa e pa* 
cìfica, potevano le armi moscovite quieta- 
mente posare: nè le ostili intenzioni di Na- 
poleone contro l'Imperio russo davano ad 
Alessandro molto travaglio. Prese pm da 
Federico Guglielmo, con miglior diritto che 
ventura , le armi a fin d' isfuggire il vassallag- 



A|Oito ( V. S. ) lutr Mila iDfruUuoÉo del ugoua fa la «mclu. 
^iiìUft' ciiirIinF<rioftuiiw.(Aiiiiulllc|ÌMD Toi ti» 
Tur line.- Sut* Papi» jW, 
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glo, nei'^iale sì andmao l'ano ajqmsso 
l'aldo rìdiicéaiio i popdi del osnanente, 
l'ìofélicità del snccesso trasse con ìncredi- 
inle cdérìtà gli eserciti femceà a' remoti ooa- 
Ooi della Polonia mosooviu. Alessandro al 
primo ceono di guerra si mostrò presto di 
sovvenire di larghi ajuti le richieste dell'al- 
leato. Se non che la lontananza de' luoghi e 
la rapidità degli avvenimenti gliele contesero. 
Pervenuto poi appena alle orecchie di quel 
Monarca il nuovo genere di denunzia di 
guerra fattagli dall' Imperador de' Francesi 
in quella sua lettera al Senato parigino del 
dì 2 Novembre ( di cui già si fece menzione) 
e confermata il dì i6 dello stesso mese per 
le dichiarazioni del Principe di Talleyrand 
a'PIeuipotenziarj prussiani in Berhno, un 
nuovo proclama uscito fuori in Pietroburgo 
il di a8 di Novembre ( V. 5 ) spiegò le carne 
della guerra , e la necessità di pronta e corag- 
giosa difesa (i). 

Al primo romoreggiare della tremenda 
zuffa tra'due più grandi potentati del conti- 
nente appiccatasi , ognuno converse il pensie- 
ro ed aiRssò lo sguardo a quelle contrade, 
ov'ei si pareva, che da Napoleone fosse 



(<} Vqgui rAiBul B^Irifr Cv tLa jw itoj. SUI* P*- 
rat p.g. 866. 
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Stalo condono il fiore e il nervo prìncipi 
dtfjli eserciti francesi, italiani, e alen^mnì 
per conieudcre dell' ambita maggioranza »o- 
])ra lutti gli altri Stati europei. Ma i giudiz) 
che della durata e deli' esito di quella conte- 
sa , fatai distruzione o risolvimento di Rea- 
mi e di Signorie, lecar si volevano, ermo 
dubbj e mal sicuri. E quest'incertezza me- 
desima teneva i popoli, per le proprie condi- 
zioni alle vicende di essa più soitoposli, 
viemmagiormente ambigui tra la speranza , e 
la tema. Imperocché comuaemenie opina va- 
si, che, come i successi nell'armi a prò del- 
l' uno o dell'altro de' due emuli avessero pre- 
valuto, o i Reali di Prussia avvrebbono pel 
favor della Russia e grado e dominj ritenuto, 
ose l'abuso della vittoria proscritti, cane 
n'era voce, e sbandili quindi gli avesse, 
quella Corona sarebbe stala da ^a)>oleone 
posta in capo ad mi fratello, o a qualche sol- 
dato, della sua presente grandezza beneme- 
rito. Nè più saldo fondamenio aveva l'aspet- 
tativa degli abitanti della Prussia meridionale 
levatisi dall'obbedienza del Signor loro per 
parteggiar colla Francia , e combattendo au- 
dacemente seco contro la Russia ottenere ( il 
che non avvenne ) d'esser da quella col nome 
di Polacchi ri^saluiati. Poiché ad essi pure la 
dubbia fortuna della guerra moscovita face» 
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balenale in faccia il premio g^sligo della 
ribellile. 

Mai Principi della Confr/''"''''*'"^ 
na, immi per la loro con>"^'°"^ 
perio francese di cimentar^' 'S'' 
dcllaguerra, nella quale la r^^Pot^n^^ dei- 
raniìi«o.-io protettore rav|°'^^™ " 
mava i' loro Esercito, «j 
sgradevoli cooditionJ '—^-l'u clie sia. E nel 
vero lentenzioni ieU" lm\\ierador de' Fran- 
cesi nelFar l'imprese della Russia , alla quale 
trasse amai grado i confederati alemanni, 
non lasàavan loro, qualuiifjuc ne fosse, co- 
ni eochÈfavorevoli ss imo , 1" evento , ove ragio- 
nevolirente sperare, Irnpercioccjiè sarebbe 
sUlo gudizio di poco avveduto e di novi- 
zio nela credenza alla gratitudine de'bene- 
ficati. atteoder qualche mercede pe' larghi 
dispendiosi ed utili ajuti, e per la prode riu- 
scita dell'armi loro io quella guerra. Trape- 
lava già troppo bene da molli e fedeli iodizj 
11 disfgno fatto da Napoleone di fondare tra 
'1 Retio e l'Elba un Reame, d'ampiezza e 
di potenza poco alla Corona di Baviera in- 
feriore. Né ciò gli potea venir meglio, e più 
agevolmente fatto „ che attribuendo al nuovo 
„ Re congiunta in un solo la signoria degli 
„ stali, o per lui in quelle parti conquistati 
3, coli' armi sopra i suoi nemici , o posti albi- 



j, tra[iameLiie;ip^.pQ^alle proscrizioni eda- 
„ gli sbantUmenti|'jg'i(jrolegiliimi pad;om„. 

Per questi DoVj pjjj dubbiosi divisanenti 
dell' [mperador djg'^-pg^cesi erano i Onfe- 
derali tolti giù d'iog^j speranza d'aver gual- 
che parte a' favorii pjjg jg fortuna ptreva 
disposta d'essei^Ijj ^^^avo UberaU Laon- 
de la contentezza V abbaitimenifi della 
potenza prussiana^ lOuianJO in odiojcontro 
di quella , ma più /veramente per solo privato 
interesse, dimosira/la, incominciava a onver- 
llrsi in sospetto noti ne dovesse ii:;onlrar 
loro più male che bene: essendo ch'efossero 
ornai tatti concordi divenuti nel cedere, 
che ove tanti pativano, un solo profittereb' 
he. Ma non di rado addiviene che , dove la 
speranza di cosa molto desiderala ci d)ban- 
dona, l'animo nostro di leggieri incorra nella 
temenza del contrario. Vero è che la rara 
felicità, fida compagna di Napoleone in 
qualunque fallo e" si mettesse, assuefatte 
aveva le genti a pensare, che quel suo genio 
non si resterebbe di favorirlo nemmeno nella 
nnova impresa di Mòsco vi a. Contuttocii» l'e- 
sperienza del passato non fu bastevole di 
tor di mente a' principali e meglio avvisati 
tra' membri della Lega Kenana l'apprensione 
di qualche subitaneo rivolgimento di fortu- 
na, che finalmente si attraversasse al corso 
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di tanta irosporità. Io questo mentre grida- 
vano vU*ìa ,> né s' ap|)onevano al vero, le 
relazK^ de' primi abbattimenti, che in snl 
fìnire/lel mese-di Novembre e nel comincia- 
meot^ <Ji tìeceinbre occorsero tra' fiumi della 
Vistola e dei Bug (i). Un ìjreve,ma sangui- 
noso fatto d'arme apri alle prime schiere ik'l 
Murai il conteso jjasso della Bzura , e tolic 
dalle mani del Generale Bennigseu la città 
di Varsavia, alenai giorni ditHUÙ :.occupaU 
dall' EUtiguaidod^r esercito dijbrW^amila 
uomivi, con cui l'Imperadore AIe8gatì<fe>pii> 
posto s'aveva di sovvenire ii Re di PrùsSia 
ctHiti^ i suoi nemici. Al Bemiìgsèn, witiraf- 
fano dalla disparità delle forze, che d'ogni 
parte gli si facevano ibaspettatameote incon- 
tro, oca parve qadia città juù dìfeodévòlfl.' 
Perdkè votatala precipitevcdmenic d'armì, 
dì nuuùùoni, e del suo presìdio, rotto ed 
aUMTunato il ponte, che la oong^unge alU 
terra dì' Praga, per la feroce TÌttmia del 



(i) Alenili la primt Khiue, gornutaU VaMt, nq*»- 

■•B|iD ^Ua Bum , dm limi ap; mio aiuò pel fluwhi col- 
r AB|«*a, «1 Lnuiti,* col DuniBil m ViiUfìa. QaM'iUiiM 
fuiòild) 1. di Dicnmlin la ViUeli ndle Tiaiiiw dtllii àUà, 
•d Decapi «u> mollo a Bsig dt Rnp, d'indt •'•nui 
Ul riinui i RiwI- QuiU BMH M Bemip» iprl il Huv, 
Kiillii Wij a tmta (iomo di Uitaidn I* pnto ddU citu d) 
Tbm. 



Souvarow troppo famo.sa, quinci ■:on tutte 
le sue gemi riirus^si. Nè questa r.saluzione 
fu dj coloro, chtt delle cose di guerra im- 
paraialmenie sentivano, biasimau, Vifatii, 
mentre che per gli avversi eventi dellaguer- 
ra prussiana eran'o le condizioni delle cose 
da' primi disegni del Czar tanto dissimili 
riuscite, sarebbe stala impresa di teino-ario, 
e non di avveduto capitano avventurire la 
riputazione e la salvezza di pochi, bent'hè 
valorosi guerrieri, mettendosi con un nemico 
così gagliardo al cimento della giornata. 
Laonde in tanto che 1 Francesi fatti sguori 
di quel tratto della Vistola, che fra Tliom 
e Varsavia discorre, e valicato il fiume sovra 
più e diversi pomi, alla destra sponda di 
quello dilatavano ed alfortificavano i nume- 
rosi loro alloggiamenti, il Bennìgsen traeva 
speditamente colle sue genti in buone ordi- 
nanze raccolte verso il Bug. 

Quivi s'erano in quel mezzo raccoizate 
le altre scliiere dell'esercito russo, al governo 
assoluto del quale fu da Alessandro preposto 
il Maresciallo Kaminskoy, Questo Generale 
avea molta parte della sua vita consuiuata 
nell'armi, e non vulgar rinomanza conseguila 
nelle guerre contro il Turco, Sotto jjianchi 
capelli ei copriva una verde vigorosa vec- 
cbiaja. Ma non aveva il K.aminskoy ottenuto 
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ghmmal la maggioranza nel comandamento 
dell'anni e nel governo delle guerre, ove 
intervenne. Ora che il favore d'Alessandro 
gli dava coli' autorità la riputazione d'egre- 
gio condottiero d'eserciti, il cimento, a cui 
la pose contro i capitani ripuiatissimi dì 
Napoleone, gliela levò. 

Frattanto avevano i Francesi dopo diver- 
se battaglie poco rilevanti occupato , e di- 
ligentemente munito sulla Vistola e sidia 
JVarew certi lur^hi atti a custodiie il pnsso 
dall'una all'altra sponda di quelli, per mez- 
zo d'alcuni ponti , con pari prestezza e mae- 
stria praticato. In questo modo e' s'eran Atta 
abilità di spiegare, secondo che loro m^Ìo 
tornerebbe, le ordinanze delle fanterie, edì 
maneggiare all' uopo le artigti«ie edicaralli 
io quel paese, che della destra riva' del prì- 
mo.de' due sopranaomatì fiumi verso Pnl- 
tnsck n distende. Quivi l'Imperador dei 
Franceù con separate e concordi fiizioai 
proposto si aveva di stringere i nemici', 
cb'f^i dì più ingrossavano, ed intenùooi 
al tutto offendevoli da qualche giorno accen- 
navano, a ricever da lui la giornata, avanti 
che avesser tem|xi di prese niai^Iiela. 

In quella giunse fìnalmente da Pietroburgo 
U Maresciallo mminskoy, ed il vigesimo 
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giorno di dicembre pose il campo a Pulta- 
sck, ove il ma^ior nervo dell' armi mosco- 
vite raccolio s'era. Rassegnatene quivi le 
principali schiere, tanto sonili gli si ajipre- 
sentarono, e cosi d'ogni cosa intlo l'esercito 
gli comparve male in asscilo, che altamente 
se ne sdegnò. Meravit;IÌai<)iio i Generati , clie 
gli erano sottoposti (i), coinè egli non si pi- 
gliasse iilciin jieiisiere di rooipere con qual- 
clic n|iponiiii,i piOTvi.sione i nemichevoli di- 
segni de' Francesi, i quali , onde che muoves- 
sero, erano tutti presti in sull' eseguirli (a). 
Ma coQvien credere che il RameQSckoy di- 
sp^sse, iunan^ dì t8Dtirio,delbaoBeùto 
di qualanqtie stio tntrapreadiraento. Se pure 
alla jirad«nza de" «nog^ dell'arte nnUtare 
egli DOD prafeii di raffidarsi ciecamaue al- 
l'audacia' ed alla osùna^oiiie ,«oa coi ne'oiag- 
ffon frai^end U scodato mosco vi to seppe. 



mmm-Tidrtiij, dlUtcìtii t»Tuu •aOo- il KuhkW i 
primi gncli nell'etcreiW «duo. 

(a) IllUnKUllalfej.tiKfto ili Tboni, riEi»iu» Itn» 
fntivGclnp.DtThoni'giiiiina U Biiràna Tir» Biwm ipa 

]iBDb^rigdiiiii».ll»u«cidli> Soult yilM ìs Viitoli ■ 
PI«k,El'AiigsnuiZMnicini.U DitoiuI.cIk la varcò primK 
d'DfOi •II» Oli UD XHltg ibudo , (n gU più d'unii SiU nantB 
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combattendo sotto il.Souwaroff, conseguire 
anco lalvotfl quasi disperale vittorie (i). 

Dell'altro laio era Napoleone impaziente 
di fare sopra l'esercito d'Alessandro l'im- 
presa con soiiilissim'arie, e matura previsio- 
ne apparecchiala; dulia qu;ile gloria ed Uti- 
lità niente minore si riprometteva, che dalla 
sconfitta d' Austerliiz , e dalla roita de' Prus- 
siani a Jena ed Auersiaedi. Giudicando adun- 
que il presente istante al suo disegno tanto 
propìzio da non ne aspettare un alleo, da 
Posen , ove non gli andava |)iù a verso il 
dimorare, speditamente si condusse sulla 
Narew. 

I principali Magnali della Prussia meri- 
dionale, convenud in Posen per onorar l' Im- 
perador de 'Francesi, non erano, come si vi- 
de, mai restali di cosa che a grado stata gli 
fosse, o giovevole a' suoi eserciti ripatata. Ma 
gì' indugi 1 netl'allener loro la fede per la so- 
spirata independenza, incominciavano a dare 
indizj di mala volontà. Ond' essi mette va nsi 
per ogni via a ricordatali le sue promesse. 
Napoleone che prima di darle avea fei malo 



(l) Hintn di'Cipi piùipiriiiviititi > lai lotliipiMIi gli n 
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di Jioa le adempere intieramente , era impa- 
ziente di trarsi del. mezzo di quelle impor- 
tunità. Le femmine manierose, non meno 
degli uomini appassionate deir)nde)>endenza 
polacca, solevano anche nelle festevoli bri- 
gate, ove Napoleone talvolta intervenne , con 
be' parlari e leggiadri motti, delle fallite - 
speranze riconvenirlo: e del continuo ram- 
mollivano di non maacare nè a sè , uè a loro 
del dovuto benefizio. Perchè la dipartita 
di Napoleone da Posen, per gire in cerca 
de' Russi, lo francò di tanta molestia: men- 
tre che i popoli di quelle provincie ne fiito- 
no rincuorati. I quali, treudoconleofièseal 
diretto loro signore trapassalo i termini della 
clemenza, non avevano, faorchè-Bfi'sQccesu 
dell'armi francesi, -ore speiiaTe.' 

Giimto perUDto il dì di Dicembre <nl 
fiume della Narew l' Ini peradore punto dodsi 
rìmase di regolare la simultanea iDOveaza 
deUe^diverse truppe , tra le quali, ùccMne è 
stato di fiopra discorso, aveva egli il proprio 
eswcito dire la '\^tola spartito, E xsaa. 
guari iaf tempo al tempo, ( di che non lia 
nelle cose di . guerra perdita più irrepara- 
bile ) ingiunse al Maresciallo Davoust di 
spazzare con una subitanea e vigorosa im- 
pressione delie sue . genti le Tive del fiume 
della Natnyr da forse i S mila Moscoviti sot- 
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to il Gomandameato del Genonle Ostennan 
in acconcio e bea munito Inogo accampati: 

i (faaìì guardavano a contenere o tardar 
l'impelo francese conno il gro.'iso dell' eser- 
cito russo, raccolto e addensatosi nelle vici- 
nanze di Nasiliesck. Dopo un lungo e san- 
guinoso combattimento l'Osterman fu co- 
stretto di sgombrare il passo al Davoust, che 
da qnci successo a più rilevauii fazioni si 
fece sirailj. Il ALiresciallo Ney , avendo già 
(ratto fuori dp-^li alloggi amonti di Golupp 
diverse punte di finitene, verso Gurzno le 
dirizzava; meinre in m fl^nicìii, ed 'alle 
spalle gli si squadronavano i cavalli del Bes- 
sieres. E stando egli lutto nell' inijicdire i 
poco numerosi avanzi dell'esercito prussia- 
no di all'uopo soccorrere gli alleati, avanti 
che i loro alli^giamenli vieppiù l'uno all'al- 
' tro d tavykiiiassero fecé il dì a3 di Diceni' 
hve dal General Marchand appiccare co' pri- 
mi b zuffa. 

n General Lestocq, Capitano ripatatissi- 
mo, nel quale ia prudenza d^'età provetta 
s'accompagnava all'ardire della gioventù, ne 
aveva . da Federico Go^elmo rìceyato la 
mag^ohmza. Riuscì al Lestoc^ cdl' autorità 
del proprio nome, e con le persuasive di 
domestici esempj , di ridestare òel coeve del-^ 
le me geóti gli animosi spiriti de' soldati di 
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Federico secondo: lalchè tulli infiarama- 
ronsi della brama di liitoriiare alle patrie in- 
segne la pristina gloria , e toglier giù dal no- 
me jìrnssiaiio la versoRiia delle precedenti 
sciagure. Né dalle intenzioni discordaron gii 
eflciti di quel picnolissimo drappello di va- 
' lorosi gnerriert , assoliti da forze alle loro su- 
])eriori d'assai (i), I quali, avvenga die la 
speranza di rintrescarele proprie con nuove 
genti pili non putussu soccorrere la loro vir- 
tù , con tutto ciò non si restarono per quat- 
tro successivi giorni di coinbatter di modo, 
che, se alla fine prevalse la fortuna (lell'aniii 
nemiche, non se ne potè minor gloria attri- 
buire al virilo, elle al vincitore (2). 

In que'medesimi giorni uguale felicità ia- 
contrò air arme francesi governate dal senno, 
ed animate dalla presenza dell' Imperadore, 
sotto il^oonuodo de' Marescialli Lanues, Au- 



(■) D'eli Man rinnli de*fitli d'in» «CKtafi ve'giiinii>3. 
af. *S. iG. iì DiaBilHii ira i Fruuiini aj i Francui , che •' in- 
COMnav ntutntt nsl Diaria del Meiiitoce del dì 14. di tidiuiaìii 
1807. »Ud il Bimm \e. diUc rtlatioiù mUimri.ÌKB n COB- 
prtndi qnanlo in quella parte le Cne dell' ìdìedìco «percUa»- 
n> la troppa acarii Inipp, di iDldltl , et* al UrtoCq oUiadiTm. 

lr.F<l> con qD.I cMl.u.. 1. viHlidà'PiuilDl di billu- 

n f eccedati ferie dell' iDimico. Y^gui U lawi e fl?invgt ^ 

-farta Voi. I. pa(. 616. 
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geran, e Davoast, Imperciocché, in tre se- 
parate battaglie contro tutte le forze dell'e- 
sercito riuso, venne ad esse iàtto di dìffinire 
in lor prò, sebbene non seni' assai sangue, 
le contese sulla signoria della Vistola. 

Se di que.stt successi, i quali compierono 
il cirso de'miliuri avvenimenti dell'anno 
iSotì, poco o assai millantassero i pubblici 
Diarj cosi in Francia, come dovunque a quelli 
di grado o per for^.a consuona vano, nun ù 
mestieri di ridirlo. Ma nel mezzo del rumo- 
re, che di sì importanti vittorie per ogni do- 
.TC à levò, comecché i poco sinceri raggua- 
gli de'vintt oscurassero l'evidenza de'fatti, 
incominciarono a serp^gìar nelle Corti e 
tra'cotMÌ^erì de'BMmbri piìi principali della 
Gmfiida'azioae Aenana eerte voci, che di 
non poco scemanm la fede alle esagerazioni 
àA nmMOK. IKcerasi comimemente „ le 
„ reladom, pul:t)licate De'Diarj del Moaitore^ 
„ sviare al tutto dtl vero nel paragtme ìnsti- 
„ taitoineaaeOollacoBsoeualterezzatra'daa- 
„ ni arrecati e ricevuti io que' fatti d'arme 
„ da'Franced: esser loro costume d'assolti- 
„ ^iar questi fuor d' Offii veroùniì^anza , e 
„ tanto più magai6car quelli per calcare la 
„ virtù de' Russi, e sollerare b propria. Sa- 
>, p«rsì molto bene io Varsavia qtiaata pena 
n fosse convenuto dorare per superar gli 



Digilizedby Google 



356 

ostinati contrasti ddl'Ostarman a Gzamo- 
wo: colpire le artiglierìe del nemico tanto 
bene, quanto le francesi: non esser già fa- 
tali i petti de' prodi, che avventatamente 
scagliaroQsi contro le batterie, onde quelle 
a fiiria traevano; talché prima d'insigno- 
rirsi de'cannoni moscoviti, schierali poi 
come testi raooj di quella vittoria sulla piaz- 
za di Varsavia, le fila degli animosi assali- 
„ tori si dìradaron d' assai, „ GÌ' Inviati dei 
Principi della Lega scrivevano da Varsavia. 

„ Il cattivo modo di governarsi del Ma- 
„ resciajlo Kaminskoy, dal retto giudizio del 
suo stesso nemico a buon diritto censura- 
„ to(i),avernon poco spianate le vie all'iim- 
„ prese, di che i Francesi mostravansi cosi 
„ baldanzosi. Ognun gli apponeva di noa 
„ aver presentito il pericolo, nel quale 
„ incorse, d' esser colto sprovveduto di ba- 
stevoli forze, e in fronte, in su'fianchi, . 
ed alle spalle nel proprio campo assalito 
„ e ravvolto; senza che da' troppo remoti 
„ alloggiamenti, tra i quali era l'eserdto dì- 



Digitized by GoOgle 



237 

„ savvctlutanicntc sjiaitito, le alti-e schiere 
„ porgere a Iciiipo gli potesscr snssidìo: es- 
j, sergli qiiiudi avvenuto che, raccoltosi con 
„ poclie genti nel campo ili Nasielsk , uè 
„ l'opportUDità del silo, da' circoslanli bo- 
„ scili e dalle paludose terre che '1 fronieg- 
„ già vano reoduto assai difendevole, uè l'o- 
„ slinazione de' suoi nel tenervi combattcn- 
„ do il fermo , [loieitero sostenere l'urto de- 
„ gli assalii nemici, ed infrenare l'audacia 
„ dell'antecedente vittoria „. Sogginugevan 
essi „ che meglio in quel ibeDtre ima be 
„ iuct^ ai Generale BàrdUay dì TdBy', 
„ mandato svanii eoa un grosso di osTallerìa^ 
„ ed un troppo scarso stuolo di frati per con'- 
„ tenere i Francesi sulla manca riva del Jìu- 
„ me della Wrka; ove dàlie lànlerìe del- 
„-l'Augereau, unite alle genti d'arme del 
„ Nassouti, fu il dì 24 di Dicembre assalito, 
„ scompigliato e rotto (1) „. 

E chi poteva dubitare che dalle ingenue 
informazioni, per essi inviate da Varsavia su- 
gli elTeiii degli uliimi combattimenti di Plii- 
tusk e di Golyniin, e su" molivi, che pena- 
rono rimperador de' Francesi, senza mole- 
stare la ritirata del nemico, a ridarre il suo 

(i) Le dtfOiuiiid di fluiti d«ii«iahauiiimtl ilqiUix'fiil- 
UkuUToliMiiitaunniiiileggDiiaacl foglia dd Mufilon del 
dLif-diOauladeiruma iSa;. 
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esercito alle stanze iaverpali in sulla Visto- 
la, i Principi della lega non fossero veouti 
in chiaro delle presenti condizioni delle co- 
se, rispetto alla guerra moscovita? Da lutti 
sapevasi clie a ferniare all'armi nemiche il 
corso non interrotto de' loro successi, dalle 
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Intanto che a Plutusck coti dubbia foiui- 
na si baitagliava,il General Buxoewden, nel 
quale aveva il Bennigsen la speranza riposto 
d'esserne all'uopo sovvenuto, fu dal Mare- 
sciallo DavoList assalilo in fronte, e stretto 
sul fiaiiw) dalle bandiere dell' Augereau. Sta- 
va esso Sii raccozzare al proprio stuolo schie- 
rato vicino di Golymin alcune squadre, il 
giorno dianzi abbattutesi nella caTall<erìa dei 
Murat, e una mano di fanti scampali «ÌbUb 
«conlìtU di jVasieisck; ma già ! nenncìssul' 
MTand il campo , non anco disposto eoa buo- 
ne provriuoni a nccTerli e rìbottarlì. L'e^ 
Tento, che nel giudicar le sbìoiiì d^ml^Uori 
capitaDt, uscite coatrarù all'uopo o dalle 
speranze disumili, cosi spesso prevale alta 
ri^oDe, tanto piiL nocque in quest'emù- 
graie alla rìpatazione del BoxIioewcH, poi- 
cbè l'uividia o la sua naia ventnra l'adde- 
bitò dì tutte le disastrose sequele all'armi 
del Czar intervenute. 

La diversità de' pareri intorno a' combat- 
timenti di Pultusck e . di Golymin da' par- 
ziali divulgali , sembra ricliiedere che si chia- 
risca dì qual momento quelle sanguinose fa- 
zìooi fossero per l'esito della guerra. Nè par- 

tampoco fuor dì proposito , se per noi si 
procacci di &r giusta stima de' meriti de'Ge- 
nodì d'Alessandro, die il proprio senno e 
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ì «ipricci (Iella forluoa vi sperimentarouo. 
Sopra le quali cose non avrà per avventura 
^udizio più vergine d'amor di parte, di 
quello de'capitaDÌ di Napole(»ie, i quali 
colà a'aflrontaron con loro, e li vinsero; Or a 
cbi attentamente legge le relazioni di ^e'fatti 
d'arme (i) s'apre un non J^giera l^raglk) 
a comprendere, che qosnto meno contrasu- 
ta, unto più intera e di maggior fratto 
pe' Franqen fii la vittoria per essi sopra II 
Buxhoewdai riportata a Golymin. Quanto 
fesselo da queste divise le condizioni delle 
schiere, che combattendo nel medesimo tem- 
po a Plutufk cessarono in sul cadete àiA sole 
quasi concordemente dalla pugna , spossate 
dalle fatiche , e dalle gravi perdite della gior- 
nata ugualmente assottigliate , lo manifesta 
abbastanza l'insolita moderazione, ohe tra- 
pela dagl'istessi ragguagli del vincitore (a). 
E tanto remoto era infitti l'animo del Ben- 
nigsen dal darsi per vinto, che punto non si 
diffidava di rinfrescare al nuovo giorno la 
battaglia. Nè pos'egÌi.giù quell'audace pen- 
siero, se QOQ quando udita la rotta delle 
genti del Buxhoewden, (3) e'I rumore di 



(i) Vidi HcoitoDr ih >{. jHnrlir iSag, 
(i) VatiHi HoolUu lea «uu. 

(3) tlGi>mBgiiiii|tniuIwiiriftrbi>iriiv«ilsT<Alw. 
Mndni dilli WToiiiaaili dd d) «t. dì Diumlo» ly^Ma (1 Ga- 
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certi motivi d'una truppa di fanti e cavalli, 
guidati dal Maresciallo Soult che Io mioac- 
ciava alle spalle, entrò in sospetto noo ^ ai 
volessero tutte le strade tagliare alla ritirata 
Visto pertanto la mala parata, Ieri) la stessa 
notte sollecitamente con ottime provvisioni 
il campo da Plutusk. E fatta sulla via d'O- 
strolenska massa d«Ue proprie schiere colle 
reliquie delle geati déll'Osterman e del Bns- 
boewdeo , senza ricevere dal némìcò nè mo- 
lestia, nè danni, ridasi alle staiiwF:esercito 
in sulle sponde del Niemen. ' 
■ Anche il Lesiocq perduta, in tanta de- 
pressimi» di fortuna dell'armi collegate, la 
speranza di poterle sovvenire co' suoi prodi 
Pni3aiaai,racc(dtìsi da Soldau in Neidembui^ 
verso le uedeume rive del IViemea a riato^ 
tarii delle diuate fetidie, e dì noovì ajnd 
riafnncariì per altre mxvate imprese, lì ri- 
dusse. 

Rimossi in (pKBto modo ì mmìà da tutti 
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i inogb! per essi con maggiore o minor per- 
tinacia dìfeù, le insegne piaDtatevi dagli eser- 
óti Trance^ confermarono a questi il titolo 
della vittoria. V'ebbe allora chi non potè far- 
si capace come Napoleone, accostumato ad 
usar senza posa i favorì delta fortuna, trascu- 
rato avesse d'inseguire i viriti nella riiìrjta, 
ed incalzandoli pri nei pai mente co' suoi ca- 
valli leggieri non procacciasse d'agguagliare 
lo scarso numero de' prigioni, fatti pugnando 
sopra di loro, all' esagerate asserzioni de'Dia- 
rj francesi , ove a ben dodici migliaia somma- 
vano. Ma i collegati della Germania , i quali 
sopra più sicuri indizi fermavano le proprie 
sentenze, bea compresero quali rilevanti ca- 
gioal s'interponessero allora a'maggitHÌ pro- 
grassi del viocitore. Il coatintu) IravagUo, 
nel qoalfl da un mese ìa poi, ora marda'odo 
di e DOttej or combatieiido, era stato il suo 
mrdto, l'aTeva d'uomini e di cavalli noo 
poco scemo. Le orme recenti deÙe recipro- 
cbe sum^, cbe perlui si calcavano, lo avver- 
dvano come a superar la coru, ma ga^iarda 
resistenza da forse ceoiò mila tra Moscovid 
e Prassiani, al {ueno adempimento de' suoi 
disegni contrapposta, non erano stati troppo 
più del bistro il maggior numero e la virtù 
delle sue g«ntì. Ed è da credere che nel con- 
siglio di soprastare a^ uberiorì imprese il 
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conlennafsera i molti e gravi oracoli ìn pant 
insuperabili , che la natnra de' tnrcostaMjr 
paeù (Rappresentava. Quivi le frequenti pa- 
ludi, t boschi ioilissimi , le rade e miserabili 
aliate renduto avrebbero gU alloggiamenti 
acar» e disagevoli: carestia somma d'oguj 
IpuBtàvitUU^ìe, scemate dall'assedio che nel 
jitraiù postovi aveva il nemico : difettare al 
tatto lo strame per la cavalleria: la peouria 
del caire^o non comportare che i magaz- 
àni ammassati nelle vicinanze della Vistola 
sowennlssero l'esercito in tanto remote an- 
gosce. Accresceva le difficoltà la coirente in- 
vernata, per questo appunto che <1j1 tenore 
della consueta crudezza si dipartiva. Fioc- 
cavano quell'anno le nevi abbondantissime. 
Ma là dove il freddo in sul terminar dell'a uno 
wleva rapprenderle e rassodarle di modo che 
sopportavano il peso di gravissimi carriaggi , 
uno straordinario temperamento di calore 
nell'aere appena cadute le lique^ceva, ed 
in acqua le ritornava. Riitagoate nelle strada 
per li canti» é nel mezzo de' boschi talmeu' 
te di tenaci ed aUssimi lan^ <^iu luc^o 
ÌQipac(àavatiQ,xhe uè marciarvi per miro le 
làmerie n putevano senza iodio dìrnigiri, wf 
la cavalieria se aoo a stemo -in fiicda àé. ne^ 
DUCO «pudrcniarvìsl Quwto alle ^vn aitir 
gtierìe, DOD cbe durporie e «lai^^^ade spedi- 
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tamente, appena e eoa graa lentezza le n 
muovevano. 

Alla sua tornata in Varsavia il secondo gior- 
no dell'anno 1807. Napoleone due princi- 
pali motivi addusse pubblicamente per ces- 
sare dalla guerra viva durante il verno „ il 
timore che gli fallissero le vettovaglie, e 
gl'incomodi della stagione ( 1 ) „■ Ma quest'in- 
Golito temporeggiarsi d'un capitano più agli 
Arrisicati, che a' cauti partiti inchinevole, 
parve consìglio d'arcane considerazioni. Ave- 
va Napoleone innanzi agli occhi le perdite 
de' valorosi veterani , che le artiglierie , le ba- 
gaglie, e la gloria stessa di poche bandiere, 
ia quegli ultimi fatti d'arme acquistate, trop- 
po mal compensavano. Nè l'acquetava dissi- 
mtdare 1 danni, più che dall'armi nemiche 
all'esercito arrecati dalle feticheda'patimea- 
li e da'iiHMÙferì morbi, onde tutto dì sene 
scenuva il numero e la gagUarcUa. Qnindt 
e' si £iceva a considerare lo scarso fratto con- 
segnilo dalle ultime vittorie «opr^ ima pio- 
ctna parte dett'anni moscovite. Gli era per- 



(1) D* qontf ÌHC«BodÌ ddlH ■tagiont, di coi petò t paio 
d> FmKHi, ■ lUuil a Pnnni ctidd puro in lotte It incmi 
lon idUtl t inpadlU , dumm r Imrcndon li uuk F>nU (K 
fiiin U dijiegiiDd'HTT£liip|ius « itriB^or d'ogni pirta tn h ina 
C<bU Vintìm ttatìU M Baal|i«,.i qi.l. predetto mn nd 
riecialD SugH deir Okj« l'iiilica iDonia Mli {dkIh tw^Ib». 
V. Ifoulm dn 10. n. 95. 3mttir isàj. "' 
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fettamenie noto che la guerra , ne! medesimo 
tempo rotta (i) al Turco dal Czar sulle terre 
della Moldavia, divertilo aveva il soccorso di 
sceltissime schiere più in punto dell'altre ad 
entrare in campagna. E non poteva non es- 
ser anche venuto in conoscimento d' una 
pane fino dagli 1 1. di Dicembre posta dal- 
l' Imperadore Alessandra nel Senato di Pie- 
troburgo , affinchè 61 a mUa 'Domini delle 
milizie paesane incontanente sotto la insegne 
si ragnnassero. Per le intelligenze avnte da- 
gli esploratori coll'iaimìco t'en pariiqenli 
uimto,die8allefrQatiere'deU'Lnperio ros- 
so, Terso le quali Ueserdto del BeUtìgsoi 
nntosì,inanè scoratalo, né avvilito, s'a- 
vea raccolto^ceransi con incredibile alacrità 
considereToIi apprestamenti di guerra (a). 




Digilized by GoOgle 



a66 

D'iin'alira parte la coraggiosa difesa della 
ciiiii di Soldau, e il fiero conflitto soslenulo 
a MUwa dimostralo avevano come per non 
esser teauti da meno de'loro Alleali, e per 
l'odio concepito contro l'insolente oppres- 
sione deirinìmico , tjue' pochi Prussiaai, con- 
dotti dal General Lestocq, divenuti fossH- 
maggiori di sò stessi e della fortuna. E si 
poteva prevedere, che la vennta d'un Invialo 
inglese nella Corte del Re di Prussia a K.oe- 
nigsbei^ negli animi loro aumenterebbe l'ar- 
dire e le speranze 

Non di rado addiviene che quelli, a'quali 
r altrui senno nuocere maggiormente potreb- 
be, assai più gliene altri bui scono, che colui 
alle occorrenze non oe dimoslra. Na|>oleone, 
fatto avvertilo dell'arrivo del Generale Hut- 
chinson a K.oenÌgsbet^, avvisò che rappaci- 
ficale tantosto le due Corone per la renuu- 
zia di Federigo Guglielmo d'ogni ragione o 
pretendenza sopra l'Elettorato d'Annover, 
i Ministri britannici tutte le loro cure diriz- 
zerebbero ad alimentare e tener viva, anche 
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per parte delia Prussia , la guerra sul conti- 
nenie. Potersi adunque presumere che a tale 
effeiio sarebbe al nuovo Inviato data balla di 
profondere verso il Monarca prussiano nelle 
ofierte d'ariai, di munizioni, e d'ogni arne- 
se da guerra, di cui !>i patisiìe carestia. E do- 
versi tener per fermo, che alle presenti an- 
gustie dell'erario prussiano i sussìdj della 
moneta non si lascerdjbero desiderare. A 
queste verosimili conge tiare ponendo mente 
l'avveduto Francese scendeva alle seguenti 
conclusioni : „ rispetto alla Prussia non si 
„ dovere alla sua presente bassezza guardare; 
„ ma bensì al grado, a cui la Lega e i soccor- 
„ si dell' Inghilterra tornar la potrebbono „. 

Ma in questo meuire l'anni e i consigli 
di Napoleone non si travagliavano unica- 
mente delle imprese e de'di.scgni de' ne- 
mici scoperli della FrRncia. Verso la fine 
dell'anno 180G. per certi iraprovlsi commo- 
vimenti popolari parve ad un tratto, clie le 
cose della Germania non ben consentissero 
da per lutto alla quiete e alla sicurezza, clie 
riraperador de' Francesi credeva poier ri- 
promettersi d»lla neutralità della Corte di 
Vienna, dall'obbedienza de' confederati del 
Reno, e d.illa presenza dell'armi proj>rLe o 
alleate nelle provincie die in suo nome, ad 
arbitrio di conquista, si governavano. Nella 
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Slesia si levarono i primi romori. Li rendeva 
vie più molesti la vicinanza , e perigliose le 
molte piazze; col favor delle quali poteva 
la sollevazione crescere ed allargarsi, e dare 
fòrs'anco impensata apermra a qtialche ri- 
volgimento dì fortuna. Stupì sulle prime 
ognuno come a contenere nella soggezione 
quella provincia piena di soldatesca nemica, 
e al tutto nuda delle proprie, tranne gli 
scarsi presidi ^^^^ terre affortifìcate, noti 
fosse bastata la codardia della difesa dì Glo- 
gavìa, e l'assedio dopo il vei^t^oso capi- 
tolato di quella fortezza posto alia città di 
Breslavìa. Questa popi^osa ca|Htale della pro- 
viocia era stata scelia per centro e prìiunpal 
f(Hidamentb della sommossa operata da do 
uòmo di cuor magnaoimQ e d'ammoù spi- 
rili, a cui s'erano segretamente aderiti amai 
pCTSona^i d'alto aflàre, e gran numero di 
popc^ni Demìci al tiome francese. L'aatwe 
d^' impresa (i) guardando piti negli esempj, 
d'^antìche virtù cittadine, che nelle presenti 
condizioni delle cose e de'tempì, fe' chiaro 
il suo amore verso la patria, e la fede di 
qndla provincia al Principe, che la governa- 
va. Ma iH^vedendo, che 3 ikM diaegno di 
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sottrarla coli' opera e col consiglio alla 
straniera donunazione , onde tutta la Menar' 
chia prussiana era minacciata, per l'ignavia 
altrui gli fallirebbe , preferi la volontaria 
morte alla temuta servitù de' Francesi. Nè 
la (ine deplorabile del Piickler sedò cosi 
presto la commozione, dal tacito consenso 
de'jH>i)oli tenuta viva. In diverse parti di 
quella provincia il privato ardire di alcuni 
signori gì' incitò a ribellare all'avventata, e 
con poche armi, dal caso e dalla consuetu- 
dine del cacciare somministrate. Una punta 
di soldati agguerriti, levatasi dalla Attività 
de' Francesi, s'era spontaneamente raccolta 
sotto le insegne aluie quivi dal, prìncipe 
d'Anhalt Pìes» in dUèra ddUe n^oni del 
Re. Se le vnie finoiù.per saie tenóne, dal- 
l' iodolenea e datt'anilinieiiio de'Comau- 
dantì 'dì lb«8lavìa edìSchweidnitz in parte 
raklme TOw^ non óuemtm il fine che pro- 
posto s' ftvenno , duarìrono Mapoleane , po- 
tere a quella proviiusa mmcàr l'ooGasìone , 
non la volontà di óoastraEat fida e obcov 
verso ii suo signore (i), 

Nè questo fu ranico'.escmpìo dato in 
qae' potili da' popc£ alesunni d'amore vtfsò 



(0 V. ShI&U GcKhubKnvIfiB llMXpMM TsI.I>F>(> 



Digitizsd by GoOgle 



270 

i Ioto antichi signori , e di avversione a stra- 
mm servitù. Coaiiouavano le armi de' col- 
legati di travagliarsi , nel mezzo a'disag) della 
piovosa vernata, negli assedj posti alle for- 
te7/f.s priueipali della Slesia. Occorse ia quel 
iDeotre d' adoperarle, senza tramescolarvi al- 
cim FrauoMB, ad infrenare e diwipar la san- 
inola' per iKM di sopra nuamemorata. Or, 
intanto che nelle dicerie del MdoìIor (i) 
della ben fornita bisogna lodavansi in nome 
di Napokwie, 1 Bavari ed i Wiinemberglien 
i due Monarchi , che di quelle lodi aenuroa 
forse più presto rossore cfaa gi(^) sbìgotti- 
rooo pvl'ifnprowiaD ammario Jdl'andaoe 
aeduAMe aoopptata ia anlle Tetra deU' Elet- 
tore d'Assia. 'Gli ammathutt, £ cui si dì- 
diiaranmo capi- ijcnni Uffiadali Assiani <U 
non osano nome, erano parle'sddau' vete- 
rani disarmali, e vilipesi da'coniinni rin»- 
provoi'i degli sti[)eQdj britannici per essi ODO- 
revoliuenie meritati;! quali si recavano adon- 
ta la presente lor condizione, I più convieo- 
nero (Lille campagne e dalla tàitk sotto quelle 
bandiere di ventura, trattivi per intolleranza 
del superbo dominio de' Francesi, o stimo- 
lali ad insorgere dal d^Otrio dì rivendicare 
l'Elettore dal bando, eie ra{poni dell' Elei- 



(■) V<fpH Ìlft>|lii>d(ll(adigM4t-i8.diG«n4D i»^ 



Digitized by GoOgle 



27" 

torato dalla ' prepotenza del Fìsco. Vero è 
che l'effetto non corrispose alle intenzioai 
e alle prodezze de'ribellanti Assiani; e, co- 
me sovente incontra, la forza anco allora 
prevalse al buon diritto. Ciò non pertanto 
i primi loro successi, e soprattntlo Foc' 
cupiizione di Marbui-g (i), avvegnaché di 
breve durata, spaventarono i Principi della 
Confederazione Renana, che dalla vicinità 
o dall'esempio di quelle commozioni ricever 
potevano danai o molestie. Tanto più che la 
ribellione tardi sopita e non mai al tutto 
spenta in quelle contrade, incominciò a ser- 
peggiare per la Westfalia ( ove a dir vero in- 
contrò più coraggio che seano ) e s'avvenne 
dovunque nell'avversione, maggiore d'ogni 
pericolo, a'nuovi ordini da' confederati del 
Reno introdotti in Alemagna. Per il che iir- 
cominciaron essi a temer torte qnesta ani- 
versale inclinazione a rinfrancarsene di 
proprio arbitrio, quasi maligno contagio, 
non s'apprendesse anco a']>o(joli della Lega, 
disgustati per le nuove inchieste d'uomini, 
di cavalli , di carriaggio , che il termine della 
guerra dilungavano. 

UDII ciddc \aTofeT ipNtD l'uuinant 1> iivHnir. V, 3tMM il 
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Mentre la Slesia, la Weslfalia, e le Terre 
dell'Elettorato d'Assia di (juesla guisa tii- 
mulluavaiio, nelle campagne della Pomera- 
nia, noD guari distanti dalla cillàdiColberg, 
insursero i medesimi spiriti di sedizione. 
Numerose torme di malcontenti, più da pri- 
vata industria , che da pubblica provvidenza, 
d'arme forniti, e governali da im cupo, delle 
cose di guerra oltre l'età perito ed esperi- 
mentato, infestavano gli alloggi a meriti dei 
confederati Tedeschi, intesi sotto il coman- 
do del General Victor ad allestire le offese 
contro la fortezza di Colberg. Perchè, scotn- 
pigliando con le frequenti scaramucce Ìl cam- 
po nemico e saccheggiandolo, votate le ca- 
nove, gì' io tei dice va no d'incominciare l'as- 
sedio della piazza, innanzi che per opera lo- 
ro si fosse d'ogni cosa alla sua difesa larga- 
mente provveduto. E dilatando poi alquanto 
le scorrerie, venne loro un di fatto d'iulra- 
preodere l'isiesso General Victor, e di seco 
recarselo prigione; illustre monumento di 
quella sommossa ((). 
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- Diceà cbe fl'WCcedeme romorcggiare dì 
-armi, toindkaarinneDte prese in diverse pro- 
vincie alemanne più o meno lontane dalle 
rive d«Ua Vistola, ove Napoleone col fiore 
dell'esercito aveva le stanze, riuscisse nelle 
sue orecchie oltra modo molesto e disguste- 
vole. E ceno avendo egli alla Germania, o 
stimata fida o sottomessa, voltate fìducial- 
mente le spalle, non gii poteva essere io gra- 
do vi ripullulassero i nemici già vinti: tanto 
più che non si pesa il momento delle solle- 
vazioni popolari nelle guerre, siccome si com- 
putano i soldati negli eserciti dell' inimico. 
Mostrandosi pertanto in quelle parti gli ani- 
mi de'popoli così esacerbati, che nella mas^ 
«ma depressione di forze e di speranze pur 
non era suMciente a contenerli da ribella- 
re r altezza di potenza e di prosperità , a cui 
l'Impowlor de'Francesi era salito; la voc« 
in Varsavia die ne'jnimì gionii d^' an- 
no 1807 pel &tlode']tGnistriftanceaisi nteC- 
ussero in Koemsberg alcnme partde di coa- 
cordia; 

Ma chi da* loro arUfizion ooong^ mni 
più ù Ia»àava ag^re? Tra i prinrajpi con- 



«ndtiin del di 1 « Fabn{g M tBoj. ria lOÈmau riSHtb 
^ il Gamie Victor mi noni ■ SMIIbi) un* Korla intoni 
la wa dn^dls di fera at. calidari ftaiiM, i quii! hI ik*- 
ranMprifjMt. 
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federati , ove di quelle aperture trapelò (|aal- 
clie indizio, chi le poteva creder sincere? 
Qual era tra questi , che noa avesse a proprie 
spese apparato quanto da' pacifici pensieri 
fbiisero contrarie le importune richieste d'uo- 
mini e d'arali', che in quegli stessi giorni ve- 
nivan loro £ttte p^ campiere ed aumentare 
l'esercito della Lega? 11 Re di Prussia (se pur 
{a vero che si volesse tastare l' inesperienza 
d' un Ministro novizio (i) ) aveva troppo 
gustato l'amaro de' favori dall'amico compar- 
titigli : ond' è che si diffidava delle proferte 
dell'inimico. Non sarebbe adunque stato age- 
vole persuadere a qud cauto ed accorto Prin- 
cipe, volesse Napoleone della sua preseou 
£vuipa tanto permettere all' equità ed alla 
moderazione, che, temprato l'orgc^io el'a- 
vulozza ide)la,vìttcHÌa , si fàcMsen> tali propo- 
ste di pace, onde all'onora ed alla sicureaa 
deUr Corona di Pmsua in qualche oaodo sa 



Ma il Tero fine delle padfiche disposizio- 
ni, che i Ministri francesi senz'alcua saldo 
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fotiHani«ito,ecoQ aflettaU ÌD(liscreiezza,at' 
tribaÌTano all' Imperadore, si trovb diverso 
al tntto da quello suonavano le parole. „ Il 
primo grido dì pace, dicevao essi, di^anì- 
„ mera la ribellione, e sbanderà i sediziosi 
„ d'Alemanna, renderà i confederati per la 
„ paura più fidi, ed ! neutrali, se in lom 
„ proposito vacillassero, più respettivi. Non 
„ à dover disperare , seminando destrameQ' 
„ te sospetti d'occulte intelligenze, d'inter- 
„ rompere, che le praiiche dell'Inviato bri- 
„ tannico nella Corte di Federico Guglicl- 
„ mo, stimate molto più a matarità vicine di 
„ quello realmente si fossero, facessero eoa 
„ una nuova lega la caasa della Prussia pro- 
„ pria dell'Inghilterra. Potrebbero infine le 
„ pili leggeri apparenze d'irtclinazione agli 
„ accordi verso la Francia per parte del Re 
,, (li l'russia , tra lui e l' Imperadore Alessaa- 
„ dro commetter gelosie ed ingenerar dissa- 
„ pori , che raOreddassero quell'amicizia, 
„ alle mire di Napoleone tanto avversa e no- 
„ cevole. Si temprerebbe allora nell'lmpe- 
„ rio russo l'ardore de'preparamenu militari 
„ ed il Bennigsen siqira tutto a- temporeg^ 
„ gerel:^ trarre il suo esercito dalle <iaii< 
„ ce per nnfivacaie la goem ìnneme ai an 
M alleato, di cui si renderebbonO sospette le 
» ÌBtra2joiu „. 
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Egli è certo che, se fosse riuscito a Napo- 
leoQc di tenere il Re di Prussia in parole di 
accomodamento, l'esecuzione del disino, 
concepito verso la fine di Genniijo dal Co- 
mandante russo contro gli atloggìanieniì del- 
l' dk sinistra dell'esercito fraucese, tiarebbe 
Stata o dumtessa o sospesa, e l'iotroduzioue 
de'tuÀQèg^ tra'PoteaUli d'Europa, emuH 
o apacdatàrnénte nemici della Fraacìa, in- 
terrotta o impeditai gU nDÌfenai prìqci- 
pj, De'qniU.ia meisio al pericolo comuoe 
consratiroDb Federico GugUelmo'ed Ales^ 
saadro, e con cui fermarono di governare le 
loro risoluzioni, difeodevaDO le mentì di 
que'Priucipi dalle insidie e dagli attiSEjd'itn: 
mature speranze di pace. Esdeado per tanto 
le cose in termiu, In comqne opinime, 
non sì potrebbe questa cons^oir pronta ed 
intera IbOTcliè dalle mani della vittoria. . 
- Dopo le battaglie di Golymin e di Puhtfr- 
sck, la necessità di breve riposo , V intempe- 
rie della stagione, la disagevolezza delle stra- 
de, e la disianza per dilTalta di vettovaglie 
intramessasì agli alloggiamenti de' due eser- 
citi (i), operalo avevano un' involontaria in- 



0) lì DModil PaUlieilU^ oMIilc d,.t Mamlon , ne. 
rtcccgliffn gtl atticaU mcohJo le ^ ^rcatlanic tB^rrnb aa cinr' 
M MI» ■• Ì.U dì nrad. Jt- , 5 di 0«n.>. tùli, le UlUrn 
nriic n Polo^ aucK in amcerii. cbe 11 -imn^iimiu iy tJ. 
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termisnoDe' ddle dslìUtà. Ab' le' ragkmi di 
guerra l'ituerssw d'ambe le parti non 
comportar«no ché si cessasse Im^ameote dal 
combattete. Anzi le GOpdiuoai, cbe' ayevwo 
ì capìuni de' (lab eserciti, e l'iadde loro in- 
clioata più presto a provocare , che a secon- 
dare i favori della fortuna, gli sliniolavano Vi- 
cendevolmente a non cedere altrui il vantag- 
po de' primi assalti. Laonde non così tosto 
l'uno e l'altro giudicarono aver sufficiend 
forze raccozzato, e parve lor d'ogtù cosa es- 
sere in punto, ciascuno di compiere senza 
maggiore indugio gli orditi disegni si risol- 
vette. Pungevano acutamente l' animo del 
Bennigsen a rubar le mosse a Napoleone il 
rancore d'essere stato per lui dalla Vistola 
ribattuto e vinto a Pultusk; ia paura eie ri- 
mostranne de' Prussiani per la salvezza di 
Kwiil^sberg, ultìmn loro speran7a; e l'im- 
pazienza (li recare ad eiretio un suo pensie- 
ro, del quale egli era confìdentissimo, cfae 
sarebbe per derìTare uà imiiudìau) e rìle- 
yante linitaiiMino nefle preami condisdrai 
degli opposti eserciti. Aveva il -Generale 
dell' Imperadore Alessandro messo diligenza 



Tuidi per gli uomini , « di InUg It pmrMaaì pc' uniti Wft- 
Mnàlo bucex iitemtto'a tono drUi na Tinnii'. rC- 
tBndcJo M)Ii Viitola • fnniui ia ptM id -pl^^ 
X' BimUnt al. Gnùjo iti], 
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gomma nel disporre gli allc^iamenli de! 
governato da lui ( ch^era d'uomìui, di ca- 
TaUt, e d'artiglierie assai bea fornito ) di 
guisa, che trarlo ad un cenno dalle stanze 
del verno e! potesse, ed ordinarlo a marciare 
BBDza dimora. Era suo avviso che, mosso 
all'improvvisia l'esercito, e camminando a 
gran giornate verso la Vistola, egli riusci- 
rebbe di menarlo sulla sinistra sponda 
fiume, innanzi che NapiJeoiié raccoltb aves- 
se, e spintogli incontro fbr2e bastevolì per 
impedirglielo. 

Acquistata col prospero evento delle dì- 
segnate fazioni la padronanza dell' inferìor 
parte della Vistola, l'esercito russo liberato 
avrebbe Graudenz e Danzìca da' pericoli 
d'assedio, e quello, ch'era già posto inlorao 
a Colberg , di leggieri turbato e sciolio. Quin- 
di i presidj delle tre piazze uscirebbero ad 
inforzare le insegne prussiane agli ordini del 
General Lestocq : quindi su tutte le rade del 
Baltica da Còlberg a Crohstadts'ajirìrebb» 
nn ^CDròtiiseltD'é'tdssidj di soldatesca, d'ar- 
ai, e £ ktudsiòiu, apparecchiati nte' porti 
Aft^ Ifìvbnìa, d A» le nuore trattative * 
rioteresse comtiDe procaccerebbero dall'In- 
ghilterra, Ma fàbf ùbe «lava in cima a'desi* 
dérf%d àlle'^eranze d^H dQeati, era l'efiHtb 
della comparsa <^lle prime schiarti auwco^ 
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vile sulle rive della Vistola, E uel vero, sé 
l'evento avesse risposto all' espetta ti va 
Bennigsen, i Russi sarébbono stali in grado 
d'inviluppare l'aia sinistra, e d' avaiizarsi 
anco dopo le spalle ddl' esercito francese. 
E questi movimenti non l'avrcbboa forst 
necessitato a ripassare inconlanome il fiume 
per ordinarsi alle difese là dove sareblw ve- 
nuto fatto al nemico di trasferire la sede 
della guerra? Conseguentemente Napoleone 
«vreblie dovuto levar le nure da Roeui§s- 
berg, elle avidamente adocchiava per farvi 
sue larghe provvisioni : e gli sarebbe stato 
mestieri di ]>or giù della mente i disegni 
fatti per la cacciata de'Riissi olire la Pregel, 
e per l' occupazione di tutta la Prussia orien- 
tale. 

Erano intanto già mature le nimichevoli 
delibera/.ioni nella mente de' capi de'due 
eserciti. Il Maresciallo Bernardotte, appena 
entrato in Elbing, aveva fatto occupare da 
uno stuolo delle sue genti alcune terre §itune 
sulle rive del Baltico, a fìne d'accostarsi 
cautamente e gingnere inosservato alle porle 
di Koenigsberg, e d'impadronirai della città 
per sorpresa. Comparvero in quella sul pio- 
col fiume delia Passarge le prime insegne 
della vanguardia dell' esescito russo guidato 
dal General Markow. U francese, divertite 
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il pensicre dalla divisata spedizione sopra U 
capimltì del Reame di Prussia , raccolse come 
più presto gli riesci le sue scliiere, e andò a 
farne una grossa testa verso Mohrunghec. 
Quivi a'aSdi Gennajo dell'anno iSo'j s'ap- 
piccò tra' suoi e l' antiguardo russo una 
zulTa , l'esito della quale, meglio che dalcon- 
traditiorio parteggiare delle relazioni de 'com- 
battenti , si chiari per gli efleiti che ne risul- 
tarnnn. Due giorni appresso il Bemardotle , 
abbandonato il campo di battaglia e le terre 
per lui dianzi occupate lungb'esso il Baltico 
e in vicinanza d'Elbing, si ritrasse a Sira- 
sburg, terra non meno che sessanta migli» 
italiane distante da Mohrnnghea. E nel me- 
desimo tempo l'ala destra dell'esercito mo- 
scovita, inoltratosi verso la Vistola senza che 
gliele fosse conteso, andò a piantare i suoi 
estremi alloggiamenti Ira Culm ed Elbiug 
rasente la sponda di quel fiume. 

Il fatto d'arme di Mohnioghen appalesò 
aU'Imperadore de'Francesi le intenzioni del 
capitano nemico. Conobbe Napoleone es- 
sersi il Bennigsen determinato al temerario 
cimento di girsene a volteggiare con tutto 
l'esercito sopra il fiume della Vistola, e, quan- 
do ne vedesse il bello, varcarlo. Poiché, pro- 
cacciando di fermare il piede alla sinistra 
sponda di ijuello, sperava il Comandarne 



DIgllized by Google 



38l 

russo gli sarebbe venuto fatto d'allontanar 
da'coDfiai dell'Imperio, e sostener ira la Vi- 
stola e r Oder eoa più vantaggio le condizio< 
ni,i travagli, e le vicende della. guerra. Coosi' 
deròne) medesimo tempo il francese, come 
per non cimentar di nuovo alla ventura la 
somma delle cose già felicemente operale, e 
non d.ire occasione alla confidenza de'Polac- 
chi, alia fedeltà de' confederali, alla perseve- 
rane de'neutrali, di vacillare, ed a'mdconten- 
tid'Alemagna di tentar cose nuove, sarebbe 
di gran momento impedire e rompere tra le 
mani del nemico, mentre facevali, si perico- 
losi disegni. Si dubberò egli per tanto di mar- 
ciare speditamente da Varsavia contro di luij 
accompagnato dal fiorito e numeroso stuolo 
delle sue guardie imperiali (i). Ad un suo 
cenno le varie scliiere ira le quali si spartiva 
l'esercito, da'Francesi intitolate divisioni, 
SI dirizzarono per diverse vie all'effetto di 
prorompere con gagliarda e concorde im- 
pressione contro il mezzo delle bande nemi- 
che, le quali in assai sottile ordinanza distese 
camminavano verso la Vistola. » 

Il Generale Bennigseu, che dal proposito 
di tener la riva di quel fiume, dalla cima 



- (l) nipotni» pirli di V.ru.i. il di 3o. di Ctnp.jo itaia 
iteUe i-ndi cbt li J>ii,ni.T«ne. 
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dell'ala destra del suo esercito tanto deside- 
rosamente toccata, uon si vob^ di|iartire,noa 
jtarve bastevolnieale sollevilo dt'I ])eiicolo, 
di che minacciavauo il fianco sinistro alcune 
divisioni francesi intese ad accerchiarlo e 
rinvofgerlo. Fatta pertanto poco giusta esti- 
mazione del numero e della {|ii;iliià delle for- 
ze, che Napoleone gli muoveva i n contro, s'ar- 
l'isicò di spingere innanzi la suit vanguardia 
ad assalirle, quando già i! tempo di ritrarsi 
intoro e con sicurezza gli era quasi sfuggi- 
lo. Ma dimessosi dojio i primi aflìonti il 
pensiere d' efl'ettuare le disegnate fazioni in 
sulla Vistola, e mutato rattamente consì^o, 
non cadde pertanto d'animo il Capitano rus- 
so, e non disperò aè di sé stesso, nè deUa 
ben disciplinata virtù de' suoi soldati. Laon- 
de s'accinse tosto a cercar modo di porre in 
salvo almeno 1' onore dell' esercito d' Ales- 

Napoleone dal canto suo, non dubitando 
ornai più di potere stringere il Beniugsen a 
ricever la battaglia dove e quando gli tor- 
/yasse meglio di farla, si teneva già cerio 
d'una sguaiata vittoria. Incominciarono il 
di primo di febbraio, e per otto giorni con- 
secutivi durarono i conflitti e le zuHe, fatte 
con furia strae rdina ria, e da nazionali ani- 
mosità invelenite , tra gli eserciti russo e Iran- 
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cese. E poicHè in que' terribili abbattimenti 
ad alcun» dell» dne ])arti l'arine nonproGl- 
tarono, cosi la necessità di ristorare i grafis- 
siilii danui non fu temperata da speranza di 
j)ace, la quale raro o non mai germoglia da 
troppo ambigui eventi di gnurra. 

Fu veramente fatale die tanta maestria 
di sagaci ed animosi condottieri, tante pro- 
dezze, e così mirabile costanza d'ititrepidà 
soldatesca segnalassero le diverse battaglie, 
per cui s' indusse la necessità della giornata 
d'Eylau, e che il sangue di furse trema mi- 
la guerrieri, quivi spenti Dell'assaltare e di- 
fendere con pari ferocia ed ostinazione po- 
co spazio di terra, per entro e d'intorno a 
quella misera città, punto non rispondesse 
alle prime intenzioni , per che li due rino- 
mati Capitani vi avevano cimentato la sorte 
di due loo mila combattenti. Imperocché 
d'una parte non riusci al Comandante russo 
il disegno di mettere le armi francesi nella 
necessità di slc^giare dalla Prussia Orien- 
tale e Meridionale per accoiTere alla difesa 
dell' Oder: all' Itpperador Napoleone falli 
dall'altra Ìl colpo, al dipartirsi di Varsavia 
per lui premeditato , d' intraprendere e chiu- 
dere tra le proprie schiere l'esercito del Bene 
nigsen, e tagliar^ mite le $Irade, che rea- 
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dessero pì^iticabile la ritirata dietro il fiuirtó 
della Pr^el. 

GoQtuttoòò il comrasto di quelle dispe- 
rue fòzioqi tra l'impetaosità francese e l'in- 
tcepidiBEm de' soldati moscoviti paruui latti 
d'arme di buga ed onorala memoria' meri- 
tenJL Se questi poi somministrassero assai 
«aldo 'fondamefito S ragione pò-, attribuire 
óU'uno.de' dae eseràti H dtolo dì vincttm» 
^pra dell'altra, ed-S'Coi sé m potesse con-_ 
sentire il grado, ncn parrò allm ben chìa-^ 
n>.(i). Noi crediamo far senno rimettebdoi 



trmImmUi it' gaiJi •'* pH-lito. foiio i n^ninlli i.° Lr rel»- 
tfni ^LWiaUne'SiuT UMoailm t'M- H Filil>njo,eiI>i'.4> 
dì Huu dd iSo;. a.' Oih hUtni dd GoKiliBsDiiifiiii .lerit- 
la ^'euifa'di lutt^lliairiaipindo» Almsdla. S.*Ui*g- 

Siigtia drcfxtniHilo di inUa r «cadala di'aS. Garnijii a* g. di 
lUKijo , tniintuii all' Impowlan dal Cam^daMa niua. 
4.*I]iiaMl|«d-aBURhiùhdii(<rtIl'aaHAD acrilu d. Tilitt 
in final dopa raltinn canlitUigHUD. L'aulan dall' iatHU 
i'&mtr Mll' Alani Refiilar IH Ot T«u iloj.(jtt.S.-tS.), 
St qotk dalla G(n Ai aaMra dJwitfiii ialeadaali^liiiej ha rat 
fnntila eoa HWMn iinfanldill le diacoldi lUir^Dat u' otott 
aciiUi eoalnata> H ^adùuot i^'tà naa di qùlla CDatradiiiani , 

u d'E3rIin qaaai yannialo d'ani» la parti {nidapiì e ^ndita, 
adiloaJIaFi^aaH U Macca pia riuntiU, c&i dairwiio 
««•a mi (icmta ani einpa di hatlaglii. CaBcomaò «II* mi- 
dni» amliou il futam SHlfeld {GanUchti nipokiiB 
nabf irlU-Vid. t. pig. eS3. , ad il Ìi|. Coualglian SduHll alla 
patiin4<».Vai:Vin.drlh>iia(ipan).'Q«*t> dili|aatiari- 
■dKriltvI.parluda dalla banaglia di PniiHÌck-Bjl«i, aat 
Ma» da&aadato il Gasuil'Lartocq a i.aiiol Plaarian dalla (W^ 
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ttellesusKguenti azioni dello steiiso Imperaci or 
de' Francesi il giudizio, che recar deve l'isto- 
ria sull'esito della battaglia d'Eylau. 

Vero è che le provvisioni da lui falle per 
travagliare, intrapreadere , ed impedire al 
tutto la ritirala dell'esercito Russo a'coufiiiì 
dell'Imperio, a cui la necessita strìngeva il 
Beniiigsen, incomiociavano a condurre .il 
bramato effetto. Ma ne' varj aflrontamenli oc- 
corsi ì giorni 3. 4- ^ 5 di Febbrajo nel per- 
seguire il nemico, questi non si mostrò mai 
ne smarrito, né indisciplinato. Ritiravasi con 
assai buoni ordini, imperturbabile nelle tra- 
versie , e non disperando mai di miglior ven- 
tura. Per il elle tion solamente non iscliifava 
colla fuga nuovi coiilliili, ma rivolto il viso 
all'avversario talora volontariamenie li pro- 
vocava , e sempre con rara fermezza , ove 
giovar gli potesse, le intiere giornale li so- 
steneva. Accadde che, essendo nella battaglia 
del dì 6 tornati vani tulli gli sforai del Souh 
e del Murai (i) per rompere e porre in fuga 



Cur; loaleDeado ■! princJpLQ deUn B'o^'l_> y impalo delJe genti 

man deTl'iuiinilicDta pericolo d^cHere jopriflttta dille i^dre 
^ (i) S; pus Ifgjsr» nel roglio dri Monitor, det di i(. F.W- 
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lo.schìi^ del i«tR)gndT4o TOSSO, gU aQogr 
giamanti ifì.àiifi t^9r<àt\ stettóro parecclró 
ore della qoft^ di .fiww ,$d.A<.lio«l)vùa):a 

BJaWapcJeMe^disèstwsoperpaUiMCDn- 
fi^Ettissinio,v4 per fion^q^iidine di 
IfFp^peri successi temerario divèlluto, non 
lemeue verun sinistro da quel nemico, di 
Ciy presumeva di riotuzj^re e punire l'im- 
prudtìPt^ WpisWnK^ alle sne armi, Ond' è che 
à-l^mqi'Pfl * HwcbM , ij letale D«gli esef- 
fUi^fraoG^^era: sotto ^dpoliM»» h mag- 
gioranza generale, ed aveva presso di lui 
grandissima ìulroduziaae per porre iu atti 
tutti i suoi militari di^^i^B menti , la mattina 
de' 7 di Febbrajo vergò scrivendo alla m<^lie 
ddl' ItPperadore quelle arrisicate parole „ noi 
«aremo dimani a Kuoenigsbei^ (i) „. . 
. Uo falso presentimento dell' esito della ve- 
gnente giornata d'Eylau fece fallire le predi- 
aioni del B«rtluer(a), scemò all'Imperatore U 
riputazione dì provido capitano, e troppo gli 
at^crel^ U riniHnaaza di sdalacquatore det 

— ' — I — 

OiirliiUMwloR^ldii. aiFdito>)a tao?. 

(f) AUiuadM Bfrtliiiif MaMiriilln FnMu noU'iow 
iSoS Ma Prissipi • Stguin itdla Cent» di NiuchM toàrnìm 

•einw (Uoli M BuiUir il mam lU IWKipi di W(|n^. 
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la vita de'suca soldati. L'esercito francese, 
estenualo dal lungo armeggiare, assoitigUato 
dalla mortalità in quell'infruttuoso combat- 
timeitto, e per mopia di muntuoni ijnp&i 
dito d'attentarsi a più molestare il Bednìgsart 
(che anco nel ritrarsi mostrò potergli àuDCwi 
|v le forze, noftt'apiioo di rinfrescar !«[ battat 
glia) oiim &m%Òj||ì^Im^ pw qo^ 

tòaDetralàPregd e il Baltico non sofementè 
tvrttHbe dato fine e mto-o a' disagi 
.faemiù'^erDale; ma neceuiiato Ft^erìccGu- 
glielmd a sci<^liersi' da ogni altra congiiia* 
zione, e ricever ta pace, che NajMjleone dava 
- dovunque voce esser disposto di proferirgli. 
Erano intanto pervenuti in Parigi i sini- 
stri ragguagli, dello stato ]agrimev(Je delle 
cose , dal divieno di palesargli renduti anche 
ma^jiori AA vero. Sapevasi che all'inaprevista 
tornata dell' e»ercito sulla Vistola dopo la bat- 
taglia d'Eylau tra per morti e feriti, e per 
quelli, che dalle fatiche , dalla strettezza dei 
viveri, e per la malvagità della stagione in- 
fermavano, n'era il numero quasi dimezzato: 
scemo de' più. esperti nel maneggio delle arti- 
gUerie, e privato del più bel fiore della sua 
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Napoleone intese come lo Sbigottì memo e 
il ratninarico de' disastri provocati da lui, 
operasse nell'universale della nazione francese 
effetti troppo centrar} all'infruttuose esagera- 
zioni de' suoi manifesti (ij. JVè tardò guari 
a venire in cognizione del mal animo, che 
incominciavano a spiegare contro la sua de- 
spotica dominazione quelle pttmnCW, le ' 
quali segretamente parteggiavano neT selciar 
^ fede a' loro anticbi si^ori, e coloro, \ uè 
fiiroa mal m>j^cdbt nnttiéro) dw della 
ràmo'^ reggtru à 'ré^iibblica eranù tuttavìa 
Bfvaaatì. plinti poi la gravezza de* nuovi 
easn&E] , Sbe la trista condizione dell' esercito 
necesatava iii Francia e negli stati della Con,- 
federazione. E per certe improvvise muta- 
zioni di stanza accadute in parecchi reggi- 
menti, che muovevano dall'Ungheria verso le 
frontiere della Gallizia, entrò allora in qual- 
che sospetto, la presente depressione delle 
sue forze non consigliasse la Corte di Vienna 
di cessare dal temporeggiarsi nel cimentar la 



(0 DliriD del MosaoK lU ili 4.'dl'H>rU tmaa fA- 

dtirigUlnude'niiDVi illiitgiaiiKiiti iuUb toMì ericcka terra 
*• Sibilìi " ^ K-ricatttwitw ■ dlvwlin i fmiiridi' Falieiiudal 
gamE ftuli drSjflaB. adaia couiiknnat dille f^llt ukuU. 
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vendelia delle ingiurie di Presburgo (1). De- 
liberò egli pertanto di fare ammenda all'in- 
fedeltà della fortuna , procacciando di paci- 
ficare i nemici, che non gli era questa volta 
riuscito di calcare o d'impaurire. 

Adujique negli ultimi giorni di Febbrajo 
risolvette Napoleone di volgersi a laslar l'a- 
nimo dell' Imperadore Alessaiidro, sul quale 
era ornai tutto il peso della guerra caduto: 
avvisando che dalla di lui volontà natnrat 
mente penderebbero le deteriuinazioiii dd 
Se di Prussia. Partì dal campo impèri^ 
d'Osterode il General Bertrand (a) per gli 
àDoggiamèntt del BeniiìgseDl II Francò la- 
sd6 da' suoi discorsi trapelare ad arte senu 
e parole di ricoiunlùzìoae e di pace.' Assi-' 
curasi che QGeneraled'Alessandiorigprair 
desse, con fierezza „ non lo avere il Czar 
■x^locato al comandamento del sno esercito 
per negoziare, ma per guerreggiare „. Per 
il che ritrattosi quindi il Bertrand, piegò il 
pensiere ed i passi ad altre commUsioni. 



(0^'IDi'™<l«'MoT,ilo™de|li 11. di Fd.br.jo li litt- 




(1) Il Ginenle Bertnnd , quii desHi, che tccrmfmp'i 
polamu iir Tuli dill'EJb. , ii4 IdIii Bn qui ibUiidoiHiD °•'>''- 
•llio di S. Eksi , era di qn'iioni mi saoiiró itegli nffiiuli. 
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Ne' più accreditati ricordi delle cose dì 
(juesti tempi trovasi registrata una lettera 
scritta in Osterode da Napoleone a'a6 dì 
Febbrajo, di cui è nomune opinione, cbe il 
Bertrand fosse al Re di Prussia portatore (ij, 
£ra U lettera visibilmente intesa a rimuo- 
vere il Re dalla congiunzione colla Rmsia: 
mostrandogli aperta spianata e breve lastra- 
eia ad un separato accordo , lungo tortuoso e 
intralóato il sestiere , in ■ cui si rayvolgon le 
prattbbe de'Coi^rassi europa. Eaoevati ìb 
essa le semtnaoze „ d'aver de'coali, onde la 
„ necessità della guerra ■ percuoterà i Prtm 
„ cipi e i popoli ddla Corona di Pnisùa-, 
„ grandissima compassioue. Esser ranima 
„ dell'imperadwv iaclìiieto ■ sopraseednv 
„ delle peseuti intdestie, e divertir coUapa* 
„fw i pericoli di mag^ort «lÌBgtuv: aver 
„ esso pìà presto rinteozioue di ricomporre 
„ e riordinare la Monarchia prussiana di 
^ guisa , die nou più ad aai\»zkme di chic- 
„ chessia, ma Bernese beasi per l' avvenire 
„ 'dla tranqnìUità d'Eorops tulia. „ 

r/ggimenlo Ji Giulii™ iC. Adolfi, flt di Si^tia. Il Si{. Consi- 
gliere Sclmll l'ha iucriUi, UhIoiu lU lui im fruKut. atU mór 
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Ma il Re di Prtissìa non era forse mai 
stato così iotiUHO dall'alienarsì dal Czar; 
Questi non che smalTirsi d'animò pe' dise- 
gni falliti al Bennigsen, er'anzi dal recente 
i; glorioso sperimetilo della virtù de' suoi sol- 
dati salito a più alte speranne. Sfavasi egli 
appunto in sul fermare rol suo alleato i pen- 
sieri di nuovi e più rdevanti accordi, trava- 
gliandosi di regolare tra loro, o di comune 
consenso con altri potentati, che fossero per 
aderirvi, stabilire il modo di potali effica- 
cemente in atti. Federii» Guglielmo non gli 
làscib intmompere dalle lusinghe o dalle 
mìittccà del «e^vto e a rMi^|io di Napoleone, 
mostrando ferma pwsaasione che le piaghe 
della guerra non ai potrebbero , se non de ua 
giusto stabile e generale pacifìcameniù K- 
marginara ("}- ^ """^ Iterilo al Re pòca fe- 
de che da ulano articofe de) traUaW'dipa^ 
ce, segnatd in Meniel ,il d) aS dì Cetti^jo 
col Pleaipotenuatìa ingkM', fosse qoHia no- 
bile lisoliiziODe ^«aiòsM ed taColv^U, 
non icIk da j^riràeùe di muiA] litdtannici 
confintau. 



IO In uni stoiaia lellin piibblicaU lijiir .hlori «itdiJ", = 
dil SJg, Schocll rirerit. aJli 41]. JtUo atuni VdIuhw, 

(hi nei 11 dili di Finckcultin 1' 19. d'Aprili , JfapiilKUK 
lÌBpmgnn il R> di Pruina U riutni^u di uu Miti coult- 
KulMt in dcna i^pinu tnUitin di pu*. 
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Nè da questo solo esempio si potette ia- 
ferire che gli aaimosi consigli di Guglielnto 
PItt, anco morto Carlo Fox', e seco spenta 
ia speranza di sottrane col negozio l'Europa 
dal sempre crescente predominio dell'armi 
francesi, avessero preso bando dalle deUbe- 
razioni del Qabiaetu ,éi 8. Jèmes, loentre 
ad btto della poliucà le giùdava Lord fio- 
mck. , 

Fa invero di stupore per molti, e riusci 
di rammarico nella contraria parte del Par- 
lamento d' laghllterra , ove stuccava tra gli 
idtri il ssouo e. l' eloquenza di Otor^p Ota- 
nìng, come il s^^rio di S^io. Howidi 
avesse ^uaà dU tutto .levato gU occUd'in 
•al oontiaente. E parea proprio noa aw^ 
tiswi, la goerra accesasi pd sovvertimento 
d^Ii antichi , ordini nell' Imperio germanico 
tra la Francia e la Prussia aver già tanta 
parte di quel Reame posta di fallo nella di- 
pendenza di Napoleone , intanto che per la 
diflinizione del rimanente una sanguinosa ri- 
valità era insorta tra l'armi di lai e queUe 
dell' Imperadore Alessandro. Ed era par da 
por mente che se in quella gara la fortuna 
favorisse più l'ambizione del primo, che non 
la generosità del secondo, le con(ìi/iont 
dell'Europa settentrionale sarebbero a tali 
fraogend condotte, à» ìa potenza incesa 
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Avrebbe di leggieri i confini dellliDperio sì' 
no al fiume della Preget dilaUtO. E che 
avrebbe allora alla bandiera britannica pro- 
fittato discorrere i dominj del mare tanto 
più liberamente , che non v'è ornai più vela 
earopea che gliel contenda, se poi non 
avrà porto del continente, ove approdi sicu- 
ro il suo navilio, o terra, nella quale non aia 
interdetto al suo commercio di tener ragio- 
ne; quando, tra' popoli governati dall arbi- 
tiio di Napoleone, all'avversione agi' Inglesi 
datassi nome dt patriotùsmo , all' indifléren- 
la ct'artifiaio, ed al genio di fellonia? 

£ per Tontà non si può agevolmente spia- 
ff/tg come nel consiglio di S. James, fincbè 
l'Howìck vi teane il primo grado, si ctHiti' 
miasse a fioceàen oosl fiuddraacotandl'»- 
*ame delle gravi consìderaùoni dalla prodea- 
» pidi^ca. e dagl' interessi privati fatte sopra 
i roali, cbedipi^sente aggravano la nazione, 
e di ma^iori che le soprastavaoo. La solle- 
citudine di prevenirli portò altre vfAu il mi- 
nistero inglese a proferire larghi snssidj a 
chi era più potente in sull'anni, ad assol' 
dame di forestiere, ed a congiugnere a r[ae-_ 
Bifi Assai delle proprie sul continente. Ora la 
ttrettezza allo spendere, a l' irresolutezza a 
ooDcorrera con un certo numero di soldati ia- 
^esi ne' disegni £itti dagli alleati contro il ne-^ 

T.B.' 19 
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inico comune, tradirono le ben fondale spe- 
ranze di rilevami successi, iogenerarono dif- 
fidenze nell'acimo del Czar, e lo alienarono 
dall' imùca congiunzione colla Corte di Lon- 
dra. 

Trovatosi questi, mentre la necessità d'iiU' 
pensati dispendj gli sopravvenne, col tesora 
esausto, aveva richiesto il Ministato bn tan- 
nico di procurargli la prestanza di aù milioni 
di lire stedioe. Per aomeatara il concorso 
de' sovventori ad nn presto dì talnwmemo, 
dimandava Alessandro, che il Goremo in- 
glese sì rendesse vereo di qadli maUevadore 
ddla lealtà del Czar nel rendere a'prefiaù 
termini la njoneta improntata, e ddla sua 
puntualità nell'annuo pagamento del mento 
pattuito. Nego i\ Mmistro inglese di poter 
condiscendere nelle inchieste della malleva- 
doria. Alessandro si dolse amaramente dello 
scortese e deciso nfìnto. Lo punse anche 
più rescinjiio addotto |>er i scusa rio de' presU 
fatti di recente dalia Corte di Vienna, poi 
convertiti in sussidj a carico de' popoli bri- 
tannici. Essendo che le rimembranze d'un 
fevore, ad altri compartito, renda più mor- 
dace il dispetto dal sentirselo dinegare (i). 



(r) Ddl' imiD iScS. fa pnlibliulo in Londn il cuicEgio 
Si^lIkÌj(ri,<dn<i^>>>>>HÙ>l°riiiiBl<ti>iillidiiKriiite inioc- 
M ngli uariSoe, iSoj, In l'Ia|UItan ■ b'Kunii. U «ipiBÌ 
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. Nè con macgioc f. eddezza furono dai ire- 
desLino Segi'eiario di Slato ricevute le pro^ 
poste rephcaiameiite fallo al Consiglio di S, 
James jwr 1 allesumenio d una squadra di 
na„ dj gnena, the uscissero de porti della 
G.a„ Bie.i.iKdu, e nimacciauclo di sbarco le 
coste di r rauca o d'Olanda vi trattenes- 
.-..a ... ],.,,i„.„ le numerose seliiere- 

1 1 fi a erolaV lo- 

' ) M ' ' r n 1 1 amo d 

--s-'n-: ..ii:Oiiiiiiciava a paure i 

navigare nel Baltico. Infilavano ^li alleali cbe 
dopo unte promesse l liiyliillerra =i d^e'—' 
Basse di coo]ierare cfin ima p-.i-....-. f.^.:^^,. 
BdU'Gennauia settentrionale al|p ii„«v,. 
prese per essi appuntate tra loro <vint,o ."i 
aemreò oJmaDe. Si sjiedisse .iflnn-j"- -o- 
n-jkrs UA .Teloce Aavilìo d Ing|i;)<»,^a ^Ue 
V Ve . Pomerania svedese un certo nu^ 
„ iiiepè<di BoHaWBca provveduta d'artiglierié 
„ e di Muniziotìda gaorra per sovvenire e 
„ .iigrosssre l««ep(iiio che Gustavo Addfo 
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„ vi adunava, a fine di stringere i France» 
^ a quindi ritrarsi. £raDo essi intenti ad as- 
„ sediare Strabuoda, ed a sfruttar la pro- 
„ vincia. Se coloro non fossero ìd buon tempo 
„ impediti d'insignorirsene, qiial porto del 
„ Baltico rimarrebbe aperto allo sbarco del- 
„ l'armi britanniche, equalvia noa'sareUm 
„ loro contesa per penetrar nelle teire'délk 
„ Germania settentrionale? 

Rispose l'Howick il di to. di Marzo: 
„ avvicinarsi la primavera , teinjio oppor- 
„ tUDo per concorrere con le forze britanui- 
„ che nelle militari operazioni : ma per le 
„ imprese terrestri non poter l'Inghilterra 
„ nelle presenti congiuniiire far molto ga- 

giarde provvisioni (i), 

Quest'iiìcoiuiderato procedere de'Muiìstrì 
£ Gioito III: verso k poteazs muavia in- 
tera del più saldo alletta .^lell' In^terra 
(dì che, Ètalmente perla coi^taàe'inleliciti 
dell' Etiropa, l'ImperadorÈ Ale^ndro si mo- 
strò troppo sensitivo, e pronto alla vendetta ) 
fu da Guglielmo CanniDgin pubblico Parla- 
mento con gravi e quasi profetiche sentenze 
biadniatq. Salito poco ptM co' nuovi Ministri 
al maneggio delle iàcceòde politìcbe nel Cod- 



(0 Venu>l> ■^'■•■tBioni* bneailta dg'dupKu ia- 
lini in qatUl eiUi- 
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sìglio del Re, si studiò egli d'usar miglior 
senno per riparare all'irreparabile profusi<»M> 
del tempo de'suoi predecessori. 

Ma innanzi che il tramuta mento sopravve- 
nuto nelle opinioni del gabinetto di S. Ja- 
mes, sul governarsi rispetto alla guerra del 
continente, potesse produrre effetti di quaì- 
clie momento, l'amica amistà ed i pericoli 
presenti congiunsero nella città di Barten- 
steia in mezzo.agli alloggiamenti degli eser- 
citi collegati rimperadore Alessandro,e il Re 
Federico Guglielmo. Quivi faroa tra loro me- 
ditale, digerite, e fermate le ragioni ed i pat- 
ii reciproci d'un accordo, promeuitore all'Eu- 
ropa del suo aflhmcamento dalla dominazio- 
ne francese. E qoeau fa la scnnnta con- 
venzìooi sottoscrìtte dal Bwone d'Hardem- 
ì)a% e dal Generale Budbe^ in BarteBslBÌo 
adi aS. d'Aprile 1807, 
■ „ Divisavano i due Alleati la continnasùo- 
^ ne della guerra essere indispensabile pd 
„ coosegnimenio della pace , quale da lor A 
„ Trfeva, giusta, onorevole, e stabile. La guer- 
„ r^erebbero essi con tutte le loro forze, e 
„ con unanimi consigli combattendo, o ne- 
„ goziando, non per invidia contro laFran- 
„ eia o per ingerirsi delle sue private biso- 
ngne, ma per ritornare l'Europa all'iodi- 
» peodeoza. Non poter essa aver posa, in- 
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„ nanzì che la ruiiiia pace non riconosca ìrl 
j, ciaschedun PrÌQCipato la ragione de'pro- 
prj dominj, e die il libero couseatimento 
„ di tutti non ne guarentisca ad ognuno il 
„ quieto ed immuiabil possesso. Ma per ren- 
j, dere i nuovi ordini saldi e durevoli, sicconae 
„ la pubblica tranquillitii richiedeva, era Tie- 
j, cessarlo infrenare o coll'csempio di;lla pro- 
„ pria modej a/.ione , o per la forza deli'ar- 
„ mi, e dentro piìi giusti confini contenere 
„ la smoderala potenza dell'Imperio france- 
„ se. Traboccare essa ornai d'ogni parte; e 
„ soprattuttoildonÙBiopreaosiiileduespoiì- 
„ de del Beno avere per gli a^aarìi 
,j gimeati .de'doe oltinu anni fatto maiufe' 
^, stp, il [Wfiseitte t(aM delle cose di Laout- 
„ gna noa si poter pià comportare: da che 
„ k nuova confederazione , despotica in ca- 
„ sa, fuori schiava , asnipaio bveva una paro 
„ldegli:Statx.!iltnii, e d^ sfrntuibi (roprj 
all'avidità e all'amlù^one dd ptatettor^ 
KdyvìsaVano p«tanto gli alleati il luaegoo 
di Fompwe s(^GÌunieDte^la Lega Renana, 
„ e liberare dal predominio francese una 
'^parte di Lamagna, contro l'altra insiigata 
„ e stretta alle o^ilità , non per proprio in- 
„ teresse, ma in vantaggio d'uno strano in- 
^ traprespi Coitsentivaa essi nell'opiniotie di 
„ riordinarvi tantosto naa noova coitfedaa- 
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„ ziono dall'Austria e lìalla Prussia ( -.jieiite 

„ gelosio ) uou consigli comuru governala. 
„ intanto 1 Ini))eraclor di Russia obbligava 
„ la propria fede di volersi efiicacemente 
adoperare, afS-Dchè, posate le armi, tutta 
„ (e Provincie, sulle quali nel i8o5 il Redi 
„ Prussia teneva domioìo, alla saa dbbedlea- 
„ za riioroassera 

, „ Ma i due M<»uurdu, die mtz' ascoltare 
y, troppo ùmidi oousigU , erano deliberati 
^ d'entrare animosamente a cosi diiTicUe ed 
„ arrisicata impresa, non si rifìdavano, per 
„ condurla ad efietto , unicamente nella virtù. 
„. dell* armi proprie. Imperocché comune es- 
„ sendo il benefìzio, che dal conseguimento 
„ dd fine proposto deriverebbe, avevano 
^ essi fbndau speranza d'essere ne' cimenti 
M e ne' successi sovvenuti dalle forze di quel- 
„ le Corone, le quali hanno con essi comuni 
„ i soprastanti pericoli, e la segreta brama 
di rinfrancarsi , quando che sia , de' pas- 
„ sali disastri. Per il che si fermava in quel 
„ capitolato di partecipare avanti tygaì altro 
„ all' tmperador Francesco i motivi, le con- 
„ dizioni, e lo scopo della lega stretta tra loro. 
„ Doversi credere che le offese ricevute dalle 
„ novità introdotte in Alemagna, le minac- 
n.eed^ CoD&dera2uxie Reitaiia><K»fetto 
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„ fondamenlo delU potenza fraitcate postd 
„ a'confìai poco dìfeodevolì deQe provinòa 
„ austrìache in taot* vionanza alla capitale 
„ di quell'Imperiatele acerbe jnaghe della 
„ pacediPresbargo, che troppo coocevano , 
f, stìmoWdiberoriinperadored'eiararecoa 
loro in conginnzioae. Cooperasse Cesare 
„ francamente con pronti e gagliardi ajati a 
„ conseguire il fine dell'impresa, e ne lo rì- 
„ meriterebbero la ricuperazione del Tirolo, 
„ il riacquisto delle [>rovincIc venete, e, per 
„ ben muuito coiiGue di queste, il corso del 
„ MLnào, e la Piazza dì Mantova. Si fa- 
„ rebbe poi la medesioia proposu a'Minìsiri 
„ britannici i quali, se non sono improwir 
„ samente calati alla strana detenni nazione 
„ di consentire all'acerrimo de'neniicì dell'Iti- 
^ gbilterra l'imperio assoluto del continente , 
„ non trasanderebbero l'occasione di speri- 
„ montare li sforzi d'una Lega novella per 
„ contrastargli eie. L'unione dì quella Coro- 
-„ na sarebbe certodi gran momento per gli al- 
„ leatinelleangustie,che li travagliavano, di 
.„ denari, d'armi, e di munizioni. Ma quanto 
.„ profitterebbe net tempo medesimo alla si- 
„ carezza ed alla prosperità di t^usOa nazio- 
g*nenn esercito inglese sbarcato solBahioo, 
„ e colle intelligenze del Re di Svezia ordi- 
■„ natosi sotto le mora di Stralsonda per òp»- 
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rare dietro le spalle di Napoldooel Mentr» 
„ che i Russi e i Prussiani Io asaalierebbero 
„ di fronte; e lo noierebbero lòrse di Ganco 
„ le sospette intenzioni della Corte di Vien- 
„ na. Allora il primo spira^io di fimuoa 
„ aperto agli alleati sulla Vistola votereUw 
„ l'Elettorato d'Aniwvw Ai nemici, e spaz- 
„ zerriibe le rive marìttiioe, le bocche^ e le 
„ sponde de'prÌDci]»li Giimi della Germ»- 
„ nia settentrionale. Donde che tornerebbero 
„ in quelle parti a fiorire le aderenze ed t 
„ trafiichi della Gran Brettagna, dalla pre- 
^ senza de' Francesi quinci sbanditi. Alla st^ 
„ tnlità del benefizio, accresciuto per l'an- 
„ meoto di Stato a prò della Casa d' Anno- 
^ ver, provvederebbono le guarentigie gene- 
„ rali di quella nuova Confederazione ger- 
„ manica, e, se così alle due Corone d'Ia- 
„ ghilterra e di Prussia aggradasse, anche una 
„ lega speziale n loro COmi.iTi difcw ordinata. 

„ Al Re di Svezia sarebbero le medesime 
„ condizioni del pari proj-ioste ; tanto rispetto 
„ alla presente guerra, (la quale pochi di 
„ inuauKÌ aveva porlo occasione a certo suo 
„ particolare accordo col Re di Prussia(i)) 



(i) H di m. d'Aprili 1807. fu concluu in Ikrtfliii'iii In 
il GhuiIi indeK d'EnpIbricUin • il Bmm d'Kifltmìwri 
noeBanwoaa liAsìu tkl tesflun ScbwUlWl Voi. IX. 
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„ quanto jier le consegueu/e, clie dall' esilo 
„ più o meno prospero della disegnata im- 
„ presa risulterebbero nel leggimenlo della 
Germania novellamenle confederata. 

, Verso la Daniiuarca jiiirvc miglior con- 
siglio dilTerir le pratiche, finché si fosse 
da tutti insieme consultalo dei modo di 
stringere la Corte di Coppeuliaglien a chia- 
rire l'ambiguità de' suoi sensi, 
„ Giudicarono jioi 1-edeiico Guglielmo e 
„ Alessandro che all'Austria e all'Inglùlter- 
„ ra più s'addicesse la deliberazione de'mi- 
„ gliori temperameati per le cose d'Italia; 
„ cosi veramente però che la nuova Real 
„ Corona Italica fosse per patto dall' Impe- 
„ riale di Francia perpetuamente disgregata , 
e che a'Re di Saidegua e delle due Sici- 
„ lie venisse fatta non troppo scarsa ragione 
„ delle rapite o dimezzate lor signorie. 

„ E poiché le arme della Lega noQ move- 
„ vano ad ambizione di conquista, ma per 
„ infrenare le usurpazioni altrui, cosi niuno 
„ de' collegati a proprio vantaggio userebbe 
„ la benignità della fortuna. Si procurerebbe 
„ bensì a' Signori d' Grange la restituzione 
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„ delle Terre pèrdute in Àlemagna, e lè'in- 
„ dennìtà promesse a quella Cam por jmtò 
„ del Goverui) olandese, •) . 

„ Che se la felicità de'sucessi, pareggiai^ 
„ do r.iltezza delle speranze poste netcoiuen* 
„ timento dì tante ferze, rendesse gli alleati 
„ arbitii della coodizione della pac«, e'stdi'- 
„ chìaraTano risdtut di wn comportare 
„ ch'esse iticlinassero a privata ntBità d'uno 
„ più che d'un altro tra loro ^ Pm^'ean, 
come il dimostrava la spobtaoeà' gaarenli- 
gìa dell' integrità dell' Imperio ottomano^ 
non si lascerebbero per brighe , gelosie, o 
cupidigie particolari sviar dal loro propo- 
sito. Kè altro volevano coli' armi e col ne- 
gozio conseguire, fuori che la restituzione 
o la sìcnrezza d^' tndependeoza, dell'ono- 
re, e della prosperità di tutti Stati del 
coDÓnente europeo, o smarrite, o perìcolanti 
per la straboochevcie prepottttaa dell'Impe- 
rio fHincese (i]^ 



cr di tanto il* ItTUii di «pnilafat'unf* 
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Meiiire che nella Terra di Barteuslein si 
facevamo questi disegni ]>er porre in suU' ar- 
me , e condurre contro gli eserciti francesi e 
<ìe" confederati del Reno i popoli più belli- 
cosi d'Europa, diversi iwreri sulle condi- 
zioni de' tempi e delle cose avevano parto- 
rito in .Vienna ristJnzioni a quegli aninuiu 
dÌTÌMnienti al tutto contrarie. Gli Ambascia- 
dori aostrìain neUe Coni de'Prindpi involti 
aeUa presente guerra vi «piegarono inUKUo 
aldi 17 d'Aprile le iutenzicNiì'dell'Itnpe- 
rador Francesco d'intranietier» della pace 
generale:, proSereodosi dì fitre uffizio di me- 
diatore per introdome le pratiche, e le op- 
poste . pretcmdenze loro, se così piacer, 
amichevolmente conciliare. Nella Memoria» 
legnata in Vienna dal Conte di Sladion 




di' diligi ■''11* ••maU inWiiiTiU , a Tinta poi dtlla Xlldtiu dei 
popoli da tiBli aliali lanlailtii 1> brtna di Hapolanw (inMn 
■dt' Aprila dal 1107.) iniMaa i Tiscilafi , cbt lUa «wa di 
Ghu^ nardlia ottiiiniiiili pmnÌBta tal che ri poaeSM ad 

(t] [,.d.T:.di,,»c>l. Memori, p^bblic^t» ndl'AoDiul K>- 
^ilcr Ibr llw Yt.r 180;. Sl.re Pipcn p.^. ^la.é del di 3. d'A. 
prlJe. Il Bitonr di Vincent Gc.iciUc .u.K-iaca, il ^uali TiiD dal 
di 9. diG«nna)o[Mmul«rl3. J«.vier iSojJlrevaTUÌ OB pai^ 
ticolarì Cp uiuria a iTm ì nfli allD^amanli di Ilapnlaue , «pprwiH 
Mil 41 j.iCApcilaia VatBTia al Piitcifo di Taltcjnad lip»- 
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addiicevasi per eccKamento al proposto uffi- 
cio il favore, che pareva avessero incontra- 
tole prime [wcifìche parole messe dianzi da 
Cesare tra'Polenmii guerreggiami. Ma quan- 
to le loro iatenzioni da quelle apparenze e 
da'desiderj della Corte di Vienna si dilun- 
gassero fu chiaro per le risposto ch'e' fecero 
alle profertc della mediazione austriaca. Le 
quali risposte , disaniiuate senz' amor di par- 
te, non somministrano argomenti di credere 
che alcuno di loro avesse i Ministri dell' thi- 
perador Francesco , non che di certe promes- 
se, ma nemmeno di troppo lusinghevoli spe- 
ranze fraudato. 

Nella risposta del Ministro di Napoleo- 
ne (i}dicevasi :„ essere sommamente 3 grado 
„ airimperador de' Francesi che 1' Ausala- 
„ co si facesse all'europee tliscordieamiche- 
„ voIb conciliatore; ma levar molta parte 
„ della fidacia dell'opera sua le solite arti 
„ praticate soprattutto da'Miiiistri briunnici 
„ nelle trattative politiche: essere più d'una 
„ fiata per colpa loro avvenuto, che lediffi- 




■I Sig. Cinning dil Phoiniie di SUrhcmlia'E AmluKialnn^Aii- 
•M><:d ia LoDdn. 

(l) la Hemcirii dili dil Prìncipi di Tilli^mil il di 19. 
d'Aprflt il Buone di yiount i lifuili nelJ' Ammal Rrgiiter 
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f, colta dibattute nelle Diete, anzi chè s^ol- 
„ gem ed animarsi, sieno da estranee in-' 
^ cidenze intralciate, e da vane sofìstìcìierié 
j, talmente inasprite, che le inimidzle'pià' 
„ acute diventavano, e la concordia più 
„ sdegno.<ia e recalcitrante. 
: Il Segretario di slato Canning noiificò il 
di 25 d'Aprile al Principe di Starhembei^ : 
„ essere il Re d'Inghilterra presto d'accon- 
j, sentire alle proposte austriache : poiché la 
„ fine sollecita della guerra a giuste, onore- 
„ voli, e stabili condÌ7.ioni slava d'assai tem- 
„ po dianzi in cima de' suoi desideri i tna -gli 
„ era prima mestieri chiarire, se tutte le Co^ 
^ pone, ìmpacdiàte' in quella contesa collo 
j, tUBBomeaimi, MmcMKsseró iiede- 
jg^ne intm^cmi'(i')„, 
. L*Jmperadore;Ales8aBdib,fiDod^f6tì*A- 
jai^, ^idiiftrfi noti ^er la iprbferta tnedù^ 
«me aceettare, umana d'avere daUd 'Córta 
di V(0iina'g]<nira afate^' de*prìil«n}>f;"m 
quali Napoleone intendeva ìhtà'ròlatà il ne» 
gozìo deUa pace per ìi«omarti chVnm £»- 
sero altri da qaeHijch'ii^'pnjpOitos' aveva 
di seguitare (a). 



(i) Vcggitì h. •crìtlo d<l C>i>ningi>.1i'ABBiii11li(iUKd*W 
Tmh» itoj. SMt i'ftri ftf. 719; ' 

■ (a) 8iln«Ki>(«»4^'^Hia rifiata dh w, t». U 
Voi. VHL dtU-i>F« M SJ). SchMt 
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La tardità usata ilal Re di Prussia nello 
spiegare all' loipeiador Francesco i molivi, 
che lo impedivano d' accettare le mediazione 
austriaca, fece sì che alla Corte di Vienna 
ne fosse nel medesimo tempo notificato ii ri- 
fiuto, e parteciftata la convenzione conclusa 
tra 1 Czar e il Re Federico Guglielmo a Bar- 
tenstein. Era questa di natura da far preve- 
dere che non potre1:Jx)ii mai consuonar seco 
le condizioni, onde l'alterigia e le prcispe- 
rità del nemico intenderebbe i&ixK H im'- 
damento del negozio. 

Ma la cognizione dì qiieiraccprdp^ Cpi 
l'indqlfl conosci Ota de' nuovi Mioistri britaD- 
nìci poneva saldo fondamento di gìudicatìt 
che l'Inghilterra si aderirebbe, ed animo % 
ÌSDa yi a^jpxìfftetìA^f fece riseccare ftìO^ 
d'inwrdire ogm aperaaza di coBOilì^ùm^i 
Dovette per tanto l'Imperadore Francesco 
per ^ il poHìne di ]U)erarsi divisato 
modo dal turbole«to ronion^are d'àritfi 
straniere sn' confini de^-proprldoBBaj, edi 
sgravar l' erario dal peso di tenere ìa. jued^ 
un numeroso esercito per rimbomredaqAeUi 
le calamità della guerra, senza poter poi nè 
manco togliersi d'attorno la nojosa imputa- 
zione d'appassionala neutralità. 

Per ovviare agl'in convenienti causati dalla 
troppa vicinità di qnell' incendia di gaetre, 
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per nuove materie viepiù aliinentito e cre- 
sciuto, due temperameuti si paravauo di- 
nanzi all'Imperador Francesco. O congiua- 
gesse quelle genti, ch'ei già tenera per pro- 
pina sibnrèEza ìa sull'armi, alla potenza' ed 
alla fonuna di Napoleone; al che i Mimsuì 
francesi mai non si ristavano di stiiuolark), 
rimembrando e manifestando soprattutto i 
mirabili rìsoluàieim in vantalo delle due 
.CoroDe della décantàta alleanza di Maria Te- 
resa Impwatritie 'ccJ Decimo Qmnto Luj^ 
Re di Francia (i): o se più veraioente pares- 




. J» p<r « ali. ncuwa td iUipnupaUiMltdu NniKii ... 
(Vtmuir Annui R^ÌUk iSdj. Sute Pipgn pij. jii.). 

CU SwH ili pnciH aotitia nU'dlwiH unUail ii t- 
Hifgia ijSo. ipòi MdaU oftuin il A w. diDicanlm ijA 
tn Li Cvti £ VwHillH <> di.Vwn» «Ha gli ugpicj <lilUlÌ>r- 
cbu di FomriidHr,! ad ri libcinn ta eìIiIi pir^ Iti PrìMè- 
FI di Talltirmd , 1^ 

1.° L'UiitoinGuuiilaitaitHHUifidsIiDifliiwtStFnB- 
«•tv, VoL TI. pifr 4S. • 130. Edi., del iSii. 

a.' L'Inerladi-TnlUlidl put Ail C»iliwa U ScMà 

yi]Liu.pii|. 18.-S0. 
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segli miglior senno di conciliare col |irivato 
interesse la gloria di rivendicare all'Eiiroi^a 
la smarrita independenza , nrm si dipartisse 
dalle anticiie a(!eren7.e: concorresse co' con- 
sigli e aill'opera nelle deliberazioni ite'Goi- 
legati di Bartensteio: e col peso della pro- 
pria spada nella dubbietà del grave cimeoto 
desse il crollo alla Intancla. 

Ma il piùno de' due partiti non poteva 
essere a grado all'Imperador d'Àtutria. L'ani- 
mo di questo Pnuc^ie abbcurì sempre da 
troppo confidenti congiunzioni col Francese: 
nè in quella congiuntura gii parve esservi 
stretto da prepotente necessita. Aveva egli 
per lo contrario giuste cagioni di confidarsi 
piu presto nell amicu.ia degli autori della 
Confederazione di Bartenstein. Gli uffiz) 
praticati seco perchè concorresse con le forze 
collegat£, e cogli spinti vendicativi di tanti 
popoli oppressi e straziati, a levare il pro- 
prio Stalo e gli alinii dall arliiino d un 
potentissimo ambizioso, "ii linciavano piena 
balia delle condizioni . clic ;ir- .-.iici privati 
interessi gli piacesse di iiatinnv I edcrico 



4 ° L'Ojwra del FaTicr, mtilolita „ Doutel tt QsaMiow 
lur Is Tr.W d. VmmìIìm 17M. 

S.° la nodi del Cónti di Sipir alla cDrri^Mdaw wt"^ 
U- Qeett di Bnglis i t M HdMW 7mìw nm Iwlff ^V. 
r. IJ. » 
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Guglielmo in nome di tnlii gli dichiarava ((■), 
che tanto si»l futuro smo delle cose d' Italia , 
quanto sul modo di riordinar quelle d'Alft- 
magna , essi farebbero del suo il voler loro. 
Contuttociò ne'consiglì del GiiLineito di 
Francesco I, prevalse l'apprensione de' ma- 
nifesti ed immiaent! pericoli, che gli sopra- 
stavano al paragone degl'incerti e remoti be- 
nefìzi, che si dovevano colla lèlicità dell' ar- 

Avvalori) per avrentura Defl'aakpo del- 
rimperador Frahcesco il fermo pròposho 
dì mm à Kostare dal filo della Dcnuralftì 
la caduta della dtUi di Danzica: la quale, 
poiché due tentativi per soccorrerla dtbciro 
incontrato la fortuna nemica , il Hi i4 ^ 
Maggio ad onorevoli patti capitolò. D'ond'è 
che, fornita prosperamente quell'imporiantfe 
fazione , crebbero di megh'o che 3o mila 
mini gli eserciti di Napoleone sulla Visto- 
la, ristorati già delle passate perdite, e ài 
nuove forze mirabilmente rifioriti (2). 



(1) V^"" sii ""itoli S- "fi. a^lli ConTmuMitdLBirUn. 

.d'Anca ngistnb aUi t'S- i"- <l'l Voi. Vili, dell' 0|nn llil 
f^iu Sibvll , ciliU ii Kfn. 

(1) Por ^lls cht cDoccrnc l'iiicdio, f la oFiloliiliine 

pK TalW aliata Vi>l, I, f.,. Sìa. C.Ò che ni ri&riia il S«. Catt. 

•igi^Si*otUj.i.4ii..4itVoi..vm.dvi. «i».o}a»i fl u 
uaMi piUliuk wl DÌkìsU llBaiUn. 
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Non C06L interi, nè di lutto ben provver 
(luti , e per le fresche leve d' uomini e di ca- 
valli non esercitati abbastanza ne' loro rivol- 
gimenti, comparivano forse i fraterni eserciti 
all' Arciduca Carlo^ Presidente ne' consigli di 
guerra della Monarchia austrìaca. Temevano 
altri noo potesse vacillare k fede della Ga- 
lizia, per le molte admmae che vi tenevano 
i Polacciù rìbeltatìsì al Re di Prusaia, Poiché, 
rotta dairimperador Francesco la guerra a 
Napoleone, le iastigazioni questi, l'esem- 
pio de'viciDt, e le antiche consuetadlni vi 
avreUxHio fatto agevolmente inalb^are la 
battdiera dell'insurrezione. 

Non capiva d'altra parte nella mente de'pin 
acuii consideratori delle azioni dc'Principi, 
che la Corte di Vienna potesse coiuyrila stare 
alle inique condizioni della pace di Presbur- 
go. Le perdite del Tirolo, e l'esclnsione 
dell'armi austriache dalle terre italiane si 
ravvisavan per essi fatale necessità di nuova 
gueira. Argomentavano quindi non si potere 
incontrare congiantnre di romperla da ante- 
porùaqodla, che oggi appresentavano l'ar- 
dimento de'GoofederatidiBarteastMn, il vec- 
chio senno rinato co'nUOvi Ministri nèl' Gai- 
binetto di S. James, e la incUnazìone di tutù 
i popoli d'Alemagna alla lonimossa. Ma ai 
fece io Vieiuu ^luiìzio, cbe^ wswyi" i n am wr 



provvidenza, viepiù si meriterebbe «jDa 
fortuna. 

Mancò adunque, quali se ne fossero le 
cause, il valido ajuio dell' armi ailslriachei 
nella cui coopcrazione precipuamente ada- 
giavano le speranze per l'intero ademi»- 
jnento de' vasti dis^i di Federico GngUel- 
jno a di Alessandro. Le avrebbero fcree po- 
tmeconfijrtare le intelligenze molto avan- 
zate tra il Ministero britannico e le Corone 
di Svezia e et Prussia. Ma alla conclusio» 
degli accordi tra quelle introdotù, ed alla 
congiunzione de' pattuiti soccorsi nell'Isola 
di Rùgen, fii dalla disianza de' laogH e da- 
^ accidenti della navijpzione troppo più 
tempo intramesso, che non sarebbe stato me- 
«Ueri perchè ne risultassero all'uopo i ctHi- 
ceruti movimenù (i). 
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Per n drappo la pansad'intcmo a qaatro 
mesi da Uzìom ài gran inoineDto,gIi eserciti 
nenùd venaero con forze non troppo ngiiali di 
condizione ad afinuiarsi salle rive de' fiumi 
dell'Alte e della Passarge. L'esercito fran- 
cese,apparecchialo a rianuovare ne'medesìmi 
luoghi il Gonflino, ne' quali quattro inesi 
dianzi parve rimanesse indeciso, era di qua- 
lità da far solo pnteniissima testa all'inimico. 
Ora si tenga ragione di lanla parte dell'eser- 
cito della Cnrilederiizione Renana spinto in- 

gh stronicnn ili tutu re vittorie le molle bande 
poliKxlie aiTiirse in folla pre.Mippnnendo di 
combattere per la propria independenza , ed 
alcuni redimenti itabani )ioco prima spac- 
ciatisi dall'assedio di Danzica. È fiiór dì 
dubbio per 1 altra parte che l'e^erdto d'Ales- 
sandro aveva verso la primavera pienainente 
ristorate le perdite fatte nclh giornata d'Eylaa 
e ne'coDQitti che la precedettero, ìJaiSaezs-^ 
Tono i r^gimenti delle guardie imperiali, é 
l'accrébbero le attere gorenute dal Gene-'' 
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lal Essen ; memre questi, iocaminalosL dia 
volta della Valacchia per guerre^iare i Tur- 
chi sono il MichelsoQ, fa colle sue genti ri- 
chiamato ov'era l'uopo maggiore. Onde, presi 
sulla Narew i suoi ni ln^;i;;i. inculi, l'appresen- 
biva l'ala sinistra di tulio l'esercito, fi quale, 
se a^unse veramenic ji loo mila uoimnì 
compresi i Prussiani cajiit.nnati dalLestOcq, 
conteneva anco numerosissime tmppe di 
Cosacchi, di Calmucclii e di Basckiri: ge- 
nere di milizia , la quale combattendo sciolta 
e fuori della disciplina inlrodoila negli eser- 
citi europei , ancora che per altri rispetti va- 
glia non poco, pur non si può rapjiresentare 
al nemico nelle ordinate fazioni d'una bat- 
taglia campale. A che si debbe por mente 
per far giusta stima dell'intrinseche qualità 
de' due eserciti, e misurare a queste la lode 
e il biasimo che all'uno o all'altro si vogliono 
attribuire. 

Ma l'impazienza di combattere, e la pre- 
sunzione della vittoria, che in ambedue pa- 
reggiavasi , scorti gli avevano a' luoghi nomi- 
nali di sopra. Quivi dal di 4 di Giugno fino 
alla fatai giornata di Friediand , ove per lanti 
anni giacque come sepolta ogni ragion di 
franchigia e di nazional civiltò pe' popoli 
della terraferma in Europa, occorsero ueUo 
spazio di giorni diece diverse sanguinosissime 
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battaglie. Le provocarono gli alleati con re- 
pentini assalti contro i formidabili trinciera- 
menti, coi s'attestavano i ponti da' Francesi 
praticati sulla Passarge a Lomitien e a S[>aa- 
den. Si tiene da' più accreditati scrittori , che 
in tutti que'confiitti il numero ed il valore 
de' combattenti sì aggoagliassero. NuUadi- 
meno la coDÙnuazione dì tanti prosperevoU 
eaccedimenti , rotte acoòfitte e imbattute 
flanro ì ccMifinì dell' Imperio russo le reliquia 
dagU eso^ù alleati, pose alle rive del Nie- 
mea i termini della potenza di Napoleo- 
ne. Sarà dunque forza inferire che la consu- 
mata esperienza de'Capiiani francesi preva- 
lesse in quel prolungato conflitto all'impeto, 
all'ardimento, ed all'intrepidezza dell'inimco. 
Certo è che il General Bennigsen, rimasto 
al sapremo comandamento dell'armi colle- 
gate, avvegnaché il dì 5 di Giugno felice- 
mente conduttesse a Gutstadi contro il Ma- 
resdallo Ney, e il giorno io rimanesse ad 
Elisberg indecisa la vittoria , non si potette 
poi mai riscontcre d' un fallo da' nemici stessi 
"iinpiuaiogli ; 0 lanlo jiiù amaramente rimpro- 
veratone da' suoi , che nell' esercito russo l'in- 
vidia r accagionava di presunzione. E nel 
vero gli venne nniyecsalmente appostod'aver 
tardi e con freddezza inteso a sovvenire k 
.àttì^ dì Danzica nelle strettezze dell'assedio; 
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e indugiato poi I estremo cimento fatto per 
Ti [idep elide iiza del continente europeo, quan- 
do la perdita di quella Piazza, ei dannevoli 
effetti che ne conseguirono, rendevano l'im- 
presa più cimentosa, 

Avrebbon altri stimalo .1 miglior senno 
coaforine, ed iille presemi congiunture pìii 
accom-io, (li l iiiianersi per tutto il tempo, 
che i movimenii dell' inimico Io comportas- 
sero, da provocarlo a nuove ostilità. Avreb- 
be il Beunigsen, a loro avviso, provveduto 
assai meglio alla propria riputazione, ed alla 
ielice riuscita dell'impresa, eleggendo aa cam- 
po di sua natura dìfendevoleje couleaniglìe- 
rieeconidoiieemuuiziomaffbrtificBDdoloiiiel 
quale pcrtesse l'esercito dleato ordinarsi dì 
guisa da non temere, uè rifiutar la battaglia , 
se il nemico gliel' appresentasse. Quivi le ar- 
mi russe e prussiane si avrebliono potuto 
temporeggiare, finché dalla Pomcrania sve- 
dese spuntasse il frutto deUe convenzioni 
stabilite tia le Corone di Prussia, d'Inghil- 
terra, c di Svezia, Erano (|uelle inlese, come 
per noi s'accennò, a divertire con un nuovo 
esercito, minacciante Napoleone allespalle', 
tma parie delle forze da lui addensato tra 
l'Alle e la Passarge, per far testa agi' im- 
prendi menti del Comandante moscovita. 
Donde per poco che gli effetti risposto ave*-. 
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sera a'coocerd pren tra' collegati, poteva il 
Beunigsen, aveiido le sue gemi intere e ri- 
posate, osare a ano senao l'occasione di 
combattere cc»i vantalo le nemiche (■). 

Se la scelta del contrario partito pendesse 
più dal suo giudizio che da' consigli altrni, 
non si chiari. Nè tampoco si può ben deci- 
dere se avendo quei Capiiano riuscito , dopo 
uD ostinato conflitto, a ridurre il dì io. di 
Giugno presso che tutto il suo esercito nel 
campo d' Eilsberg assai proprio a ricevere la 
pomata , non gli sarebbe avvenuto di con- 
durlavi a aùan meglio cbe il 1 4. dì Giugno 
a FriedIaDd, 

- E nel vero erano le cose ridotte allora in 
tali termini, che l'indoro di pochi gioriù 
non ^ prCHnettera m^ior ventnra. Intanto 
la notte d^li 1 1 . di Giugno levò il Beonigsea 
il campo da Eilsberg, e ritrattosi col suo 
esercito alla destra riva dell' Alle, abbando- 
nò at nemico la sinistra, e le principali stra- 
de , che quindi menano a Koenigsberg. Mar- 
ci.iva colle sue gemi bene ordinate, comecché 
alcune squadre di cavall^gieri le pizzicassero 
continuamente alla Goda,e le allc^òa Bart^i" 
tuàa. Mosse qnia^ fretù^osamente verso 



(0 Qui>oiiI|riidii»natodair«itiiad^Slaiid'Eii- 
npt.mB'Aiaul tiffMte adl'ua itaj. 
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Solili ppembeil; e «dita una banda di cavalli 
Francesi essersi avventata a Friedland , andì» 
a porre il campo presso di quella ciiià, vo- 
tata già de'nemlci. Ben conosceva il Coman- 
dante russo quanto alla salute dell'esercito 
ed all' esito della guerra rilevasse ii noii la- 
sciar cadera in mano a' nemici le canova delle 
Vettovaglie, e le consetye d'armi e di njut 
oi»oQÌ, o raccolte' nella Prassia, o sommi- 
nistrate dall'Inghilterra , che in Ko«ù^^)ei^ 
si cuswdiyano. Ond'è che per conservare U 
possesso di qnelja città, dove già ji'erano rif- 
foggìti il Gràeral L«stocq co'siHnPraguam^ 
e il figlio del Maresdallo liaminsckoy (toa 
alcuni r^imenti moscoviti , si deliberi! fi- 
italraente d'arrisicarsi alla battaglia, 
■ L'Imperador de' Francesi , dopo tanti se- 
parali abbattimenti, era dal canto sno im- 
paùente venire co' Russi a giusta e deiìni- 
tìva ipomaU. Perchè marciava con tutte le 
sue genti unite e disposte in modo da rice- 
verla o presentarla, come più al nemico 
aggradasse. 

I Bussi, siccome n'avevano ]>i-eso I uso 
sotto al comandamento del lìennigsen, ap- 
piccarono ! primi la zuffa il dì 1 4- di Giu- 
gno allo spimtar del sole. 

L'impeto e la ferocia de'Ioro affrouta- 
menti segnalarono con molto sangue e qual- 
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che speranza di riuscita le prime ore della 
giornata, che lenninar doveva colla sconfìtta 
del Ioto esercito. Le scliiere nemiche, nelle 
quali essi fecero le prime impressiom, non 
si trovando pari al cimento, diradate dal 
ferro, e sopraffatte dal numero degli assali- 
lori, 3 Stento grande ne sostenner sole la fu- 
ria fino al mezzo dì. Parve allora che bale- 
nasse un tratto la fortuna dell'armi francesi. 
Credettero ì Kam aver già vinto tutto l'eser- 
cito nemico, e rimosso il timore di nuovi 
assalù, spensieratamente si sbandarono. Ma 
la presunzione della vittoria , e l'impazieim 
di gallarne i frutti, convertirono sollecita- 
mente l'intempesdva allegrezza in ispavea- 
teWe desolazione. Perocché appena l'Imr- 
perador de' Frmcen col grosso' deD' esercito, 
e con le guardie impalali , apparve in &c- 
oia al nemico, si rìnnovellò il combattimento. 
Napoleone, esaminata la situazione del lut^o, 
si deliberò di governar la battaglia in modo 
da por fìne nello stesso gbrno alla guerra. 
Fece perciò disegno di circonvenire colle sue 
forze soprabbondanti l'esercito russo, smem- 
brato in parte, e dalle perdite precedenti 
assottigliato d'assai: e uccisone, o presone pri- 
^one il mag^cr nnmero, Il rimanente affo- 
^me neD'AlIe. Nè gli mancò l'animo o la 
vìrtà de'snoi per inett«'lo ^si interamente 
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ad esecuzione. Pcrclié, rifalla dal Lannes ■vi- 
gorosa lesta all' ala destra delle schiere nemi- 
che incaminatasi vers» Koenigsberg, le ne in- 
trachiuse le strade. In quel latito s' era già il 
Ney precipitosamente avventato alle bande 
delia manca innanzi clie l'usata disciplina 
avesse tra quelle ricondotto gli ordini così 
inconsideratamente abbandonati. A quel va- 
lente Capitano aveva Napoleone imjxisto 
d'insignorirsi armata mano di Friedland: 
pericolosa impresa, ma indispensabile al fìne 
di tagliare al nemico 1" unica ritirala alla riva 
sinistra dell' Alle per mezzo del ponte , che 
a quella città la congiunge. Quivi Ìl contra- 
sto fu lungo, tal fiata dubbio, atroce sempre 
e apaventevole pel molto sangue, che ad 
(Onbe le parti costò k cUfesa e l'espogiu- 
zione di Friedland. I Rusa, minOTi di fona- 
si in possesso di quell'ullinia s[>eranza di 
salute: attenendosi all'estrema consolazione 
de' vinti „ tamorte senza ignominia. I Fran- 
cesi, per tante vittorie baldanzosi, si tenevan 
sicuri, vincendo quella giornata, di conse- 
guire il termine desiderato de'travagli, de'pa- 
timemi, e de' pericoli della guerra, (i) 

(i) Li tIMi. di taiu le .rind BiilIUri umpiw odi» tpfc 
■in di dÌKl (ioni , dil s, «n. ji Gi,p«,fc, gwciuto le fn- 



Digilizedby Google 



3: 



Aggu^Iiatasi adunque per cause diverse 
la (traordìoaria violenza de' combattenti, à 
{HN^ongb la itrage fino alle on ondici della 
notte. N'erano piene le vie nèUa città di 
Friedland, ove entiwono trametoolaù a'fiig- 
giu'ri quelli, che gli perseguitarana Ingom- 
brarano il letto del fiume unagràii quantità 
di «ani, di bagaglie, d' artigliate j dì mnnt- 
sioni. Me imbrattavano le acque i cadaveri 
d' uomini e di cavalli , che , cercando ii guado 
per asctme, vi affogarono. V ebbe coututto- 
ciò non pochi soldati, cui basto Tanimo dt 
salvarsi a nuoto. Congiuntisi poi colie «ctiiere 
ritrattesi a tempo fuori di Friedland, riuscì 
a! General Bennigsen di ridurre il 19 di 
Giugno a Tilsit il residuo del suo esercito( i ). 
Qmvi varcato iì Niemen, rotti dopo di sè 
tutti i ponti, si riparò a'uon lontani confini 
di-ir Imperio: lasciando la Monardùa prussia- 
na non più motivo di guerra, ma ostacolo 
alla pace. 

<iMij.i mri «iMtB.'fctf jti lfc iMiwji'ttMpi il. So. g;» 

pnv •■■ C^wlio. U Cn.SclxtaUiiodlHuiiDD Voi. VUL 
fi- ili- Mb, mm open. La ^dIcd Udm d(Ibtalm>s(SHK 
£>IiI)b*piHmm1VdI. Lpif. SU-M>- Vd|Uou1 ItRen mI- 
l'AÓul ilt^jitir iSo; lap^H 170. • àfiiaiiU Oup. X. Ki- 
■11117 aCEai^a. Da iMiii i iiilT' ' ÌT Tu |ii li iin lii^TliT'"r 
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Hai non ]Mg}ìeremo a supputar sottilmente 
le perdite, che dal tempo, dall'industna, e 
con danari si possono ristorare. Tra l'immen- 
sità de' danni all' Imperio di Moscovia arre- 
cati dalia sconfìtta di Frìcdland,il gravissimo 
di tutti fu a giudizio de' più riputati statisti 
la pace di Tilsit. 

Sarebbe per avventura soverchia presua- 
zione voler diffinire da quali cause muovesse 
nell'animo dell' Imjieradore Alessandro l'im- 
provviso rivolgimento di principi e di dise- 
gni, che dopo la sconfitta di Friedland a' ap; 
palesb; onde nel trottato concluso il di 7. di 
tingilo in Tilsit calarono conseguenze dirìt^. 
tamente contrarie alle recend convennoni di 
Banenstein. V'ebbe chi ne accagionò i dis- 
sapori nati tra la Russia e l'Inghilterra sotto 
il Ministero di Lord Howick,i rìfiuiatf sus- 
sidj , e il ritardamento interposto alle dimo- 
strazioni marittime, ed alla comparsa dello 
insegne inglesi nell'Isola di Rùgeii, di che ì 
Ministri russi , dopo la batLiglÌR di Jena , ave- 
vano fati.i a 'infili disila Gian lìreiagna in- 
stanze calorosissime (i). Aliri pensò elle la 
decisa negativa dall' Irupei'ador Francesco 
ricevuta di congjimgersi a'Confèderati di Bar- 



io Si vmo» 1' nvn ad cuttnia p*U>lk><e lUl 
B ìhIm l'osa iSbS. 
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tetisiein , avesse disgustato il G^ar dal logorar 
più a lungo l'eserdto, volare il tesoro, e 
porre in liilino la ripulazioiie e la vita In im- 
prese assai perigliose, l'esito delle quali più 
l'altrui, cbc il proprio interesse, ragguardava, 
£ forse ciie l'iaterno desiderio di levarsi di 
tanti truTagli, accompagnato da rìmostniiize 
de'part^giantì perla Fraiuwt, soli' impoten- 
za di lare da aè la guerra fmttiiosa contro ai 
potente avversario, gli persuasero potr«U>e 
rimoversi senza danno e senza vergogna dai 
consìgli, co'qsali snll'orme de'snoi maggiori 
s'era governato egli stesso nel fallo della po- 
litica, e tornare in pace con Napoleone. La 
tregua richiesta in proprio nome, senza il 
concorso dei suo alleato, e stabilita tra il Ge> 
iterai LabanoSTed ilMaresdaUoBerdiier,fb 
il preludio della rìcoodliazione tra'dne ha- 
peradorì (i). 

Raccoltisi essi il dì a5 ài Giugno a con* 
fidente parlamento in memo al letto dd 
fiume del Niemen, bilanciarono sn quella 
barca tra loro |e sortì di latta £un^ Qoi^' 



M dalMiKipaPtfniini 
lUdiP'ta prime «parturB 
Fcrsn iRgu. na i«. droiaim Da fknB bruHIii tallite 
ndl iS. Ov>|i» gim» w|li illnipuHiti *" ~ 
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vi, per quanto sì pare, convennero iosieinfl 
chea lo scopo principale delia nuova con- 
cordia: nè mai l' ingegno di Napoleone con»- 
parve [uù esperto nell^'adgiubrar con, coltre 
di nnc«itì le più fàUad intenzioni. 

La guerra, condotta fino a'confìni del rosso 
Imperio, non ne aveva la sua presente gran- 
dezza punto scemala. Ma Napoleoned' anin» 
alieno da consentire gratuitamente all'Impe- 
radore Alessandro, che gliela chiedeva , la pa- 
ce, la pose astutamente a prezzo del grado 
eminente,che i predecessori di (juellosultrojio 
di Moscovia ed egli stesso tenne sin qui 
tra' maggiori potentati europei nelle faccende 
del continente. Infatti il trattato di Tilsit se- 
parò la Russia dalle antiche alleanze (i)r se- 
condo che suonavano !e parole d'alcuni ca- 
pitoli di quella le tagliò la speranza di nuovi 
acquisti verso l'Oriente (a), e della ma^a- 
ni ma .tutela per tanto tempo esercitata snlle 
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ngìoói de' Re di Sardegna e delle dae Si- 
tsSe agli Stati tolti loro dalla forza , la sp!»> 
.glÌ6(i). Quiadi ad efletto d'abbassare, ser 
HOondole gelose mire di Napoleone, la poten- 
za marittima della Corona d' Inghilterra pro- 
nise Alessandro di proibire da tutti i porli 
'ddl'lioperio la bandiera Britannica: avve- 
giia(£è pochi mesi dinanzi si fosse veduta 
veleg^re nel Canale di Costantinopoli una 
iiUBierosa squadra dall'Ammiraglio Duck- 
wordi audacemente governata, in parte a 
fine di vendicar le offese dalla Porta Ottot 
Biana ad istigazione dell' Ambascìador» 
di Franda ^3) a certe antiche coaveosioni 
colla corte di Pietroburgo (3). 



DO Inmta «narnlila • R>p< 



In iwut UafS * Co- 
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i e ^ lusinga , clie le 'ttiì» 
o ridurrebbero i ftfiaistri bri-. 
à della pace, a^ra varano i 
o col divieto di trafficare 
per l'aweaire colla nazioDe inglese: benchà' 
qne'mercataaii con laicissimo benefizio dei 
poiioli smaltissero le grasce e i foroimenii 
marittimi soprattutto, che nell'Imperio so* 
prabbondavauo (i). £ fu paiimenti con se- 
veris^mo bando interdetto in tutti gli Stati 
del Czar lo spaccio de' proventi inglesi d'ogni 
qualità; quando pur anco non si potessero 
juvcacdar d'altronde, nè cosi pedecii, uè a 
minor prezzo. 
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■ Nè rimpwador de' Francesi si mostrò sa 
quena pomo cobteato a quello, eh' egli po- 
trebbe con le sue antiche con^imuom ope- 
rare. Dovette fl nnoTO allealo obMìgBrsi a 
tiwar seco modi da strìngere tutti t Poten- 
tati europei a concorrere nella risolurioot 
M di non condiscendere alla jiacecoU'Inghfl- 
„ teiva , innanzi che non si sjiegnesse con 
„ patti solenni la tirannide, dulie vele bri- 
„ tanniche ora soli' uno, ora soti'ahro pre- 
„ testo esercitata sul mare. „ 

In tanto la guerra ridono aveva in podestà 
de'Francesi presso che tutti gli Stati della 
Monarchia prussiana. Presentì Napoleone 
che ritenendo per sè tutte le provincie, che 
stanno alla destra mano del fiume dell' Ell>a, 
o rìnmnerandone im congiunto o un ade- 
rente suo, forse che il vicinato non aggradi- 
rebbe al Czar, e raffreddar potrebbe l'ar- 
dore della fresca amicizia. Perchè, ponendo 
2 guadagiio l'apparente generosità, cons^nU 
^IF Imperadore Aletsandro di atiptdare uri 
JV. .Capitolo del tratuto di pace la testiiu- 
^cmeal soo Reale Alleato d'aan p«te degli 
.Staù, di che la intana dril'arnù spogliato 
Y aveva. Ma le condizioni é le qualità dfjUa 
proferU reetimzioiie (i) ptà ad aggravio , chie 

(■) n («FoMa chi par la prtrtncH immkiEidd Ktp" 
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a benefizio s'assomigliavano. E coloro, clie a 
nome dell'I mperador di Rassia maneggiarono 
il aegozio della pace, in ciò non procedettero 
con sufficiente accortezza. Come non jiotet- 
tero antivedere, che a qualunque jiersona e 
sotto qualsivoglia denominazione si desidero 
jfrtuur le Provincie prussiane, che dall'Elba 
al Niemen si distendono, conservato ne 
3n«bbonoairimperador NapoleoDe il pieno 
dominio le sue genti stanziate nel Ducato di 
Varsavia , il possesso di Magdelmrgo, ed ì 
presid) franceu dì Danzica e di tre Piazze 
dominatrici il corso e lo sbocco ddl'0der(i3? 
■Ma la prudenza ìam wm' in mpOTÌore alle 
Èllaci dimostrariooi d'amicim e di ftdedi 
ffapokone profuse, verso Alessandro. E gli 
.dduglìò ione l'improvnsa loce, cbe snUa 
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Torchia balenò (i): e rischiarò poi le rìW 
vanii deliberazioni delfumroabboccamento; 
d'Erfurt. Laonde, come piacque al Francesir 
di mnovere alcuna cosa oltre la Vi.slola, si vi- 
dero tornare in detrimento della Russia le 
provvisioni fatte da loro nel Traiiaio di 
Tilaitper lìmnovere da' confini dell'Imperio 
1& occasioni e i pericoli di nuove guerre. 

Credesi però che la forza d'insuperabile 
necessità rendesse l'Imperadore Alessandro 
anche in |m>prìo danno consenziente a taoto 
al^Mssemento di potenza nel R'engo di IVns- 
sia. A qnesta medesima causa viene da' più 
imputata la condescendcDza di quel Monarca 
nelle stipulazioni del trattato di Tìlsit: per 
cui si compiè l'annichilamento dell'antorità 
oomnne a tatti gli Stati dell' Imperio germa- 
nico. Ma se ! perniciosi effetti da quelle ma- 
laugurate convenzioni prodotte a scapito dd- 
la nativa indipendenza della nazione e del 
bene stare de' popoli d'Alemagna derivas- 
sero d'una, o di piò e diverse sorgenti, ri- 
leva pochissimo di determinarlo. Certo è ciie 
posate d'c^ni parte le armi, che nella guerra 
mossa ed alimentata dall'ambizione e dalle 



(<) V. ciirnipnulin» Ìndi» <MÓlUr t MiMiMidIcda 
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gelosie di pochi principi ledcschi, sTnsan- 
guiaarono, la volontà di Napoleone goviimò 
seaz' alcun ritegoo , e come più ^ fu a gra- 
do gli ordini della Confederazione Renana. 
E pcncbè la connimiza della Russia e l'im- 
potenza ddla Prussia rendevano ornai la 
dìsnmnlaraoDe mperflua, per una miraUl' 
concordia tra gli atti e le parole, ù appa- 
lesò a ratta 'Europa la salda risohmone 
delIlmperadcK' de' Francesi di spiegare per 
l'avrenire sopra gli Siati d'Alonagna, li- 
lasciatone tuttóra il Titolo, forza ed aato^ 
rìtà d' assoluto signore. Per il che, usando 
l'opportunità delle congiunture e le ragio- 
ni della vittoria, non si mostrò punto solle- 
citodisaziar co'fnitti, per le mani di quel- 
la raccolu trai Reno e l'Elba, la ^cupidigia 
de' primi Confederati. Con una parte delle 
provinae prussiane e degli Stati dell' Elet- 
tore d'Annover, imiti alle Terre de' proscrit- 
ti, dichiari» volei- fondare un nuovo Regno 
in Alemagna, e nella Confederazione Rena- 
na incorporarlo. Del rimanente delle con- 
quiste fatte alla sinistra parte dell' Elba, che 
pure non erano nè poche, nè di scarsi pro^ 
yenU, non lasciò presentire l'uso che ne fa- 
tddte.'Gli alleati inferirono da qai^ silenzio', 
«aera iamixioM denimparadora di ritener- 
le ba^ per' 8è. Rè. poco ^ amareg^va Ìl 
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pensiere, che il valore, da' soldati loro spie- 
pio nella Slesia e sul fmino delia Vistola , 
non dovesse altro premio ricevere, che la 
gloria d' esser nominati con lode ne' Diarj 
del Monilore, Ma cagione assai più grave di 
rossore e di cordoglio fu per essi il sentire, 
che iaoaozi l'intero rivolgimento del primo 
anno deU' anione le principali obbligazioni 
bell'accordo, pet cui tra le parti cootraend 
rìmanen abDcoo sna speda d'egiulitì,ibe- 
aero state dal Protettore arbitrariamente vio- 
lale o intermesse. OMicch'e'si videro all'ama- 
ra condizione ridotti di dover sempre nel- 
l'avvenire, senza bisogno e senza pubblica 
o privala utilità de' collegati , contribuire uo- 
mini, armi, sostanze per levare l'Imperio 
francese all'auge del potere e della gran- 
dezza. 

Nd discorso tenuto dall' Imperador dei 
Franceà nell'assemblea de'Rap presentati ti il 
Parlamento L^slativo ^ell' ìmpei-io , il di 
i6 d'jlgosto 1807, riferito nel Diario del 
Monitore del ^or no seguente, s' intesero que- 
-ste parole: „ La Francia è conginnta a' po- 
poli d'ÀIemagna colle leggi deHa Confede- 
razione Renana „, Ma ijueste le^ appena 
promulgate ammutirono. Le piii essenziali 
-prert^tìve non fìiroo mai attese, e i nonii 
di .Protettore e di Confederati^ mutata, ip- 
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AoIb, ^gniiìcaroDO altro àa quello, che siU>^ 
navano al lc»ro nasciincQto. Napoleone deli- 
berato d'onorare il fratello Girolamo col Ti- 
fico dì Re dì Westfalia , ritenendone perb 
parte deU' entrate (i) e tutta l'autorità, (a) 
estitdb dì servar meglio e più lungamente in 
ftde i nieiiib^ della Lega colle fòrze del 
naam Cótifederato, che non con ìa grstita- 
dine di più lai^ht benefizj. Ciò non ostante, 
Cibuoscendo per tanti sperimenti presi sul!' di-' 
trai credulità come profitti meglio al donar- 
tore' l'aspettativa che il cons^imento del 
dono, praucò le consuete arti d' ìndetermi' 
Hate promesse per noa latdnn spegner dd 
tnito ndl'aoimo di <pe^ anAàxmsL le spa- 



ìt Tun >llo<3»Li di'wj Siali, diche d csbvhi IUii», 
«II* pimi diippiiuan. dell' Ii^mdgr di' f^»> C V. UbrteUa 
fiurplem'nt >u r«u«l da TnHii Voi. IV. p^. 
Il Sìb- CiiiiÌBlicn5clMiaikp>|in> iSg. e Kfiiali del Valii- 
m«VIH.deI.uocimpnidioiltoricod.-lI.tlilidi p.n, riieri le 

- . ■ M PMimfnmo.MlTj,'™! ri/'cODdìl^^i 'Ìm, Cororvf 
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mfeM, daOè' ^^In ma seconda guerra sul. 
flMriinntte mollo à riprometteva (i). 

-Intanto dodùàmigljaia di soldad fraoce^ 
rimasti dì prostdìo m Mt^ddmtg, ^ «otto- 
mettevano direttamente la imigmme e 1 
conunercio ddU'EU». Mon bastò pm ^ tre 
città' aoseaddw, per tmere il fernto sai io- 
dive della servitù, aver rioigUD Tanùcizia 
di Federico Gn|^ieIino, e ddalacqoMo verso 
llmperàdor de'Francesi adulazioni e danaro. 
PcHdiè s'apponevaD loro ogni tratto sdirete 
intelligenze coll'loghilterra per defraudar l'et 
f^to delle proscrizioui dalle terre della Lega 
Renana d'o^ commercio con quella nazio- 
ne. Esse più d'una fiata se ne gravarono a 
prezEo: siccome accade d'ogni cosa là dove 
più dell'onore s'hanno in pregio le ricchez- 
ze: fintanto che, maturata l'occasione d'insi- 
gnorirsene, Napoleone , per meglio guardarlo 
da'brìtannici influssi, all'Imperio francese 
le congiunse (a), 

È poi osservabile come nello stipulare le 



(0 U He di Fruiti, pn r»tiula IV.«l>bf«ndiiraia»- 
■Upcl XV. (k'XnlUU di pm coUa FniKii SMun Mi di 
jinuamB» ri a t ii m » <i lottai* roHuial pmnti B^arn- 

ni,DCkETÌi>nblie»,qniii<iichefiiaN,iiitnidMti.(T.)brt<iii 
Siirpinint gg mniil iti tniUi Voi. IV. ptg. ■ fìi. 

(i) OdkniiBaiili iiHlt r^iiUttebi E rukMlM H 
coad* Voliai della faH Srcgad^dj quHtihBi|iMWBli» 
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coDdiziotiì trattato di Tilsit l' tmpentdor 
de'Fraocesi, o fosse disposto d'a^avar le 
offese al BemiGO viou^, o paresse inclÌQato a 
eompiacers di qualche favore il nuovo am». 
eò, imi BOB si partisse da questi due pria 
àpi n estendere « rassodare per ogai verso 
„ A ^Riprio potecB M^a tatti gli suti d' A» 
„ temag&t; e aoatMan in ■Icona con^ua- 
^ tura di cosa, cbe^'oimfl ed dlaprospe- 
„ rìtà della Gran Kvttagna recar' potesse 
j, onta e nocamenlo „, 
' Infetti al Re di Prussia, poco dtttann alla 
Corom d'iagbilterra riconciliato, per la rì- 
nnuraa ^dte Tran dalla Casa Reale di Brun- 
B^k possedute nella Germania, era suio 
per condizione espressa di pace imposto di 
rompere ogni pratica d'amici?:ia, di naviga- 
zione, e di n^ozio co' popoli della Gran Bre- 
tagna finché fosse spento al tutto l'incendio 
di gnerra, che ardeva tutuvia tra quelli e la 
Francia (i). A' medesimi patti furono per 
accordo fatto coH'Imperadore Alessandro re- 
stituiti i loro stati a'Duclii d'Oltl emboli rg e 
di Mecklembourg-Schwerln. Ma dove la pa- 
rentela del Czar servi a coprire, col velo 
di lapresaglia, l'ingiustizia del sequestro, U 



{!) Articolo XXVIl.dtl T«mKiiiP«t l «•>- 

tou SarpluMt Val. tv. fi). 4S«> 
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recente riconcilidziDBe de' due potenti Mo- 
narchi noniubasteTolearitomareque'Priii- 
eipi ndl'imaro ed assoluto possesso delle loro 
sigBorie, Poiché l'occupaziooe di uati i fortà 
di mare dell'alio e l'altro sbto, da Napdeone 
ristvbaissi fino al tmiÙDe della gnerra mo- 
ritiinu , riteaera nonlaose schiere dì uldati 
fraovesi per gneroinienio .e casjodia dì 
que'luo^ (i). Vi s'introdussero parimente 
i dogaaierì di ijuella nazione per subodorare 
le occulte conserve di merci inglesi. Laonde, 
tra per le prepotenze de' primi e le molestie 
de' secondi, la legittima autorilà de' Duchi 
era più prossima al servaggio, che all'ìnde- 
pendenza. 

Finalmente riducendo in imo tutte le con* 
aiderazioni sulle ccHisegMejize jirovenutc dalla 
miovs ragion politica introLlutia nelle confe- 
renze di Tilsit, ci è avviso che s'avverasse 
allora quello, che d'altri tempi lasciò scritto 
un gravissimo slorico (a), aver quel trattato 
più presto dato fine aUa guerra, che princi- 
pio alla pace. E nel vero mentre i trofei mi- 
liuri « le apo^ de' vinti , testimonj delle 
rocetiti yiiiotie dell' Imperador Napoleone, 



(ij V. L'irtic. Xlì. del TrKHtodiFutiwU. BamU ad 
Voi. IV. pag. i^a. Ali luppl. del Uirlcm. 

(3> latatSccUt Vitollia heUaH mifù dMiait , imm jtX 
atml. C. dati. Twit Bi^ lab, IV. (. L 
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faccompagnavano in trionfo a Parigi , i sui^ 
eserciti aotto varj pretesti cootintiavano ad 
allegrare tra la Vistola e '1 Reno, Ond' è che 
la presenza loro podaceva di &uo fino al 
confine dell'Imperìo mascovilo la domÌDa- 
zkne dell'Aquile irancesi. 

Onesto fiinaidabile aumento di potenzs 
verso l' Europa settentrionale, mentre Na- 
poleone ornai scopertamente ne l»igava 
l'intera signoria, non poteva non recar gra- 
vi.'ì.sima molestia a quegli stessi, che proro- 
cato o non impedito l'avevano. Già Intti 
gli altri Stati dell'Imperio, per non essere aa- 
noverati tra' nemici della Fraoda, si rifog^' 
rono, quasi nell'unico porto che appresentò 
loro il pericolo dell'imminente oaufragio, 
nella Confederazione Renana. Così a fine di 
scampare dall' ostile oppressione del vinci- 
tore, essi caddero nella servitù, comune a 
tutti i collegali di Napoleone: anzi il nuovo 
titolo non ne scampò nemmeno uno di loro 
dalle sue successive usurpazioni 

Intanto i primi fondatori della lega si vi- 
dero pane agguagliati, parte nel grado e 
nell'ampiezza de'dominj sopravanzali da'Re 
di Sassonia e di Westfalia , introdotti nel- 



(i) Acodtrl ìd .lin lunao di coDftrmn'c am poMUii tàlli 
(kMìu UHni«u liifaUa il Dui d'OUHnbiir|. 
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l'unione J^il Protettore, senza die c«ìi del- 
l' altrui Ijcncplni^ilo per qiiell arbitraria ado- 
zione punto SI rnrasse. La scella di Girola- 
mo desio ne Principi invidia e gelosie, nei 
popoli dispetto ed avversione. Iiisoi. peli iro- 
no i pruni rhe la fratellanza del Protettore 
non Io privilegiasse di favori e di benefizj a 
preferenza degli altri confederati. Si recaro- 
no ad onta i secondi che uno strano d ìndo- 
Je, di lingua, ili costumi diversi s arragasn 
l'imperio sopra gente, neitiica di servitù foro 
sùera, levata a ferza dall' obbedienza, jioa 
dalla faàa a' loro lettimi ngnorì furata. 
-NaQa opponeva^ alla -scelu ' del Re <£ Sas- 
sonia, dalle coi viltà novellolasuo rieejeva 
la Lega. Se non che temevano alcuni cne la 
possessione del Ducato di Varsam, ^ta 
fuor de' cangili d'Alemagna,espouen^q(id 
Re a frequenti guerre senza verun prò per 
la Lega , tutti agevolmente per entro ve li 
ravvolgesse. Ma un tardo e superfluo anti- 
vedere finalmente li persuase „ dopo la pa- 
^ ce di Tilsit essere passato il tempo di far 
„ senno ^ e non se ne poter d'altra parte, 
„ che dall' eccedenza del male, attendere il 
„ rimedio,,. 

A questo stato d'oppressione, di sconten- 
tezza, e di avvilimento ridotto avevano la 
nazicne alemaona Timpradeuza di male av- 
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veduti coasigli da una parte, e gli artifizj 
d' affinata polìtica dall' altra ; ood' ebbe ori- 
gine e compimento il funesto disegno di 
C(»igiuDZÌone tra' Principi tedeschi e l'Im- 
perio di Francia. Non sempre la fortuna mi- 
nora alla lunghezza del tempo l' importanza 
dell? umane viooule. Ora nel giro di dodici 
meù le Tenne &tto di raccogliere e svolgere 
i pcHteBiosi arvenimentì descrìtti in questo 
primo volume del nostro ragionamento su 
gli effetti della Confederazione Renana. 

acquerò da questi le brevi speranze, i 
noori iniórtonj-, ~e le consuete ìo^^uslìaie, 
cbe diatinBero i dnqne anni, decornpù fino 
■1 mamorabile nu^ ouoceatodo^ci. 
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lj9 «arebb'^i; mai caduto io pensiero che 
ia an't^ra, uscita nm lia guari alla luce 
il» Parigi col tiu^ Des Proscriptions, dal 
S^. BigncKi fosse stata &tu meoziotie di quel 
imo Ragionamento su le cause e gli ^^ui 
della Confederazione Renana?^a\a con- 
fesso che , avanti di avere il libro nelle man 
e di verificare il fatto, aon mi pMeva per- 
suadere che il rinomato Sutista fisocaae 
avesse pur pensalo di rivolger gli ooc^ a- 
quel mio lavoro. Mi riusciva poi del tutto 
incomprensibile come gli fosse venato iàtto di 
scoprire qualche occulta cdSnessiraie tra due 
■argomenti, tanto diversi e distinti l'uno dat- 
l'altro. 

Ma ricorrendo col pensiere gli articoli 
dell Atto di Confederazione, mi avvenni nel 
XXiy. Ella forse si rammeoterà come que- 
st articolo spogliasse delle antiche ragioni di 
«ovraoilà tanti Stati dell' Imperio, a fine 
d'accrescere autorità e possanza a quelli, che 
brigato avevano la congiunzione coli' Impera- 
dor de' Francesi. Posto pertanto che net gia- 
dware deDa .Gonféderazione Renana, e di 
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clii le cause ne inveitigò, il Signor Bignon 
non si fosse sviato dalia guida ile'jiroprj 
principj, io pigliai quasi sicurezza , cii' egli 
avrebbe quegl'iDgiustt spogliameati annove- 
rato tra le più odiose proscri^CHii, che sìeiw 
ricordale dall'istorie, lo-areva d'ahronde 
osserrato oome m certe stampe, oòtHlhaM 
col litoU di Minerva Fraocese, e nelle gnu 
dkene al Pariametuo de'Depiitad neU' As- 
semblea LegÌE^n, il dotto amore' n tv^ 
cava a. ymtta di riooooscer dascuDD de'pni' 
|Trj diritti; e sì mostrava mólto apprensivo 
ddla prepotenza de' forti sopra i deboli. I>er 
il che noQ dubitai punto che le illustri fa- 
aiigbe d'Assia Cassol,di Brunswick, e d'O^ 
range, esuli dalla patria comune, e da'jiro- 
prj Stati proscritte, non fossero da lui prese 
ìa* protezione, e'dalla sua eloqnaiKa- d^e 
sc^feme ingiurìe vendicate: 

Ma la lettura de'Iuoghi dell'Opera des 
Proscriptions, ne' quali al Signor Bignon è 
piaciuto di far menzione del Jiagionamento^ 
e deirAinore del lìhro, iiii ciliari quanto le 
intenzioni diAìo Scritlor francese svariassero 
dalle mie mal conceite speranze. E veda di 
^azi* oome i mio giudizio m''aUàa tratto 
luDgi dal vero. 

Alla pagina 365. dd secondo volume del- 
l'Opera sovracceutau s'inotùitra per la prì^ 
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Bumka,se1a memorij non m'incanna il 
nome della Confederazione Renana. L' au- 
tore si fa nel capitolo X, a considerare le ai- 
tnali disposizioiii de' principali Potentati ri- 
butto all'afibocamento de'[K)poli d'Eiiro- 
I» (i). E ponendo sopra tniio mente a' Rea- 
mi di Wflrtemberg e di Baviera, gli par di 
travedere in essi-, ed in imii gli ^ln i Stati ale- 
manni di minor grado, certa disagìatezza 
( malaise ) radicata, per guanto egli avvisa 
neila natura stessa della nuova Lega germa- 
nica, stabilita l'anno i8i5. nel Congt^so 
di Vienna. Dalla qual Lega traendo presagi 
fitali all'iiidependenza loro, egli no»swa|(, 
he restalo d'atiteporle gli antichi ordinanieatf 
della ConMerazione del Reno; se le 
essendo altre da quello che fiirono, un prìnr 
cipe non invasalo dal furor d! conquiau (a.) 
preso l'avesse in protezione. Riiiiem]Msnd9 
|wi la balia fatta dall'Atto di Qof^eàenw- 
ne a' Membri di quella di governare 4espa. ■ 
licamente gli Slati loro, il che daOe Wi 
novellamente poste nel Caii^««o di Vienna 
non è più ad essi consentito, il Signor Bi- 



(■j etwi:i«iic«ip.,ddCw.x„B«w4*i,,ji,^ 
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gnon si mostra inclinato ad onestare tutte le 
usurpazioni, che ne conseguirono: quantun- 
que le si dovessero pure annoverare tra 
quelle barbarie politiche , di cui, secondo gii 
ambiziosi concetti dell' Autor francese, iReg- 
gitor de' popoli indarno ijnpongon loro dì 
non si risentire (i). E che, vìvepte Napoleo- 
ne, fossero essi contenti ad bn ordine sì iàito 
dì cose, pel quale il presente era tutto pieno 
dì a^jravj, di sconcerti, e dì esagoni, e le 
speranze dì migUor ventura, dopo k morte 
di. Ini , stavano nelle mani del remoto ed in:- 
certo avvenire (2) , il Signor Bigntm noB tro- 
verà di leggeri chi gliele creda'. Nè pare 
che siano per profittargli meglio le spaven- 
tevoli predizioni di sinistri disegni, perfezio- 
nati non ha guari in Vienna, secondo eh' egli 
assicura, a danno delle minori Signorie 
d'Alemagna; all'intendimento di destare in 
loro l' invidia 'per la decantata felidtà d^' an- 
tica oppressione (3). 



(0 Ea «fall annU pelitiqM! il «aimrMtMBU'aTAna . 
MI cib>TC« fùmBliiUU dn PnKriptiiiH. Vsl. L r>t- 4- 

(1) L> iBtl umìI > li puimag Mipidm— Oi «ptnit 
«n iptl hi ifiìUU dai OUf», <t ncutUb Ufe innUfM- 
Um. V. il p. 3SC. 

. (J) Laijntot.^KpwftctleaBaicaBisBgal» Vìn», 

«iiÌru.Il»Hn<tp**'>«>*at>fB'iliHlHr Bt H(i*tUI r» 
gnlMia pMdata. id. VcL li. pa(. 3Ce. . . 
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.' DI questa guisa l'avversione al presenta 
stalo delle cose dì Lamagna, dalle mire de- 
gli amici del Signor Bignoa troppo dissonan- 
ti, rappresentò alla saa ìmma^nativa nn es' 
sere £ivoloso, raffigurato aDe esteme Altezze 
della Gonièderazioce Renana, ma seompagDa- 
to dalla meme, die ne&il |niino, più efficace, 
ed essenziale motivo. Della qnal Confedera- 
zione così .scambiata a sua posta non gli po- 
lene poi soflerir l'animo, eh' altri sentisse di- 
versamente da lui, Oiid' è che avvenutosi 
esso nel mio libro , in cui non di quelle ideali 
perfezioni per lui immaginate, ma delle con- 
venzioni fatte il di 12. di Luglio dell'anno 
1806 da' Confederali del Reno, si recava 
severo, ma giusto giudizio, meco acerbamen- 
te si sdegnò. Me ne avvertirono le pagine 
365. 36C. 367. nel Voi. il. dell'Opera sulle 
Proscrizioni, luite spiranti rimproveri ed 
ammonizioni in me amaramente rivolle. Le 
quali, accoppiatesi a gravissime imputazioni 
d'ignoranza e d'inesattezza, erano chiara- 
mente intese a levare la feda istorica al nuo 
Ragionamento. 

Ora nel pigliarne le £(è«e, io avréi desi- 
derato che que^lett^'s, difettando d'ogni 
altro pregio, esser potesse almeoo lodata di 
farevilà. Ma assai mi rincresce, che innuui 
dì pulsarmi di qaelle accuse, tdì strini a 
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renderla pià proUssa la necessità £ riotoz^ 
xare le punte d'una fallace asserzione, pocA 
benignamente aguzzate contro dì me. 

U Sig. Bignon ( linea 20. pag. 366. Voi. II. 
della sua Opera (1)) mi appooeche, aven- 
doiDi Mapoleone Buouaparte tornato in gra- 
na, io oe abbia riaterìtato male il favore: 
rimembrando le sciagure prussiane del- 
Fanno 1806 colla petulanza in/usa nel 
j?MO Stile da' trionfi degli anni i8f4e 1 81 5. 

Ma cpui si sia lo stile da me adoperato 
neldescriveregii avvenimenti dell'anno 1806, 
che meglio si chiarirà per la lettura del Vo- 
lume, il quale va innanzi a questa lettera; 
certo è che nè onori, né benefizj f2),opro- 
mess» di sorte alcuna obbligaron giammai a 
Napoleone Buonaparte la mia penna o la 
mia lingua. E poiché, argomentando con- 
forme il rigor della logica . non si può ricu- 
perare, se non quelle cose elle si perdettero; 
nè può mai accadere di perdere ciò che non 
s*«TB posseduto dioanzij cosi nessun rispetto 



(0 <au la pasta dd Rf. Btfiwa il iiii«o cHil* in nirn. 

n QiHrifii* l'ulBn t» Mt toit, ttt ikiaii toM s f™- 
^ M dt Napain Bmheuii M. 

(a) MtTanU lU-ntiMi te Palali. HluMaAlMMB- 
Ita itlfantti iSbS. Il Abiwui di pena •< tMua wrii>dlii«iia 
<Mb capl»'« MjfsB- nliniBaMiu itM , ^ 4» FHMf^ 
d'alia lAn, no imirla, a l'iltn lifli. i di ^idla 
tfWa B tirta Mtetti^uiltli, la Hio fra, la iirtolai». 
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m'impediva d'esser verìdico parlando del- 
rimperador de'Francesi. D'altra parte non 
si comprpude troppo bene come io sta ri- 
preso d'irriverenza nel discorrere gli artilìz) 
usati da quell' uomo, di squisiti talenti do- 
tato, per indurre colla cupidigia dell'ampli- 
ficare lo stato, e colla sete di sfrenatamente 
dominarlo, tutti i Principi della Lega asot- 
tomeitergli l'onore, le franchigie, le armi, e 
la prosperità di Lamagna tutta: tanto pih se 
si consideri, le riprensioni provenire da que- 
gli scrittori, i libri de' quali non fanno Lesto 
in moderatezza e cortesia verso gli altri reg- 
gitori de' popoli. 

Anzi avrà forse qualche fisicoso, che si 
meraviglierà come il Signor Bignon, che tiene 
tra questi un lu<^o molto distinto, prima di 
porsi a censurare altrui, non abbia interrogato 
sè stesso su' motivi, da'qunli è stato indotto 
pgli pure a parlare, scrivei'e, e sentire, fors' an- 
co, delle cose politiche, dopo la caduta del- 
l'autorità imperiale in Francia, diversamente 
da quello usava essendo a" servigi di Napo- 
leone nelle Coni di Tarj Principi alemanni. 
£ chi sa se taluno iocoatrandosi, nel leggere 
le opere di quegli scrittori, in certe opinioni 
intolleranti di disciplina monarchica, le quali 
altra fiata fruttato avrebbono all'autor loro 
privazione dì grado, perdita di provvisione, 
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«onfiae, o caltìviià, se non pegg^o (i), con' 
una leggiera conversione nelle parole del Si- 
gni>r Bigtion (a) non si avvisassero di escla- 
mare: „ si c'est ainsi qu'il est convenu do 
„ jicnser en 1819. et 1820, ce n'est pas ainac 
„ quon parloil depuis i8o4,jusqua i8i4-ri 
Del rimanenle io posso affermare che que'rim- 
proveri punto non mi concernono. Imper- 
ciocché, non avendo io, rispetto a'miei gia- 
diz) solle qualità di Napoleoiie, nuitsto 
siere colla fortuna, sempre il rìconoblu ddlf 
viltà necessarie a fiir grande sè steiso, ^'^> 
doli gli altri. Né ho presa pcù la ctira ( come 
a ulimo ing^nosamente l'appow là^^otira 
di SiSd) di misorar l'alum d^^k^', 
Ab racf^udono qndla mente, a' cui ^legni 
non sarebbe bastata l'ampiezza della tora^ 
per didùarare „ che <fasaw'VÌt^^SfSBrA 
^ poteva riporre nell'amicizia oUmr, tanto 
più SI dovevano schiiàrei portentosi effetti 
„ della sua inimicizia „. 
' Vediamo ora se àea piìt fermi i fonda- 



ta) EecDilfuwUairMB^BBBdU PH- Mfi VaL JL 
ddropt» „ Dm PncriftlHU ^ 

^ Si Cut (imi <im!a ut amtm da pula a iSi», « B'Ht 
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memi, su' quali posano le accuse d' igno- 
ranza e d' inesatlfzza. 

Mentre il Signor Bignon fu incaricato de- 
gli affari di Francia nella Corte d' Assia-Cas- 
sel, era per debito d'ufficio, e (senza alcun 
dubbio a suo mal grado) (i) necessitalo di 
raccogliere diligentemeuie lutti gl'indizj di 
scontentezza di quel Principe -verso la Co- 
rona di Prussia, di seminar diffidenze, e 
commetter tra loro gelosie, alle mire di Na- 
poleone acconce e fruttuose. Non dovette 
periamo sfuggire aUa sua non vulgare saga- 
cità ciò, che se avesse i>otuto tollerare il te- 
dio di tutta la lettura di quel Ragionamen- 
to, si sarebbe persuaso essere stato perfetta- 
meDte noto anco all'autore del medesimo. 
Perchè alla pagina 34 gli si sarebbe falu in- 
contro la menzione del Trattato di pace tra 
la Repubblica francese ed il Langravio di 
Cassel , introdotto prima per gli amichevoli 
uffizj del Re di Prussia, tratta poi e conda- 
sa in Basilea il aS d'Agosto 1795 per ope- 
ra del Barone di Waitz d'Eschen(a},Mini- 
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stro di quel Principe, E procedendo più ol- 
ire e' si sarebbe avvenuto in quel luc^o del- 
la pagina 1 68, che dice co»,, 11 mancamento 
„ d' «fiòuo nelle promesse fatte al LingrsWo 
„ per rA<M{iai*io d«l Vescovado dì Fnlda(i) 
„ tolse la fède e l' affezione di quel Plmcìr 
„ [itt Ke di Pras»aM> Da che poteva 
Inénfc, Bon essere a'AIìnistri pnusfaiii ri- 
mase occulte le lagnanze e i man^^. mossi 
ia Pari|;ì e col Signor Bignon neQtu'Corte 
del Langravio dal Waitz; ddle &Uite spe- 
ranze quasi pià indispettito, che il suo Signo- 
re medesimo. Ma il turboleiito vicinato dèi 
Francesi stanziati nelle Terre annoveresi di- 
sasprò sollecìtamcGte Io sdegno del nuovo 
Elettore contro il Re di Pnissia, Infatti 
on' annotazione, posuapiè della pagina 107 
di quei Ragionamento, poiea tornare alla 
memoria del Signor Bignon che alla minac- 
cevole inchiesta di danaro, da un Agente dei 
General Mortier fatta all'Etettore, quel Pria- 
cipe a Ini non si rivolse, qÌ". di darsi in pro- 
teume al dominator della FcaiiciB mostrò 
alcuna indinazione, Nè il grado di capitano 
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d'arme d'nnalegaieilesca profertogli dall' Iih 
<airicato degli affari di Francia (i) vinse in 
liu la ripugnanza a portare il carico di Teso- 
riere dell' esercito di Napoleone neil' Anno 
verese; che teniea forte non gli si volesse 
addossare. Il fatto è che il Re di Prussia, 
caldamente pregatone dall' Elettore , s'intro- 
messe dell'affare: e riusci alloraa'suoi Mini- 
stri di liberar il Prìjicipe dalla molestia di 
quegli accatti, lo so bene che qiif.M' esempio 
non teglie fede all' iucos tarila nelle delibera- 
zioni dell' Elettore, la quale in casi di mag- 
' gior iiiomeiilo f;li riusci poi tanto fatale, nè 
all' appasaionate^za ne' consigli del Barone 
di Waitz; avvegnaché, in quest'occasione, 
la Qon'paitorisse al suo Signore ai danno, 
nè utilità. • 

Narra il Bignon che quel Minisno solIe«- 
to, sopra <^m altra cosa, di lerarF Elettore 
dalla soggezione. ddia Prossn, fece, 'il pri- 
mo, disegno d'aìckìtr tatti i I^dpì tedèstM 
in una Gonfederaziotìe fiazioofJe; i»ù vera- 
mente perb, che l'Imperador d'Austria, ii 
Re di Pmssia, e l'Etettor d'Annover ne 
fossero esclusi. Piacque all'locarìcato degli 
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affilri di Francia io Cassel , ( col quale il 
Waitz aveva introdotto le pratiche del ne- 
gozio, ) la deliberata esclusione dalla Lega 
de' tre principali Potentati d'Alemagna. Ma 
(juesto stesso lodato divisamento rendevate 
necessario un protettorato forestiere. Losgnar- 
do profetico da' due Ministri mirò nell'av- 
venire gl'inconvenienti d"un solo proiettore , 
11 qual potrebbe convenir di leggieri la prò- 
tezioDe in signoria. Ma mostraron essi poi 
ugnale avvedutezza nella proposta , tanto alle 
intenzioni di Napoleone ripugnante, ch'egli 
assumesse, insieme all'Imperador dt Rusr 
sia, il protettorato dell' Alemagna confedera- 
ta (i)? E veramente a chiunque aveva qual- 
che spiraglio della gelosìa di IVapoleqpe con- 
tnfla Russia, come troppo indUoata ad ìd- 
genrsi delle faccende europee , poteva parer 
sospetta la sincerità del Ministro francese , 
e male accorta la fiducia dell' Assiano pel 
successo della condizione del doppio protet- 
torato (2). Del resto io non presunsi in ve- 



(1) „ Eh Bfo» temi nulle pnii.l, fTivojtDt [• il>iigeT da 
„ doniiv i 1. Confcdenlion un PrnluUuc uuifC, qai dt™. 
r. AroU un nULjIrE, tnidoit i h piacer ma le proUctonl reooi 
„ de Ib Fnncc et dv la Rnliw „. Vtt Pnacrìplwiv Voi. lì-p^- 
eiaa 36g. 

(1) IlSig. B%Bca (t. f,f. iflp.Vol.n. ilii Pnao-ifionsì 
•'aSda» di cancilian atla lieumia^d^ll Suti di Alenagsa 
ViaUtnàmm hm, pi — ito li la tmaiii rMt<^«" ^ 
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nm tempo di aver guardato dentro gli aroliivj 
politici delle Tuilleries, Per il che non si può 
con giustizia apporre di non avere avuto 
ooutcz/,a di'Ua Memoria, die il Signor Bi- 
giioii mi ammonisce essere stata da lui spe- 
dita il dì m di Gennajo dell" anno 1804. al 
Ministero francese ^i). 

Ma ne'conùgli <^lle TaìUerìes le inien- 
ziooi hÉfumAB del Signor fiignon , quando 
pur fossero state uncere, noa potevano noà 
incagliare pel fermo proponto, c^e dopo la 
pace di Lnneville. stava in cìnia di tolte le 
delibarazioDÌ detTImperador de' Francesi ^ 

di non cedere a chiccliessìa il padronato <h^ 
„ Stati dell'Imperio lsdesGo(3),^Ond'ècIie^ 



iniidiraÌB[F<i*«tilli a» de'qnili lifairajgiuM li VÌHali.* 
l'iUMttBUHbBuaipDodidalbi». Uà HtTam 1S114 -1 
cmBià imOt Kauia KB i^maa pm mm diliUIi ■ino • qm! fi»- 
IH. Eil'illn pa«a.4UriiA>rK>>r>riU^ll> iIieìiiiiì dopo l'iin- 
fTMUk di Mo»ca , a 1« lifnuLe éi ì->^a , e di Wilu-loo de- coP' 
CcdetTcro ili' liiip«»ddn ^^^euudn il l>oimi>ÌQi 1* iDcdcliBa 

dfl il di«c|i>D dal SigBur Bigsea toyto ib Unto pRgio>.iicn4Ì 
polafial pciiu dcU'imn iSeS.kl4c|« il iSiS- uggioiUn iIlB 
rwitiriiMt della KM fa Imi dittati*. Arnie • clA die bMi pri- 

gjiEliBtiJii fftIMoKrtiàAa ■garoliuiile perturbar l'eqaLlilino del 
doppi» piDtotbntih 

(.}_„AK*t....rmH.le «irt d'.n ìf'^r- 

Vol. U. pif . >«■ 

(i) lofiul la pifin lU. (Mb prini pule drf bìp H><i|>- 
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eSetti della Meipprìa «tpn allegau dov«Ta^ 
riufinre al tuUo contraij., a' difegnì cqnoor^ 
co' desideri d^. Barone dì Waìtz. E da chi 
pacatameate consideri die anco dne aoDÌpoi 
r Elettore di Cassel non n lasdb tirare >>\c9nr 
giunzione agli altri Princìpi del Reno né da 
promesse d'acquisto delPriocipato di Ful- 
da, nè da minacce di perdita della Contea 
d'Hanaii, non «ara incolpato il mio silenzio 
d'av(;re .stolto dal nome del Signor Bigoonla 
lode o il biasimo d' un accordo cManlo iVr 
verso al divisato di lui (i). Io non pMeva 
poi fargli ragione delle perfezioni a me ^no- 
te, clii" rvpidiiio jvi L'hboiio invidiabile a' po- 
poli tedeschi la Coufedfia/.ione da lui pro- 
posta al Ministero francese. La rimembranza 
degli effetti di quella , che per sette anni de- 
solò l'Alemagna, onesterà in questo .secondo 
volume il precedente giudizio da me reca- 
tone ndla prima parte deinjjp Ragionamento. 

Quanto a quelli, che Intorno al medesi- 
mo libro sono nscdi della penna del Sigtior 
Kgnon , e^ non |KAit ,dci^ra tdn io' 



thè pMga nwnite^ ènciifitò a^ 'iAì^^ 



(t) „ le mi' lUme ib ce Mni t'uii du «uifililct. quel» 
.IrliimMtba <la l> CaftdoWHn ilo Rlii> pnt «a lafaUm „. 
Du PnHrirticnu. Voi. 11. ftf IBg. 
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dimostrare ch'essi non consnonarono seni- 
pre alla ragione ed alla verità. 

Io dovrei per ultimo ribattere la fallace 
asserzione,, d'aver perignoranza de'falti, noli 
solamente all'autor francese, segnato l'anno 
i8o5. al cornine lamento delle trattative per 
l'unione degli Slati del Reno (i). Ma in ve- 
rità non mi dà l' animo, Signor Valeriani pro- 
giaiissimo, d'abusare più a Inng^dèlla com- 
piacenza sua , e di fare un tedioso sperimentò 
della solferenza di coloro , cui potrebbe cader 
sotto gli occhi questa mia lettera.Poichè chiun- 
que avrà leuo il mio libro, da' fatti in quello 
contenuti sarà stato chiarito come Napoleo- 
ne, deliberato dopo la pace di Luneville di 
dominare l'Alemagoa meridionale, avéndo 
mestieri di stringersi in lega con que'Priu- 
cipì da lui ingranditi , ne instillasse prima in 
essi il desiderio : come gli addomesticasse poi 
ccjlb dipendeuza dalle sue mire |>er le spe- 
ranze de'benefizj : e per che cagione indugiato 
egli avessea far con loro slabile composiaìo- 
ne, fiucliè le condizioni delle cose d' Alema- 
gna non fossero pervenute a'iermini per lui 
disegnati d' aji profittarsene. 

Io poi non vorrei che alcuno mi ripren- 
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desse di noa essere stato fermo nel proposito 

di non jnescolare il mio nome alle cose, die 
del fallo della Confederazioue Renana jier 
me si scrivono: ponendomi all'opera di ri- 
spondere alle accuse fatte dal Signor Bignon 
contro quel mio Ragionamento. E nel vero 
se egli fosse stato couiento a condannare il 
libro, e morder l'auiore pe' difetti, de' quali 
nè l'uno nll' altro saranno al certo immuni, 
io avrei procaccialo di rimeritarlo coli' emen- 
da degli errori indicatimi, e colla cura di 
non incorrere in altri di maggior momen- 
to. Ma nel recedere da questa risoluaione, 
negli scrittori delle cose de' suoi tempi uni- 
versalmente approvata, io mi sono lasciato 
guidar dal rispetto alla civiltà italiana: cui 
mal s'addice d'essere impunemente rlconve- 
uuta di scortesia e d'ingratitudine. 

Che se a lei per avventura ne paresse al- 
trimenti, io la prego, alla mia vicina tornata 
di questa Villa in Firenze, di farmene inge- 
nuamente avvertito. Ella sa in qual conto 
sia da me tenuto il di lei purgalo giudizio 
nelle cose di lettere. Spero che la nostra ami- 
cizia la dcierminerà'di non me ne defraudare 
in quest'occorrenza. 

S, P.ncruioaSScll.mbtE •Sw. 
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